MILANO — A una setti- 
mana dai mondiali di sci 
che si disputeranno al 
Sestriere, lo sci italiano 
mostra i muscoli e fa so- 
gnare. di 

E' stato uno storico, 
mitico, leggendario Tris: 
venerdì prima Isolde Ko- 
stner nella discesa libe- 
ra. Sabato prima Isolde 
Kostner nel SuperG, e ie- 
ri, infine, prima Debo- 
Ttah Compagnoni, nello 
slalom gigante, il tutto 
ancor più romanzesco e 
Tomanzato dal fatto che 
si è corso in Italia, nevi 
di Cortina: tre gare, dun- 
que, ed altrettante affer- 
mazioni, consolidando il 
fatto che le donne dello 
sci sono forti, per non di- 
re fortissime, e costitui- 
scono una delle tante 
punte acuminate del mi- 
cidiale arco rosa dello 
sport italiano. È 

Grandi donne di sci, 
dunque: per Deborah si 
è trattato dell'undicesi- 
ma affermazione della 
propria eccezionale car- 
Tiera (nettamente al co- 
mando in questa specia- 
le graduatoria, seconde, 
a quota quattro centri, 
sono la Quario e la Ko- 
stner), la prima ottenuta 
în Italia. Una Compagno- 
Ni già al comando al ter- 
Mine della prima man- 
Che, più tecnica (mezzo 
Secondo di vantaggio nel 
confronti della tedesca 
Saizinger) e capace di 
mantenere inalterato il 
vantaggio sul secondo 
percorso, più filante e 
proprio per questo più 
adatto alla rivale, che ha 
ottenuto il miglior riferi- 
mento cronometrico, ma 
Non è bastato per ribalta- 
re i valori, perchè Debo- 
Tah, tecnica e leggera, 
prepotente ‘e compatta, 
‘ha ancora una volta dise- 
gnato splendide curve 
consolidando la propria 
leadership in questa spe- 
cialità dove è veramente 
unica e inarrivabile. 

Deborah è parsa feli- 
cissima: «Sono contentis- 
sima, perchè a due passi 
dalle manifestazioni iri- 
date ho confermato a me 
Stessa di essere veramen- 
te in forma. Sabato mi 
sentivo strana, ma oggi 
è cambiato tutto. Nella 
prima manche ho com- 
messo un errorino, nella 
seconda, invece, sono an- 
data come un treno. Ho 
potenziato il mio vantag- 
gio nei confronti della 


BASKET /CONTRO VERONA LA PALL, TRIESTE RITROVA L'ORGOGLIO ELA VITTORIA 


La Genertel ha cantato l'inno di Mameli 


Il segreto del successo? L'assenza di Burtt e la scelta di tenere in panchina gli americani per tutta la ripresa 


TRIESTE — Prova d'orgoglio della Genertel che, do- 
po 5 sconfitte consecutive, torna al successo a spese 
della Mash Verona. Senza il capocannoniere Burtt 
rientrato negli States per sottoporsi a un intervento 
chirurgico, con il nuovo play statunitense Gillespie 
in campo solo 10 minuti, Trieste ha costruito la vit- 
toria sul nucleo italiano. Anche, l'altro Usa Robin- 
son, infatti, per tutta la ripresa è rimasto in panchi- 


na, 


Finalmente efficace in difesa, la Genertel ieri ha 
giocato di squadra. Non può passare inosservata pe- 
tò la prova di Guerra, autore di 37 punti con un in- 
credibile 7 su 7 nelle bombe da tre punti. Ma tutti 
gli elementi italiani hanno fornito un buon contribu- 
to: Biganzoli ha dato ordine in regia, Laezza è stato 
determinante nel ricucire la fuga iniziale da parte 
dei veronesi, Tonut, Pol Bodetto e Vianini hanno 
contribuito a far pendere la bilancia dalla parte bian- 
Corossa nella lotta ai rimbalzi. 

In vantaggio di tre punti al termine dei primi 20 
Minuti (44-41), la Genertel ha incrementato il van- 
taggio nella seconda parte della Tipresa, resistendo 
alla reazione della Mash che ha avuto solo da Iuzzo- 
lino, Londero e Keys un contributo importante. 
Adesso Trieste dovrà confermarsi anche nelle tre 
Partite casalinghe che ancora restano da giocare pri- 
ma della conclusione della stagione regolare. La rin- 
Corsa alla salvezza non è impossibile: tra qualche 
Settimana, infatti, la formazione di Steffè avrà il 
Vantaggio di disputare sul proprio parquet il con- 

Tonto con la Scavolini, concorrente diretta per evi- 


tare di scivolare in A2. 


di TOTOCALCIO Di 


Atalanta-Cagliari 4-1 1 
Inter-Udinese 1-1 x 


Juventus-Reggiana 3-1 1 
n 


Lazio-Bologna 1-2 2 


1.0 Abo Volo 
2.0 Capitole 

w_—_—__--__v—r_ oro 
1.0 Pennacchio 
2.0 Macabel 


n _ 
3.a corsa: 1.0 Prato Nilema 


IL PICCOLO 


del lunedì 


TETTI 


Napoli-Parma 2-1 1 13 .0 Preminger Park 
È pena OE n 
Piacenza-Roma x : 
0 E° A 16 4.a corsa: 1.0 Sonny Vol 
ri .i ; È n _ ATTI 2 
& _ = | sio Sampdoria-Perugia 5-2 1 17 (_ a 
Verona H.-Milan 3-1 1 = 5.a corsa: 1.0 Papiro Blu X 


3-2 2.0 Nardoz 
21 o —@——————_——_—so.a 
E ue RI Iizzse Elena 1.0 Papagorgia 2 
Palermo-Genoa 1-1 Xx 29 2.0 Jim Grabb 1 
perla osso Sa 7 ‘asl a ————_—__—— 
Ascoli-Savoia 1-0 1 MONTEPREMI E lia 1 
Atl. Catania-Trapani 0-0 x L..17.363.191.998 All'unico vincitore con 14 punti L. 1.593.074.000 
n a Merano) 
Montepremi L. 22.662.067.000 Ai 16 «8» —L. 434.079.000 Ai 7vincitoricon12 punti IL Si 
Ai 156 punti 13: i 72.634.000 Ai5054 «7» L 1.027.000 Ai 850vincitoriconilpunti LL. 1.692.000 
Ai 4410 punti 12: L 2.566.300 Ai51.089 «6» L. 34.000 Ai 4268 vincitori con 10 punti LL. 138.000 


A UNA SETTIMANA DALLA COMPETIZIONE IRIDATA AL SESTRIERE COMPAGNONI ETOMBA GRANDI PROTAGONISTI ‘ 


L'Italia prenota i mondiali 


Storico nervosismo è calato nel- 


la mente dei quattro con- 
correnti che avevnao 


preceduto Alberto sul 

SUCC: esso primo tracciato, vale a 
dire pEgee, SELE 

°. ger, Raiter e Sikora. Jag- 
di Debby ge gli è finito dietro a 26 


fgicsini di secondo, fe- 
ice di aver concluso la 
a Cortina gara, di aver concluso 

positivamente l'incubo. 
Stangassinger, che paga 
Wachter, il che ha conso- inesorabilmente sempre 
lidato la mia posizione 1 propia debolezza psi- 
di leader nella classifica ologica, si è disunito 
generale di specialità, | P@rdendo quasi un secon- 
che non ho mai vinto é 90, Reiter, che sta ritro- 


che costituisce il mio so- VE SI 
gno). i £ 
.E ieri (nello speciale di Ant COUCOn: 
Kitzbuehel) è anche tor- mi di secondo vantaggio 
Da si obo Tomba; e Sykora, infine, ha sba- 
So ERE a la Coppa liato l'ultima triplice, 
mdo: con lui in ga- isunendosi ed ottenen- 
ra tutti tremano, tutti do soltanto il settimo po- 
cambiano i loro equilibri sto. 
mentali, la loro capacità |’ Così Alberto è rientra- 
di esprimersi. Così, quan- to in Coppa (dopo il riti- 
do Alberto ha concluso il ro nella seconda manche 
secondo percorso, por-. di Chamonix a causa 
tandosi nettamente al co- dell'influenza) nel modo 
mando nei confronti del più prepotente, riconqui- 
giapponese Kimura (43 stando cioè il podio, se- 


condo, con assoluta vio- 
SNOWBOARD 


lenza fisica e mentale. 
gu 
Mondiali: 


ultime gare 
senza metalli 
per gli azzurri 


sfare, se si considera che 
SAN CANDIDO — Nes- 


Alberto. ha commesso 
sul secondo tracciato tre 
suna Fedagia leri per 
l'Italia nella giornata 


errori robusti,. l'ultimo 

dei quali, all'attacco del- 

la penultima porta, lo ha 

inerosabilmente rallenta- 

to, impedendogli l’enne- 

sima impresa vincente 

della propria storia. Ma 

- risultato, splendido, a 

parte - era importante 

verificare il fenomeno 

Tono DELE globali- 

È È i tà: la condizione cioè 

i 8 

RR dell'atleta più blasonato 

di snowboard. Nelle | la ripercussioni che la 

fare di boardercross, | Presenza in gara di 

fa più spettacolare fra |  QUest'uomo provoca sul 

le discipline sulla tavo- | resto del circo bianco. 

la, inserita per la pri- | Ebbene, è rimasto inalte- 

ma volta ne. program- | rato, tutto come prima, 

ma iridato, con quat- Tomba, cioè, fa doppia- 
tro atleti in gara simul- 
taneamente su un per- 
corso che prevede cur- 
ve paraboliche, salti, 
gobbe e tunnel, hanno 
Vinto l'austriaco Hel- 
mut Pramstaller e la 

francese Karine Ruby. 

Poca gloria per gli ita- 

liani, che comunque 

sono i trionfatori di 


mente paura, per l'effica- 
CRUI mondiali, con 
lu 


Juve senza rivali - Crollo del Milan a Verona - L'Udinese sfiora il colpaccio 


TORINO — Padovano, Mancini, Mor- Teri le sorprese non sono mancate: 
feo, Djorkaeff: sono i nomi della do- tra quelle liete ci mettiamo la vittoria 
menica, quelli dei ESTESoDiA dei del terribile Bologna di Ulivieri al- 
campi della serie A che, con i loro gol l'Olimpico contro Îa Lazio; tra quelle 
Si goro numeri, fanno sognare ell più fimbarazzanti il'rovescio del Mi- 
amanti del bel calcio. Padovano landi Arrigo Sacchi nella fatal Vero- 
avuto il grande merito di sbloccare il na 7 rossoneri sono stati malmenati 


risultato contro la Reggiana, facilitan- : ; ; 
do la marcia al OLA classifica dalla formazione di Cagni e non han- 
della Juventus. Roberto Mancini, 0 Saputo minimamente reagire alle 


Stratosferico come solo lui sa essere Sfuriate venete: Baresi e COM DASBoSi 

di questi tempi, ha dettato tempi e rit- trovano ora in un tunnel da cui non 

mi della splendida vittoria della Sì sa bene come e quando potranno 

Samp contro un Perugia in piena cri- UScire. 

Sì. I blucerchiati, tra l’altro, sono gli Ricordiamo ancora due belle con- 

Unici a reggere il passo della Vecchia ferme: il Vicenza è ritornato grande 

Signora. Plegando la frastornata Fiorentina; il 
Morfeo, assieme al capocannoniere Napoli è riuscito ad avere ragione del 

Inzaghi, sta facendo grande l'Atalan-. Parma sia pure giocando in inferiori- 

ta dei miracoli, ormai stabile ospite tà numerica per un'inopinata espul- 

della zona Uefa; Djorkaeff si è guada- sione, 

gnato e ha realizzato il rigore che ha Molti sbadigli nel posticipo, con 

evitato all'Inter un brutto rovescio Piacenza Roma inchiodate sullo 

hanno acclamato ieri a casalingo nella partita contro la con- 0-0 

Kitzbuehel - la propria vincente Udinese di Alberto Zacchero- S 

SER di atleta ni, andata in vantaggio con Poggi. A pagina DI Baggio stretto nella morsa «mortale» del Verona. 

croce e delizia. 


ziale che tutti, legittima- 
mente, hanno nei suoi 
confronti. E dunque que- 
sto. incommensurabile 
campione ha già recupe- 
rato - di fronte ad una 
platea di circa quaranta- 
mila persone, tante lo 


cia della sua sciata e per 
il grande timore reveren- 
e ori, due argenti e 
un bronzo, ‘ 


ALGIC 
La Triestina a Tolentino: I 
un punto e tanta sofferenza 


Tris-salvezza della Pro Gorizia, 
al Pordenone il derby 


Sindrome da sconfitta 
Attenti alcontagio 


TRIESTE — La Gener- non è lasciata allo 
tel trova la vittoria, la sbando. Visto l'andaz- 
Triestina no, il Princi- zo delle ultime settima- 
pe addirittura perde. ne c'erano venuti in 
Si ribaltano i riferimen- mente strani pensieri 
ti della domenica spor- che, considerato quan- 
tiva triestina. La vitto- ‘0 succede a Trieste in 
ria di Chiarbolahatan- Altri settori, erano tri- 
ti significati, ma uno è St presentimenti. 

più importanti di tutti a non aiuta a io 
gli altri: i due punti.  @4egri LETO Tri- 
Messi al sicuro quelli, SSaa: ci SILE più 
ci si può anche conce- Vivoluzioni che punti. 


S SITR ‘AI ‘è 
dere alcune riflessioni. Mio Burtr de manderte 
La più evidente è che farsi operare, eppure 
senza Burtt è un'altra ‘anche per la squadra 
squadra. Anzi, è una di Lombardi la diagno- 
squadra. si è la stessa: il male 

Le decisioni che non sta nella testa. 
sono arrivate dopo le Trieste rischia di far- 
sconfitte sembra arrive- si prendere da una 
ranno dopo questa vit- nuova sindrome: l'in- 
toria. E' un buon se- capacità di vincere. Bi- 
gno, perché vuol dire sogna starci molto at- 
che questa squadra tenti. 


Riva e Fumagalli 


esaltano Gorizia 


I rimbalzi condannano la Sgt 
e Muggia ritrova il passo giusto 


A PAG. XII 


In ottanta sul tatami 
il Frascati vince il trofeo 


NZASEN 
sini i i | 


Moletta ancora presidente 
della «zona» dei record 


| APAG.XVI | PAG. XVI 


Pe 


A pagina XI Robinson, Herrimane Gillespie spettatori privilegiati ieri a Chiarbola. 


(OTISSAA TA Pi 


Serie A 


i] Il Piccolo 


Serie B 


Serie C 2 - Girone B 


CASA 
MI 
RISULTATI squapRe | p TOTALE SIR RISULTATI SQUADRE TIENE RISULTATI SQUADRE NONATE Ea ali Ga 
G_V_N P|G V_N P|G v N P|F S P V_N P VON P G_V_N P|Gv N P|G V N P|F Ss 
pene ao 4-1 |Juventus | 36/18 10 6 2/9 6 3 0/9 4 3 212613 - esa Teca i z 3 Ù x 5 3 Baracca-Fano 1-0 | Livorno 37|19 10 7 210 8 2 0| 9 2 5 2/2813| -2 
inter-Udinese 1-1 ; ‘alermo-Genoa orino I la-Ponsacco 1-0 
2/18 9 5 4/9 1 Ì Iperzola T 37/1910 7 2/1 5 
Juventus-Reggiana 34 ES È Di E 6 1 s 9 3 4 2/3723| 4 Empoli-Cremonese Pasta 4 on Agia iicesseponiia do fernana Goa ca TOT 1 8.2 0| 9 2 5 21/3220] -2 
Lazio-Bologna 1-2 | Vicenza 6 82 33/3020) -6 Foggia-Chievo Brescia A, 540 334 Macer Rimini pi Maceratese 0 6 31/9 2 4 3/2417/ 6 
NepolePamva 2.1 | Inter 29/18 7 8 3/10 4 4 2/8 3 4 11/2621] 6 eo Bai È 3 50 ZEGHi MACATo, 00 Pisa 30|19 8 6 5|10 6 2 219 2 4 3/2716|7 
n Ucchese-Cosenza ii 
Piacenza-Roma © \0-0| Hologna, |/28/\18 8-74 (6/94 2/9|9 4/2/3/2622/ 7 PadovaPestara Ravenna 5 442 VUZEA Sandona*-Livorno 0-9 | (Giorgione (27/9 746716 OS 1/93 0]a| 24/22/09 
Sampdoria-Perugia 5-2 Atalanta 27|18 7 6 5| 9 6 3 0/9 1 3 5/2422| 7 Ravenna-Torino Empoli 6 600200 145 Ternana-Giorgione 1-0 | Baracca 27119 7 6 6/10 5 3 2/9 2 3 4/2020/ -9 
Verona-Milan = 3-1 | Parma 27118 7 6 51 8 4 3 1/10 3 3 4|1816) -6 Reggina-Salernitana Genoa 4 BRCOROT MEG] Tolentino-Triestina 0-0 | Vis Pesaro | 25/19 6 7 6/10 6 3 1/9 0 4 5/2223/-10 
Vicenza-Fiorentina 3-2 | Napoli 27118 7 6 5| 9 6 2 1|9 1 4 4/2325| 7 Venezia-Brescia Lucchese 5 4 51 144 Vis Pesaro-Forli 1-0 | Iperzola 25119 7 4 8|9 5 2 2|10 2 2 6|2125/-10 
Fiorentina | 26|18 6 8 4| 9 5 3 1| 9 1 5 3|2720 7 Chievo 5 s 22 OCRA Triestina | 24/19 5 9 5] 9 3 5 i1|i0 2 4 4|2319/-9 
PROSSIMO TURNO | Milan 2518 7 4 7| 8 5 2 1|10 2 2 6|2523| 8 PROSSIMO TURNO Foggia 7 3 i È EZIO PROSSIMO TURNO Arezzo 24/19 5 9 5| 9 4 2 3/10 1 7 2|2023|-9 
Bologna Verona Roma |24|18 6 6 6|9 5 2 219 1 4 4/2623| 9 Brescia pecore È EIilE L 3 i Arezzo-Temana Rimini 24/196 6 7|9 4 23/10 2 4 4|1721/-10 
‘agliari-Juventus il DI Di II tl 
I teso 23/18 6 5 79 3 È 3 Î 3 3 3|1918 I Cosenza-Castelsangro Cossa 8 351 217 FanDE Ra Tolentino | 22/19 3/13 3| 9 2 7 O/10 1 6 83/2019 -9 
Milan-Sampdoria Udinese {23/18 6 5 7/,9,4 2 3| 9 2 3 4/2526/-10 Cremonese-Chievo ‘Salemitana 8| 9 5 4 olio 0 2 8 Fodipezola Ponsacco | 22/19 5 7 7| 9 3 4 2/10 2 3 5|1313|1 
Pirma:Placonsa Piacenza 20|18 4 8 6/9 4 4 1| 9 0 4 5/1623|-11 EURES sn 0 613 027 ie eden Sandona' 22/19 6 4 9li0 5 3 219 1 1 7|19.24|-13 
Perugia-Inter Perugia | 18/18 5 3109 4 2 3/9 1 1 7/2336/-14 oggi za emana, Palermo 5 gala QUA 3 Massese | 19|19 4 7 g|i0 4 5 1/9 0 2 7|1623|-14 
H i Cagliai |15|18 3 6 9) 9 3 4 2|9 o 2 7|2022/-15 Fee rgara i MESSI 
Reggiana-Napoli ‘agliari 5 Lucchese-Genoa Reggina TÀ 442 04 5 Ponsacco-Maceratese Pontedera | 18|19 3 9 7| 9 2 4 3/10 1 5 4/12 19/-13 
Roma-Vicenza Verona |14|18 3 510) 9 3 4 2/9 0 1 8|2032/-16 Pescara-Palermo Cremonese 9 3 3 3/10 1 3 6 14 Pontedera-Tolentino Forli’ 18/19 4 6 9/9 3 4 2/10 1 2 7|1828/-14 
Udinese-Lazio Reggiana | 10/18 1 710) 9 0 6 3/9 1 1 7]1531|-18 Venezia-Ravenna Cesena 8 3 5 1|10 037 -14 Triestina-Rimini Fano 18/19 4 6 9| 9 4 5 o/t0 0 1 9|1930)-14 
MARCATORI: 13 reti: Inzaghi (Atalanta), Montella (Sampdoria); 12 reti: Mancini (Sampdoria); 11 reti: Balbo (Roma), MARCATORI: 12 reti: Dionigi (Reggina), Francioso (Lecce); 11 reti: Giampaolo (Pescara); 9 reti: Bellucci (Venezia.); MARCATORI: 9 reti: Bonaldi (Livorno), Spilli (Massese), Carta (Tolentino), Carrettucci (Vis Pesaro); 8 reti: Scichilone 


Serie D - Girone D 


Otero (Vicenza); 9 reti: Batistuta (Fiorentina), Djorkaeff (Inter); 8 reti: Luiso (Piacenza); 7 reti: Chiesa (Parma), Pado- 
vano (Juventus), Poggi (Udinese), Signori (Lazio), Weah (Milan); 6 reti: Bierhoff (Udinese) 


8 reti: Ferrante (Torino), Hubnet (Cesena), Paci (Lucchese), Palmieri (Lecce); 7 reti: Cerbone (Chievo), Goossens 
(Genoa), Lucarelli (Padova), Saurini (Palermo); 6 reti: Cappellini (Empoli), Esposito (Empoli). 


(Arezzo), Lorieri (Giorgione), Neri (Iperzola), Cardone (Livorno); 7 reti: Baggio (Giorgione), Zanin (Ternana); 6 reti: Ti- 
beri (Fano), Ramacciotti (Iperzola), Sgherri (Maceratese), Cavallo (Pisa). 


RISULTATI SQUADRE MOTO di naz IUS] 
G_V_N P|G v_N P|G v N P|FS 
Arzignano-Reggiolo | 0-1 | Mantova 47|21 14 5 2/10 8 2 0/11 6 3 2 
Legnago-Cormonese 1-1 | Rovigo 35|21 9 8 4/11 4 4 3/10 5 4 1 
Luparense-Ciabatta Italia 1-0 | Porto Vito | 35|21 9 8 4/11 4 6 1|10 5 2 3 
Mantova-Caerano 41 |Sanvitese | 34/21 9 7 S5|ii 6 4 110 3 3 4 
Pievigina-Portosumaga 00 | assgiolo |92|21 8 8 5|11 6 3 2/10 2 5 3 
Anne 5 Luparense | 32|21 711 alto 4 4 211 3.71 
Pro Gorizia-S.Lucia 1-0 | Legnago 30/21 612 3/10 3 5 2|11 3 7 1 
Rovigo-Ita Palmanova 1-0 | Pievigina 30|21 7 9 5|10 3 4 3/11 4 5 2 
A Pordenone | 29|21 6 11 4/10 3 6 1/11 3 5 3 
PROSSIMO TURNO Arzignano | 27/21 7 6 810 5 2 3/11 2 4 5 
Caerano-Pro Gorizia Portosum. | 25|21 5 10 6/10 4 4 2/11 1 6 4 
Ciabatta Italia-Legnago Ciabatta I | 24|21 5 9 7/10 3 4 3|i1 2 5 4 
Cormonese-Pievigina S.Lucia 24|21 5 9 7/11 3 5 3li0 24 4 
Ita Palmanova-Giorgianna | | Caerano |21|21 4 9 alti 2 5 410 2 4 4 
Luparense-Porto Viro 
Portosumaga-Arzignano Cormonese | 19|21 4 7 10/10 3 3 4/11 1 4 6 
Reggiolo-Pordenone Giorgianna | 18/21 4 6 11/11 3 4 4/10 1 27 
S.Lucia-Rovigo Pro Gorizia | 17|21 4 5 12/11 3 4 4/10 1 1 8 
Sanvitese-Mantova |. Palmanova 2101: 0 6 5 145 


Eccellenza 


RISULTATI 


Alessandria-Carpi 
Brescello-Como 
Modena-Alzano 
Montevarchi-Pistoiese 
Monza-Siena 
Saronno-Fiorenzuola 
Spal-Novara 
Spezia-Carrarese 
Treviso-Prato 


LA CLASSIFICA 


Treviso 
Brescello 


Alessandria 
Modena 
Carrarese 
Siena 
Montevarchi 
Fiorenzuola 
Como 
Alzano 
Spal 
Pistoiese 
Novara 
Spezia 


PNOUARARDUUIAMNYIONO O 


Promozione - Gir. A 


PAOLINA 


LIVRE WIANWANW 


PROSSIMO TURNO 


Alzano-Treviso 
Carpi-Brescello 
Carrarese-Como. 
Fiorenzuola-Prato 
Monza-Alessandria 
Novara-Montevarchi 
Pistolese-Spal 
‘Saronno-Spezia 
Siena-Modena, 


RISULTATI 


‘Ascoli-Savoia 

AÙi.Catania-Trapani 
Avezzano-Acireale 
Casarano-Ischia 00 
Gualdo-Avellino 1-1 
Juve Stabia-Fid.Andria. 0-2 
Lodigiani-Giulianova 1-0 
Nocerina-Ancona 22 
Sora-Fermana 14 


LA CLASSIFICA 
Fid.Andria 9 


10 
00 
10 


NUPWL PR US PPUYIUPPNS UMD 


Giulianova 
Gualdo 
Avellino 
Lodigiani 


PRRAUURUIDONIIIONO 


Ischia 


PROSSIMO TURNO 


Acireale-Nocerina 
‘Ancona-Lodigiani 
Casarano-Sora 
Fermana-Atl.Catania 
Fid.Andria-Avellino 
Giulianova-Gualdo 
Ischia-Avezzano 
Savola-Juve Stabia 
Trapani-Ascoli 


PP NOVUTOIDUO EIN 


RISULTATI 


Cittadella-Pro Sesto 
Lumezzane-Leffe 
Olbia-Cremapergo 
Pavia-Mestre 

Pro Patria-Lecco 

Pro Vercelli-Torres 
Solbiatese-Ospitaletto 
Tempio-Varese 
Voghera-Valdagno 


LA CLASSIFICA 


Lumezzane 
Lecco 

Pro Sesto 
Varese 
Leffe 
Voghera 
Cremapergo 
Pro Patria 
Tempio 
Ospitaletto 
Pro Vercelli 
Cittadella 


Solbiatese 
Olbia 
Pavia 
Valdagno 


IANNUNGAINDOOOOINO 


Promozione - Gir. B 


salliouivocvosiiaao 


PROSSIMO TURNO 
Cremapergo-Ospitaletto 
Lecco-Pavia 
Leffe-Tempio 
Mestre-Cittadella 
Pro Sesto-Varese 
Pro Vercelli-Voghera 
Solbiatese-Pro Patria 
Torres-Olbia 
Valdagno-Lumezzane 


LIO ULIANO 


RISULTATI 


Albanova-Matera 10 
Altamura-Bisceglie 0-0 
Battipagliese-Frosinone 2-0. 
Catanzaro-Catania 1-1 
Chieti-Casertana 30 
Juveterran.-Benevento 0-0 
Marsala-Castrovillari 0-0 
Teramo-Turris 1-1 
Viterbese-Taranto 00 


LA CLASSIFICA 


Battipagliese 12 
Catanzaro 
Benevento 
Teramo 

Turris 

Catania 
Viterbese 
Chieti 
Bisceglie 
Castrovillari 
Juveterranova 
‘Albanova 
Matera 
Frosinone 
Altamura 
Casertana 
Taranto 
Marsala 


vonvioeolSiRWadipuoa 


ODO NOIA 


10 BYOAAUANOOM MO 


PROSSIMO TURNO 


Benevento-Chieti 
Casertana-Altamura 
Castrovillari-Bisceglie 
Catania-Teramo 
Frosinone-Marsala 
Matera-Juveterranova 
Taranto-Catanzaro 
Turris-Battipagliese 
Viterbese-Albanova 


1.a categoria - Gir. A 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


RETI 


G_VN 


Aquileia-Sevegliano 1-1 
Fanna-Sangiorgina 10 
Juventina-Centro Mobile 1-1 
Manzanese-Gradese 31 


Pozzuolo-tala S.Marco 2-0 
Ronchi-Rivignano 0-3 
Sacilese-San sergio 0-0 
Tamai-Pro Fagagna 4-1 
PROSSIMO TURNO 
Rivignano-Fanna 
Gradese-Pozzuolo 


Itala S.Marco-Aquileia 

Pro Fagagna-Centro Mobile 
San sergio-Ronchi 
Sangiorgina-Manzanese 
Sevegliano-Juventina 
Tamai-Sacilese 


2.a cat. 


Tamai 
Sacilese 
Rivignano 
Manzanese 
Sangiorgina 
C. Mobile 
Pro Fagagna 
Pozzuolo 
Gradese 
Juventina 
Itala S.Marco 
San Sergio 
Fanna 
Aquileia 
‘Sevegliano 
Ronchi 


10 


i 
N 6 0 G a A 1 O I O O O 0 N 
0 N 0% 0 09 DO dA a © YO 
9_Yo_ocai doi dio dia i a Wo 


0 0 0 0 0 0 o 0 o 0 o 0 o o 


- Girone A| 2.a cal. 


187 
2417 
18.11 
22 19 
16 14 
18 17 
18 22 
33 31 
17 25 
1717 
17 18 
1021 
15 24 
11 16 
15 25 


9 _G_R_ A O i WWW o W N WIN oo 
® 0 0 0 0 0 0 0 0 0 © 0 0 0 0 ww 
_N_N_ 1 N_B WU 1 PW a i + No 


- Girone B 


2.a 


Zoppola-Fontanafredda 1 


LA CLASSIFICA 
Porcia REI 7 200 SE. 
Juniors 35 9 7 2 0 8 
Tricesimo 30 8 4 4 0.9 
Azzanese 29 8 4 4 09 
Pro Aviano 210098 0 D120 8) 
Cordenons 261018 0310 AGENT. 
Fontanafredda 25 9 5 1 3 8 
Tolmezzo 2A NO 5, 
Flaibano 24 8 3 3 2.9 
San Daniele 22)08\0:36302009 
Bearzicolugna 22 8 6 0 2 9 
Fiume Veneto 19 9 2 5 2 8 
Gemonese 16 8,4 0 4 9 
Caneva 13069 E 03:03:08) 
Basaldella 120090002 2A 9: 
Zoppola CE) 


cat. 


- Girone C 


Tricesimo-Fontanafredda 


iO NONANNEENWGAWA 
Ni Li NALOTWGANANWO 
GUSNIPLIOIUIONANONE 


2.a cat. 


‘Zarja-Manzano 


Mossa 
Capriva 
Lucinico 
San Luigi 
Zarja 
Ponziana 
Trivignano, 
Maranese 
Sovodnje 
Cussignacco 
Flumignano 
Manzano 
San Canzian 
Primorje 
Aiello 
Staranzano 


- Girone D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Basaldella-Tricesimo 0-0 Azzanese-Porcia Capriva-Sovodnje 
Caneva-Juniors 1-0 Basaldella-San Daniele Flumignano-Primorje 

.| Fiume Veneto-Bearzicolugna 1-1 | Bearzicolugna-Caneva Maranese-Staranzano 
Porcia-Gemonese 4-1 Cordenons-Pro Aviano Mossa-Cussignacco 
Pro Aviano-Azzanese 0-1 Flaibano-Fiume Veneto Ponziana-Lucinico 
San Daniele-Cordenons 2-3 Gemonese-Tolmezzo San Canzian-Aiello 
Tolmezzo-Flaibano 1-0 Juniors-Zoppola San Luigi-Trivignano 


PROSSIMO TURNO 


Aiello-Zarja 
Cussignacco-San Canzian 
Lucinico-Trivignano 
Manzano-Maranese 
Ponziana-Capriva 
Primorje-San Luigi 
Sovodnje-Mossa 
Staranzano-Flumignano 


LA CLASSIFICA 


MIR 
5 


PR LLNL VELI 
OQNAWGANORANUNWON 


Z.a cat. - 


21 10 
190259) 
23 18 
20 17 
23 15 
20 14 
15 10 
14 14 
18 19 
10 15-10 
13 18 -12 
18 22-11 
12 16 -13 
13 21 -13 
1424 -14 
11 22-15 


TASSI 
I 09 OI ANNNWYANTIOA 
TUIUALAWUIUIITANANIONW 


RISULTATI 
Aurora Pn-Vibante 2-2 
Don Bosco-S. Quirino 1-2 
Polcenigo-Vajont 10 
Prata-Liventina 10 
San Leonardo-Bannia 1-2 
Torre-Ceollini Ual 
Vigonovo-Sant'Antonio 1-2 


PROSSIMO TURNO 
Bannia-Don Bosco 
Ceollini-San Leonardo 
Liventina-Vigonovo 
Polcenigo-Torre 

San Quirino-Aurora Pn 
Vajont-Sant'Antonio 
Vibante-Prata 


LA CLASSIFICA 


15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 


Torre 10 
Prata 

Don Bosco 
Ceollini 
Liventina 
Vigonovo 
Vibante 
Bannia 

San Leonardo 
Polcenigo 
Sant'Antonio 
San Quirino 
Vajont 
Aurora Pn 


NOUOANAAOWIIAAYN 


RISULTATI 


Bulese-Martignacco 


Diana-Arteniese 


Caporiacco-Bressa 


iI 
22 
20 


R. d'Arcano-S.Gottardo 6-1 


Travesio-Venzoni 


Venzone 
Bulese 
Bressa camp. 
Caporiacco. 
Rive d’Arcano 
Travesio 
Savorgnanese 
Mereto 

Diana 
C.At.Ricr, 
Martignacco 
San Gottardo 
Arteniese 
Tagliamento 


è 


Savorgnanese-Mereto 1-0 
Tagliamento-C.Ati.Ricr, 1-1 
(va] 


PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Savorgnanese 
Bressa camp.-R. d'Arcano 
Bulese-Travesio 
C.Att,Ricr.-Diana 
Martignacco-Mereto 
San Gottardo-Tagliamento 
Venzone-Caporiacco 


LA CLASSIFICA 


cli 
30 
28 
27 
20 
20 
20 
19 
19 
17 
15 
15 
14 

7 


Terza categoria - Girone E 


15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 


SIPARIO 


RISULTATI 


Latisana-Tilaventina 
Muzzanese-Mortegliano 1-1 
Porpetto-Flambro 

Risanese-Morsano 
Sangiorgina-Varmo 
Sangiovann.-Santamaria 0-1 
Teor-Zompicchia 


Risanese 
Varmo 


Sangiorgina 
Muzzanese 
‘Sangiovannese 


Teor 


Santamaria 


Latisana 


Zompicchia 


Mortegliai 
Porpetto 
Flambro 


Tilaventina 


Morsano 


ZI 


13 
40 
USI 


Santamaria-Mor: 


Varmo-Muzzanie: 
10 


LA CLASSIFICA 


27, 15 
26 15 
24 15 
23 15 
15 
14 
14 


no 


PIESESCA AE SCIOLSE SE SCA 


PROSSIMO TURNO 
Flambro-Latisana 
Mortegliano-Porpetto 
Sangiovann.-Sangiorgina 


‘sano. 


Tilaventina-Teor 


:8e. 


Zompicchia-Risanese 


Terza categoria - Girone 


RISULTATI 
Latte Carso-C.G.S 


Medea-Kras 
Moraro-Portuale 


Primorec-Pro Romans 0-2 
Pro Farra-Mariano 


Torre-Villesse 


Villanova-P.Cervignano 1-2 


Latte Carso 
Pro Romans 
Mariano 
Villanova 


P. Cervignano 
Moraro 
Villesse 

Kras 

C.GS 


F 


PROSSIMO TURNO 
0-0 C.G.S-Torre 
22. Kras-Moraro 
2-2 Mariano-Pro Romans 
Poriuale-Villanova 
P. Cervignano-Latte Carso 
Pro Farra-Medea 
Villesse-Primorec 


Dai 
30 


LA CLASSIFICA 


10 
10 


RISULTATI 


Ancona-Olimpia 
Aurora-Audax 


Premaniacco-Serenissima 2-1 


Breg-Domio 


Chiarbola-Piedimonte rinv. 


Natisone-Isonzo 
Sagrado-Poggio 


Domio 
Ancona 
Isonzo 
Chiarbola 
Poggio 
Natisone 
Breg 
Piedimonte 
A.Premaniacco 
Olimpia 
Sagrado 
Aurora 
Audax 
Serenissima 


Girone E 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Aurora 
Audax-Natisone 
Isonzo-Sagrado 
Olimpia-Domio 
Piedimonte-Breg 
Poggio-Az.Premaniacco 
Serenissima-Chiarbola 


(N) 
30 


rinv. 


32 
12 


LA CLASSIFICA 


26 
21 
22 
25 
19 
18 
21 
13 
18 
11 
17 
15 
14 
11 


31 


Terza categoria - Girone G 


RISULTATI 
Brian-Bagnaria 
Castions-Ronchis 
Gorgo-Folgore 
Malisana-Bertiolo 
Pertegada-Rivolto 
Pocenia-Ontagnano 
Romans-Talmassons 


PROSSIMO TURNO 
Bagnaria-Gorgo 
Bertiolo-Brian 
Castions-Malisana 
Folgore-Pocenia 
Ontagnano-Pertegada 
Rivolto-Romans 
Ronchis-Talmassons 


Ronchis 


Ontagi 


Bertiolo 
Malisana 
Bagnaria 
Folgore 
Gorgo 
Pocenia 
Castions 


Brian 


Pertegada 


LA CLASSIFICA 


37 
33 
32 
28 
24 
23 
21 
18 
17 
15 
15 


15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 


12 
10 
10 


nano 


Talmassons 
Romans 
Rivolto 


RISUI 


LTATI 


Azzurra-Vermegliano 


Buttrio-Terzo 

Fogliano-Romat 
Grado-Pieris - 
Mladosi-Pavies 


ina 


San Vito-Begliano 
'Strassoldo-Villa 
PROSSIMO TURNO 
Begliano-Strassoldo 
Miladost-Fogliano 


Paviese-Villa 
Pieris-Buttrio 


Romana-Azzurra 


Terzo-San Vito 


Vermegliano-Grado 


LA CI 
Begliano 31 
Vermegliano 
Mladost 
Villa 
Fogliano 
Azzurra 
Paviese 
Strassoldo 
Romana 
Terzo 
Pieris 
Grado 
San Vito 
Buttrio 


LASSIFICA 
15 
15 
15 
14 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14 
15 
15 


PROMOZIONIAM 


noroenitex 


Ò 


dan) 


A 


RISULTATI 
Breg-Campanelle 
L.Carso-Venus 
M.D.Bosco-Union 
Roianese-Cus Trieste 
San Vito-Gaja 
Servola-Sant' Andrea 


PROSSIMO TURNO. | 
Campanelle-San Vito 
Cus Trieste-M.D.Bosco 
Gaja-L.Carso 
Sant'Andrea-Roianese 
Union-Breg 
Venus-Servola 


Roianese 
Sant'Andrea 
Gaja 
Servola 
Campanelle: 
M.D.Bosco 
Cus Trieste 
Union 
L.Carso 
Breg 
Venus 

San Vito 


sconti su tutto Choo al 


50% 


solo su merce disponibile in magazzino 


LA CLASSIFICA 


33 
32 


RIWONWNLWIWAMNO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Doria 0-2. Cordovado-Nogaredo 
Chions-Visinale 0-1. Doria-Codroipo 
Codroipo-Sarone 1-0 Roveredo-Valvasone 
Maniago-Villanovese 0-0 Sarone-Maniago 
Morsano-Cordovado 1-1. Spilimbergo-7 Spighe 
Nogaredo-Valeriano, 2-2 Valeriano-Chions 
Pasiano-Valvasone 0-0 Villanovese-Morsano 
Spilimbergo-Roveredo 0-1 Visinale-Pasiano 
LA CLASSIFICA 

Sarone 35,8 6 2 0 9 4 3 2 27 9 
Maniago 299 Ie 2 ri 
Villanovese ‘29, E 58 pa Oi 28 VON III RA NIZ0 20 
Cordovado PRG GI IUAA SIT Ivi Ne O e 2305 A CA EFTONO 
Chions 289 AB 3021 
Codroipo IRR ARE a zi ore 
Pasiano 26 9 4 4 1 8 3 1 4 24 16 
Valvasone RAT\9T 3 3030833) 22422: 
Visinale DI RIME eat LE) 
Roveredo 23: BID (072 RM L02224 
Morsano VENE: PA NA RS Rin 
Nogaredo 20.9 2: 4. 38,3 1° 4 (22 23 
Doria 19 82 3 39 3 d 5 24 24 
Spilimbergo 18/008 1-31 <45+9=02702-75 ;93- 30 
Valeriano 16..8,2. 303 91 4 4 18-27 
7 Spighe 1,8 0 0 89 0 1 8 11 60 


1.a categoria - Gir. B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Cividalese-Zaule Rab. 0-2 Costalunga-Forgaria 
Corno-Medeuzza 0-3 Medeuzza-Reanese 
Costalunga-Tavagnacco sosp. Pagnacco-Cividalese 
Forgaria-Pagnacco 1-2 Riviera-Corno 
Opicina-Vesna 2-1 Tavagnacco-Torreanese 
Reanese-Torreanese 0-0. Union9i-Opicina 
Tarcentina-Riviera 1-1 Vesna-Tarcentina 
Valnatisone-Union 91 3-2. Zaule.Rab.-Valnatisone 

LA CLASSIFICA 
Pagnacco 358 319 21 34 14 
Torreanese 34 9 31 8 4 0 26 11 
Tarcentina 30. 9 DIRRONIS8 1 3 29 17 
Cividalese 30 9 sh 5 0 20 14 
Valnatisone LI QUIRRA 33 22 16 
Vesna 27 8 MAN ZINEO, AA 9018: 
Corno 26009 0 5 8 22 26 23 
Costalunga 257 Co Nba dc) 3 2 16 12 
Riviera 23 8 PERO) 15 26 35 
Union 91 22 8 SUI 2009 4 3 18 17 
Reanese 189 33 8 34 13 22 
Opicina 161019: 34 8 1 5 15 24 
Tavagnacco 15 8 AGNA RED ZIoNNE 
Medeuzza 149 2 6 8 3.3 18 29 
Forgaria 118 314:.9) 2 6 15 21 
Zaule Rab. 8 (Tr6R9, RASTA 


1.a categoria - Gir. C 


IERERELLESGGLLLo 


»i7 


RISULTATI 
Castionese-Torviscosa 
Edile Adriat.-San Giovanni 1-0 
Fincantieri-Pro Fiumicello 
Futura-Isonzo 


Fincantieri-Futura 
Gonars-San Lorenzo 
Isonzo-Ruda 


anche su 
"Ge © coperte 


PROSSIMO TURNO: 


Lavarianese-Edile Adriat. 


Muggia-Gonars 0-4 Lignano-Palazzolo 
Palazzolo-Lavarianese 0-1. Pro Fiumicello-Monfalcone 
Ruda-Lignano 1-1 San Giovanni-Castionese 
San Lorenzo-Monfalcone 2-3 Torviscosa-Muggia 

LA CLASSIFICA 
Monfalcone. 34.9 6.3 08 3 4 119 6 
Lignano 31 (002 I 
Muggia 30 9 6 Rea AIR OE 
San Giovanni 28 81 0 9 6 0-3 
Ruda 249 4 alata: 
Edile Adriat. 24 9 6 Ria Bel 25 
Fincantieri 24 8 3 CENE 
Futura 24 8 3 PINETE EU] 
Gonars 23 9 3 (GRAB: LG 
Isonzo 23 8 4 CROCETSRO Ss 
San Lorenzo 23 9 2 Di 84 90) 3 
Palazzolo 22 9 4 3 SRD, ERcE TL 
Pro Fiumicello 20 8 3 ARTO I AO) 
Castionese EER ASS 
Lavarianese 13 8 0 4 9 2 3 4 
Torviscosa GAet 69 ORE LAB 


niuno 


Punto. 


Lunedì 27 gennaio 1997 


TORINO — Scorri la clas- 
sifica e t'accorgi quanto 
strano sia il campionato 
di quest'anno. In vetta, 
certo, c'è la solita Juven- 
tus, più lanciata che mai 
verso la conquista dello 
scudetto dopo aver liqui- 
dato in fretta la pratica- 
Reggiana, con Padova- 
no a fare ancora una vol- 
ta la parte del leone. A 
cercare bene, trovi nei 
quartieri alti anche l'In- 
ter, sia pure alle prese 
con mille problemi 
d'identità e di malcelato 
nervosismo. 

Ma poi ti rendi conto 
che l'Olimpo è popolato 
dagli «intrusi» più inso- 
spettabili, squadre che al- 
l'inizio del torneo erano 
pronosticate come forze 
‘di terza o quarta linea. 
Ecco la Sampdoria, ora 
come ora unica vera anta- 
gonista della Vecchia Si- 
gnora grazie all'eccezio- 
nale vena del suo leader 
carismatico, quel Manci- 
ni che ieri ha messo a se- 
gno una doppietta, colpi- 
to una traversa e costan- 
temente ispirato la mano- 
vra blucerchiata; e gra- 
zie anche all'umiltà e al- 
la bravura dei suoi grega- 
ri di lusso, come Veron, 
Montella (sempre più 
convincente), Mihajlo- 
vic, Laigle e France: 
schetti. 

Ecco l'eccellente Vi- 
cenza del mago Guido- 
lin, mai domo e irriveren- 
te con qualsiasi avversa- 
rio: la lezione ieri è tocca- 
ta all'incostante Fioren- 
tina, piegata grazie alla 
velocità e a pressing 
asfissiante, cui nemmeno 
le prodezze di Batistuta 
pelo) state di giovamen- 

(0) 


Vialli e Zola 
in gol col Chelsea 
LONDRA — E’ molto 
italiana la vittoria ot- 
tenuta ieri per 4-2 dal 
Chelsea sul Liverpool, 
per il quarto turno 
della Coppa della F. 
A. inglese: tre dei suoi 
quattro gol sono stati 
Segnati dai suoi attac- 
canti italiani, due da 
Vialli e uno da Zola. 
Due tifosi 
morti d'infarto 
GENOVA — Un tifoso 
sampdoriano di 50 an- 
ni, Giuseppe Odino, 
abitante nel capoluo- 
go ligure, è morto d'in- 
‘arto all'inizio del se- 
condo tempo dell’in- 
contro di calcio Samp- 
doria-Perugia. Stessa 
sorte per un tifoso del 
Vicenza, Fernando 
Ferramosca, 63 anni, 
che dopo essere stato 
colto da malore, è 
morto durante il se- 
condo tempo dell'in- 
contro con la Fiorenti- 
na. 
Vincent Candela 
va alla Roma 
GUINGAMP — Vin- 
cent Candela, titolare 
della nazionale france- 
se, ha annunciato ieri 
che nei prossimi gior- 
ni firmerà l'ingaggio 
con la Roma: Anche 
se il contratto non è 
Stato ancora firmato, 
ha detto il difensore 
del Guingamp, «tutte 
le parti sono già d'ac- 
cordo», Candela firme- 
tà l'ingaggio per tre 
annie mezzo. 
Partita rinviata. 
per mal di pancia . 
TENERIFE — Dieci 
giocatori fuori causa 
per un malore e la 
Partita viene rinviata. 
‘ ieri successo nella 
Serie A spagnola. A 
ate Je spese è stato 
l'Atletico Madrid. Un 
attacco improvviso di 
8astroenterite, a Tene- 
Tife, ha privato l'Atle- 
tico Madrid di 10 gio- 
catori, così la partita 
è stata rinviata a data 
da destinarsi. 


Ecco soprattutto Bolo- 
gna e Atalanta, forma- 
zioni che secondo gli 
esperti avrebbero dovuto 
lottare per salvarsi e che 
‘adesso sono lassù, in pie- 
na zona Uefa. È la ban- 
da-Mondonico a far stra- 
buzzare maggiormente 
gli occhi: che ci fa a quo- 
ta RILAoRo aver navigato 
per più di mezzo girone 
d'andata in zona 
retrocessione? La spiega- 
zione di questa metamor- 
fosi sarebbe troppo lunga 
se analizzata in detta- 


| A sinistra lo juventino Padovano, 


glio. Limitiamoci superfi- 
cialmente a dare una 
chiave di lettura sinteti- 
ca di quanto accaduto. 
Bastano due nomi: Inza- 
ghi (che, tra l’altro, è il 
capocoannoniere della se- 


Moratti (presidente 
Inter) n. l: «L'arbitro? 
Il fatto che ci abbia da- 
to il primo rigore e non 
il secondo è una regola 
che non vale neanche 
nei campi di periferia». 

Moratti n. 2: «Con 
un arbitro diverso si sa- 
rebbe vinto. Se contro 
di noi giocano in 12 vin- 
cere è Impossibile», 

Moratti n. 3: «Spera- 
vamo di avere un appor- 
to maggiore da Zamora- 
no, ma con tutti i viaggi 
in Cile che fa, questo 
purtroppo non si è veri- 
ficato». 

Sacchi (allenatore 
Milan): «Parlare di tatti 
che o dei modi con i 
quali abbiamo perso è 
superfluo, soprattutto 
quando si prendono gol 
come il primo: non è 
possibile concedere a 
un avversario 90 metri 
di campo e permettergli 
di piazzare la palla do- 
ve vuole lui». 


rie A con 13 gol) e Mor- 
feo, un vero fenomeno. 
Tra le liete sorprese 
mettiamoci anche il Na- 
poli, assemblato alla me- 
no peggio pescando tra 
gli scarti delle altre di se- 


rie A e nelle categorie in- 
feriori: la Voglia di emer- 
gere dei giocatori e la 
grinta trasmessa ai suoi 
uomini da quel signore 
di Simoni, mai altezzoso 
o supponente, hanno co- 


[ANNO DETT 


Moratti come una furia 
Un Sacchi amareggiato 
recita il «mea culpa» 


Padovano (giocatore 
Juventus): «Ho chiuso 
gli occhi e ho tirato, sen- 
za pensarci due volte e 
la palla è entrata. Già in 
passato ho fatto gol così 
e quindi non mi ha stu- 
pito più di tanto». 

Lippi (allenatore Ju- 
ventus): «Ormai non 
conta più il blasone, chi 
è nei quartieri alti è per- 
chè ha le qualità per 
starci. La Samp va for- 
te, il Vicenza ha ripreso 
a vincere, il Parma ha 
solo perso un incontro 


perchè non è una forma- 
zione di extraterrestri» 

Oddo (allenatore 
Reggiana): «Quella del 
mercato aperto è una re- 
gola da rivedere dato 
che molti dei miei sono 
deconcetrati perchè at- 
tratti dall'ipotesi di tra- 
slocare presto». 

Gaucci (presidente 
Perugia): —«L'assurda 
espulsione di Di Cara 
ha cambiato la partita. 
E la dimostrazione che 
in Federazione non è 
cambiato nulla. Sono 


adestrailsampdoriano Mancini: due veri trascinatori ieri a segno. 


struito il miracolo, ieri 
confermato al San Paolo 
con una sofferta vittoria 
(conseguita nonostante 
un'assurda espulsione di 
Turrini) ai danni del lan- 
ciatissimo Parma di An- 


pentito di aver sostenu- 
to Nizzola, si stava me- 
glio con Matarrese, c' 
era più giustizia», 

Mondonico (allena- 
tore Atalanta): «Que- 
sta è la risposta a chi di- 
ce che facciamo un cal- 
cio antico», 

Mazzone (allenato- 
re Cagliari): «Quando 
perdo e quando perdo 
soprattutto in questo 
modo non vedo l'ora di 
scappare). 

Zeman (allenatore 
Lazio): «A volte le parti- 
te sono decise da episo- 
di: noi ne abbiamo avu- 
to alcuni favorevoli e li 
abbiamo sprecati, il Bo- 
logna ha sfruttato le 
sue due occasioni», 

Guidolin (allenatore 
Vicenza): «Ho ritrovato 
il mio Vicenza». 

Simoni (allenatore 
Napoli): «Ho una squa- 
dra straordinaria, mi 
complimento con tutti i 
ragazzi). 


UDINESE /GLIUOMINIDI ZACCHERONI SFIORANO IL COLPACCIO A SAN SIRO E ALLA FINE STRAPPANO UN PUNTO 


celotti, che ora dovrà 
riordinare le idee. 

Arriviamo alle dolenti 
note, alle delusioni cocen- 
ti, agli altissimi lai. Pove- 
ro Diavolo, com'è caduto 
in basso: a Verona il Mi- 
lan si è fatto letteralmen- 
te prendere in giro dai 
gialloblù locali che non 
Foo tre reti in una 
sola gara non si sa nem- 
meno più da quanto tem- 
po. Arrigo Sacchi ha do- 
vuto chinare il capo da- 
vanti alla ruspante conce- 
zione tattica di Gigi Ca- 

i; le invenzioni di Co- 

ino Baggio non sono ba- 
state a frenare l'irruenza 
dei veneti, già con mezzo 
piede in serie B nonostan- 
te la prestigiosa vittoria 
di ieri: Zanini, Bacci e 
Orlandini i giustizieri di 
un Milan che sembra 
aver smarrito il filo della 
logica. 

Ai rossoneri fa buona 
compagnia la Lazio di Ze- 
‘man, sconcertante e sfor- 
tunata. Non avrebbe me- 
ritato di perdere ieri, al- 
l'Olimpico, contro quei 
satanassi del Bologna di 
Ulivieri; ma ha sbagliato 
tanto, ha colpito pali e 
traverse, s'è mangiata 
gol già fatti e ha dimo- 
strato una fragilità difen- 
siva inaccettabile per 
una squadra che vorreb- 
be pensare in grande. Ne 
hanno approfittato i felsi- 
nel, non nuovi a prodez- 
ze del genere (ne sa qual- 
cosa l'Inter, battuta a 
San Siro domenica scor- 
sa): di Andersson e di 
Nervo, con l'intermezzo 
della bella realizzazione 
di Casiraghi, le reti che 
hanno deciso l'incontro. 

Stendiamo un velo pie- 
toso su Piacenza-Roma, 
posticipo serale di una 
noia esasperante (ma al- 
meno i rossi di Bortolo 
Mutti sono riusciti a 
Mettere un altro puntici- 
no in tasca, con la pro- 
Spettiva di raggiungere 
passo dopo passo la sal- 
vezza). 

In coda troviamo il Pe- 
rugia, che non sembra 
dare segni di risveglio no- 
nostante la cura di Scala 
e le ritrovate reti dello 
staranzanese Negri; il 
Cagliari sempre più in- 
guaiato e la Reggiana, or- 
mai rassegnata. 

a.b. 


Poggi mette paura al biscione nerazzurro 


I friulani hanno dominato la gara per un’ora e sono stati riagguantati solo da un rigore dell’armeno Djorkaeff 


MILANO — Uno strimin- 
zito pareggio interno 
con l'Udinese, per di più 
acciuffato solo grazie al- 
la classe e all'astuzia di 
Djorkaeff, non può basta- 
Te a mantenere vive le 
Speranze di grandezza. 
Che i conti non tornino 
Se ne sono accorti i tifosi 
che alla fine hanno fi- rsa 
Schiato. Se ne è accorto pg n 
anche Moratti che, non Cr aa 
aisi È 
Potendo fischiare, tra la Branca. 
Sorpresa generale, se l'è UDINESE: Turci, Hel- 
Presa con l'arbitro. Ep- veg, Galori, Bia, Ser- 
Dure, a consentire ai ne- | gio, Nicoli (41° st Pieri- 
Tazzurri di riequilibrare ni), Rossitto, Desideri 
Una partita che fino a | (4l' st Giannichedda), 
Quel momento avevano a 
Meritato di perdere è sta- ii Qe Raro 
Bisio so rigore cer | ARBITRO: Rodomonti 


FAI di Teramo. 
Cato e voluto da Djorka- NOTE: siornata nuvo- 
Sff al 18’ del secondo CERRO 


losa. Spettatori 
jinpo, e concesso da Ro- | 37.000. Ammoniti De- 
‘omonti che ha sanzio- 


sideri, Bia e Angloma. 
Nato un intervento di 


Sergio sul francese che 
son era sembrato fallo- 
0, 


1-1 
rr... 
MARCATORI: nel pt 
13° Po; 

Djork 


vato varchi facili sulla si- 
nistra con Sergio e Strop- 
pa abili a partire in con- 
tropiede. I bianconeri so- 
no passati in vantaggio 


È stata la svolta di 
da partita subito in sali- 
A per l'Inter, messa sot- 


to val un'ora nel gioco e al 13' con Poggi, freddo 
Nel risultato da una buo- nel battere Pagliuca in 
sa Udinese. Solo dopo uscita dopo essere stato 


servito dal tandem Strop- 
pa- Amoroso. 

Due minuti dopo i 
bianconeri hanno sfiora- 
to il raddoppio. Amoroso 
ha ubriacato sulla linea 


a segnato il pari dal 
S Schetto infatti i neraz- 
Ti hanno meritato il 


sy tata subito pericolo- 
2 l'Udinese che ha tro- 


di fondo Paganin e Ga- 
lante ma Rossitto, da tre 
metri, ha tirato su Pa- 
gliuca. Il pubblico di San 
Siro ha cominciato a spa- 
zientirsi quando ha con- 
tato dieci passaggi conse- 
cutivi dei giocatori di 
Zaccheroni che hanno 
permesso ad Amoroso di 
concludere a fil di palo, 

Nel secondo tempo si 
è ricominciato tra qual- 
che calcione e molto af- 
fanno, mentre Djorkaeff 
ha capito che era arriva- 
to il momento di dimo- 
strarsi leader. Il france- 
se al 17° si è infilato fra 
tre difensori avversari 
aspettando l'intervento 
e il fischio dell'arbitro. 
Palla sul dischetto e gol 
imparabile del pari. 

A questo punto sono 
stati i bianconeri a facili- 
tare la vita agli avversa- 
ri con un peccato di su- 
perbia: si sono messi ad 
attaccare e hanno per- 
messo all'Inter di tenta- 
re il contropiede e a 
Djorkaeff di ‘mostrare 
tutto il suo reportorio. Il 
francese al 26’ ha co- 
stretto Turci in angolo, 
poi ha reclamato un al- 
tro rigore per un fallo di 
Helveg e infine si è esibi- 
to in una semirovesciata 
‘messa in angolo dal por- 
tiere. Ma è rimasto l’1-1. 


MILANO — Il dopo par- 
tita di Inter-Udinese è 
stato caratterizzato da 
stati d'animo simili, an- 
che se dopo il gol di Pog- 
gi la squadra fiulana 
aveva in mano l'incon- 
tro. L'allenatore neraz- 
zurro Roy Hodgson è ap- 
parso più teso che mai, 
confutando in parte i 
duri giudizi sul gioco 
dell’Inter e sull'arbitro 
espressi pochi minuti 
prima da Massimo Mo- 
ratti, il suo presidente: 
«Non mi sembra che nel 
primo tempo siamo an- 
dati malissimo, visto 
che abbiamo avuto tan- 
te occasioni. Il nostro 
pareggio è stato merita- 
to e con un po' di fortu- 
ha si poteva anche vin- 
cere. L'arbitro? A parla- 


SERIE B/FERRANTE ANCORA A SEGNO A RAVENNA 


re basta uno solo di 
noi). ta 

Sulla necessità dei rin- 
forzi il suo parere è op- 
posto a quello di Morat- 
ti: «Oltre a 18 giocatori 
non abbiamo molto. La 
nostra rosa è Un po' pic- 
cola». 

Le EEAche a cui da 
tempo è sottoposto han- 
no o Hodgson an- 
che a un Mini-sfogo; 
«Quando vINciIamo lo 


facciamo in un modo. 


che non va bene. Quan- 
do perdiamo allora è un 
disastro). È 

Se i complimenti di 
Hodgson all'Inter sem- 
brano una difesa d'uffi- 
cio, non altrettanto si 
può dire di quelli di AJ- 
berto Zaccheroni alla 
sua Udinese, davvero 
convinti: «Sull'1-0 ab- 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI 
«Una grande occasione persa» 


biamo avuto in mano la 
partita, ma purtroppo 
abbiamo sbagliato un 
gol con Rossitto e in 
molte altre situazioni 
c'è mancato solo un toc- 
co per mettere un uomo 
davanti a Pagliuca». Sul 
Tigore dato all'Inter il 
suo commento è lapida- 
rio: «Quando . parlo 
dell'arbitro lo faccio so- 
lo per difenderlo». E si- 
gnificativamente non 
ne ha parlato. 
Zaccheroni ha comun- 
que elogiato i suoi, che 
gli sono apparsi deter- 
minati: «L'Udinese vi- 
sta a San Siro è una 
squadra veramente to- 
sta, che mi ricorda quel- 
la dell'anno scorso». Al 
battibecco con Stroppa, 
quando al 31’ della ri- 
presa l'ha sostituito con 


Cappioli, Zaccheroni 
non dà troppa importan- 
za, cavandosela con iro- 
nia: «Stroppa è un ra- 
gazzo gioioso, vorrebbe 
sempre giocare. Ma in 
quel momento mi sem- 
brava stanco». 

Sull'episodio del rigo- 
re, quello concesso, è 
tornato l'autore del fal- 
lo Raffaele Sergio: «Ero 
sulla palla, ma Djorka- 
eff l'ha toccata e poi s'è 
scontrato con me. L'ar- 
bitro è stato frettoloso, 
comunque un. pari a 
San Siro va sempre be- 
ne»), É 

Il più sincero nel de- 
scrivere lo stato d’ani- 
mo dell'Udinese è però 
Giovanni Stroppa: «È 
un risultato che ci sta 
stretto, una grande oc- 
casione persa). 


Toro scatenato nella scia del Lecce 


RAVENNA — Il Lecce, 
vittorioso per 2-1 contro 
il Cesena, resta salda- 
mente al vertice della 
classifica della serie ca- 
detta, ma alle sue spalle 
si profila l'ombra di un 
Torino cinico e spietato, 
deciso a rimontare a a 
tornare fin dalla prossi- 
ma stagione nella serie 
superiore. Gli uomini di 
Safdreani hanno cen- 
trato in trasferta contro 
il Ravenna il quinto suc- 
cesso consecutivo, sfrut- 
tando al meglio la supe- 
riorità numerica in cui 
si sono trovato dopo 6‘ 
della ripresa: di Gristal- 
lini, di Florjancic e del- 


lo scatenato Ferrante le 
reti granata. 

Al terzo posto si rive- 
de il Pescara, che è riu- 
scito nell'impresa di bat- 
tere nettamente nella 
sua tana il Padova: la 
partita è stata combattu- 
ta, mai tifosi dei bianco- 
scudati non hanno gradi- 
to il rovescio dei loro be- 
niamini e hanno assedia- 
to a lungo lo stadio per 
contestare giocatori e'so- 
cietà. : 

Non regge il passo, in- 
vece, il Brescia: le rondi- 
nelle si sono fatte strito- 
lare a Sant'Elena dal ri- 
nato Venezia, andato a 
segno due volte con Bel- 


lucci e una con il fanta- 
sista Polesel. 

Torna alla ribalta il 
Bari con una convincen- 
te vittoria sul terreno 
del Castel di Sangro: 
quest'ultima, comun- 
que, ha dimostrato anco- 
ra una volta di essere 
squadra mai doma, 

Reti inviolate tra l'’Em- 
poli, che ha cercato di 
piegare le resistenze av- 
versarie in tutte le ma- 
niere, e la Cremonese. I 
grigiorossi, scordate da 
un pezzo le ambizioni 
d'alta classifica, stanno 
cercando di ritrovare il 
passo e i punti che li ri- 
portino al di fuori della 


melma da bassifondi che 
attualmente si trovano a 
frequentare. 

Risultato in bianco an- 
che tra Foggia e Chievo, 
mentre il Palermo e il 
Genoa hanno pareggiato 
per 1-1, un risultato che 
scontenta entrambe. 

Impennata d'orgoglio 
della Reggina: in uno 
dei i del Sud, 
sì è resa protagonista di 
una partita ammirevole 
per impegno e gioco, rifi- 
lando tre pappine alla 
frestornata Salernita- 
na. 

Nell'anticipo di sabato 
sera, la Lucchese aveva 
sconfitto 1-0 il Cosenza. 


Vecchia Signora dal passo lungo 


Insegue solo la Samp dello stratosferico Mancini — Corre il Vicenza, grande il Bologna — Povero Diavolo, strapazzato a Verona 


MARCATORI: nel pt 5’ Padovano, 28’ Jugovic; 
nel st 45’ Tacchinardi, 48‘ Parente, 
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Ferrara, Mon- 
tero, Pessotto (42’ st Iuliano), Di Livio, Tacchi- 
nardi, Zidane (26’ st Lombardo), Jugovic, Amo- 
ruso, Padovano (2° st Vieri). All: Lippi. 
REGGIANA: Ballotta, Hatz (6’ st Caini), Grun, 
Galli, Grossi, Sabau, De Napoli, Mazzola, Sor- 
do (31' st Parente), Carr (17 st Valencia), Si- 
muntenkov. All.: Oddo. i 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: giornata umida, terreno leggermente 
alleniato: Spettatori 25 mila. Ammonito Maz- 
zola. 


MARCATORI: nel pt, 4' Mancini, 12° Matreca- 
no, 26' Negri, 43’ Veron; nel st, 11’ Mancini, 
28' Veron, 39’ Montella (rigore). 

SAMPDORIA: Sereni, Balleri, Mihajlovic, Sac- 
chetti, Pesaresi, Kerembeu, Franceschetti, 
Laigle, Veron (34' st SERATE, Mancini (42° 
st Iacopino), Montella. AÎl.: Eriksson. 
PERUGIA: Bucci, Goretti, Di Chiara, Matreca- 
no, Di Cara, Castellini, Gautieri, Giunti, Kreek 
(14’ st Rapajic), Allegri (1’ st Cottini), Negri 
(30’ st Muller). All.: Scala. 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: sole, terreno perfetto. Spettatori 25 
mila. Ammoniti Allegri, Kreek e Veron. Espul- 
so al 33‘ pt Di Cara. 


MARCATORI: nel pt, l' Otero, 21’ Padalino, 37’ 
Murgita; nel st, 13’ Ambrosetti, 21’ Batistuta. 
VICENZA: Mondini, Sartor, Belotti, Lopez, 
D'Ignazio, Mendez, Di Carlo, Amerini (24° st 
Firmani), Ambrosetti (33 st Sotgia), Otero (42’ 
st Rossi), Murgita. All.: Guidolin. 
FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Padalino, 
Firicano (1’ st Robbiati), Falcone (37’ st Orlan- 
do), Busceddu, Cois, Rui Costa, Schwarz, Bati- 
stuta, Baiano (22’ st Oliveira). All.: Ranieri. 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: sole, terreno allentato. Ammoniti 
Schwarz, Padalino, Cois, Otero, Lopez e D'Igna- 
zio. Spettatori 16.500. 


MARCATORI: nel p.t. 41’ Andersson; nell’ s.t. 1’ 
Casiraghi, 14° Nervo. 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Fish, Gottar- 
di, Fuser, Okon, Nedved, Rambaudi (19’ s.T. Bu- 
so), Casiraghi, Signori (31’ s.T. Protti). All: Ze- 
man. 

BOLOGNA: Antonioli, Tarozzi, Torrisi, Mangone 
(46’ s.t. Cardone), Paramatti, Magoni, Marocchi 
(10' s.t. Shalimov), Scapolo (36’ s.T. Bergamo), 
Nervo, Andersson, Kolivanov, All.: Ulivieri. 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: sole, terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 35 mila. Ammoniti Mangone, Andersson, 
Magoni. 


MARCATORI: nel pt 29’ Zanini, 37! Bacci; nel 
st 9' Orlandini, 22’ Boban. 

VERONA: Guardalben, Brajkovic, Siviglia, Ba- 
roni, Vanoli, Bacci, Ficcadenti (19’Ametrano) 
Giunta, Orlandini (33’ st Paganin), Maniero, 
Zanini (28' st Manetti). AIl.: Cagni. 

MILAN: Rossi, Reiziger, Baresi, Maldini, Coco, 
Eranio (1’ st Savicevic), Desailly, Boban, 
Blomqvist (1’ st Davids), Baggio, Dugarry (33’ 
st Saudati). All: Sacchi, 

ARBITRO: Borriello di Mantova. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 30.000. Ammoniti Maniero, 
Eranio, Boban, Siviglia, Dugarry, Baresi. 


NAP sa 


MARCATORI: nel pt 22' Pecchia, 32’ Chiesa; 
nel st 10° Cruz. 

NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Milanese, Baldi- 
ni, Colonnese, Cruz, Boghossian (33’ st Altoma- 
re), Pecchia, Turrini, Caccia (43' st Caio), 
Aglietti (1’ st Crasson). All.: Simoni. 

PARMA: Buffon, Ze Maria, Thuram, Sensini, 
Cannavaro, Crippa (15’ st Strada), Bravo (1'st 
Mussi), Baggio, Stanic, Crespo (30’ st Melli), 
Chiesa. All.: Ancelotti. 

ARBITRO: Braschi di Prato. 

NOTE: sole, terreno buono. Spettatori 50 mi- 
la. Al 43’ pt espulso Turrini. Ammoniti Cre- 
spo, Crippa, Cannavaro, Baldini, Pecchia. 


E. _ SA 


MARCATORI: nel pt, 29' Morfeo; nel st, 6" Fo- 
glio, 26’ Minotti, 29’ Morfeo (rig.), 36° Inzaghi. 
ATALANTA: Micillo, Mirkovic, Carrera, Sottil, 
Bonacina (13° st Rustico), Sgrò, Foglio (24’ st 
Rossini), Gallo, Lentini, Morfeo (38° Magalla- 
nes), Inzaghi. All: Mondonico. 

CAGLIARI: Sterchele, Scugugia, Minotti, Villa, 
Pancaro, Beretta (13' st Lonstrup), Muzzi, San- 
na (13' st Tinkler), O'Neill, Tovalieri, Cozza 
(10' st Silva). All.: Mazzone. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno allentato. Spet- 
tatori 17.000. Espulso al 29’ st Minotti. Ammo- 
niti Rustico, ‘villa 


PIACENZA: Taibi, Polonia, Delli Carri, Lucci, 
Pari, Di Francesco, Valoti, Pin, Scienza (dal 18" 
st Moretti), Piovani (dal 38' st Valtolina), Lui- 
so (dal 32’ st Tentoni). All: Mutti. 

ROMA: Cervone, Annoni (dal 45’ st Pivotto), 
Petruzzi, Aldair, Carboni, Statuto, Di Biagio, 
Thern, Tommasi (dal 40' st Moriero), Balbo, 
Delvecchio. All.: Carlos Bianchi, 

ARBITRO: Bettin di Padova. 

NOTE: serata fredda, terreno leggermente al- 
lentato. Spettatori 12.000 circa. Ammoniti Di 
Biagio, Thern, Scienza per gioco scorretto, Lu- 
iso per comportamento non regolamentare. 
‘Al 45' st infortunio ad Annoni ( sospetta lussa- 
zione gomito destro). 
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TRIESTINA /NELLE MARCHE GLI ALABARDATI RISCHIANO GROSSO MA RIPORTANO A CASA IL PARI 


| Tolentino, un punto di partenza 


I) de , Numerose occasioni sprecate da Carta, ma nel finale una ghiotta opportunità di segnare anche per Spilli 


‘ 
| 


Dall’inviato 


Maurizio Cattaruzza 


TOLENTINO — Maledettè 
amichevoli, sempre subdo- 
le e fuorvianti. Non ci si 
può proprio fidare. Giove- 
dì scorso con l'Udinese gli 
alabardati erano sembrati 
dei mostri ingannando an- 
che un abile navigatore co- 
me Zaccheroni, ieri invece 
sono riusciti a scavare a 
malapena un pareggio con- 
tro un Tolentino che a 
tratti pareva fosse il Real 
Madrid. In campionato è 
tutta un'altra storia: più 
pressing, più calci, più cat- 
tiveria e meno spazi. Che 
poi la Triestina nel finale 
abbia avuto due colpi nel 
caricatore per far fuori i 
padroni di casa è un altro 
paio di maniche. Su nes- 
sun manuale del calcio sta 
scritto che alla fine debba 
vincere la squadra che ha 
dominato e costruito di 
più. Anzi, accade spesso il 
contrario. Se andiamo su- 
bito a fare un po' di conti, 
ci accorgiamo però che il 
Tolentino ha avuto sette 

rosse occasioni contro le 

ue e mezzo della Triesti- 
na. Ieri il portiere Vinti ha 
avuto un pomeriggio da 
cento battiti al minuto: la 

alla è danzata spesso 
asi nella sua area pic- 
cola. Per fortuna i marchi- 
giani non avevano vere 
punte, altrimenti non sa- 
remmo qui a parlare di 
uno zero a zero. La Triesti- 
na ha sofferto come una 
bestia per 90' sparacchian- 
do frequentemente la pal- 
lain fallo laterale senza al- 
cun ritegno. L'esperimen- 
to del nuovo modulo con 
cinque difensori non ha 
sortito gli effetti sperati; 
su un campo accidententa- 
to e contro un avversario 
che li ha aggrediti dal pri- 
mo all'ultimo minuto (che 
legnate!) gli alabardati 
non sono mai riusciti ad 
esprimere il loro gioco. 
L'Alabarda non si è tirata 
indietro però quando si è 
trattato di lottare ma ha 
potuto proporsi in avanti 
solo in contropiede. È sta- 
to in sostanza un incontro 
molto acceso, spigoloso e 
frammentato. Ma nella ri- 
presa è venuto fuori chia- 
ramente il Tolentino. Au- 
bame (negativa la sua pre- 
stazione) e Brevi sono sta- 
ti scavalcati dai lanci lun- 
ghi dei difensori; in avanti 
Carta si è confermato l'uo- 
mo faro della squadra di 
casa facendo ammattire 
gli: alabardati. Dalla tre- 
quarti in su tutti i palloni 
passavano peri suoi piedi. 
Meno male che in area 
non è tanto freddo altri- 
menti per la Triestina sa- 
rebbe stato un' vero guaio. 


TOLENTINO: Fabbri, 
Cucchi, Bocchini, 
Laureri, Ulivi, Zoc- 
chi, Casoni (dal 40° 
s.t. Brinoni), Palom- 
bi, Giuliodori, Carta, 
Nerpiti (dal 34' s.t. 
Persia). All. Castori. 
TRIESTINA: Vinti, 
Beretti, Ubaldi, Bre- 
vi, Scattini, Aldro- 
vandi (dal 30' s.t. Pi- 
vetta), Camporese, 
Aubame, Spilli (dal 
42' s.t. Nzamba), Pol- 
monari, Marsich (dal 
47’ s.t. Di Costanzo). 
All. Lombardi. 
ARBITRO: Papini di 
Perugia. 

NOTE: angoli 6-4 per 
il Tolentino. Giorna- 
ta di sole con terre- 
no in cattive condi- 
zioni. Spettatori 
1000 circa. Ammoni- 
ti: Ubaldi, Aubame, 
Beretti e Laureri. 


Aldrovandi e Polmonari a 
sinistra si sono trovati la 
strada bloccata da Casoni 
e Cucchi, mentre a destra 
tra Camporese e Nerpiti è 
stato un duello che ha fat- 
to scintille così che i due 
si sono SHeSi annullati a 
vicenda. Alle punte Marsi- 


TRIESTINA/COMMENTO 


Spilli: sui suoi piedi la migliore palla-gol. 


ch e Spilli sono mancati i 
rifornimenti dalle fasce, 
tanto che hanno dovuto ri- 
piegare di frequente per 
giocare qualche pallone. 
La difesa, imperniata su 
Scattini, Beretti e Ubaldi, 
ha lavorato tanto ma ha 
anche concesso molto agli 


pseudo-attaccanti locali. 
In definitiva un punto a 
Tolentino può anche star- 
ci, purché sia il primo mat- 
tone di un edificio. 

La cronaca. Lombardi 
non ritorna sui suoi passi 
e ripresenta lo stesso undi- 
ci schierato contro l'Udine- 


Un problema di uomini 


TOLENTINO — L'altoparlante avvisa 
i signori tifosi che il decollo è ancora 
una volta rinviato. Dopo tutto aveva 
ragione Lombardi; la domenica è tut- 
t'altra musica. Se nelle amichevoli ti 
lasciano fare, in campionato quando 
i andare via una volta sulla 
fascia ti massacrano. Dato il partico- 
lare contesto ambientale l’esperimen- 


riesci a 


to del nuovo modulo (5-3-2) non può 
essere giudicato. Si potrebbe censu- 
rarlo facilmente dopo questa partita 
(alabarda quasi inesistente sulle fa- 
sce) ma magari domenica in casa po- 
trebbe funzionare. Diamogli perciò 


un «n.g.»), come si fa con 1 
che entrano per pochi secondi (Di Co- 
stanzo, guarda caso). La difesa balla- 
va prima e balla anche adesso ma i 
marchigiani sfrecciavano da tutte le 
parti. Non c’era un adeguato 
L'incontro di Tolentino ha conferma- 
to (ce n'era bisogno?) che non è tanto 
î organizzazione, di 
uanto di uomini, I 
imiti tecnici della Triestina sono 


un problema di 
ioco e di schemi 


iocatori 


Itro. 


sempre più evidenti e per questo mo- 
tivo anche i dirigenti hanno comin- 
ciato a guardare la classifica dalla 
metà in giù. In fase di im, 

uando cioè l’Alabarda 

‘azione, la squadra è lenta e impac- 
ciata. Così finisce per passare all'uo- 
mo che sta dietro al quale non resta 
poi che rinviare lungo. Questi i limi- 
ti. Da salvare invece il coraggio e la 
determinazione con cui questa squa- 
dra si è battuta. E una Triestina più 
proletaria (termine che sta passando 
di moda), che bada più al sodo. I gio- 
catori hanno capito che hon è più il 
momento di cercare strani ricami, 
hanno capito che con quell'atteggia- 
mento sarebbero finiti dritti ai 
out. Sono ancora in tempo per finire 
all'inferno ma certe lezioni (vedi Pe- 
saro) forse sono servite. E proprio su 
questo aspetto comportamentale che 
si nota l'intervento di Lombardi. 
Adesso deve migliorare anche il gio- 
co. E in fretta. 


ostazione, 
leve avviare 


0 


m.o. 


BUON ESORDIO DEL NUOVO ALLENATORE NOBILI 


Maceratese a valanga 


Crivellato di gol il Rimini, atteso domenica prossima al Rocco” 


«Beretti», quarta débàcle 
AlLecco basta un gol 


1-0 


MARCATORE: 27° s.t. Frigerio. 


LECCO: Ramaioli, Ga 


irasio, Rota, Zuccalli 


(Battaglia), Gaddi (Corbetta), Gatti, Terruzzi, 
Mazzina, Bosisio, Carzaniga, Frigerio. All. Magno- 


cavallo. 


TRIESTINA: Contento, Verdi (Piselli), Gemiti 


(Benvenuto), Velner, Iaconcic, Tognon, Negrisin, 
Bertocchi, Pertot, Princivalli, Fadi (Muiesan). 


All. Mari. 


LECCO — La giovane Triestina rientra da Lecco con 
la quarta sconfitta esterna consecutiva. Purtroppo, 
lontana dal Grezar, la formazione di Mari sta ultima- 
‘mente raccogliendo un po' pochino. Ma la «falcidia» 
che ha recentemente colpito la squadra (a Lecco, ol- 
tre ai «solitiy mancavano pure gli infortunati Florea- 
ni e Moffa) giustifica ampiamente simile débàcle. 
L'esordio di due ragazzini dell'81, Benvenuto e 
Muiesan, oltre all'impiego di mezza formazione Al- 
lievi non poteva che essere foriera di difficoltà. Se a 
ciò si aggiunge l'espulsione di Tognon, per un fallo 
commesso a metà campo, al 40’ del primo tempo, si 
capisce come questa sconfitta sia in parte erede del- 
la sfortuna. Sino a quel punto, infatti, la Triestina 
non aveva sfigurato. Anzi. Tre occasioni buone era- 


no capitate sui piedi di Negrisin, Princivalli e Fadi 
nella prima mezz'ora, quando l'Alabarda si era fatta 


spavalda in avanti. L'uomo in meno, però, cambiava 
volto alla partita, rendendola maggiormente equili- 
brata. Dopo un errore di Fadi lanciato verso la porta 
avversaria, il Lecco trovava il gol: gran mischia in 
area alabardata dalla quale sbucava lo zampino deci- 


sivo di Frigerio. Una volta sotto, e seppur in dieci, la 


Triestina si riversava in avanti, rischiando le contro- 
fughe. Ma i pericoli più gravi continuavano comun- 
que a correrli i padroni di casa. Soprattutto nel con- 
vulso finale durante il quale la Triestina si affanna- 
va alla ricerca del pareggio. Al 43' Muiesan veniva 
anticipato in extremis mentre stava lanciandosi a re- 
te; in pieno recupero l'Alabarda sprecava l'occasio- 
nissima: uscita sbilenca del portiere Ramaioli e pal- 
lone sui piedi di Bertocchi, che, solo soletto, sparava 
verso la porta vuota ma un piede malandrino di un 
difensore del Lecco sventava il pareggio condannan- 
do l'Alabarda alla sconfitta di misura. 


Alessandro Ravalico 


4-1 


MARCATORI: pt 33’ Pao- 
loni (M), st 19’ Sgherri 
(M), 31’ Pianu (R), 34° 


Aiello (M), 49’. Cento 
(MI). 
MACERATESE:  Spuri, 


Consorti, Galli, Colan- 
tuono, Mancini, Paoloni 
(46’ st Mosca), Cento, 
Valentini, Sgherri, Di 
Pietro, Aiello (38' st 
Naccarella). Finucci, 
Neroni, Carnevali, Mas- 
simi, Marcucci. All: No- 
bili. 

RIMINI: Misefori, Dan- 
za, Pianu, Tognon (26' 
st Maddaloni), D'Urso, 
De Blasio, Mezzini (26’ 
st Coppola), Buratti, Ni- 
coletti, Mastini (10’ st 
Damato), Malaguti. Ci- 
rietti, Baronio, Leo, Fe- 
letti. All: Russo. 
ARBITRO: Esposito di 
Trapani. 

NOTE: spettatori 1500 
circa. Angoli 32 per il 
Rimini. Ammoniti: Co- 
lantuono, Valentini, 
Sgherri, Aiello e D'Ur- 
sO. 


MACERATA — Straripan- 
te Maceratese che rifila 
quattro gol al quotato Ri- 
mini e si rilancia nei 
FUEecE alti della classi- 
‘ica con l'obiettivo rinver- 
dito di centrare uno dei 
posti validi per i play-off. 
Così, inziai nel migliore 
dei modi l'avventura di 
Bruno Nobili sulla pan- 
china della Maceratese. 
Il neo allenatore, suben- 
trata in settimana al di- 
missionario Giovanni Pa- 
gliari (e dopo il breve in- 
terregno di Alberto Pren- 
na), guida la squadra al 
netto successo. Quattro a 
uno il risultato finale in 
favore dei biancorossi pa- 
droni di casa, i quali, gra- 


zie al proprio successo e 
al pareggio del Pisa nel 
derby con l'Arezzo, si ri- 
portano in terza posizio- 
ne in classifica. 

L'avvio di gara è tutto 
per la squadra di casa 
che spinge a fondo sull'ac- 
celeratore senza però tro- 
vare con continuità la via 
della porta riminese an- 
che perché i romagnoli si 
difendono con ordine. Al- 
la squadra di casa manca 
un po' di ritmo e profon- 
dità, per il resto va tutto 
bene. 

La partita si sblocca al 
33' quando Paoloni, con 
un sinistro ‘sottomisura, 
non lascia scampo a Mise- 
fori. Da manuale del cal- 
cio la seconda e terza re- 
te dei locali rispettiva- 
mente di Sgherri e Aiello 
(frutto ambedue di azioni 
corali della squadra). Per 
i due una Fio doppia vi- 
sto che nel recente passa- 
to hanno giocato entram- 
bi con la maglia del Rimi- 
ni. Tra i due gol degli ex, 
la rete della speranza (pe- 
raltro svanita in fretta) 
del Rimini con la rete di 
Pianu al 31’ della ripresa. 
Di Cento con uno spetta- 
colare tiro a spiovere la 
rete del 4-1 a tempo sca- 
duto. 

Alla fine grande festa 
per la squadra di casa tor- 
nata quella di inizio cam- 
pionto. Una squadra friz- 
zante e in buona condizio- 
ne. Evidentemente l’avvi- 
cendamento in panchina 
è risultato più importan- 
te di quanto sperato alla 
vigilia. Con Nobili, insom- 
ma, la dirigenza macera- 
tese spera di aver trovato 
il condottiero Rito per 
tentare la grande conqui- 
sta alla CI, passando dai 
play-off, visto che per il 
primo posto ormai la lot- 
ta sembra riservata alle 
sole Livorno e Ternana. 


se: tre difensori centrali 
con Aldrovandi e Campore- 
se più larghi e Brevi, Auba- 
me e Polmonari e tentare 
di cucire il gioco per i due 
attaccanti. Suda freddo do- 
o un minuto e 30 secondi 
la Triestina: scatta male il 
fuorigioco e  sull'inseri- 
mento di Laureri Carta 
viene a trovarsi a tu per 
tu con Vinti, ma.il suo dia- 
ronale RENO di poco sul 
‘ondo. Altro pericolo un 
minuto più tardi sul cor- 
ner di Carta Ulivi anticipa 
tutti di testa senza trova- 
re la porta. La partita è 
cattivella e di gioco se ne 
vede ben poco (la palla è 
sempre ferma) è più che al- 
tro un estenuante ping- 
pong. Al 21' Vinti è co- 
stretto a un'avventurosa 
uscita di testa fuori area 
er anticipare il numero 
ieci locale. Nel primo 
tempo non c'è niente altro 
di apprezzabile. 

Sale di tono.il Tolentino 
nella ripresa. Zocchi tenta 
subito la deviazione assas- 
sina in acrobazia su puni- 
zione Carta ma gli va 
buca. Grande spavento al 
5° per Vinti: Giuliodori 
dentro l'area appoggia ra- 
soterra a Carta la cui raso- 
iata sfiora il palo. Rispon- 
de in contropiede Spilli 
con un diagonale sul quale 
si distende bene Fabbri. 
La Triestina rischia la pel- 
le anche al 9' quando Vin- 
ti compie un;capolavoro 
su una «sberla» di Carta 
depositando però la sfera 
sui piedi di Casoni il quale 
calcia fuori con il portiere 
ancora a terra. L'Alabarda 
fa venire i capelli dritti pu- 
re a Lombardi in panchi- 
na: prima Giuliodori man- 
ca l'aggancio sotto porta e 
poi Ulivi sparacchia fuori 
in area piccola, Ma il peg- 
gio deve ancora arrivare: 
su assist di Nerpiti, Carta 
in area aggira mezza dife- 
sa, portiere compreso, per 
poi calciare sopra la tra- 
versa. Alla mezz'ora il soli- 
to Carta ci prova su puni- 
zione da lontano: Vinti 


‘ blocca. Tuttavia al 37’ la 


"Triestina avrebbe potuto 
‘portare a compimento la 
sua prima rapina: sulla pu- 
nizione-cross di Polmona- 
ri svetta di testa Scattini 
ma Fabbri devia con la 
Paula delle dita. Sull'altro 
Tonte è Ulivi a mandare 
fuori di testa da due me- 
tri. L'ultima parola però 
spetta all'Unione: su un di- 


. sImpegno sbagliato, nel fi- 


nale, al 41’, si inserisce in 
area Marsich il quale vie- 
ne fermato dal portiere in 
uscita; il rimpallo favori- 
sce Spilli ma il suo tiro a 
colpo sicuro è respinto sul- 
la linea di porta da Bocchi- 
ni. Un episodio che rende 
più dolce il pareggio per il 
Tolentino. 


TRIESTINA /LOMBARDI SODDISFATTO A META” 


«Grintosi, ma poco furbi» 


«Ci hanno dominato, ma la partita la potevamo vincere noi» 


TOLENTINO — In un 
momento così difficile 
tutto fa brodo, anche il 
pareggio colto a Tolenti- 
no. L'allenatore Adria- 
no Lombardi non lo but- 
ta via ma lo accetta con 
qualche riserva: «Una 
squadra più furba - 
commenta a caldo + 
una partita come que- 
sta sarebbe riuscita a 
vincerla. E vero che ci 
hanno dominato, tutta- 
via le occasioni migliori 
le abbiamo avute noi 
nel finale. Se non si rico- 
mincia a prendere i tre 
punti quelle che ci stan- 
no davanti non le piglie- 
remo mai». L'analisi 
non è comunque del tut- 
to negativa: «Non ci 
manca comunque mol- 
to per diventare una 
squadra importante, an- 
che se dobbiamo lavora- 
re molto. L'alabarda ha 
intanto perso quella 
puzza che aveva sotto il 
naso. Mi è parsa più 
concreta, sbrigativa e 
battagliera. Lo sapeva- 
mo in partenza che su 
questo campo sarebbe 
stato soprattutto da lot- 
tare. E sotto il profilo 
caratteriale la Triestina 
mi è piaciuta, è cresciu- 
ta rispetto a Pesaro. Co- 
me gioco invece ancora 
non ci siamo. Ci siamo 
adeguati al ritmo impo- 
sto dagli avversari. Pur- 
troppo non si è rivista 
la squadra di giovedì, 
anche se su un terreno 
così era difficile gioca- 
Te». 

Il battesimo ‘in cam- 
pionato della difesa a 
cinque non è andato be- 
ne ma Lombardi rinvia 
ogni giudizio: «Siamo 
scesi poco sulle fasce, 
non era però la partita 
giusta. L'esperimento 
va ripetuto in casa, in 
un altro contesto. Già 
domenica prossima col 
Rimini vedremo dei mi- 
glioramenti». 

Il diesse Walter Saba- 


tini come al solito è mol- 
to crudo e realista: «Di 
questa partita è buono 
solo il risultato. L'incon- 
tro l'ha tenuto in pugno 
il Tolentino, noi ci sia- 
mo soprattutto difesi. 


«Senzai3 punti, 
quelli davanti 
rischiamo 
di non prenderli» 


Paradossalmente pote- 
vamo anche vincere nel 
finale quando abbiamo 
sprecato due grosse oc- 
casioni. Spero solo che 
Spilli non abbia già 
esaurito il suo momen- 
to fortunato a Massa. 


Vinti. 
Beretti 
Ubalditasz==e 
Scattini. 00, 
Aldrovandi.....5,5 
‘Gamporese.....6 


Spilli. 
.Polmonari 
Marsich..........6 
(Pivetta..........6) 
(Nzamba.......n.g.) 
(Di Costanzo.n.g.) 


Determinante Vinti 


In mezzo al campo ab- 
biamo sofferto molto. X1 
‘mercato è aperto fino a 
giovedì, vediamo se si 
può fare ancora qualco- 
sa. Ma è difficile. Intan- 
to da martedì l'allenato- 
re avrà tutta la rosa a 
disposizione, Tornano 
ad allenarsi gradual- 
mente anche Zanotto e 
Grandini». 

Il centrocampista 
Camporese ha accolto 
con serenità il pari: «Su 
questo campo era diffi- 
cile giocare, eravamo 
rassegnati a soffrire. Lo- 
to hanno scavalcato il 
nostro centrocampo 
con lunghi lanci». Il gio- 
catore guarda la nuova 
classifica appesa al mu- 
ro: «Per ora la guardo 
dal basso, forse è me- 
glio». 

L'attaccante Spilli 
non sa darsi pace per 
quel gol fallito nel fina- 
le: «Siamo stati fortuna- 
ti prima e sfortunati do- 
po, nelle ultime battu- 
te. Su quell'ultima op- 
portunità, Marsich non 
è riuscito ad allungarmi 
subito la palla. L'ho ri- 
conquistata grazie a un 
rimpallo ma intanto il 
difensore ha avuto il 
tempo di fare la diago- 
nale e di recuperare. 
Pensavo comunque di 
poter fare gol». Anche 
Marsich si rammarica: 
«Non sono riuscito a 
controllare la sfera altri- 
menti l'avrei passata 
prima a Spilli. L'intesa 
tra noi comunque sta 
migliorando». 

L'allenatore locale Fa- 
brizio Castori non se la 
‘prende più di tanto per 
il successo mancato; 
«Meritavamo la vitto- 
ria, perché abbiamo fal- 
lito numerose palle gol 
davanti al portiere. Ma 
non era giornata. Anzi 
negli ultimi minuti ab- 
biamo anche rischiato 
la beffa per cui il pari 
può starmi bene». 

Maurizio Cattaruzza 


LE ALTRE PARTITE 


Livorno da corsa, Ternana diesel” 


Intanto, in classifica, alabardati superati anche da Iperzola e Vis Pesaro 


Sandonà __—0 
Livorno 3 


MARCATORI: pi, 14° 
Bonaldi, 41° Cordone; 
st, 23' Ramacciotti, 
SANDONA: Gerretti, 
Russo, Ginetto, Striuli, 
Giacomin, Zanon, Baia- 
na, Zanutta, Vianello, 
Facchini, ‘Pasqualini 
(13’ st Bonaldo). A-di- 
sp.: Furlan, Bassetto, 
Costantini, Dei Rossi, 
Samaritani, Trangoni. 
All: Tossani. 
LIVORNO: Boccafogli 
(46’ st Palmieri); Vin- 
cioni, Marcato, Casta- 
gna, (30 st Micco) 
Ogliari, Cordone, Carli, 
merlo, Bonaldi, Lupo, 
(10’ st Vivani) Ramac- 
ciotti. A disp.: Ferri, 


Cuccu, Olivari, Ria. 
All.: Lazzerini. È 
ARBITRO:  Mandolito 
di Cosenza. 


NOTE: ammoniti Casta: 
gna e Pasqualini. Ango- 
li 4-2 per il Livorno. 
Spettatori 800 circa. 


VisPesaro____1 
Forlì o 
MARCATORE: ‘st., 20° 
Lazzerini, 


VIS PESARO: Battisti- 
ni, Paolone, Boccacci- 
ni, Lasagni, Lazzerini, 
Cecchi, Gaspa, (28' st. 
Cangini) Casoni, Pitta- 
luga, Cerasa (37° st. Mo- 
lari) Carrettucci (45’ 
st. Federici). A disp.: 
Raponi, Miano, Clara, 
Bartolini. All.: Ceccoli- 
ni. 

FORLÌ: Alex Calderoni, 
Calcaterra, Macerata, 
(22 st Conficconi); 
Cont, (30' st.Agostini) 
Rossi, Flamigni, Cava- 


Aubame ha deluso 


liere, Alberto Caldero- 
ni, Lorenzo, Monaco, 
Fida. A disp.: Magnani, 
F. Lorenzo, Valentini, 
Dolcini, Lorenzi. All.: 
Spimi. 

ARBITRO: Cassarà di 
Palermo. 

NOTE: Angoli 5-1 per 
la Vis Pesaro. Ammoni- 
ti Boccaccini, Cerasa, 
Garrettucci, Calcater- 
ra, Alberto Calderoni e 
Monaco. Espulso al 61’ 
Lorenzo. Spettatori 
1500 circa. 


Massese 


MASSESE: Pinna, Biz- 
zarri, Bambini, Mosca 
(15' st. D. Mazzei) Bi- 
rarda, Pizzimenti (23’ 
pt Sogliani), S. Mazzei, 
Porro, Carbone, Bon- 


«0 
Pontedera (o) 


fanti, (15’ st. Sanò) Lau- 
ria. A disp.: Vignale, 
Aramini, Lazzoni, Brol- 
lo. All.: Gorin. 
PONTEDERA: Drago, 
Riberti, Rocchini, (1° 
st. Guerzoni); Ardito, 
Brunetti, Chechi, Figa- 
ia, Ferrazzoli, Bagnoli 
(37’ st. Randazzo) Calle- 
gari (35' st. Fortini) 
‘Rossi. A disp.: Pugliesi, 
Stringardi, Mannari, 
Pardini. All.: Braglia. 
ARBITRO: Ardito di Ba- 


ri. 
NOTE: Angoli 3-2 per 
la Massese. Ammonito 
Birarda. Espulso Guer- 
zoni al 76°. 


Temana_____1 
Giorgione o 
MARCATORE: st. 18° 
Mayer. 

TERNANA:  Verdera- 
me, Silvestri, Onorato, 
Modica, Stellini, 
Mayer, —Manganiello 


(21’ s.t. Scognamiglio), 
Moneta (33’ s.t. Balda- 
ri), Grassi, Caverzan 
(9’ s.t. borrello), Zanin. 
GIORGIONE: Riccitelli, 
Daniel, Amarotti (9° 
p.t. Molinari, 21' s.t. So- 
da), Movilli, Belardinel- 
li,  Cartini, Novello, 
Gobbato, Baggio, Man- 
tovani, Lorieri, 
ARBITRO: Dondarini 
di Bologna 

NOTE: spettatori 5500 
circa. Angolo 8-0 per la 
Ternana. Ammoniti Be- 
lardinelli, Mayer, Da- 
niel e Modica. 


Baracca 1 


Fano (1) 


MARCATORE: st. 18° 
Cangini. 

BARACCA: Simoni, Su- 
goni, Zamboni, (32’ st. 


In palla Marsich 


Falcone); Cangini, Ciuf- 
fetelli, Sottili, Buscè, 
Ceredi, Spagnolli (41° 
st Cirelli) Rizzioli, Di 
Somma. (15° st Pazza- 
glia). A disp. Gapec- 
chi, Colletto, Ricci-Pic- 
ciloni, Abriani. All: 
Rossi. 
FANO: Valleriani, Gia- 
copuzzi, Baiocco, Sa- 
viozzi (23’ st Cinelli), 
Zanvettor (45’ pt. Scor- 
sini), Gori, Spatari, Gle- 
mentini, Tiberi, Selva, 
Marchese. A. disp.: Gi- 
nestra, Venturini, Bu- 
Tall Vitali. All; Attar- 
1 
ARBITRO: Ingenito di 
Nocera Inferiore. 
NOTE: Ammoniti Sugo- 
ni, Buscè, Cerediì, 
Baiocco, Gori, Tiberi e 
Scorsini. Angoli 7-3 
per il Fano. Spettacoli 
700 circa. 


lperzola 1 
Ponsacco o 


MARCATORE: st. 43° 
Neri. 

IPERZOLA: Cervellati, 
Ardeni, Montipò, Pinel- 
li, Frisari, Sarti, Poli, 
biagini (44’ s.t. bocchi), 
Neri, Modelli (1’ s.t. 
bombardini), Battigel- 
lo. AIl, Regno. È 
PONSACCO: Costagli, 
Tolomei, Guidi, Argen- 
tesi, Conti, Cipolli, Ber- 
telli (35’ s.t. Chium- 
miello), Prada (47° 
s.t. Magrini), Bongior- 
ni, Garfagnini, 'Piled- 
du. All. Melani. 
ARBITRO: Pivi di Le- 
gnano. 

NOTE: Ammoniti Frisa- 
ri, Neri, Battigello, Gui- 
di, Bertelli e Brandani. 
Espulsi Garfagni al 70' 
e Battigello al 90”. An- 
goli 6-2 per il Ponsac- 
co. 


Pisa (o) 
Arezzo o 
PISA: Schiaffino, Nicco” 
lini, Presicci, Piovesa!® 
(38' s.t. Biagi), Stafico, 
Marsan, Minuti (15 
s.t. Lucarelli), Gargani 
Savoldi, P. Andreott4 
Cavallo. All. Vannini. 
AREZZO: Di Gennar0; 
Di Loreto, Recchi, Ma 
sini (34' s.t, Minghelli): 
Catalano, Polvani, MI 
niati, Onofri, Grazia! 
(1° s.t. Bifini), Baronit” 
ni (45' s.t. Mattonil 
Scichilone. All, Cosm!. 
ARBITRO: Pozzi di C0 
mo. 00 
NOTE: spettatori 40 n 
circa, sua 6-3 po, 
l’Arezzo. Al 33’ infor” 
nio a Masini, AmmoDi 
ti Niccolini, Recof 
Polvani, Marsan e B 
ni.. 
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ARZIGNANO (1) 
REGGIOLO 1 


Marcatore: 44’ st San- 
zone. 

Arzignano: Brunello, 
Fracaro, Pennacchioni, 
Di Santo, Scaggero, Ser- 
vedio, Pluzzi, Fanton 
(24' st Bottaro), Nestor, 
Zuccon, Gottardo (36° 
st Severin). All: Ron- 
don. 

Reggiolo: Bonatti, 
Giorgi, De Guidi, Coc- 
ca, Bocchialini, Golinel- 
li, Nicolini, Gatti, Tirel- 
li (47‘ st Iaquinta), Bre- 
glia (36' st Sanzone), 
Barbieri, All: Garutti. 
Arbitro: D'Andria di 
Nocera inferiore. 


LUPARENSE 1 
ADRIESE 0 


Marcatore: st 37° Bi- 
gon. 

Luparense: Pavanello, 
Mason, Cecchin, Tarta- 
ro, Reffo, Ballan, Fran- 
ceschini (14' st Pasqua- 
lotto), Bigon, France- 
schi (36' st Volpato), 
Cavarzan (14' st Van- 
zo), Guidolin. All: Gia- 
comazzo. 

Adriese: Rossetto, Pez- 
zolato Ma., Zeffin, Di 


zolato Mi.), Gregnanin, 
Rodighiero (41” st Fras- 
son), Gicigoi, Vigorelli, 
Faggin, Bertipaglia, In- 
trabartolo. All: Albiero. 
Arbitro: Agodi di Fer- 
rara. 


MANTOVA 4 
CAERANO 1 


Marcatori: pi 12' Be- 
netti (M), 23° Petrolini 
(M), 35’ Zauli (C), st 3 
a (M), 6‘ Ferma- 
nelli (M). 3 
RR Bellodi, Mar- 
Chioro (29' st Bompie- 
Ti), Consoli, Petrolini, 
Perini, Martini, Benet- 
ti, “Trentini (84' st 
Avanzi), Soave, Ferra- 
ri, Fermanelli (39’ st 
Poli). All: Ragazzoni. 
Caerano: Conte, Bonvi- 
cini, Basso, Piva, Bac- 
chiega, Poggi, Gnan 
(25' st. Gazzola), Zauli, 
Del Fabbro (1’ st Sam- 
bo), Tessarol (25' st Pic- 
coli), Fruscalzo. All: 
Marin. 

Arbitro: Mariani di Pe- 
scara. 


7 gol: Fermaneli 
5 gol: Bertipaglia 
pin (Pordenone); Del 


Locatelli (Sanvitese). 


Lancerotto (Sanvitese). 
2 gol: Piccoli (Caerano); 


«co», 


$) 
i 


TRIESTE — Il Ponzia- 
na passa la mano ai cu- 
gini del San Sergio nel- 
la rincorsa alla capoli- 
Sta Ronchi. I veltri, in- 
fatti, sono usciti sconfit- 
ti nel derby contro la te- 
Mibile squadra di Bon- 
Nes. «Abbiamo giocato 
Sottotono — ammette 
‘allenatore del Ponzia- 
Na, Pograncich —, loro 

lo meritato di vince- 
Te per la vivacità a cen- 
trocampo». 

I lupetti, in vantaggio 
Con Tamburini dopo 8° 
di gioco, sono stati ripre- 
Sì da un gran gol da fuo- 
Ti area di Dentini, pu- 
Nendo i biancocelesti 
Con Mervich. «È stato 
Un bel derby — spiega il 

Tigente del San Sergio, 

alzano —. Noi abbiamo 

atto più gioco mancan- 


Benedetto (32’ pi Pez- 


13 gol: Pedriali (Porto Viro, 7 rig). 
10 gol: Padovani (Rovigo, 4 r.). 

9 gol: Nestor (Arzignano, 1 r.); Sambo (Caerano, 1 r.); Soave (Man- 
tova); Canzian (Pordenone); Barban (S. Lucia di Piave). 

8 gol: Gradella nevi 


i (Mantova, 2 r.); Francomartin (Portogruaro, 1 r.). 
6 gol: Tenzon E jnago); Benetti (Mantova). 

(Ciabatta Italia, 2 r.); Pinatti (Cormonese, 1 r.); Bi- 
gon (Luparense, Di Martini (Mantova, 2 r.); Trentini (Mantova); Car- 

Sorbo (Porto Viro); Tirelli (Reggiolo, 1 r.). 

4 gol Pennacchioni (Arzignano, 1 r.); Piuzzi (Arzignano); Interbarto- 
lo (Ciabatta Italia); Vivian (Giorgianna, 2 r.); Cecchin (Luparense); Ma- 
niero (Luparense); Andretta (Pievigi 


e); An ina); Fabbri (Porto Viro); Palombo 
(Pro Gorizia); Nicolini (Reggiolo); 


icolazzi (Rovigo); Cinello, Giro e 


3 gol: Dal Fabbro (Caerano); Fag: 
nese, 2 r.); Troise (Legnago, 3 r.); 
parense); Petrolini (Mantova); Dal Pos e 
Sandrin (Pordenone); Pauletto (Pro Gorizia, 1 r.); Breglia (Reggiolo); 


gn (Ciabatta Italia); Gerlì (Cormo- 


oi e Monti (Ciabatta Italia); Ferrarese e 
Marin (Cormonese); Ferroni e Rizzi (Giorgiana); Brugnolo (Ita Palma- 
nova); De Battisti, Mendicino e Mezzacasa SO Franceschi (Lu- 
parense); Ferrari (Mantova); Gagno e Vascotto (Pievi 

(Pordenone, 1 r.); Scodeller (Pordenone); Moretti e Zaia (Porto Vito); 
Carta (Pro Gorizia); Bocchialini (Reggiolo); Gionco (Rovigo, 2 r.); Beni- 
ni, Graziano e Mazzucato (Rovigo); Bertoldo e Brugnaro (S. Lucia di 
Piave); Zanatta (S. Lucia di Piave, 2 r.); Cassin e Dorigo (Sanvitese). 


Note: sul 2-0 per il 
Mantova, l'arbitro ha 
annullato un gol a Mar- 
tini per fuorigioco di 
Fermanelli. Il fluidifi- 
cante corre verso la 
panchina a esultare 
(con tanto di immanca- 
bile capriola) imitato 
da Fermanelli. Tutti gli 
occhi sono puntati sul- 
lo show dei due e nes- 
suno si accorge che il 
direttore di gara, il si 
gnor Mariani di Pesca- 
ra, ha annullato la rete 
per un fuorigoco di Fer- 
manelli. Galcio di puni- 
zione del Gaerano che, 
con due tocchi, manda 
a sua volta in rete Zau- 
li, con la difesa bianco- 
rossa ancora a far bal- 
doria. Soltanto. negli 
spogliatoi i giocatori 
del Mantova hanno ap- 
preso che il gol di Mar- 
tini era stato annulla- 
to. 


PIEVIGINA (i) 
PORTOGRUARO (t) 
Pievigina: Cavarzera- 
ni, Vincenzi, Bosio, De- 
to, Gagno, Vecchiato 
file st Maci), Vascotto, 
Zoppas (36' st Marti- 
na), Nicaretta, Cec- 
chin, Dal Pos. All: Co- 
stantini, 
Portogruaro: Bertoni, 
Bruzin, Sibau, Ioan, 
Marzolla, Donadon, 
Sartorello, Bozza (47° 
st Turchetta), Franco- 
martin, Bompan, Con- 
sorte (19’ st Cavazza- 
na). All: Flaborea. 
Arbitro: Benedetti di 
Vicenza. 


PORTO VIRO 2 
GIORGIANNA 0 


Marcatori: Pedriali (P) 
Tig; st 5' Mengato (G) 
aut. 

Porto Viro: Brunelli, 
Maistro, Bovolenta, 
Tiozzo, Moretti, Bel- 
lan, Giordani, Fabbri, 
Del Sorbo, Zaia, Pedria- 
li. All: Franzoso. 
Giorgianna: Quarello, 
Fassina, Agostinelli 
(19° Fantin, 8° st Za- 
nin), Baggio (21' st Fer- 
roni), Pastrello, Menga- 
to, Toniolo, Della Va- 
lentina, Vivian, Rizzi, 
Beghetto. All: Rocchi. 
Arbitro: Musiu di Fer- 
rara. 


ca 


...! 


‘anaga (Legnago); Cavarzan (Lu- 
laci (Pievigina); Papais e 


fevigina); Pentore 


MARCATORE: 33’ p.t. 
Carta. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Tiberio, Buzzinelli, 
Buriani, Masolini, Ca- 
talfamo, Bresolin (42° 
s.t. Maran), Carta, Pa- 
lombo (39’ s.t. Paulet- 
to), Franzin (31’ s.t. Di 
Lena), Giro, All. Lazza- 
ra. 

SANTA LUCIA: Cecconi 
(1’ s.t. Bozzato), Mantes- 
so (1’ s.t. Perelli), Ban- 
diera, Zanatto, Cecche- 
le (23' s.t. Bettini), Zac- 
chello, Berti, Gavagnin, 
Barban, Brugnaro, Ber- 
toldo. All. Tormen. 
ARBITRO: Pappalardo 
di Bolzano. 

NOTE: calci. d'angolo 
4-3 a favore del Santa 
Lucia. Espulso al 45° 
s.t. Barban. Ammoniti 


_’°° 
Ù. 


nel p.t. Carta, nel s.t. 
Bandiera, Buriani, Pe- 
relli, Masolini. 


GORIZIA — Nove punti 
in tre partite e la Pro Go- 
rizia comincia a sognare 
la salvezza. La formazio- 
ne isontina, battendo il 
Santa Lucia, ha conqui- 
stato la sua terza vittoria 
consecutiva, facendo un 
importante passo avanti 
in classifica, avvicinando- 
si alla quota salvezza. — 

Contro il Santa Lucia i 
goriziani hanno giocato 
Ta «Carta» giusta. Proprio 
il centrocampista bian- 
cazzurro ha infatti mes- 
so nel sacco al 33' del pri- 
mo tempo il pallone della 
vittoria. E' stata un'azio- 
ne molto bella, nata da 


Palombo che ha servito. 


sulla sinistra Buzzinelli. 


Il difensore è' arrivato, 
pallone tra i piedi, fino al- 
la linea di fondo da dove 
ha crossato al centro do- 
ve Carta è stato il più le- 
sto di tutti deviando il 
pallone in rete. 

Eppure fino a quel mo- 
mento erano i veneti ad 
avere avuto una preva- 
lenza territoriale. Il San- 
ta Lucia, reduce dal pa- 
Teggio con il Mantova, 
dava l'impressione di es- 
sere scatenato, Molto ag- 
gressivi i veneti hanno 
subito preso in mano le 
redini dell'incontro an- 
che se la loro azione si in- 
frangeva regolarmente 
sull'attenta difesa di ca- 
sa. La Pro Gorizia, come 
sempre un po' sprecona, 
puntava molto sul contro- 
piede e già al 5' aveva il 


pallone buono per passa- 
re in Vantaggio: Il pallo- 
netto di Palombo, a por- 
tiere fuori causa, però fi- 
niva d'un soffio al lato. 
Al 12’ invece un tiro di 
Buriani veniva respinto, 
una vera beffa, dal tacco 
di Giro. 

Era il Santa Lucia quin- 
di a correre i maggiori ri- 
schi nonostante la supre- 
mazia territoriale. La Pro 
Gorizia, una volta passa- 
ta in vantaggio, con mol- 
ta umiltà arretrava il suo 
baricentro pensando solo 
di controllare il vantag- 
gio. Il gioco era monocor- 

le con i veneti quasi co- 
stantemente nella metà 
campo della formazione 
oriziana, Nel finale del- 
‘a prima frazione il Santa 
Lucia costruiva l'unica 
vera occasione della par- 


PARLA IL CAPITANO DEI GORIZIANI FEDERICO TIBERIO 


MARCATORI: 27’ Can- 
zian, 4' s.t. Scodeller. 
PORDENONE: Zavagno, 
Sandrin, Rigo, Brusto- 
lin, Arcaba, Buffa, Can- 
zian, Giordano, Scodel- 
ler, Cleva (Capasa), Car- 
pin (Moschetta). All: 
Da Piede. 

SANVITESE: Scodeller, 
Campaner (Cabassi), 
Cassin, Dal Col, Schia- 
bel, Nuti (Giacomuzzo), 
Muccin, Lancerotto, Ci- 
nello, Dorigo, Locatelli. 
All.: Enzo Piccoli. 
NOTE: ammoniti Gior- 
dano, Scodeller, Campa- 
ner, Nuti e Lancerotto 
per gioco falloso; espul- 
so Schiabel al 32’ s.t. 
per fallo di reazione. 


PORDENONE — Un suc- 
cesso strameritato. quel- 
lo dei ramarri nei con- 
fronti dei cugini della 
Sanvitese, una vittoria 
che rilancia il Pordenone 
verso una posizione di 
classifica di tutta tran- 
quillità e spegne forse 
del tutto le ambizioni 
della Sanvitese per un 
campionato di alta classi- 
fica. 

«Troppo penalizzanti 
le assenze dei tre centro- 


campisti titolari — dichia- 
ra alla fine il tecnico 
ospite Enzo Piccoli —. Il 
Pordenone poi ha inter- 
pretato al meglio la parti- 
ta indovinando pratica- 
mente ogni mossa sul ter- 
reno». 

Raggiante, e non pote- 
Va essere diversamente, 


«Un passo avanti,ma la situaz 


il mister del Pordenone 
Da Piede: «Una vittoria 
del tutto meritata — ha di- 
chiarato il tecnico —, sia 
per le occasioni da gol 
create che per la qualità 
del gioco che siamo riu- 
Sciti ad'esprimere, davve- 
ro una partita senza erro- 
ri». 


MARCATORE: st 30’ Padovani (rig.). 
ROVIGO: Rogerio, Baltanin (5’ st Malaman), Be- 
nini, Graziano, Negri, Bolletta, Mazzucato (37 


st Marzocchi), Smanio, Padovani (44' st Gregna- 


nin), Gionco, Nicolazzi. All.: Groppello. 

ITA PALMANOVA: Fabro, Pagnucco, Ziraldo, 
Del Fabro, Grillo, Depangher, Marani, De Crinis 
(15' st Travaglini), Ditta (15’ st Kovic), Degano, 


Pinos. All.: Zilli. 


‘ARBITRO: Ballanti di Campobasso. _ 
NOTE: spettatori 300 circa. Ammoniti: Grazia- 
no, Baltanin, Pagnucco, Del Fabro e Marani, 


ROVIGO — Per 75 minuti il Palmanova aveva culla- 


to l'illusione di poter uscire imbattuta dal «Gabriel- 
li», che poi era l'obiettivo neanche troppo nascosto 
del tecnico Zilli. Il Rovigo, nonostante la netta su- 


premazia territoriale esercitata per tutta la durata 


della gara, ha avuto bisogno di un calcio di rigore, 
peraltro molto contestato, per aver ragione dell'ul- 
tima in classifica, Il Rovigo nel primo tempo costru- 


tita con Barban che cal- 
ciava da buona posizio- 
ne, Il pallone però usciva 
e finiva sul fondo dopo 
aver colpito l'esterno del 
palo. 

Nel secondo tempo la 
musica non cambiava, 
per tutti i 45' i veneti cer- 
cavano con insistenza il 
pareggio senza però riu- 
scire mai a costruire oc- 
casioni veramente perico- 
lose. La Pro Gorizia barri- 
cata nella sua area tenta- 
va qualche sortita in con- 
tropiede senza però mai 
riuscire a concludere le 
sue azioni. Il triplice fi- 
schio di chiusura della 
partita è stata una festa 
per i giocatori goriziani 
Che ora veramente posso- 
no pensare alla salvezza 
con basi concrete. 

Antonio Gaier 


lone resta difficile» 


GORIZIA — Dopo lunga astinenza le tre vittorie conse- 
cutive SIUSI non sono certo riuscite a sfamare i 


giocatori 


ella Pro Gorizia che cominciano a prender- 


ci gusto. Il capitano della squadra Federico Tiberio 
Spera che questo sia solo l'inizio di una lunga serie. 
«Abbiamo giocato una buona partita — dice — abbiamo 


fatto un passo avanti ma la situazione ‘per noi resta 


difficile. La vittoria è certamente uno stimolo per tutti 

noi. Il gruppo sta lavorando bene ma dobbiamo anco- 

ra migliorare Rox arrivare al massimo quando ci sarà 
e 


la volata finai 


per la salvezza. Tutti noi vogliamo sal- 


vare una stagione che non è certo nata sotto la miglio- 


ri stelle». 


All'allenatore goriziano Elia Lazzara è finalmente 
tornato il sorriso. «Temevano molto — dice — questa 
squadra che domenica scorsa aveva fermato il Manto- 
va. Abbiamo giocato una grande partita sul piano tat- 
tico. Li abbiamo costretti a giocare nel modo a loro me- 
no congeniale ed è stata questa la chiave della vitto- 
ria. Non era una partita facile e lo si è visto. Alla fine 
per la vittoria ha premiato l'impegno dei ragazzi. So- 
no stati bravi a mantenere la calma in tuttii frangen- 


ti. Non era facile, la partita 
sul piano agonistico. Ora sono più 
stre possibilità. Dobbiamo continuare a 


è stata frenetica e tirata 
ducioso sulle no- 
iocare così 


pensando a un impegno alla volta. Sarebbe un grave 
errore iniziare in questo momento a fare calcoli stra- 
ni. Dobbiamo continuare a vincere magari anche do- 
menica a Caerano, sarebbe per noi veramente un col- 
baccio che potrebbe cambiare il nostro campionato». 


SERRE AI RR 


L'inizio dell'incontro, 
ad ogni buon conto, ave- 
va visto la Sanvitese pro- 
tagonista. Al 2' la mi- 
schia in area pordenone- 
se con Lancerotto con la 
palla tra i piedi che non 
trovava la giusta coordi- 
nazione per battere a re- 
te. Da quel momento in 


avanti le azioni significa- 
tive parlavano soltanto 
neroverde. Al 9' Carpin e 
Gleva duettavano a mera- 
viglia e alla fine CGleva 
concludeva alto. Dopo 
una decina di minuti di 
pressione il Pordenone 
trova il meritato vantag- 
gio e a ottenerlo è il gio- 


isce molte azioni offensive non concretizzate sia 
per la discreta organizzazione difensiva dei ragazzi 
di Zilli, sia per la molta imprecisione degli attaccan- 
ti rodigini. Sul finire della prima frazione di gioco, 
al 43‘, il Palmanova riesce comunque a rendersi pe- 
ricoloso per la prima e ultima volta nel corso del- 
l'incontro, su un calcio di punizione di Degano, che 
impegna il portiere Rogerio in tuffo. 

Al rientro dagli spogliatoi, il Rovigo non ci mette 
molto a riprendere saldamente in mano le redini 
della partita, ma per vedere la prima azione di una 
certa pericolosità bisogna attendere un quarto 
d'ora: al 59’ Nicolazzi si esibisce in un prezioso col- 
po di tacco che smarca in piena area di rigore Pado- 
vani. Al 75' l'episodio che decide l'incontro: calcio 
d'angolo a favore dei padroni di casa; batte Gionco 
che scodella in area dove, secondo l'arbitro Ballan- 
ti, un difensore ospite intercetta con un braccio. 
Inutili le proteste dei giocatori del Palmanova: dal 
dischetto trasforma Padovani spegnendo le residue 
speranze degli ospiti di tornare da Rovigo con un ri- 


sultato positivo. 
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REGIONALI /VELTRI SUPERATI NEL DERBY E SCAVALCATI IN CLASSIFICA 


Il Ponziana cede al San Sergio 


Intanto la capolista Ronchi conquista un’altra vittoria contro l’Itala 


Avanza anche 


il San Canzian 
che liquida 
il Mossa 


do il raddoppio nei pri- 
mi 30’ di partita giocati 
alla grande». 

Unico rammarico per 
i veltri il rigore sbaglia- 
to da Buono nel finale 
di partita che ha porta- 
to all'espulsione di Riba- 
rich. «Se pareggiavano 
non rubavano niente — 
commenta sportivamen- 
te ancora Balzano —, co- 
me noi non abbiamo ru- 
bato i tre punti». 


Intanto il Ronchi, nel 
big-match con l'Itala, 
conquista un'importan- 
te vittoria per 2-1 nono- 
stante il pareggio mo- 
mentaneo di Veneruz. 

Avanza anche il San 
Canzian, che liquida il 
Mossa per 3-0 grazie a 
un'autorete e ai gol di 
Giraldi e Colussi. Ai ra- 
gazzi di Pelosin sono an- 
dati itre punti, ma quel- 
li di Vidoz, dopo aver 
battuto la settimana 
scorsa la capolista Ron- 
chi, hanno dimostrato 
di essere una bella squa- 
dra e di non meritare 
‘un passivo così netto. 

In palla anche il San 
Luigi, che batte per 3-0 
l'Aquileia mandando in 
Tete Maurizio Crevatin, 
Marzari è Bovo. «Di tut- 
ta la partita mi preme 


segnalare la volontà e 
determinazione di Cre- 
vatin — spiega il dirigen- 
te del San Luigi, Fonta- 
not —. L'incontro non è 
stato un granché, ma la 
superiorità della squa- 
dra di casa è stata evi- 
dente). 

Nella squadra di Hel- 
ler ben tre gli allievi 
(Biagini, Glavina e Mar- 
zari) che hanno ben figu- 
rato, mentre la forma- 
zione di Lucchetta è or- 
mai in parabola discen- 
dente. 

Vittoria sofferta per 
la Gradese contro il fa- 
nalino Staranzano. La 
formazione di Giraldi è 
andata in gol con Neb- 
bioso e Codarin, mentre 
gli ospiti hanno risposto 
con Spanghero su rigo- 
Te, 


Successo 
rotondo 
del San Luigi 
sull’Aquileia 


«Non abbiamo gioca- 
to bene — ammette l'alle- 
natore Giraldi —, siamo 
stati mess! sotto dagli 
avversari sicuramente 
più volenterosi), 

I gradesi sono rimasti 
in dieci per l'espulsione 
di Daniele Gorbatto, 
mentre nel finale hanno 
dovuto abbandonare an- 
zitempo la partita Scuz 
eil portiere ospite. 


Finalmente si rivede 
il Primorje che espugna 
Gapriva con il gol di 
Bianco. «E cambiato il 
vento — spiega il dirigen- 
te del Primorje, Garbas- 
si —. Mertito nostro ma 
anche un po' di fortuna 
e un avversario che ci 
ha concesso troppo». 

Infine ancora una vit- 
toria per il Muggia che 
batte la Juventina per 
1-0 con la rete di Micor. 
«Abbiamo disputato 
una buona partita con- 
tro un avversario mai 
domo — spiega l'allenato- 
re dei muggesani, Pu- 
gliese —. Loro non han- 
no mai mollato, chiu- 
dendo tutti gli spazi. 
Noi abbiamo faticato, 
segnando .e sfruttando 
l'unico errore, per un 
mancato fuorigioco, de- 
gli avversari)». 

Pietro Comelli 


Juniores regionali 
Girone A 


ANTA LUCIA - SALVEZZA PIU’ VICINA PER GLI ISONTINI 


Terza vittoria: la Pro Gorizia sogna 


Il Pordenone regola in casa la Sanvitese - Palmanova battuto sul campo del Rovigo - Un punto per la Cormonese 


MARCATORI: 1' p.t. Rossetto; 5’ s.t. Zamaro. 
LEGNAGO: Marini, Mendicino, Fantini, Perotto, 
Candeo, Tonini, Tenzon, Troise, Zanaga, Rossetto 
(15 s.t. Mezzacasa), Sandon. All.: Baracchi. 
CORMONESE: Longo, Petitto, Sellan, Zamaro, Bo- 
rin, Sicco, Ferrarese, Di Benedetto, Berlasso, Caso- 
nato (30' s.t. Simeoni), Marin. All.: Donati. 
ARBITRO: Gonnella di Busto Arsizio. 


LEGNAGO — Terzo pareggio consecutivo per la Cor- 
monese, la quale, domenica dopo domenica, migliora 


costantemente una classifica che comun 


e è ancora 


preoccupante. Grazie al punto di Legnago, la formazio- 
ne allenata da Donati lascia indietro in graduatoria il 


Giorgianna, adesso terz'ultimo da solo, e gua 
Mypito sul Caerano che lo sopravanza di 4 lun, 


a un 
lezze. 


‘a nella lotta per non retrocedere la Cormonese do- 
vrà fare i conti anche con il rinato Pro Gorizia, per lun- 
go tempo ultimo in graduatoria e attualmente reduce 

‘a una bella serie di quattro vittorie consecutive: solo 
penultimo, ma giunto a quota 17 e, visti i risultati, de- 


terminato ad 


bandonare al più presto la zona che 


scotta. Chissà che ai fini della permanenza in catego- 
tia non risulti decisivo proprio lo scontro diretto fra 
Cormonese e Pro Gorizia, in programma il 2 marzo. 

‘A Legnago, la formazione di Donati si è trovata di 
fronte un avversario temibile, vista la buona posizio- 
ne occupata in classifica, ma sicuramente non nel suo 
miglior periodo di forma: l'ultima vittoria dei padroni 
di casa risaliva infatti al 1.0 dicembre scorso (3-0 al 
Giorgianna alla quattordicesima giornata) e nelle ulti- 
me sei partite avevano racimolato la miseria di tre 
punti. Da parte loro, gli ospiti non perdevano dalla di- 
ciottesima (5-2 in casa con il Porto Viro) e la loro rete 


non veniva violata da 180". 


è bastato un minuto scarso 
il record di imbattibilità del 


Eppure, ai padroni di casa 


er interrompere di colpo 
la difesa cormonese: una 


punizione battuta dal fantasista Troise veniva inter- 
Cettata ma non trattenuta da Longo; il più lesto a rac- 
cogliere la respinta del portiere è Rossetto, il quale, 


una volta battuta in velocit: 


‘à la difesa ospite, non ha 


difficoltà a mettere la SET in rete. Sotto di un gol, la 
e 


Cormonese tira fuori 


unghie, mentre il Legnago si 


spegne sorprendentemente con il passare dei minuti, 
lasciando l'iniziativa nelle mani degli avversari. Il pri: 


mo squillo di rivolta da parti 


e degli ospiti lo fa suonare 


Marin, molto pericoloso al 26‘, al quale fa eco poco do- 
po Ferrarese con una spettacolare rovesciata che chia- 
‘ma Marini a un difficile intervento. 

Nella ripresa, agli ospiti sono sufficienti SEC mi- 


' nuti per trovare il meritatissimo gol dell’1-1: 


tocco 


vincente è di Zamaro, lesto a deviare di testa in rete 
sugli sviluppi di un calcio d'angolo. Raggiunto il pareg- 
gio, la Cormonese non si accontenta del risultato e 
continua a spingere sull'acceleratore. Per ben due vol- 


te Casonato ha sui suoi bi 


vittoria, ma in entrambe 


iedi la palla della possibile 
e occasioni la difesa del Le- 


“pago riesce a uscire indenne, grazie all'imprecisione 
lell’attaccante ospite. Archiviato con moderato entu- 


siasmo il pareggio di Legna, 
Cormonese affronterà un'ali 
ca: la Pievigina di Costantini re 


con il Porto, 


go, domenica prossima la 
tra SENO di alta classifi- 
fui 


ice dallo 0-0 interno 


gruaro. Un altro risultato positivo da parte 


degli uomini di Donati potrebbe riavvicinarli ulterior- 
mente alla salvezza, fermo restando che a fare la diffe- 
renza saranno soprattutto gli scontri diretti. 


catore-simbolo della for- 
mazione di Da Piede: 
Canzian. Palla ricevuta 
nella tre quarti, gran con- 
trollo e sinistro da oltre 
venti metri imprendibile 
per Scodeller. E il mo- 
mento è decisamente no 
per la Sanvitese, le cose 
si complicano al 32’, 


Zilli (all. Palmanova) 


Juniores regionali 
Girone B 


quando Schiabel si fa 
espellere per fallo di rea- 
zione su Carpin. In infe- 
riorità numerica, la squa- 
dra di Piccoli non riesce 
a replicare a un Pordeno- 
ne quasi scatenato, che 
al 46' va vicino al gol an- 
cora con Canzian al ter- 
mine di una bella azione 
condotta da Carpin e Bru- 
stolin. 

In apertura di ripresa 
arriva il raddoppio, 
un'azione forse fortuno- 
sa, che premia comun- 
que la grinta di Scodel- 
ler. Un retropassaggio di 
Gassin al proprio portie- 
re viene puntigliosamen- 
te rincorso dal centra- 
vanti e la respinta del 
portiere della Sanvitese 
centra proprio il fondo- 
schiena di Scodeller con 
il VA che caracolla 
in fondo al sacco. A quel 
punto la partita è virtual- 
mente finita, con il Por- 
denone che fa accademia 
per i restanti minuti. 
Brustolin è decisamente 
l'uomo del finale-parti- 
ta, in un paio di occasio- 
ni il centrocampista arri- 
va vicino al gol ma le sue 
conclusioni non sono pro- 
prio da incorniciare. 

Claudio Fontanelli 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Cordenons 141 
Codroipo-Valvasone 41 
Fiume ven.-Zoppola 51 
Fontafredda-Pro Aviano 2-1 
Sacilese-Spilimbergo di 
‘SAS Juniors-Porcia 10 
Tamal-Fanna Cav. 180 


PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Fiume ven. 
Fanna Cav.-Azzanese 
Porcia-Tamai 
Pro Aviano-SAS Juniors 
Spilimbergo-Fontafredda 
Valvasone-Sacilese 
Zoppola-Codroipo 


LA CLASSIFICA 


Fontafredda - 351611 
Sacilese 91611 
Tamai 3216 9 
SAS Juniors 30.16 
2916 
2515 
2416 
2016 
2016 
17.16 
1615 
15.16 
11.16 
016 


SWAP LO 


RISULTATI 
Basaldella-Sevegliano 
Gemonese-BearziCol. 
Manzanese-Pro Fagagna 
Pozzuolo-Trivignano 
Rivignano-Flumignano 
Sangiorgina-Manzano 
Tolmezzo-Tricesimo 

PROSSIMO TURNO 
BearziCol.-Pozzuolo 
Flumignano-Manzanese 
Manzano-Rivignano 
Pro Fagagna-Gemonese 
Sevegliano-Tolmezzo 
Tricesimo-Sangiorgina 
Trivignano-Basaldella 


LA CLASSIFICA 


416124 
81612 2 
51674 
2316 65 
216 6.5 
21657 
21671 
216 5 5 
216 5 5 
19.15 54 
15.16 3 6 
15.15 43 
14 16 
916 


RISULTATI 
Capriva-Primorie P. 
Gradese-C.R.Staranzano 
Itala-Ronchi 
Muggia-Juventina 
Ponziana-S.Sergio 
S.Canzian-Mossa 
S.Luigi-Aquileia 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Ponziana 
C.R.Staranzano-Muggia 
Juventina-Capriva 
Mossa-Itala 
Primorie P.-S.Luigi 
Ronchi-Gradese 
S.Sergio-S.Canzian 


LA CLASSIFICA 


5 
4 
1 
5 
i 
3 
bi 
3 
2 


2 

1111631 
410 16 31 
112 16 53 


L 
ti: 
$33: 


; 


i Ce e A < 2; :)0 <<. 


MARCATORI: 1ll' e 30' 
Lovisa, 35° Rossetto, 
nel s.t. 29’ Micelli (au- 
torete), 36’ Sartore. 
TAMAI: Ferrati, Stella, 
Perosa (Verardo), Pa- 
gotto, Salatin, Piccinin 
(Perin), Tonussi, Fab- 
bro, Lovisa, Zanette, 
Rossetto. All. Semenza- 
to. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Ouarino, Tosoni, 
Micelli, Intorre, Asso- 
ni, Quaglia (Merlino), 
Iuri, Bearzi (Miani), 
Giacometti, Sartore. 
All. Trevisan. 


MARCATORE: nel s.t. al 31'(ri- 


gore) Blanzan. 
FANNA CAVASSO; 


sutti. 
SANGIORGINA: 


lia. 


Contin, 
Bertolutti, Bot, Bigatton, Me- 
negon, Zorzi (1’ st Turchet- 
to), Pradolin (20' st Bernar- 
di), Blai, Blanzan, Gerli, Infu- 
lati (42’ Del Gallo). All: Ma- 


Dellaricca, 
Andreotti, Carletti, Canciani 
(40’ st Cestari), Todone, Ma- 
cor, Sinigalia, Del Pin, Zenti- 
lin, Pozzar, Salvador. All: Bi- 


rt del lunedì 


POKER DI RETI DEL TAMAI CHE RAGGIUNGE LA SACILESE IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


Lunedì 27 gennaio 1997 


II S. Sergio «gela» la capolista 


Tripletta a Ronchi del Rivignano - Un rigore ciascuno per Aquileia e Sevegliano: un derby senza gloria 


NOTE: ammoniti Passo- 
ne per gioco falloso; 
espulso al 43’ Micelli 
per proteste. 


TAMAI — Ancora Lovi- 
sa assoluto protagonista 
del gioco offensivo della 
squadra di Semenzato. Il 
centravanti già all'11’, 
raccogliendo un invito 
di Piccinin, superava Zi- 
raldo con un preciso ra- 
soterra. Il Fagagna pro- 
vava a reagire, ma riusci- 
va a mettere insieme in 
tutto il primo tempo sol- 
tanto due mezzi tiri di 
Sartore, ben controllati 


ARBITRO: Morganti di Mon- 
falcone: 

NOTE: Ammoniti: Infulati, 
Cianciani, Turchetto e Bigat- 
ton, espulsi Todone e Mene- 
gon. 

Il Fanna Cavasso si impone a 
una Sangiorgina che si dimo- 
stra squadra tonica ma che ha 
il limite nella estrema punizio- 
ne: la differenza sta tutta infat- 
ti nella capacità di realizzare 
dagli undici metri. Salvador 
sbaglia; Blanzan realizza: que- 
sta la sintesi di una partita gio- 


da Ferrati. Di ben altro 
spessore le azioni offen- 
sive del Tamai. Al 18° 
Fabbro veniva steso in 
piena area di rigore. Era 
un penalty sacrosanto e 
la trasformazione veni- 
va affidata a Lovisa, che 
si faceva deviare la con- 
clusione da Ziraldo. 

Non sbagliava invece 
il centravanti al 30' su i 
ennesimo invito di Picci- 
nin, un altro delizioso ra- 
soterra che trafiggeva 
l'incolpevole Ziraldo. Il 
bottino si faceva più pin- 
gue cinque minuti più 
tardi. Fuga di Tonussi e 


assumere 
le operazioni. 


cata soprattutto a centrocampo 
con timide incursioni offensive 
alla ricerca del gol risolutore. 
Sin dal primo tempo ha affon- 
dato i colpi con maggior decisio- 
ne la squadra di casa: prima 
una punizione di Blai al.13' e 
poi una conclusione di Bot al 
30' avevano avuto esiti quasi 
positivi. Le risposte degli avan- 
ti granata si erano condensate 
in due conclusioni di Salvador 
al 22' e di Zentilin al 36' ben 
bloccate da Contin. Nella ripre- 
saitentativi dei gialli di casa si 


palla invitante al centro, 
pelo di Lovisa per Ros- 
setto; ed era sin troppo 
facile per la punta del 
Tamai mettere nel fondo 
del sacco. Nella ripresa 
il Tamai, pago del risul- 
tato, mollava la presa e 
gli ospiti -PIOVAVENO ad 

il comando del- 


Ferrati doveva 
volare sulla sua sinistra 
per deviare un tiro di To- 
soni, al 14' era Salatin 
che, nel tentativo di libe- 
rare la propria area, co- 
stringeva il portiere di 
casa a un'altra difficile 


deviazione in angolo. Lo- 
visa però non deponeva 
le armi e al 29' fuggiva 
sulla destra ed effettua- 
va un tiro-cross che, de- 
viato da Micelli, procura- 
va il quarto gol. A_ quel 
punto il Tamai mollava 
decisamente e franca- 
mente il passivo per il 
volonteroso Fagagna pa- 
Teva troppo pesante. Co- 
sì al 36' Sartore, compli- 
ce una certa rilassatezza 
della difesa del Tamai, 
trovava il pertugio giu- 
sto per battere a rete e 
superare Ferrati. È 

Cf. 


condensavano in due occasioni 
al 10' e all'11' per Bot e Infulati 
ma era al 25' che l'occasione 
più ghiotta capitava ai granata: 
Zentilin riusciva astutamente a 
farsi assegnare un rigore ma 
Salvador si faceva parare la 
conclusione. 

Sei minuti più tardi l'azione 
offensiva dei ragazzi di Masutti 
liberava Gerli il cui contatto 
con Andreotti faceva fischiare 
Morganti. Il rigore stavolta an- 
dava a buon fine. 


MARCATORI: 9’ Tolloi, 
nel s.t. 28’ Fabbro (r.), 
34' Braida, 43' Gerin 
(r.). 

MANZANESE: Dreossi, 
Masuino, Martelozzi, 
Mansutti G., Fabbro, 
Beltrame, Vosca, Cap- 
pello (18' s.t. Podrec- 
ca), Tolloi (35’ s.t. Gaz- 
zino), Florit (37° Man- 
sutti M.), Braida. All. 
Tortolo. 

GRADESE: Franco (1’ 
s.t. Golizia), Menegal- 
do, Benvegnù, Iaccari- 


MARCATORI: all'11’ p.t. Za- 
gato; nel s.t. 26’ Corba (rig.). 
JUVENTINA: Peric, Kavs, 
Bastiani, Trevisan, Villani, 
Gambino 
s.t. Romano), Cecotti (15 s.t. 
Montina. 
Braida. All.: Zuppicchini. 

CENTRO DEL MOBILE: Bor- 
toluzzi, Ros, Curtolo, Segato 
M., Amadio, Corda, Piccoli, 
Della Pietra (39' s.t. Piove- 
san), Oliva, Sozza, Fortuna- 
to (15' s.t. Astolfo). All.: Del- 


Prodorutti, 


Zamar), Zagato, 


la Pietra. 


MARCATORI: al 22' p.t. 
(r.) e nel s.t. 8’ Bernar- 


o. 

POZZUOLO: Bin, Illeni, 
Pontonutti, Marcuzzi 
(dal 24’ s.t. Gigante), Ci- 
nello, Pilosio, Rizzi, Fo- 
schiani (dal 46’ s.t. To- 
lazzi), Perosa, Miano, 
Bernardo (dal 39’ s.t. 
Marchesan). All. Leita. 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Condolf, Maras- 
si (dal 32‘ s.t. Valenti- 
nuzzi), Freschi, Kro- 
selj, Cechet, Marras 
(dal 37’ s.t. Peroni), Pia- 


«cm» 


TRIESTE — Pronto ri- 
scatto del San Luigi nel 
l'ambito del campionato 
regionale allievi. I bian- 
coverdiì di Tremul ferma- 
no in casa il Monfalco- 
ne nel corso di una gara 
caratterizzata dal forte 
vento, un elemento che 
ha costretto le due for- 
‘mazioni a cercare di ade- 
guarsi sotto il profilo tat- 
tico ma con alterni risul- 
tati. Il San Luigi è riusci- 
to infatti ad addomesti- 
care meglio le folate di 
bora dopo aver sofferto 
nel corso della prima fra- 
zione. I triestini sono 
passati in vantaggio con 
una autorete di Tognon, 
hanno subìto la pronta 
replica del «solito» Got- 
tardo, ma nella ripresa 
Hmborja su calcio di ri- 
gore regalava i tre punti 
ai vivaisti. Giornata di 


no, Clama;, Cicogna, 
Lauto M. (22’ Salmeri), 
Gerin, Krmac, Jussa, 
Cester (28’' s.t. Lauto 
P.). All. Doriano. 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Mar- 
telozzi e Mansutti G. 
Spettatori 100 circa. 


MANZANO — La Grade- 
se subisce un gol a fred- 
do. Nei primi minuti la 
Manzanese si trova in in- 
sperata libertà sul corri- 
doio sinistro e, al secon- 


do affondo, manda in re- 
te il suo cannoniere Prin- 
cipe. Al 9' Beltrame scen- 
de sull'out Mancino e 
crossa a rientrare nel 
mucchio. Due difensori 
della Gradese non riesco- 
no ad evitare che la pal- 
la finisca sulla testolina 
di «condor» Tolloi, che 
incorna lesto in rete, La 
gara è in salita, ma Ge- 
rin (il solito gladiatore) e 
soci non si arrendono. 
‘Allo scadere del tempo 
Gester prova la fuga a si- 


nistra e serve all'indie- 
tro per Benvegnù (spara- 
ta alta). Al 47' Gerin 
manda sulla barriera 
una punizione, la caram- 
bola favorisce Salmeri 
che serve Jussa il cui ti- 
ro è debole. Al 6° della ri- 
presa Gerin pesca in 
area Krmac: conclusione 
al volo di poco a lato: At- 
torno alla metà del tem- 
po Gerin fa anche parti- 
re un siluro dai 25 metri 
cui Dreossi deve guada- 
gnarsi la pagnotta. Poco 


, di Golizia. che, 


dopo il rigore chiude la 
gara: Braida parte in per- 
cussione sul lato sinistro 
dell'area, viene messo 
giù e l'arbitro indica il 
dischetto. Fabbro va alla 
realizzazione, 

‘Al 34' la paperissima 
ia racco- 
gliendo di piede un retro- 
passaggio dei suoi, favo- 
risce l'intervento di Brai- 
da che gli ruba la sfera, 
ringrazia e deposita in 
rete. Il rigore subìto è 
trasformato da Gerin. 

Francesco Facchini 


ARBITRO: Parussini di Udi- 
ne. 

GORIZIA — Gelata dai veleno- 
si soffi di vento, la Juventina 
ottiene un risultato troppo ge- 
neroso per i colori biancoros- 
si. A macinare gioco è stato a 
lungo il Centro del Mobile, pa- 
drone del centrocampo. Al- 


(39° 


beffardamente di testa con la 
sfera che si infila nell’angoli- 
no più lontano, 1-0 per i gori- 
ziani. 

La squadra locale insiste: al 
17’ Bastiani inserisce il turbo, 
se ne va sull'out sinistro e spa- 
ra, Bortoluzzi respinge e sul 
rimpallo il cursore ribatte ma 


Al 20' ancora Sozza ci prova 
dal limite direttamente da cal- 
cio franco ma Peric è bravissi- 
mo in volo. Al 26' il Centro del 
Mobile pareggia: Della Pietra 
si incunea in area € viene 
stretto in una morsa. È rigore: 
dal dischetto, Corda infila il 
sacco, 1-1. La reazione dei pa- 
droni di casa si materializza 


l'11' là, Juventina passa in 
vantaggio: punizione dalla tre- 
quarti sinistra di Braida, pen- 
nellata liftata a mezza altezza 
che «Zagor» Zagato, anticipan- 


do tutti sul primo palo, alza 


ni, Bergomas, Luxich, 
Covazzi. All, Sari. 
ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Pilo- 
sio, Rizzi, Foschiani, 
Furlan, Peroni e Valen- 
tinuzzi. Spettatori 150 
circa. 


ZUGLIANO — Gira a mil- 
le la CORDA di punta del 
Pozzuolo e per l'Itala 
San Marco c'è poco da 
fare. Con un Perosa effi- 
cacissimo nell'insolita 
(per lui usualmente rapa- 
ce d'area) versione di uo- 


mo-assist. e Bernardo 
nell'altrettanto inconsue- 
ta veste dello stoccatore 
il Pozzuolo ha calato un 
uno-due che, ieri pome- 
riggio, ha letteralmente 
tramortito la compagine 


gradiscana. È 
Lo show. dei gemelli 
del gol friulani inizia 


asi subito con Perosa 
che svolge un egregio la- 
voro di manovra e infila 
in velocità i corridoi giu- 
sti per arrivare nella zo- 
na calda, fresco per l'as- 
sist. Al 6' scende a de- 
stra e sparacchia al cen- 


l'estremo ospite si ripete. Al 
23' si fanno vivi gli ospiti: pu- 
nizione dal limite di Sozza che 
aggira la barriera ma Peric è 
ben piazzato e stoppa in pre- 


tro un fendente su cui Pi- 
losio prima e Bernardo 
poi mancano di tanto co- 
sì la coincidenza. Al 
arto d'ora Perosa sce- 
glie il corridoio di sini- 
stra per la fuga: crossa, 
deviazione di Marcuzzi 
a liberare Foschiani che, 
solo a centro area, sce- 
glie un'affrettata conclu- 
sione al volo (a lato). 
Alla terza discesa (mi- 
nuto 22') Perosa indovi- 
na la giocata giusta: 
cross da destra in mezzo 
e Cecchet evita con la 
mano l'intervento di Ber- 


soltanto con una punizione 
conquistata ai venti metri e 
calciata da Villani: la sfera, de- 
viata dalla barriera fa correre 
brividi gelati a Bortoluzzi. 


Marco Damiani 


nardo. Il rigore conse- 
guente è una formalità 
per la' seconda punta. 
L'Itala si fa vedere due 
volte con le bordate di 
Luxich da lontano che 
Bin neutralizza regolar- 
mente. Ma nella ripresa 
si assiste al colpo del 
k.o,: Perosa pesca Rizzi 
nel corridoio di sinistra, 
il \ giovanotto Serve 
centro Bernardo che 
spizzica in corsa la palla 
mandandola alle spalle 
di Furlan. E la gara fini 
sce lì. 

HE 


SACILESE: Crispan, Rossetti, Toffolo, Gher- 
pin, Demarchi, Ceolin (Giacomini), Giust (Pu- 
siol), Pramparo, Coan, Luderin, Cicuto. All. 


Morandin. 


SAN SERGIO: Cipollone, Bensi, Tassi, To- 
gnon, Cernecca, Drioli, Silvestri (De Bosichi), 
Lotti, Di Donato, Bussani, Luce. All. De Bosi- 


chi. 


SACILE — Un incontro davvero deludente. La 
Sacilese nell'occasione non ha certo dimostrato 
di meritare i vertici della classifica d'Eccellenza. 
Hanno pesato, certo, le assenze importanti, il 
momento di forma approssimativo e non ultimo 
il valore degli avversari, ma per ambire alla pro- 
mozione in Lega dilettanti c'è bisogno di mag- 
gior incisività in attacco e di schemi validi. Ieri 
invece la squadra non ha saputo dare l'impres- 
sione di voler affondare i colpi, con qualche in- 
certezza di troppo in fase difensiva. 

La partita inizia con il San Sergio in avanti, 
dopo solo 40 secondi Luce si trova a tu per tu 
con Crispan, la sua conclusione però si spegne 
sull'esterno della rete. La Sacilese reagisce e 
prende seriamente in mano il pallino del gioco, 
ma per Cipollone non ci sono seri grattacapi. 

I padroni di casa infatti effettuano solo due ti- 
ri in tutto il primo tempo verso la porta giulia- 
na. Al 6‘ una punizione dal limite di Toffolo è 
ben controllata dal portiere. Due minuti più tar- 
di un tiro da fuori di Coan passa a mezzo metro 
dall'incrocio dei pali alla destra di Cipollone. 
Davvero poco per la blasonata Sacilese, che ha 
nel terzino Toffolo il suo attaccante più pericolo- 


SO. 


La ripresa è ancora, se possibile, più deluden- 
te. Morandin effettua ben tre sostituzioni ma 
non riesce a spazzare l'apatia dei suoi giocatori. 
La prevalenza della Sacilese è netta ma come 
spesso accade in simili situazioni, le azioni da 
gol le costruisce il San Sergio. Sotto la sapiente 
regia arretrata di Tognon, Luce e Di Donato tro- 


vano il modo di arrivare un paio di volte nel vi- 
vo dell'area sacilese senza però centrare lo spec- 


chio della porta. 


Al l4' ci prova Lotti con un tiro da oltre 20 
metri, Crispan però è ottimamente piazzato e 
sventa la minaccia. La più ghiotta occasione ar- 
riva nel finale di partita, quando Di Donato tro- 
va il pertugio giusto e guadagna la linea di fon- 
do. Il suo cross è perfetto per la testa di Luce, da 
che un paio di metri dalla porta riesce nella diffi 
cile impresa di metter fuori il pallone. 

E la Sacilese? In tutto il secondo tempo Gipol- 
lone resta in pratica inoperoso. Ci vuole ben al 


tro per arrivare in Lega dilettanti. 


MARCATORI: 18’ Pon- 
tisso, 31’ Peresson, nel 
s.t.. al 42' Lepore. 

RONCHI: Carloni, Ton- 


ca, \ Fedel, Veronelli 
(s.t. Facchini), Candot- 
ti, Bullian, Iacoviello, 
Doria, Visintin (s.t. 
Raffaelli), | Peresson, 
Milan. All.: Tricarico. 
RIVIGNANO: Zardini, 
Dreon, Specogna, To- 
niutto, Tonizzo, Della 
Negra, Pontisso, Collo- 
vati (41’ s.t. Meret), Pe- 
resson (19' s.t. Bellina- 
to - 32’ Beltrame), Le- 
pore, Deganis. All.: Te- 
deschi. 
‘ARBITRO: 
Udine. 
NOTE. Ammoniti: Fe- 
del, Iacoviello, Toniut- 
to. Spettatori: 190. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Parlare di salvezza 
del Ronchi in questo mo- 
mento è come cercare di 
caricare di due fissi la 
schedina e sperare: co- 
sta poco e se esce la co- 
lonna vincente, sono sol- 
doni. Questa riflessione 
non significa che la 
squadra amaranto sia 
condannata e non signi- 
fica neanche che non 
possa uscire un tredici 
miliardario: è una que- 
stione di probabilità e 
basta. 

Il punteggo clamoroso 
della sconfitta casalinga 
del Ronchi ‘è nato da 
due errori. abbastanza 
inconsueti e strani di 
Garloni: uno dei portieri 
migliori della categoria 
caduto però in una pre- 
stazione che ha condizio- 
nato l'esito del match. 

Cose. che capitano e 
non è neppure il caso di 
gettare la croce addosso 
al portierone del Ron- 


Zannier di 


chi. Ma ieri non era pro- 
prio giornata. 

Pensare che Carloni 
partiva alla grande bloc- 
cando in uscita bassa al 
6’ bassa una conclusio- 
ne di Lepore che si era 
trovato un pallone d'oro 
praticamente davanti al- 
la porta, a tu per tu con 
il portiere. 

Al 13' Iacoviello dà di- 
mostrazione delle sue 
doti acrobatiche con 
una rovesciata che sfio- 
ra il palo. Al 18' il primo 
errore di Carloni che me- 
riterebbe una moviola a 
«Mai dire Gol»: punizio- 
ne da fuori di Pontisso, 
pallone centrale e para- 
ta facile del numero uno 
che si china a raccoglier- 
lo ma la palla gli sfugge 
incredibilmente e fini- 
sce nel sacco, Esterrefat- 
to il portierone. 

La reazione del Ron- 
chi è inesistente e anzi, 
a rovinare del tutto la 
giornata di Carloni arri- 
va un tiro senza pretese 
di Lepore che il numero 
uno si lascia sfuggire 
consentendo all oppor- 
tunista Peresson (quello _ 
del Rivignano) di mette- 
re in rete, PRICNCRII 

A quel punto un tiro 
di Doria e una punizio- 
ne di Iacoviello potreb- 
bero riaprire la partita, 
ma le conclusioni dei 
due sono; parata la pri- 
ma e palo pieno la secon- 
da. 

Passato il pericolo, il 
Rivignano controlla age- 
volmente il gioco e dopo 
una conclusione perico- 
losa di Doria e un paio 
di gol mangiati da Lepo- 
re, arriva la marcatura 
di quest'ultimo che rom- 
pe il lungo digiuno. 

Oscar Radovich 


MARCATORI: nel s.t. 
16° Marassi (rigore), 
28' Sebastianis (rigo- 
re). 
AQUILEIA: Paduani, Co- 
solo, Carbone, Gragno- 
lin, Mauro, Marcuzzo, 
Trevisan, lacumin, De- 
vetak (30° s.t. Del Bian- 
co), Ghirardo, Marassi. 
All.: Berti. 
SEVEGLIANO: Metti, 
Scapolo, Cisilino, Ter- 
pin, Zucca, Sebastia- 
nis, Turchetti, Toffolo, 
Canzutiti (43’ s.t. De Pa- 
oli), Paolini, Rossi (35° 
s.t. Sirca). All.: Buso. 
ARBITRO: Giacalome 
di Vigevano. 
AQUILEIA — Realizzan- 
do un rigore ciascuno, 
Aquileia e Sevegliano si 
sono divise la posta nel 
derby-salvezza. Dopo 90" 
minuti di gioco intenso, 
quindi, per le due compa- 
gini guidate rispettiva- 
mente da Berti e Buso 
non è cambiato molto. 
La cronaca della partita 
si apre al 10’ quando, 

‘azie a uno svarione del- 
‘a difesa azzurra, il Seve- 
gliano ha una bella occa- 
sione con Canzutti al cui 
tiro, però, Paduani si op- 
pone alla grande. 

I padroni di casa ri- 


ALLIEVI REGIONALI /BATTUTO A TRIESTE IL MONFALCONE 


Il veloce riscatto del San Luigi 


Decisivo il gol di Hmborja - Nel girone A il Palmanova fermala capolista Donatello 


Il S. Giovanni 


cade a Codroipo. 


Prezioso punto 
peril Ronchi 


grazia per i difensori del 
San Luigi, meritano in- 
fatti il plauso Maggi e 
Proha. 

La sorpresa legata al 
girone A è costituita dal 
pareggio imposto dalla 
Ita Palmanova nella ta- 
na della capolista Dona- 
tello; un risultato accet- 
tato serenamente anche 
dai padroni di casa viste 
le complessive occasioni 


emerse su. entrambi i 
fronti. A secco il San 
Giovanni battuto con il 
più classico dei risultati 
a Codroipo. Pirotecnico 
pareggio tra la Cordeno- 
nese e il Brugnera, I lo- 
cali si illudono e appro- 
dano al doppio vantag- 
gio grazie a una magica 
punizione di Banini e al- 
la stoccata della freccia 
Del Zotto. A questo pun- 
to saliva in cattedra il 
Brugnera che nello spa- 
zio di poche battute tra- 
volgeva il risultato an- 
dando sul 2-3. Ci pensa- 
va quindi ancora Del Zot- 
to a infrangere la fibrilla- 
zione dei minuti finali 
con la rete del definitivo 
3-3) 

La Prodolonese pone 
in vetrina un eccellente 
Zadro, autore di una qua- 
terna, e abbatte la Gra- 


dese. Ancora a secco 
l'Aquileia superata in 
casa dal Bearzi nono- 
stante una dignitosa pre- 
stazione sul piano agoni- 
stico. Nel girone B è la 
Triestina a salvare 
l'onore delle gouliane in 
lizza. La compagine di 
Schiraldi parte un po' in 
sordina al cospetto del- 
l'Ancona e subisce il 
vantaggio ospite su azio- 
ne di contropiede. Gli 
alabardati quindi si scuo- 
tono e dopo un paio di 
traverse colte da Pascolo 
colgono il pari grazie a 
‘una magistrale punizio- 
ne di Prisco. Bertocchi 
completa l'opera che va- 
le i tre punti a Muiesan, 
negli spiccioli finali, 
manca d'un soffio il sigil- 
lo che avrebbe firmato il 
trittico. 

Sul campo del San 


Una batosta 
a Fiume Veneto 


periragazzi 
del S. Sergio 


Canzian il Muggia si il- 
lude nel corso del primo 
tempo e dopo il vantag- 
gio firmato da Stanisic 
viene risucchiato nella 
ripresa grazie a una dop- 
pietta dello scatenato Ri- 
gonat. Il Muggia ha gio- 
cato ‘gran parte della 
contesa in dieci. per 
l'espulsione di De Mar- 
chi e ha dovuto fare affi- 
damento alla gran vena 
dell'estremo difensore 


Viola, messosi in eviden- 
za in svariate occasioni. 
Giornata da archiviare 
al più presto per il San 
Sergio che incappa in 
una batosta in quel di 
Fiume Veneto. Non po- 
che le aattenuanti al se- 
guito della formazione 
allenata da Tul scesa nel 
Pordenonese priva di 
troppi titolari. Prezioso 
pareggio casalingo del 
‘Ronchi contro l'Union 
91; per gli isontini a ber- 
saglio Timperi. Anche la 
reginetta del secondo 
Taggruppamento non va 
oltre alla spartizione del- 
la posta (2-2) a imporla è 
la Cormonese. Sfiora il 
colpaccio la Gemonese. 
La cenerentola passa in 
vantaggio sul terreno 
della Sangiorgina ma 
subisce il ritorno firma- 
to da Scolz e Tempo. 
Francesco Cardella 


spondono 4 minuti dopo 
con un geniale, lancio a 
scavalcare la difesa di Ia- 
cuminì sul quale purtrop- 
po Marassi arriva con un 
attimo di ritardo. Al 16' 
è ancora Iacumin a, far 
tremare la difesa ospite 
con una pregevole puni- 
zione dal limite che, do- 


po aver raggirato la bar- 
riera, si spegne di pochis- 
simo a lato. Sei minuti 
dopo, l'Aquileia va di 
nuovo vicina alla rete: 
su corner battuto da Car- 
bone, infatti, Marassi la- 
scia partire un tiro devia- 
to da Zucca che per poco 
non fa autogol. 


Marcuzzo (Aquileia) in azione 


Allievi regionali gir. A 


Allievi regionali gir. B 


In avvio di secondo 
tempo è il Sevegliano a 
sembrare più determina- 
to: al 4’, ad esempio, Tur- 
chetti scende sulla fascia 
destra e scaglia in mezzo 
una palla invito per Ros- 
si che, però, da posizione 
favorevolissima spara in- 
spiegabilmente fuori. Po- 
chi minuti dopo, così, va 
in vantaggio la squadra 
di casa; al 16', infatti, in- 
seguito l'atterramento in 
area di Iacumin ad opera 
di Cisilino, l'arbitro con- 
cede il rigore splendida- 
mente realizzato da Ma- 
rassi che mette portiere 
a sinistra e palla a de- 
stra. Il Sevegliano natu- 
ralmente non ci sta a per- 
dere e così si butta in 
avanti per pareggiare. 
L'occasione giusta per 
gli ospiti per raddrizzare 
fa partita arriva al 28' 
quando Mauro in area 
tocca con un braccio il 
pallone scagliato da Tur- 
chetti: per il direttore di 
gara è rigore; sul dischet- 
to si porta Sebastianis 
che batte Paduani; l'arbi- 
tro però fa ripetere ma 
anche nella replica il ca- 
pitano dei gialloblù se- 
gna chiudendo definitiva- 
mente la gara sull'1-1. 
Michele Tibald 


Donatello 


18 


LA CLASSIFICA 


Fontanafredda 44 19 14 
Codroipo 42 18 13 
Aurora Pn. 3819 11 
Monfalcone 36 18 1412 
S.Luigi 34 19 10 
Ita Palmanova 31 169 
Prodolonese 25 18 7 
Bearzi 2018 5 
Cordenons 17 19 4 
S.Giovanni 16 19 4 
Brugnera 16 18 4 
Pro Gorizia 14 19 4 
Tolmezzo 13 18 3 
Gradese 1218 4 
Aquileia 51801 


NO an aa GIO aan 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Aquileia-Bearzi 0-2. BearziS.Luigi >. Fiume-San Sergio 30 Ancona-Ronchi 

Aurora Pn-Tolmezzo 2-1 Brugnera-Codroipo Maniago-Manzanese 24 Cormonese-San Canzian 
Codroipo-S.Giovanni 2-0 Fontanafredda-Monfalcone PofdenonesItala S.Marco1-1  . Gemonese-Triestina 
Cordenons-Brugnera 3-3 Gradese-Cordenons Ronchi-Union 91 1-1. Itala S.Marco-Manzanese 
Donatello. Palmanova 0-0 Ita Palmanova-Aurora Pn. Sacilese-Cormonese 2-2. Muggia-Sangiorgina 
P.Gorizia-Fontanafredda 1-4 Pro Gorizia-Donatello San Canzian-Muggia 2-1 © Pordenone-Sacilese 
Prodolonese-Gradese 5-0 S.Giovanni-Aquileia Sangiorgina-Gemonese 2-1 San Sergio-Maniago 
S.Luigi-Monfalcone © 2-1 Tolmezzo-Prodolonese Triestina-Ancona 21 Union91-Fiume 


(1) Sacilese 
3 48 19 Triestina 
2493 13 Itala S.Marco 
347 23 Sangiorgina 
ital Pordenone 
533 23 Ancona 
3 38 23 Fiume 
7 40 25 San Canzian 
8 21 29 Cormonese 
10 25 46 Manzanese 
di 25 40 Union 91 
10 29 47 Muggia 
13 21 45 Maniago 
11 33.49 San Sergio 
14.17 77 Ronchi 
15 17 63 Gemonese 


LA CLASSIFICA 


16 


BEGRE 


39 
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Lunedì 27 gennaio 1997 


@t:) ILPONZIANA NON TROVA LA VIA DEL GOL E DEVE ACCONTENTARSI DI UN PARI CON UN VOLITIVO LUCINICO 


‘ Valzano sospinge in alto lo Zarja 


Y75 
BD pomozion 


g4 


rel. All: Del Piccolo. 


CAPRIVA: Zoff, Vecchiet, Portelli (dal l’ s.t. To- 
netti), Canciani Daniele, Livon, Azzano, Deffe- 
nu Alex, Gandin, Canciani Massimo, Turus, Sca- 


SOVODNJE: Tommasi, Cernic, Tomsic, Sambo, 
Bregant, Martucci, Zotti, Interbartolo, Goriup, 
Vitturelli, Businelli. All: Interbartolo. 
ARBITRO: Fabiano di Rovigo. 

NOTE: ammoniti Azzano, Turus, Massimo Can- 
ciani, Sambo, Cernic, Bregant e Martucci. 


CAPRIVA — Termina con il risultato in bianco un 
derby rude, spezzettato, non bello dal punto di vi- 
sta spettacolare. Da una parte il Capriva ha palesa- 
to una certa idiosincrasia con il gol e anche le solu- 
zioni proposte da mister Del Piccolo (Massimo Can- 
ciani convertito da centrocampista in prima punta, 
affiancato nella ripresa da Tonetti) non hanno au- 
mentato l'incisività dei rossoneri in zona-gol. 
Sull'altro fronte il Sovodnje, che puntava al pa- 
reggio, non è riuscito a sfruttare al meglio in con- 
tropiede il tandem Goriup-Businelli, sui quali Li- 


von e Vecchiet hanno montato una guardia impie- 
tosa e attenta. Stesso discorso per lo stopper del So- 
vodnje Bregant che ha messo la museruola a Massi- 
mo Canciani. La cronaca, soprattutto nel primo 
tempo, è scarna: al 18° il Capriva prova la soluzio- 
ne di potenza con il solito Scarel, che calcia con 
grande maestria un piazzato dal vertice sinistro 
dell'area, ma trova prontissimo alla risposta a pu- 
gni chiusi il portiere Tommasi. Al 26' i padroni di 
casa provano uno schema su punizione: cucchiaia- 
ta a scavalcare la barriera di Gandin, sponda aerea 
di Deffenu e tiro in corsa di Scarel che sorvola di 


parecchio la traversa. 


Anche nella ripresa le emozioni latitano: all'11'i 
supporter rossoneri reclamano per un fallo in area 
di rigore di Bregant su Massimo Canciani, mentre 
al 13' un tiro-cross di Turus costringe Tommasi a 
rifugiarsi in angolo. Al 28' Goriup smarca sull'altro 
fronte Businelli che fila via solo soletto verso Zoff 
e cerca di scavalcarlo con un pallonetto decisamen- 


te fuori misura. 


MARGATORI: Feresin 
al 31' e al 42’ p.t.; Za- 
nier al 40' p.t. 

MOSSA: Braini, Cocea- 
ni, Gruden, Tomizza (al 
36' s.t. Pisani), Dorli- 
guzzo, Fantini, Fere- 
sin, Lamberti (al l' s.t. 
Medeot9, Barbiani, Odi- 
na, Miani (al 27’ s.t. Ca- 
sagrande), Marega, Me- 
deot, Pisani, Casagran- 
de, Bregant. All. Cupi- 


ni 

CUSSIGNACCO: Parla- 
to, Gasparini, Carraro 
(al 30' s.t. Sfara), Vidus- 
si, Nigris, Floreani, Fa- 
vero (al 17’ s.t. Paviot- 
ti. AIl. Fortunato. 


ne; ammoniti: Marano, 
Favero, Nigris. 

MOSSA — Continua il 
«magic moment» per la 
compagine isontina che 
consegue la sesta vitto- 
ria consecutiva alle spe- 
se dî un Cussignacco in 
formazione rimaneggia- 
ta e decisamente sotto to- 
no. 

Il Mossa parte subito 
bene tanto che al 5‘ Fere- 
sin colpisce il palo alla 
destra di Parlato. Non 
passano tre minuti e il di- 
fensore Coceani, sgancia- 
tosì in avanti, spara da 
distanza molto ravvicina- 
ta ma il suo tiro, troppo 


ARBITRO: Canesin di centrale, viene intercet- 
Monfalcone. tato dal portiere avversa- 
NOTE: espulso Marano rio. Il Cussignacco, già in 
per doppia ammonizio- palese 


difficoltà, perde 


MARCATORI: 12' Drago, nel s.t. al 30" Furlan. 
SAN LUIGI: Craglietto, Parisi, Rorato (1’ s.t. Ama- 
Tante), Calò, Trevisan, Bosco (22’ s.t. Bossi), Mi- 
chelazzi, Kok, Drago, Cermelj. 

TRIVIGNANO: Gregoretto, Ballabio, Galluzzo (15° 
Tavano), Marioni, Fabbian, Focardi, Scrigner, 
Furlan, Proietti (29's.t,Buscaglia), Paviotti, Mi- 
clausig (40' s.t.Giancotti). 

ARBITRO: Tonca di Monfalcone. 


TRIESTE — Pareggio giusto, al termine di una gara 
disputata su un campo tagliato da un freddo vento 
di bora. Dopo il gol realizzato in avvio, il San Luigi 
sembrava avviato al successo, perché nonostante 
‘una ripresa giocata in avanti, il Trivignano riusciva 
a creare n problemi a Craglietto. E quando an- 
che il rigore assegnato ai friulani veniva respinto 
dal portiere del San Luigi, sembrava che i tre punti 
dovessero finire nel carniere biancoverde, E invece 
a un quarto d'ora dalla fine Furlan premiava gli sfor- 
zi dei compagni per un pareggio che tutto sommato 
non poteva che di l'esito più equo. L'inizio è del 
Trivignano, che al 10’ potrebbe passare. Corner di 
Paviotti e il libero Miclausig, appostato all'altezza 
del disco di rigore, colpisce di testa mandando a la- 
to. Però il San Luigi, che sembrava in difficoltà a 
contenere le folate del Trivignano, al primo affondo 
va in rete. E Cermelj ad avviare l'azione, con un lan- 
cio da centrocampo indirizzato verso la fascia sini- 
stra dove arriva di gran carriera Drago, che entra in 
area e supera Gregoretti in uscita disperata. 

La ripresa: proprio al l' Tavano batte rasoterra 
una punizione maligna sulla quale entra Miclausig 
cercando la deviazione, per poco Craglietto non vie- 
ne sorpreso. Al 18' Marioni ci. prova dal limite ma 
Craglietto è ancora attento, quindi al 22‘ il rigore 
per il Trivignano. L'azione fallosa è di Kok, che strat- 
tona in area Proietti, ma il penalty battuto da Mi- 


SErSIE a mezza altezza è deviato da Graglietto con 
Zi 


un ba 


o sulla sinistra. Il gol'bianconero è soltanto 


rimandato, giunge infatti a un quarto d'ora dalla fi- 
ne. Paviotti dal fondo scodella in mezzo un cross a 
campanile sul quale tenta di saltare Miclausig man- 
CER l'intervento, la palla rimbalza verso il palo op- 
posto dove è apposta Furlan che insacca sorprenden- 


do la difesa del San Luigi. 


FP nos 


L ad 


TRIESTE — Ritorno al 
successo della capolista 
Muggia che nell'impe- 
gno casalingo contro la 
Pro Romans conquista 
un convincente 3-1. Sod- 
disfatto, mister Potasso 
Sottolinea l'ottima pre- 
Stazione della sua squa- 
dra tornata, dopo un pa- 
lo di settimane poco 
convincenti, ad esprime- 
Te un calcio piacevole e 
Continuo. 

Nell'incontro di ieri i 
Padroni di casa sono 
Passati in vantaggio do- 
Do pochi minuti con Ste- 

anini e hanno raddop- 
Diato grazie a Bruin. 

ella ripresa ancora Ste- 
anini ha messo definiti 


Vamente al sicuro il ri- 
Sultato e quindi, nelle 

Attute finali, la Pro Ro- 
Mans ha messo a segno 


p. mar. 


al 15' il centrocampista 
Marano cacciato dal cam- 
po dall'arbitro per aver 
commesso nel breve gi 
di pochi minuti due falli 
da tergo sugli avanti 
mossesi. L'assedio conti- 
nua e le palle-gol fiocca- 
no ma le realizzazioni 
tardano a venire. 

Alla mezz'ora, il muro 
eretto da Floreani e soci 
crolla grazie a un tiro ric- 
co d'effetto di Feresin 
che va a insaccarsi alle 
spalle dell'estremo difen- 
sore udinese. Alla primis- 
sima azione d'attacco de- 
gli ospiti arriva il pareg- 
gio. Siamo al 40° e Zanier 
sfrutta una solenne dor- 
mita della retroguardia 
biancoceleste, insaccan- 
do, indisturbato di testa. 

Ma il Mossa di questo 


MARGATORI: al 14° 
Giorgio Danna, nel 
s.t. al 20' Pescatori, 
al 33’ Tuan. 
FLUMIGNANO: Mor- 
sanutto, Livon, Viot- 
to, Danna Stefano, 
Furlani (Iacuzzo), Pi- 
Tusel, Tuan, Paravan, 
‘Rossit (Ecoretti, Bian- 
chini), _Borgobello, 
Danna Giorgio. All.: 
Clemente. 
PRIMORIE: Babich, 
Crocetti (Leghissa), 
Massai (Stoka Secon- 
do), Skabar, Mislej, 
Stoka Primo, Minatel- 
li, Auber, Emili, Cre- 
vatin, Pescatori. All.: 
Bidussi. si 
ARBITRO: Zin di Cer- 
vignano. 
FLUMIGNANO — Il 
Flumignano compie un 
buon passo avanti ver- 
so la salvezza sconfin- 
gendo il Primorie diret- 
ta concorrente. Abba- 
stanza buona la prova 
della squadra di casa 
che però ha dimostrato 
ancora dei limiti nel 
l'amministrare il van- 
taggio. Ciò che più con- 
tava oggi erano comun- 
due i tre punti che alla 
ine hanno premiato la 


squadra che ha attacca- 
to di più. Il Primorie in- 
fatti ha giocato alla pa- 
Ti per tutto l'incontro, 
ma poche volte è riusci- 
to ad affondare confi- 


periodo ha una marcia in 
più: infatti un paio di mi- 
nuti più tardi, Feresin, 
ancora una volta uno dei 
migliori in campo, am- 
mutolisce Parlato siglan- 
do il vantaggio con un ti- 
ro teso a mezza altezza. 
La ripresa non cambia: 
al 6° l'ex di turno Fantini 
sfrutta ottimamente un 
preciso cross di Gruden 
ma la sua deviazione sor- 
vola la traversa. 

Quando scocca il ven- 
tesimo minuto Barbiani 
si muove ‘bene in area, 
serve Tomizza che non 
ci pensa due volte e spa- 
ra una cannonata da po- 
chi metri ma la conclu- 
sione scheggia ancora 
una volta i pali della por- 
ta udinese. 

Francesco Fain 


dando tutto nell'estro 
dell'esperto Pescatori, 
sempre seguito da Viot- 
to. La prima parte del- 
la gara è di marco loca- 
le; al quarto d'ora giun- 
ge la prima rete: pastic- 
cio di Babic che abboz- 
za un'uscita e poi si fer- 
ma, e bravissimo Gior- 
gio Dana ad evitarlo e 
mettere in rete. Si fa 
perdonare l'estremo 
ospite ‘alla mezz'ora 
neutralizzando due bel- 
le giocate di Oche 
lo, oggi più in forma 
che mai. Nella ripresa 
ci prova con più con- 
vinzione la squadra 
giuliana. Pescatori cer- 
ca con troppa insisten- 
za il rigore e Zini inve- 
ce gli affibia un cartelli- 
ho giallo. Al 20' però lo 
Stesso Pescatori al limi- 
te dell'area di casa 
scarta tre difensori e 
trafigge. Morsanutto 
con un preciso fenden- 
te. La squadra locale 
sembra indi risve- 
gliarsi dal torpore e si 
getta in avanti. Al 40' 
l'elegante deviazione 
in area di Pescatori ter- 
mina fuori di poco. Ul- 
time emozioni allo sca- 
dere CHOO ‘una galop- 
pata di Tuan che pecca 
di altruismo allorché 
da posizione molto van- 
taggiosa e un difensore 
riesce a salvare. 
Francesco Deana 


PONZIANA: Gherbaz, Baz- 
zara, Giraldi (44 s.t. Riz- 
zitelli), Rossi, Papagno, 
Zanon, Prestifilippo, Sor- 
rentino, Toffolutti, Fron- 
tali, Giorgi (43‘ D'Aqui- 
no). All.: Di Mauro. 
LUCINICO: Brisco, Bian- 
co F., Sotgia, Imperatore, 
Trampus, Bianco D., Mu- 
tassio, Zulli, Peressini, 
Franti, Carruba (22' s.t. 
Di Gioia). All.: Moretto. 
ARBITRO: Zamero di Udi- 
ne. 

NOTE - Ammoniti: Fron- 
tali, Mutassio. Espulso: 
Rossi. 


TRIESTE — Alla fine il 
punto incamerato diventa 
autentica conquista per il 
Ponziana. Doveva essere la 
prima tappa della rinascita 
dei veltri ma lo scontro 
con il Lucinico non ha fat- 


to altro che confermare gli 
attuali limiti dei triestini, 
quelli ovvero legati alla 
scarsa consistenza d'un re- 
parto offensivo che latita, 
da troppe giornate, anche 
nelle invenzioni. Insomma 
il Ponziana non ha un vero 
Uomo gol anche se Giorgi si 
danna come sempre, ma i 
suoi tentativi di scorriban- 


da sono spesso tamponati,. 


in ogni maniera. Il Lucini- 
co invece doveva esorcizza- 
re il periodo non certo di 
crisi autentica quanto di 
mancanza di risultati per- 
ché il gioco; quello sì, non 
preoccupa certo. 

Scarse le occasioni, da 
entrambi i fronti, per ap- 
prodare alla rete, soprattut- 
to nel corso d'una prima 
azione a tratti soporifera. 
La bora sembra spazzare 


nizione. Prima 


sione è da dimenticare. 


Nella ripresa il Lucinico 
sale sul piano della consi- 
stenza mentre il Ponziana 
non rende la manovra luci- 
da e incisiva come dovreb- 
D agine sul terre- 
no di casa. Gli ospiti vicini 
al vantaggio al 10’ conuna 
battuta su calcio piazzato 
di Franti che aggira la bar- 

primo pa- 
lo. Ci prova Rossi con un 
destraccio da più di venti 


be una comp: 


riera e scheggia 


via tutto, compresa la qua- 
lità dello spettacolo. Nel 
primo tempo si individua- 
no pochi spunti: al 17’ una 
punizione dello specialista 
Franti, una debole risposta 
di Zanon, anche egli Su pu- 

izi i lell'inter- 
vallo Toffolutti ha la palla 
buona; il rosso attaccante 
riceve la sfera nei pressi 
del dischetto, la sua conclu- 


metri ma Brisco è attento. 
AI 20' è la volta di Zulli, di 
destro, Gherbaz è attento. 
L'occasione più limpida 
dei veltri è confezionata da 
Sorrentino la cui conclusio- 
ne di estremo destro non 
trova collaborazione nel 
vento e fa una carezza al- 
l'incrocio. Peccato. 

Alla mezz'ora l'arbitro 
esagera nella sua interpre- 
tazione nei confronti di un 
intervento di Rossi e spedi- 
sce il granitico ponzianino 
— precedentemente ammo- 
nito — negli spogliatoi. Ri- 
dotto in dieci il Ponziana 
non può osare più di tanto. 
Il Lucinico invece sì che 
nelle battute finali assedia 
la retroguardia biancocele- 
ste che non. capitola con 
Gherbaz attento sui tentati- 
vi di Zulli e Peressin. 
Francesco Cardella 


Toffolutti vede nero: «Proprio non riusciamo 


ad andare a rete». Più «filosofo» mister Di Mauro 


TRIESTE — Non c'è sconforto negli spogliatoi del Pon- 


ziana, 


Piuttosto una vivida consapevolezza degli at- 


tuali limiti di natura offensiva: «Non riusciamo pro- 


prio a segnare — conferma un accigliato Toffolutti — e 
inoltre ci si mette anche l'arbitro con ammonizioni as- 
surde... Noi fuori? Non è detto — ha aggiunto il jolly 
dei veltri —. Le altre infatti non stanno correndo trop- 
RO Molto sereno e pacato il commento immediato 

«mago» Di Mauro: «Eravamo reduci tutte e due da 
due sconfitte e temevamo di incontrare un altra battu- 
ta d' arresto. Alla fine il pareggio è veramente buono 
perché ridotti in dieci e mi accontento. Siamo carenti 
davanti Purtroppo — ha aggiunto il tecnico ponzianino 
- Giorgi lavora ma lo conoscono e lo marcano in rad- 
doppio. Ma va bene così». ( 

Sul fronte del Lucinico anche il pari appare accetta- 
to come dono legittimo: «Eravamo senza sei titolari — 
sottolinea Moretto, l'allenatore — i giovani hanno ri- 


sposto alla grande e credo che la partita è stata con- 


trollata da noi. Potevamo concludere meglio ma sono 
contento perché il Ponziana resta una buona squadra» 


f.c.  Zulli(Lucinico) 


MARCATORE: 4' p.t. e 7’ s.t, Val- 
zano. 

ZARJA: Cocevari, Donaggio, To- 
gnetti, Lorenzi, Valzano (37! s.t. 
Strukely), Leonardi (1’s.t. Kalc), 
Prisco (32° p.t. Pettarosso), Fajt, 
Ravalico, Sclaunich, Deste. All. 
Palcini. 

MANZANO: .Agnoluzzi (17° s.t. 
Gremese), Piccaro (10° s.t. L. No- 
velli), Battistuta, Bosco, Moc- 
chiutti, Fedele, Dindo, Bolzon, 
Zamparo, De Marco, Vidotti 
(20' s.t. M. Novelliti). All. Dri. 
ARBITRO: Visentini di Cervi- 
gnano. 

NOTE: Ammoniti: Lorenzi, Bat- 
tistuta, Pettarosso, Bolzon, De 
Marco, Mocchiutti, Dindo. 
TRIESTE — Una doppietta di Val- 
zano regola îl Manzano e permet- 
te allo Zarja di rimanere aggancia- 


to ai quartieri alti della classifica. 
Un successo legittimo quello con- 


MARANO — È finita prima di cominciare Marane- 
se-Staranzano a causa dell'impraticabilità del terre- 
no lagunare stabilita dall'arbitro Zulian di Trieste il 
quale, dopo aver constatato che il pallone non rim- 
balzava in alcune parti del campo, essenzialmente 
nella zona fangosa ma non ad acquitrinio, dei quat- 
tro angoli, ha emesso il triplice fischio di chiusura. 
Che il terreno non fosse perfettamente agibile è fuor 


istato dagli uomini di Palcini 
che, con una rete per tempo, han- 
no superato gli ospiti friulani. Un 
Manzano che si è visto poco, so- 
vrastato a centrocampo dai padro- 
ni di casa, e quasi mai pericoloso 
in avanti. Lo Zarja ha sempre co- 
mandato il gioco e neppure le de- 
fezioni di Prisco e Leonardi sono 
state avvertite. 

La compagine di Basovizza par- 
te alla grande: sono trascorsi ap- 
pena quattro minuti e Valzano su 
punizione da sinistra sorprende 

noluzzi complice forse una de- 
viazione di Deste. Gli ospiti reagi- 
scono con un pericoloso tiro cross 
di Battistutta che la bora carica 
d'effetto costringendo Cocevari al- 
la respinta. Un paio di minuti do- 
po in una confusa azione sotto 
porta Valzano sfiora l'autorete de- 
viando sul palo. Al 34' Deste si gi- 
ra bene dal limite dell'area ma cal- 
cia alto. Al 36' tocca a Cocevari 


serie dei rinvii è 


cato a meno che 
che il campo. Ha 


tira a rete contrastato da Zanon. 
N 


OpROISI con il corpo ad una con- 
clusione di Vidotti. 

Al 38' bel tiro dal limite di 
Sclaunich che alza troppo la mira. 
Poi lo Zarja chiude la partita: pu- 
nizione capolavoro di Valzano 
che manda la palla all'incrocio 
dei pali. È il colpo del k.o. per il 
Manzano che non riesce, se non 
sporadicamente, a puntare la por- 
ta. La partita si incattivisce un 

o' e l'arbitro è costretto a svento- 
‘are cartellini gialli per placare gli 
animi. 

Al 31’ l'onnipresente Valzano, 
gran gara la sua, ci prova ancora 
su punizione-ma la sfera esce di 
paco a lato. Al 38' una punizione, 

‘ennesima, di Fajt esce sul fondo 
e al 41' il Manzano ha l'occasione 
buona per accorciare le distanze 
ma Zamparo la spreca malamente 
alzando sopra la traversa da po- 
chi passi. 

Luca Siracusa 
uu = 
_ 


2” 
-.... 


stata inaugurata da un arbitro giun- 


to da fuori regione; in precedenza si era sempre gio- 


la l 
un 


‘a Don avesse sommerso an- 
avolo per la testa il presidente 


maranese, Cepile, per i problemi che il recupero se- 
rale comporta: «Avrei avuto piacere — dice — che ci 
fosse stato il commissario a 
parte sua il dirigente dello Staranzano, Tavian, ex 
arbitro, «si è giocato su campi peggiori — afferma — e 


‘are il suo parere». Da 


di discussione, che si giochi su terreni peggiori di 
quello odierno (basta vedere le immagini che la tele- 
visione porta in ogni casa) è altrettanto fuori discus- 
sione, che Sì sia spesso giocato, a Marano, in condi- 
zioni di gran lunga peggiori, è, ancora, in assoluto, 
fuori discussione. Non vogliamo dire con questo che 
Zulian abbia errato, ma se non lui, hanno, allora, 
sbagliato diversi suoi colleghi. A parte il fatto che la 
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Muggia fa centro tra le mura amiche 


Il Ponziana ottiene un buon pareggio interno con il quotato undici della Sangiorgina 


Un pesante 


ruzzolone 


casalingo 
del S. Giovanni 


l'ormai inutile rete del- 
la bandiera. 

Buon pareggio inter- 
no del Ponziana contro 
la quotata Sangiorgina. 
Nonostante le numero- 
se assenze che ormai da 
qualche settimana stan- 
no caratterizzando le 
prestazioni della compa- 
gine biancoceleste i ra- 
gazzi di Krizman hanno 
disputato una gara più 


che positiva portando a 
casa un punto che per 
come si erano messe le 
cose può essere accolto 
con soddisfazione. Ospi- 
ti in vantaggio nel pri- 
mo tempo. La reazione 
dei veltri arriva solo nel- 
la ripresa quando Volpi 
riesce a sorprendere il 
numero uno avversario 
siglando il pareggio. Nel 
finale, ancora Volpi ha 
sui piedi la palla del 2-1 
ma la mira non è quella 
dei tempi migliori e l'oc- 
casione sfuma. Da se- 
gnalare tra i padroni di 
casa le buone prestazio- 
ni offerte da Volpi, e dal 
giovane Morena, un 84 
che ha già dimostrato 
un carattere e una per- 
sonalità che fanno ben 
sperare per il futuro. 
Sconfitta casalinga 


per il San Giovanni fer- 
mato 4-2 dal Ronchi. 
Gara condizionata dal 
forte vento che ha impe- 
dito ai padroni di casa 
di esprimere il solito gio- 
co. Ronchi per due volte 
in rete nel corso della 
prima frazione. Nella ri- 
presa la reazione dei 
rossoneri frutta il rigore 
che Cocetti è abile a tra- 
sformare. Ridotto il pas- 
sivo il San Giovanni pre- 
me alla ricerca del pa- 
reggio costruisce qual- 
che palla gol ma su un 
contropiede 
da un veloce ribaltamen- 
to di fronte è ancora il 
Ronchi a trovare la por- 
ta siglando il 3-1. Trova 
ancora la forza per ac- 
corciare le distanze il 
San Giovanni quando 
Giannone finalizza una 


Il San Luigi 
«abbatte» 
un incompleto 


San Sergio 


splendida azione di Gia- 
comi ma Proprio nelle 
battute finali ancora gli 
- isontini riescono a rea- 


scaturito” lizzare firmando il 4-2 


definitivo. 

Si chiude nettamente 
a favore del San Luigi il 
derby che opponeva i 
biancoverdì di Piccinino 
al San Sergio . Partita 
segnata dalle condizioni 
ampiamente rimaneg- 


giate con cui il San Ser- 
gio è sceso in campo. 
Ben 5, infatti, gli esor- 
dienti costretti a scende- 
re in campo per rimpiaz- 
zare i titolari prestati al- 
la formazione allievi. 
Nonostante questo il 
San Sergio ha disputato 
una onesta partita, ha 
combattuto per tutta la 
gara riuscendo a non sfi- 
gurare a dispetto di un 
risultato nettamente: a 
favore degli avversari. 
Chiudiamo con il rinvio 
della gara tra Monfalco- 
ne e Opicina. Costretto 
a chiedere la sospensio- 
ne dell'incontro la socie- 
tà triestina decimata da 
influenze e infortuni. 
Ancora da decidere, do- 
po accordo tra le socie- 
tà, la data del recupero. 

Lorenzo Gatto 


il terreno era per me pratici 


ile», E l'allenatore ospi- 


te Zambon: «Si poteva giocare — il suo pensiero — an- 
che se lo spettacolo ne sarebbe stato penalizzato». 
Rimanda la rincorsa alla zona salvezza lo Staranza- 
no, ultimo in classifica; per la Maranese un buon in- 
casso sfumato e la conferma che applicazione assolu- 
ta del regolamento e buon senso non vanno sempre 


d'accordo». 


Giovanissimi gir. A 


al. 


Giovanissimi gir. B 


MARCATORI: nel s.t. 
al 36’ Di Matteo, al 41’ 
Trevisan 

SAN CANZIAN: Samsa, 
Bertogna (dal 37’ st Ca- 
dez), Zamolla, ‘Mauro, 
Gastone Giacuzzo, Di 
Matteo, Tonsig, De Fab- 
bris, Trevisan (al 43’ st 
Bozzero), Bas, Camoz- 
za. All.: Comisso. 
AIELLO: Pinat, Fraca- 
TOS, onat, Carpu- 
ran, erio, Giorgio 
Macuglia, Blasig, Gre- 
goris, Bruno Macuglia, 
Chiaruttini (dal 30° st 


Torossi), Geissa (dal 
45' Zuccheri). All: 
Geissa. 


ARBITRO: Toron di Tol- 
mezzo. 
NOTE: ammoniti Geis- 
sa e Tiberio, espulso Ti- 
berio. 
SAN CANZIAN — Vitto- 
ria sofferta ma più che 
meritata per il San Can- 
zian che si iudica 
l'importante sfl sal- 
vezza con l'Aiello scaval- 
candolo in classifica. No- 
nostante le realizzazioni 
siano giunte quasi allo 
scadere di gara i ragazzi 
di Comisso hanno domi- 
nato tra tutto l'arco del 
match dal punto di vista 
del predominio territo- 
riale e delle occasioni da 
rete inguaiando ora pro- 
prio l'undici di Geissa 
che per l'ennesima volta 
ha dovuto rinunciare a 
numerosi elementi chia- 
ve. La prima azione de- 
gna di nota si segnala al 
30' per merito dei padro- 
Di di casa che con una 
pregevola impostazione 
corale vanno vicini al 
bersaglio con Detogna il 
quale nonostante il nu- 
mero 2 sulle spalle si di- 
stingue per la vivacità 
offensiva. Dopo un im- 
preciso tentativo di tiro 
a rete di Di Matteo l'Aiel- 
lo spreca malamente 
con Chiaruttini un peri- 
coloso - contropiede - in 
condizioni di superiorità 
numerica. La ripresa si 
rivela ben presto a senso 
unico in favore dei rosso- 
neri che già al 2' metto- 
no in luce Trevisan con 
una pregevole girata al 
volo del tutto analoga a 
quella che sancirà il ri- 
sultato in.zona cesarini. 
Al 14' si verifica uno de- 
gli episodi determinanti 
dell'incontro con l'espul- 
sione di Tiberio per dop- 
pia ammonizione. Da 
questo momento si assi- 
ste Go, al. crollo si 
Macuglia e compagni. 
pai DI Matteo spedisce 
alto su preciso assist di 
Tonsig. Al 26' Pinat to- 
glie la palla dall'incrocio 
dei pali sul tiro dello 
stesso Tongis. Dieci mi- 
nuti più tardi Bas impe- 
gna da posizione defila- 
ta Pinat che devia in cor- 
ner. Bas batte Bertogna 
che dopo una prima re- 
spinta della difesa cros- 
sa alla perferzione per 
Di Matteo lesto ad antici- 
pare tutti di testa insac- 
cando in parabilmente. 
AI 4l' partita in archivio 
con l'eurogol di Trevi- 
san che centra il 7 dal li- 
Imite dell’area scavalcan- 
do  l'estreo difensore 
ospite. 

Alex Canciani 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 


Brugnera-Prodolonese 
Fontanafredda-Sacilese 
Latisana-Maniago 
Lignano-Aurora Pn 
Spilimbergo-Fiume V. 
Stella Verde-Pordenone 
Valvasone-Cordenons 


PROSSIMO TURNO 
Aurora Pn-Fontanafredda 
Cordenons-Pordenone 
Fiume V.-Brugnera 
Maniago-Spilimbergo 
Prodolonese-Lignano. 
Sacilese-Stella Verde 
Valvasone-Latisana 


CLASSIFICA 
Sacilese 44 1614 
38 1611 
3215 10 
29 16 
2 15 
20/15 
2015 
2016 
16 15 
1516 
1415 
12 15 
9-18 
916 


OT61 
041 8 
33519 
93 2520 
426.30 
52220 
52193 
616.22 
924381 
91634 
71424 
917.40 
0 12 18.36 
311 18.51 


Maniago 
Prodolonese 
Fontanafredda 
Spilimbergo 
Aurora Pn 
Valvasone 
Stella Verde 
Brugnera 
Cordenons 
Pordenone 
Lignano 
Latisana 
Fiume V. 


RISULTATI 


Ancona-Sevegliano 
Bearzi-Udinese 
Ita Palmanova-Tricesimo 
Manzanese-Basaldella 
Pro Fagagna-Tavagnacco 
Tolmezzo-Donatello 
Union 91-Codroipo 
PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Tricesimo 
Codroipo-Ancona 
Donatello-Ita Palmanova 
Manzanese-Bearzi 
Sevegliano-Pro Fagagna 
Tavagnacco-Tolmezzo 
Udinese-Union 91 


CLASSIFICA 
43 16 14 
43 15 14 
33.16 

26 15 
2514 
24/15 
2217 

19 15 

16 15 


Udinese 
Donatello 


1745 
0 66 2 
14817 
5 3618 
3.39.17 
52420 
72138 
8 3544 
11823 
16 15 72027 
1114 9 10.35 
1116 3 2111953 
8151 5 91249 
416 1141487 


Ancona 
Union 91 

Ita Palmanova 
Codroipo 
Pro Fagagna 
Bearzi 
Manzanese 
Tolmezzo 
Tricesimo 
Sevegliano 
Basaldella 
Tavagnacco 


RISULTATI 


Cormonese-Pro Gorizia 20 
Itala S.Marco-San Canzian 0-2 
Monfalcone-Opicina 
Muggia-Pro Romans 


Ponziana-Sangiorgina 

San Giovanni-Ronchi 

San Sergio-San Luigi 
PROSSIMO TURNO 

Monfalcone-San Sergio 

Opicina-Pro Gorizia 

Pro Romans-Cormonese 

Ronchi-Ponziana 

San Canzian-Muggia 

San Luigi-San Giovanni 

Sangiorgina-Itala S.Marco 


CLASSIFICA 
44 16 14 
3417 
31.16 

28 15 

28 16 

26 15 
2415 

2014 
2017 

19 16 
1616 44 
617 
615 
479 


049 8 
53919 
32812 
925 15 
42214 
5 2818 
53023 
6.17 19 
72225 
71419 
8 18/24 
313 697 
311 13.45 
11 94 


Muggia 

‘San Canzian 
Ponziana 
‘Sangiorgina 
Cormonese 
San Luigi 
Ronchi 
Monfalcone 
Pro Gorizia 
San Giovanni 
‘San Sergio 
Itala S.Marco 
Pro Romans 


Opicina 


N 


LA SQUADRA DI STOINI SUPERA IL VE 


SNA A POCHI MINUTI DAL 


. Lunedì 27 gennaio 1997 


FISCHIO DI CHIUSURA E COMPIE UN BALZO IN CLASSIFICA 


picina, tre passi verso la salvezza 


Colpo gobbo dello Zaule fuori casa con la Cividalese - Costalunga e Tavagnacco tornano a casa per il troppo vento 


Stoini: «Soprattutto un buon gioco controvento» 
Nonis: «Cimanca il cuore, questa è la cruda realtà» 


«La chiave della partita? L'aver 
giocato controvento meglio di 
come hanno fatto loro nelle stes- 
se condizioni». Attacca così il 
raggiante Stoini, uno fra i mi- 
gliori e preparati tecnici della 
provincia che aggiunge: «L'esse- 
re passati in svantaggio con il 
vento a favore poteva trasfor- 
marsi per noi in una autentica 
batosta ed invece lodo i miei ra- 
gazzi per come hanno reagito su- 
bito e soprattutto per come han- 
no creduto sino alla fine nella 


vittoria». 


«Ho visto il Vesna — aggiunge 
Stoini — stranamente nervoso ri- 
spetto al solito e forse questo lo 
ha penalizzato eccessivamente, 
è la prima volta da quando alle- 


MARCATORI: 5‘ Scara- 
vetto (aut.), 25’ Manco- 
su. 

CIVIDALESE: Zucchiat- 
ti, Scaravetto, Guardi- 
no, Macorigh, Tullio, 
Cristancigh, De Nipoti, 
Michelini, Liberale, Bo- 
raignon, Lena. All. Le- 


MARCATORE: 22° s.t. 
Derman. 

EDILE ADRIATICA: 
Clementi, Sturni, Sep- 
pi, Lando, Vatta, Silve- 
stri, Rei, Radin, Der- 
man (dal 38' s.t. Persi- 
ch), Schiraldi (dal 26° 
s.t. Saina), Mazzaroli. 
N.e. Rizzo, Candot, Ma- 
rino. All. Lenarduzzi. 
SAN GIOVANNI: Mes- 
sina, Radovini (dal 45’ 
s.t. Fidel), Marega, Pa- 
sta, Vitulic, Visintin, 
Postiglione, Strukelj 
(dal 17’ s.t. Tittonel), 


ZAULE: Valzano, Bazza- 
ra, Razem, Sorini (30° 
s.t. Pizzamus), Riosa, 
Ravalico, Mendella, 
Bertoli, Mancosu (35’ 
s.t. Tremul), Iermano, 
Margutti. All. Flora. 
ARBITRO: Bersan. 
NOTE: ammoniti Ier- 
mano, Bertoli, Tullio. 


no l'Opicina (quattro anni) che 
batto la compagine di Santa Cro- 
ce, una vittoria comunque im- 
portante oltreché per la classifi- 
ca anche per il morale». 
Dall'altra parte lo sconsolato 
Nonis, a caldo dopo l'espulsione 
non commenta assolutamente le 
decisioni arbitrali ma si soffer- 
ma sulla partita esclusivamente 
dal punto di vista tecnico: «Non 
abbiamo la mentalità vincente 
per poter ambire alle posizioni 
di testa, è questa la cruda real- 
tà. Siamo caratterialmente debo- 
li, per far punti dobbiamo gioca- 
re benissimo altrimenti non rac- 
cogliamo nulla, siamo entrati in 
campo senza i giusti stimoli co- 
sa che invece all'Opicina non 


CIVIDALE — Dopo otto 
viaggi quasi a vuoto arri- 
va il gran colpaccio del- 
lo Zaule che va a vincere 
nientemeno che a Civida- 
le in casa della terza in 
classifica. Aveva ragione 


può proprio mancare, per lo 
ogni domenica è in palio una fet- 
ta di salvezza». 

«Forse un pareggio — continua 
Nonis — sarebbe stato più giu- 
sto, spero comunque che questi 
tre punti servano a loro per la 
permanenza in prima categoria. 

È stata sicuramente una brut- 
ta partita, ho visto dell'antical- 
cio, soprattutto da parte nostra, 
anche se in maniera non deter- 
minante ha influito il vento e il 
terreno di gioco non all'altezza 
della situazione». Nonis conosce 
dunque i limiti dei suoi, è un 
passo questo molto importante 
per migliorare il proprio futuro. 
Buona fortuna Vesna. 


m.U. 


Flora nelle ultime setti- 
mane a essere fiducioso 
sul futuro dei viola e ieri 
i fatti gli hanno dato ra- 
gione, seppur ancora in- 
completi hanno fatto un 
partitone vincendo meri- 


MARCATORI: 25° 


Cu- 
trara, 28' Sau, nel s.t. 
42' Monte. 

OPICINA: Garmeli, Cor- 
si, Terpin, Recidivi, Mi- 
slei, .Borstner, Fadini, 
Prestifilippo, Sau (47° 
s.t. Sambo), Leone, Ju- 
rincich (38' s.t. Mon- 
te). AIl.: Stoini. 
VESNA: Santoro, Maj- 
cen (l’ s.t. Fonda), 
Grassi, Malusà, Soavi, 
Germani (28' s.t. Mo- 
rassut), Bandel, Cutra- 
ra, Sedmak, Sannini, 
Padoan. All.: Nonis. 
ARBITRO: Brugnami di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti: San- 
nini, Mislei, Sedmak, 
Padoan, Malusà, Presti- 
filippo; espulsi: Ter- 
pin, Soavi, Nonis. 


tatamente l'incontro 
con una difesa che non 
ha concesso nulla agli 
avversari e con un cen- 
trocampo abile a costrui- 
re delle ottime trame. In 
attacco da segnalare an- 
cora una volta tra i mi- 


OPIGINA — Vanno a... 
Monte i sogni del Vesna. 
È infatti dell'attaccante 
gialloblù, entrato in cam- 
po soltanto quattro minu- 
ti prima (complimenti 
Stoini, mossa abile e for- 
tunata), il gol che regala 
all'Opicina tre importan- 
tissimi punti in prospetti- 
va salvezza. Ben altri 
problemi per gli ospiti: 
s‘allontana la zona pro- 
mozione e pesano enor- 
memente i zero punti rac- 
colti in questi ultimi due 
derby (l'altro era contro 
il Costalunga). 

Ben RDoTala a cen- 
trocampo dall'estro e dal- 
la fantasia dell'inossida- 
bile Prestifilippo l'Opici- 
na è più agile nel creare 
un gioco che sfocia nelle 
occasioni iniziali di Corsi 
(8') e di Sau (21°). Nella 


gliori il giovanissimo 
Mancosu e poi in porta 
altro exploit di Valzano, 
dopo l'inconsueto (per 
‘un portiere) gol della set- 
timana scorsa ieri ha in- 
tercettato un calcio di ri- 
gore calciato da Borai- 


SER si 


i 


prima il difensore si tro- 
va la palla buona a cen- 
troarea ma la mira non è 
delle più felici, nella se- 
conda il centravanti cal- 
cia dal limite sull'esterno 
della rete con solo l'illu- 
sione ottica del gol, Poi a 
Ce passa il Vesna: 
Giulio  Cutrara, classe 
‘64, da una quindicina 
d'anni in a giocava 
proprio nell'Opicina con 
scarsa attitudine a butta- 
re la palla dentro e ieri 
ha pensato bene di sce- 
fee per questo evento 

‘avversario giusto, i suoi 
ex compagni di squadra. 
Davvero un bello scher- 
zetto, il suo sinistro da ol- 
tre venticinque metri si 
fa aiutare dal vento e fi- 
nisce nell'incrocio alla 
destra di Carmeli. I pa- 
droni di casa reagiscono 
subito, Prestifilippo su 


gnon al 45' del primo 
tempo sul 2-0 a loro fa- 
vore. 

Una parata (addirittu- 
ra in presa) importante 
perché se il pallone en- 
trava, andare al riposo 
sul 2-1 avrebbe riaperto 
l'incontro e invece il 
doppio vantaggio acqui- 
sito ha permesso agli 


punizione costringe San- 
toro ad una deviazione 
in corner e un minuto do- 
po Sau vola da solo in 
contropiede e dopo aver 
superato Santoro deposi- 
ta in rete per il meritato 
1-1. Nella ripresa le due 
squadre ritornano in 
campo ma sembrano non 
averlo fatto per la prima 
mezz'ora. Poi nel finale 
la partita si ravviva. Al 
28' e al 33' pali di Sed- 
mak e di Sannini, al 36° 
difficile intervento di 
Santoro su incornata di 
Corsi e al 42' il gol della 
vittoria con un tocco in 
mischia da pochi: passi di 
Monte. Ultimo brivido al 
44', splendida mezza ro- 
vesciata di Sedmak dal li- 
mite gran risposta di Car- 
meli e tre punti all'Opici- 
na. 

Massimo Umek 


ospiti di dormire sonni 
tranquilli per tutta la ri- 
presa. Lo Zaule vince co- 
munque la partita nella 

rima mezz'ora quando 
a Cividalese entra in 
campo LORO sicura di 
fare un sol boccone degli 
ospiti, ultimi in classifi- 
ca con il peggior attacco 
del girone e con una del- 
le peggiori difese. 


Corno 
Medeuzza 


MARCATORI: Berga- 
min, Berton (2). 


Forgaria 
Pagnacco 


MARCATORI: Budi- 
ni (2), Prestani. 


Tarcentina 
Riviera 1 
MARCATORI: Busiel- 
lo, Tondolo. 


Reanese 
Torreanese 


Valnatisone 
Union 
MARCATORI: Zuc- 


co, Campanella (2), 
aut. Zoppè, Petrillo. 
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IL GOL DELLA VITTORIA GRAZIE AL RITROVATO DERMAN, E ADESSO IRAGAZZI DI LENARDUZZI SONO PIU’ TRANQUILLI 


«Stracittadina»: Edile piega il San Giovanni 


Monfalcone mantiene la posizione - Muggia soccombe al Gonars - Tra Fincantieri e Pro Fiumicello una gara senza storia 


Luiso, Bonelli, Livan 
(dal 24’ s.t. Versa). 
N.e. Covi, De Luca. All. 
Ventura. 

ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 

NOTE: ammoniti Rei, 
Vatta e Persich (Edi- 
le), Luiso (San Giovan- 
ni); espulso Mazzaroli 
(Edile). 

TRIESTE — L'Edile fa 
suoi i tre punti nella stra- 
cittadina con il San Gio- 
vanni ritrovando una 
tranquillità in classifica e 
il ritorno del «falco» Der- 


man, I ragazzi di Lenar- 
duzzi hanno ampiamente 
meritato la vittoria frutto 
di 90’ di gioco disputati 
con grosso mestiere e 
maggior volontà dell'un- 
dici rossonero. La compa- 
gine di Ventura, infatti, 
pur costruendo due otti- 
me occasioni, è stata 
schiacciata dal gioco di 
‘un'Edile che solo nella ri- 
presa è riuscita a trovare 
il gol della vittoria. In di- 
fesa, a cominciare da Gle- 
menti, ma soprattutto da 
Sturni, i bianchi sono sta- 
ti impeccabili, mentre il 


San Giovanni nell'occasio- 
ne del gol è stato decisa- 
mente ingenuo. 

I rossoneri, comunque, 
hanno dimostrato poca 
cosa in attacco, vittime 
dell'assenza di Bibalo. Ini- 
zia bene il San Giovanni 
al 2' con Bonelli che cal- 
cia di poco a lato; passa- 
no 10' e Mazzaroli serve 
Derman che, sulla girata, 
trova pronto Messina. Al 
24’ Luiso non riesce ad in- 
tervenire in area si scal- 
cia con Vatta e Clementi 
non può esimersi dall'in- 
tervenire anche lui. 

L'Edile sale in cattedra 


con Deman, Rei e capitan 
Vatta, ma l'occasionissi- 
ma spetta al 39’ al San 
Giovanni: Luiso è abile a 
destreggiarsi e a saltare 
un paio di avversari, Bo- 
nellì serve Vitulic che cal- 
cia debolmente. Al 42' un. 
gol di Derman viene an- 
nullato per fallo di mano 
dello stesso giocatore. 
Nella ripresa Clementi, 
finalmente sicuro nelle 
‘uscite ma da rivedere nel- 
le palle alte, salva sui pie- 
di di Luiso e al 15' su un 
tiro ravvicinato di Bonel- 
Ji mandando il pallone 
sul palo. Pur subendo le 


. beffando un 


occasioni più dotte è 
l'Edile a comandare il gio- 
co e al 22' arriva il van- 
taggio: Radovini tira per 
la maglia Derman in 
area; tutti chiedono il cal- 
cio di rigore non concesso 
e il «bomber» da terra in 
mezza rovesciata se; 
incredulo 
Messina. Al 29' gli edilini 
rischiano grosso facendo- 
si espellere Mazzaroli per 
proteste. Lando e una pu- 
nizione di Vatta mancano 
il raddoppio, mentre il 
San Giovanni esce sconso- 
lato dal campo. 

Pietro Comelli 
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DELUSIONE TRA LE FILE DEGLI SCONFITTI, MENTRE I VINCITORI ACCLAMANO IL MARCATORE 


«Questo derby ce lo siamo guadagnato da soli» 


TRIESTE — Musi lunghi a fine partita 
nelle fila del San Giovanni accusato 
da alcuni compagni di squadra di non 
aver messo il cuore in campo. «Non 
abbiamo la mentalità giusta per fare 
il salto di categoria — spiega il portie- 
re Messina — purtroppo ci manca la te- 
sta. Contro l'Edile noi abbiamo avuto 
le occasioni migliori ma siamo stati 
ingenui nell'occasione del gol, ma lo- 
ro hanno un certo Derman...). Le du- 
re parole di Messina riassumono lo 
stato d'animo di un San Giovanni che 


vede allontanarsi una 


che quest'anno non può mancare. 
Euforia, invece, negli spogliatoi del- 

l’Edile a cominciare da un ritrovato 

Derman acclamato dai compagni di 


cui». 


"promozione 


squadra. «Purtroppo è un'annata sfor- 


MARCATORI: 28’ Del 
Frate, 13’ s.t. Del Fra- 
te, 35’ Donada, 40’ Bar- 
chesi. 

MUGGIA: Faletti, Bu- 
setti, Machnich (Apol- 
lonio), Persico, Costan- 
tini, Bassanese, Germa- 
ni, Barilla, Longo, Zu- 
gna, Cecchi (Micor). 
GONARS: Moretti, 
Cressati, Catania, No- 
selli, De Marco, Ioan, 
Del Frate, Donada, Bar- 
chesi, Di Benedetto, 
Petz. 

ARBITRO: Ottaviano 


MUGGIA — Un Muggia 
in formazione largamen- 
te rimaneggiata per le 
contemporanee. assenze 
di giocatori del calibro 
di Franca, Stokely, Ma- 
sutti e Degrassi, subisce 
una pesante battuta d'ar- 
resto casalinga a spese 
di un Gonars che ha sa- 
uto sfruttare al meglio 
e opportunità. capitate- 
gli. A dispetto del risulta- 
to, i padroni di casa han- 
no disputato una gara 
nel complesso positiva. 
Soprattutto nel primo 
tempo i ragazzi di Jan- 
nuzzi hanno avuto il con- 
trollo della partita, han- 
no creato occasioni da 
gol finendo beffati dal- 


l'unica conclusione degli 
ospiti. 

Nella ripresa, con l'ob- 
bligo di una difficile ri- 
monta, la ae ri- 
vierasca ha finito per 
scoprirsi lasciando ampi 
spazi ai contropiedi del- 
la formazione avversa- 
ria. La cronaca registra 
la buona partenza del 
Muggia, che con Longo 
impegna Moretti in una 
difficile deviazione. Al 
28' ospiti sorprendente- 
mente in vantegi io: mi- 
schia in area della com- 
pagine dei padroni di ca- 


tunata per me — spiega il falco — pri- 
ma la pubalgia, di cui mi sto ripren- 
dendo, poi una brutta distorsione alla 
caviglia. Ci tenevo a giocar bene — 
continua Derman — i derby sono sem- 
pre importanti e gli ultimi per me e la 
mia squadra sono stati poco profi- 


E il gol della vittoria? «Radovini — 
spiega Derman - mi ha preso per la 
maglia, ho sfruttato la caduta per col- 
pire più forte il pallone da terra». Le 
prospettive dell'Edile? «Abbiamo ri- 
trovato il morale vincendo meritata- 
mente un derby che ci siamo costruiti 
da soli — racconta il tecnico Lenarduz- 
zi — di obiettivi non parliamo, restia- 
mo con i piedi per terra, ma il campio- 
nato è ancora lungo». 


p.c. 


sa risolta da Del Frate 
che di potenza, dopo un 
batti e ribatti, infila la 
palla alle spalle di un in- 
colpevole Faletti. 

Nella ripresa il Mug- 
ia entra in campo ben 
eterminato alla ricerca 

di un possibile pareggio. 
Le numerose assenze a 
centrocampo . rendono 
però difficile il compito 
dei locali. E anzi è il Go- 
nars a segnare le succes- 
sive tre reti che chiudo- 
no definitivamente il 
confronto. 

Lorenzo Gatto 


PALAZZOLO: Riva, Bicciato (36' s.t. Gioiosa), Ge- 
lagi, Stefanutto, Bidoggia, Mason, Cudin, Ponte, 
Miotto, Biasinutto (42’ s.t. Petazzo), Aere (26° 


s.t. Fagotto). All. Grop. 


LAVARIANESE: Budai, D'Urso, Signor, Giusep- 
pin, Cadamuro, Pevere, Spaccaterra, Strizzolo 
(12’ s.t. Levaponti), Mameli, De Paoli (30' s.t. Pe- 
rosa), De Biaggio. All. Moretti. 

ARBITRO: Laganà di Trieste. 

Le due formazioni, largamente incomplete e imbot- 
tite di giovanissimi, si sono affrontate con grande 
volontà pur non riuscendo quasi mai ad esprimere 
‘un gioco di qualità. La Lavarianese è riuscita nel fi- 
nale a rompere l'equilibrio di una gara ormai avvia- 


MARCATORI: 20' Toso- 
ratti, 37 De Marco. 
RUDA: Bononcini, To- 
soratti, Minem, Rana 
(45’ s.t. Ulian), Lepre, 
Francescotto, Venezia- 
no, Tassin, Paviz (33° 
s.t. Valentinuzzi), Ses- 
so, Paro. All. Cossato. 
LIGNANO: Zanin, Pin- 
zano, Maroso, De Mar- 
co, Bandolin, Milan, Bi- 
nocoletto, Natalini, 
Bruno (45’ s.t. Rodaro), 
Monibidin, Pizzolito. 
All. Zimolo. 

ARBITRO: Forgiarini 
di Tolmezzo. , 


NOTE: ammoniti Fran- 
cescotto al 31’, Tosorat- 
ti al 36’, Binoccoletto 
al 37’, De Marco al 19’ 
s.t., Bruno 22' s.t., Mo- 
nibidin 37’ s.t., Paro 
45° s.t. 

Infastidite da un forte 
vento di Tramontana, le 
squadre del Ruda e del Li- 
gnano si sono affrontate 
consapevoli dell'impor- 
tanza della posta in palio, 
decise più che mai a non 
concedere nulla agli av- 
versari. Nella prima fra- 
zione un caparbio inizio 
del Ruda vede la difesa 


ta verso un equo pareggio conquistando così tre 
punti per sperare ancora nella salvezza. Il Palazzo- 
lo nel primo tempo si è dimostrato più incisivo. AI 
15‘ un traverso di Aere è deviato da Miotto ma la 
sua incornata in tuffo termina di poco a lato. Dopo 
un'altra azione pericolosa di Miotto si fanno vivi 
gli ospiti allo scadere del tempo con Mameli. 

Nella ripresa, quando lo 0-0 sembra cosa fatta, la 
Lavarianese realizza il gol-partita e al 30‘, quando 
un'incertezza difensiva dei palazzolesi dà via libe- 
ra a Spaccaterra, che tutto solo davanti a Riva non 
ha difficoltà a superarlo con un preciso rasoterra. 
Il Palazzolo accusa il colpo e non riesce più a rad- 


drizzare il risultato. 


Dario Bini 


del Lignano impegnata a 
contenere le sfuriate de- 
gli avanti gialloblù. Passa- 
no pochi minuti e i locali 
vanno in vantaggio con 
una punizione di seconda 
in area calciata da Toso- 
ratti, nata da un retropas- 
saggio raccolto con le ma- 
ni dal portiere ospite. La 
palla, falciata con violen- 
za, viene deviata da un di- 
fensore e va a infilarsi 
nell'angolo alto alla de- 
stra dell'incolpevole Za- 
nin. 
‘Prevedibile risposta de- 
gli Spe che, approfittan- 
lo del vento a favore, im- 
ensieriscono l'estremo 
lel Ruda con numerose 
conclusioni dalla lunga 
distanza. Una di queste, 
al 28', chiama a un diffici- 
le intervento il portiere 
Bononcini che con un col- 
po di reni alza sopra la 
traversa una staffilata di 


| Monibidin. Nulla da fare 


al 37’, quando De Marco, 
lesto nel raccogliere una 
corta risposta dei difenso- 
ri, lascia partire di contro- 
balzo un forte tiro che, in- 
filandosi sotto la pancia 
di Bononcini, finisce il re- 
te. Chiuso in parità il pri- 
mo tempo, nella ripresa 
capita una sola occasione 
per i locali sui piedi di Pa- 
viz. 

da.mo. 


FINCANTIERI:  Zearo, 
Pilutti, Guerin, Mauri, 
Pangos, Palombieri, No- 
vati, Sartori, Toscani, 
Tofful, C. Ceglia (Mag- 


gio). 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Coderini, Aldrigo, 
Schiavone, Bianchin, 
Battisti, Gasparotto, 
Andrian, Barbana, Gio- 
lo, Masini (Milanese). 
ARBITRO: Dodorico di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Tof- 
ful, Battisti, Pangos e 
Zearo. 

MONFALCONE — Una vol- 
ta tanto gli assenti hanno 
‘avuto ragione in quanto la 
partita disturbata da un fa- 
stidioso vento non ha dav- 
vero offerto nulla di ap- 
prezzabile agli imbacucca- 
ti convenuti presenti. Ov- 
vio e legittimo, pertanto, il 


nulla di fatto tra due for- 
mazioni che nella fattispe- 
cie, soprattutto dalla Fin- 
cantieri, era lecito atten- 
dersi una maggiore propen- 
sione agonistica e di mano- 


vra. Refoli di bora a parte, 
almeno nella prima frazio- 
ne il solo Novati per i loca- 
li ha cercato (senza riuscir- 
ci) di elevarsi dal grigiore 
generale con alcune sortite 
‘personali. Al 10’, da una di- 
stanza impossibile quanti- 
ficata in 60 metri, scorto 
l'estremo Dessabo abbon- 
damente fuori dai legni, 
complice il vento che ha al- 
lungato la traiettoria della 
sfera per un nonnulla il 
foardiano non è stato bef- 
‘ato dal suo malizioso fen- 
dente. Sette minuti più tar- 
di l'ala Sila la palla al 
suo controllore da un paio 
di passi l'ha spedita distan- 
te dalla porta. E ancora 
Novati, al 25', che al di 


qua dei sedici metri ha ca- 
ricato un destro spentosi 
alto sul montante. Da nota- 
re per gli ospiti solo una 
unizione calciata da Bar- 
ana, anch'essa dispersasi 
sopra la traversa. 

Nella seconda parte si è 
lavorato anche meno. Una 
conclusione sghemba di 
Cristian Ceglia al 70' sugli 
sviluppi di un contropiede 
e, appena tre minuti più in 
là, protagonista ancora la 
giovane punta acquistata 
sul mercato novembrino, 
che non riesce a corregge- 
Te opportunamente un pre- 
zioso verticale ‘propostogli 
da Tofful. E null'altro in 
un orrido e sonnolento in- 
contro che per bocca dello 
stesso tecnico aziendale 
Petraz, lo 0-0 emerso ha fo- 
tograto eloquentemente i 
valori espressi dalle due 
contendenti. 

Moreno Marcati 


FUTURA: Pertoldi, Della Mora, Vi- 
cenzino, Lepre, Del Bianco, Finco, 
Gristin, Tonelli (30 s.t. Zanutta), 
Battistella, Galai (8' s.t. Cesarin), Ze- 
rilli (20’ s.t. Bonamin). All. Cabot. 

ISONZO: Pascolat, Debianchi, Ge- 
glia, Sell, Paolo Godra, Pacorig, De 
Fabris, Murra, Antonelli, Gregorut- 
ti (45’ s.t. Sabalino), Furlan (30' s.t._ 


Cussigh). All. Zanolla. 


ARBITRO: Comuzzi di Trieste. 
NOTE: ammoniti Della Mora, Vicen- 


zino, Debianchi, Sell. 


CARLINO — Coglie un ‘prezioso pareg- 
gio l'Isonzo sul difficile terreno del Fu- 


nolla di mantenere il contatto con il 
gruppo di squadre posizionate a cen- 
tro classifica. La gara non è stata parti- 
colarmente bella sia 
ha disturbato le squai 
precisione delle trame di gioco. 

La prima frazione di gara non offre 
alcuna emozione con le due formazio- 
ni che badano a non scoprirsi. Dopo 
l'intervallo i padroni di casa appaiono 


er il vento che 
‘e sia per l'im- 


più determinati e mantengono costan- 


temente l'iniziativa, facendo correre 
più di un pericolo alla porta isontina. 


‘Al 42' è Pascolat ad ergersi a protago- 


tura, che permette agli uomini di Za- 


MARCATORI: 6° e 47 
Novati, 27’ Candutti, 
30' s.t. Cocchietto, 40° 
s.t. Brandolin. 

SAN LORENZO: Falco- 
ne, Capone, Mattioli 
(27’ s.t. Furlani), Can- 
dutti, Graziano, Co- 
mand, Del Pin (43' s.t. 
Simonetti), Visintin, 
Presti, Rapone, Brando- 
lin. All. Rapone. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Bogar, De Marchi, 
Blasi, Giorgi, Pacor (43° 
s.t. Ardessi), Cocchiet- 
to, Fierro, Mazzilli (45' 
s.t. Balducci), Soncin, 
Novati. All. Vidjak. 
ARBITRO: Pozzi di Cer- 
vignano. 

SAN LORENZO — Alla fi- 
ne il risultato ha senza 
dubbio premiato la com- 
pagine meglio disposta 
tatticamente. Il Monfal- 
cone è stato in grado di 
creare numerose azioni 
da gol e lo ha fatto con 
una buona continuità nel- 
l'arco di tutta la durata 
dell'incontro, ma i padro- 
ni di casa, anche se scon- 
fitti, escono senza dub- 
bio a testa alta al termi- 
ne del 97‘ in cui non si so- 
no mai persi d'animo, e 
hanno cercato insistente- 
mente il pareggio fino al 
fischio finale. 


Facendo le somme non 
si può dire sia stata una 
bella partita, ma è stata 
senza dubbio una gara 
giocata con molto cuore 
e agonismo da entrambe 
le formazioni. La parten- 
za degli ospiti è stata ful- 
minante. Dopo soli 6' in- 
fatti Novati scatta sulla 
destra, in sospetto off-si- 
de e, liberatosi di due di- 
fensori, fa secco anche 
Falcone rompendo gli in- 
dugi. I padroni di casa su- 
biscono ancora l'iniziati- 
va avversaria per circa 


rr 
Castionese (1) 
Torviscosa (e) 
CASTIONESE:  Bar- 


rtanco, Pantanali, Ca- 
nevarolo, 

Stroppolo, 
Gantarutti 
Macoratti, 


Paravan, 
Basello, 
G., Bon, 
Restucci 
(Gantarutti D.), Gocet- 
ta, Valentino (Leonar- 
duzzi. 
TORVISCOSA: Moli- 
nari, Carpin, Scapinel- 
lo, De Corti, Passalen- 
ti, Bisan, Favalessa, 
Franco, Marani (Mon- 
te), Marchesin, Pez 
(Polvar), 


nista con uno stupendo salvataggio in 
due tempi su una girata di Battistella 
da pochi passi. 


Nicola Tempesta 


20', ma al 27’ giunge il 
pareggio. De Marchi at- 
terra vistosamente in 
area Brandolin e l'arbitro 
decreta la massima puni- 
zione. Dal dischetto toc- 
ca a capitan Candutti ri- 
mettere il risultato in di- 
scussione. 


Quando sembra ormai | 


che tutti attendano il fi- 
schio che decreta la fine 
del O tempo Novati 
raddoppia. L'attaccante 
biancazzurro ribadisce 
in rete la respinta di Fal- 
cone su una prima con- 
clusione di Mazzilli e por- 
ta i suoi in vantaggio al 
riposo. 

Nel secondo tempo la 
musica non cambia, son0 
sempre gli isontini a do- 
versi difendere e al 30 
arriva il gol dell'1-3. Le 
punizione di Mazzilli © 
insidiosa, non certo in 
possibile, ma Falcone ha 
ancora difficoltà a tratte” 
nere e Cocchietto ne apr 
profitta irrompendo in e 
te. Nonostante il passiv® 
però i giallorossi nos 
smettono di crederci e 2 
40' del secondo temf.” 
Brandolin accorcia le 
stanze mettendo a segPo 
il più bel gol della patt! 


ta. ini 
Gianluca Morin* 


LATTE CARSO: Pavesi, 
Zetto, Sambaldi, Peri- 
ch, Cappelli, (dal 1’ del 
s.t. Ceppa), Pribaz, Vi- 
sentin, Cotterle, Ra- 
bacci, Milos, Butti (dal 
1’ del s.t. Falanga) (dal 
35’ del s.t. Angelotti). 
All: Di Benedetto. 
C.G.S.: Cazzato, Fonta- 
na, De Pangher, Car- 
retta, Valentinuzzi, Di 
Castri, Finelli, Casula, 
Tenace, Simionato, 
Bernobi. All.: Sartori. 
ARBITRO: D'Introno 
di Trieste, 


MARCATORI: 35’ Can- 
dussi, 10' s.t. Morandi- 
ni. 


PRIMOREC: Balzano, 
Frasson, Procentese, 
Ferluga (35' s.t. Giral- 


di), Pollicardi, Naperot- 
ti, Peres (15’ s.t. Simo- 
netti), Srebernich, Le- 
ghissa (15’ s.t. Corona), 
Birsa, Santi. All. Leone. 
PRO ROMANS: Peres- 
son, Comuzzi, Sgubin, 
Vendrame, Lestani, Oli- 
vo, De Rio, Cabas, Ver- 
tucci (25° s.t. Bolzan), 
Candussi, Morandini 
(35’ s.t. Falzari). AIl. Si- 
monetti. " 
ARBITRO: Minnini di 
Udine. 

TRIESTE — Grande parti- 
ta tra la Pro Romans, sce- 
sa a Trieste con il chiaro 
intento di intascare l'inte- 
Ta posta e non perdere il 
contatto con la capolista 
Latte Carso, e il Primorec 
che sperava di affondare 
la corazzata isontina por- 
tandosi, così, a minor di- 
Stanza dal gruppetto. di 
testa. Lo scontro tra Tita- 
ni è stato vinto dai ragaz- 
zi di mister Simonetti 
Che, grazie al contempo- 


Taneo pareggio del Latte 
so, lo hanno raggiun- 

to in testa alla classifica 
(el girone. 


MARCATORI: 25° 
Fort; 14’ e 36' s.t. Cir- 
Costa. 

TORRE: Coden, Peco- 
rari, Cian, Rigonat 
(Comuzzi), Bertossi 
(Barchetta), Paolo 
Gregorat, Allegro, 
Macuglia, Di Giusto, 
Gabriele Gregorat, 
Macoratti (Di Piaz- 
za). All. Boga. 
VILLESSE:  Calliga- 
ris, Cabas, Parovel, 
Porta, Piva, Vecchi, 
Bevilacqua, Fort, 
Zorzin (Petrollo), No- 
sella, Circosta. all. 
Pontel. 
ARBITRO: 
di Udine. 
TAPOGLIANO — Sec- 
ca sconfitta interna 
per il Torre opposto a 
un non trascendentale 
Villesse. 

I ragazzi del presi- 
dente Pinat, dopo aver 
perso domenica scor- 
sa contro il Romans 
roccambolescamente, 
hanno concesso trop- 
po al Villesse. 


CALCIO ) 
UMORE 


Minisini 


TRIESTE — Una valan- 
ga di reti e polemiche 
travolge la partita Olim- 
bia-Monfalcone. Il risul- 
tato finale parla di 8-3 a 
favore della squadra bisi- 
aca andata in gol con le 
doppiette di Ortolano, 

“lovesani, Terpin e le re- 
ti di Buonocunto e De 

Uca, cui hanno risposto 

arzak con una doppiet- 
ta e Folla, 

«Se un direttore di ga- 
Ta deve arbitrare in que- 
Sta maniera è meglio che 
Langa a casa — tuona 

allenatore dell'Olimpia, 
Ordi — sul punteggio di 
“2, infatti, il mio gioca- 
Ore Marsi è stato espul- 
° Per un fallo veniale, 
È entre un avversario, 

‘e ha scalciato il nostro 
o Ttiere Gerometta (set- 

Nasale, labbro superio- 


ù 


TRIESTE — Sarà ‘stata 
colpa del forte vento o 
semplicemente una do- 
menica negativa, sta di 
fatto che la capolista 
Latte Carso è incappata 
in un mezzo scivolone 
contro il fanalino di co- 
da Cgs, riuscendo ad in- 
camerare solo un punti- 
cino in un derby che, 
sulla carta, avrebbe do- 
vuto essere una specie 
di passeggiata. Invece 
gli studenti (che dal ren- 

fimento degli ultimi in- 
contri sembrano in cre- 


Eppure i triestini di mi- 
ster'Leone avevano inizia- 
to abbastanza bene tanto 
che, al 20', Santi riceveva 
un cross sulla destra e 
tentava di agguantare la 
prima marcatura. Pochi 
minuti dopo era la volta 
di Birsa, ma anche il suo 
tentativo andava a vuo- 
to; gli ospiti dal canto lo- 
to non stavano certo a 
guardare e al 35', duran- 
te un loro affondo, la dife- 
sa casalinga pasticciava 


nel tentativo di allontana- 


re il pericolo e dava mo- 
do a Candussi di trovare 
il varco giusto e insacca- 
re la palla. I triestini non 
ci stavano e continuava- 
no a pressare, tanto che, 
pochi minuti dopo, Birsa 
ci provava in rovesciata e 
sul finire Falanga cerca- 
va la rete con un'incorna- 
ta. Nella ripresa il Primo- 
Tec era sempre sbilancia- 
to in avanti nel tentativo 
di rimediare e di ciò ne 
approfittava la Pro Ro- 
Îmans che affidava ai con- 
tropiede il compito di sbi- 
lanciare gli avversari e 
trovare il ‘varco giusto 
per mettere a segno il col- 
po vincente; difatti al 55‘ 
un'azione combinata tra 
Vertucci e Morandini da- 
va modo a quest'ultimo 
di siglare la seconda rete. 


Gli ospiti, in vantag- 
gio al 25' con Fort, si 
sono scatenati nella ri- 
presa con Circosta au- 
tore di una doppietta. 
«E' davvero incredibi- 
le come riusciamo a 
far diventare grandi, 
avversari che non lo 
sono affatto — spiega il 
presidente del Torre 
Tapogliano, Pinat — 
con noi anche il Villes- 
se si è galvanizzato al 
massimo vincendo ati- 
che troppo agilmen- 
te», 

Il Torre in risposta 
ha creato poche occa- 
sioni degne di nota 
mancando soprattutto 
nella prima frazione 
di gioco un'occasione 
con Paolo Gregorat e 
una con il solito Di 
Giusto. Nella ripresa, 
invece, l'estremo di- 
fensore ospite, Calliga- 
ris, è rimasto inopero- 
so, mentre Coden ha 
dovuto fare gli straor- 
dinari. Con questi tre 
punti il Villesse abban- 


scita) pur non riuscendo 
a rendersi pericolosi più 
di tanto sono riusciti a 
contenere i padroni di 
casa impedendo loro, 
specie sotto Dario. quei 
giochini che li rendono 
micidiali. 

Il primo affondo è del 
Cgs che dal 5' vede Te- 
nace tentare il colpac- 
cio, ma il suo tiro era 
centrale e Pavesi para; 
all'1l' Butti si trova so- 
lo davanti al portiere 
spara in diagonale e Caz- 
zato riesce a mettere in 


olo. Continua l'assal- 
to dei padroni di casa ed 
al 20’ Milos in mezza gi- 
ravolta accarezza il pa- 
lo, mentre al 29' Sambal- 
di sfiora la traversa. 

La prima frazione con- 
tinua senza grossi scos- 
soni, ma con i ragazzi di 
mister Di Bendetto sem- 
pre tesi a cercare quella 
Tete che non voleva sa- 
perne di arrivare; il fi- 
schio dell'arbitro si avvi- 
cinava ed i giocatori ini- 
ziavano a rallentare il 
ritmo ed al 45 la difesa 


MARCATORI: 4' e 48’ Virgolini, 84’ Godeas (auto- 


rete), 88' Vatta (rig.). 


MEDEA: Ulian, Tonet, Tartara, Cristancich, Ri- 
chi, Milocco, Godeas, Dilena (46’ Germani), Sel- 
lan (63’ Geromet), Manfrin, Virgolini. All. Sclau- 


zero 


KRAS: Viva, Barbiani, Modolo (63’ Mauro), Ber- 
ljavat, Vatta, Ridolfo, Rebetz (55’ Indiano), Suc- 
ci, Depase (82’ Emili), Macor, Chies. All. Cellie 
ARBITRO: Penz di Cervignano. 

MEDEA — I padroni di casa non riescono a scuoter- 
si da un'abulla di gioco e da un ambiente tutto som- 
mato compromesso per alcune carenze caratteriali, 
al che oggi non riescono a fare propria l'intera po- 


sta con 


ultima in classifica, denotando alcuni limi- 


ti non solo di gioco ma anche tecnici. La cronaca: 
un po' scarna per il primo tempo, vede subito i pa- 
droni di casa in vantaggio con un batti e ribatti in 
area, al 4' Virgolini ad imsaccare. Ancora si gioca a 
metà campo e gli ospiti del Kras si fanno pericolosi 
al 26' con un'azione di Rebetz che non approfitta di 
un rimpallo sparando alto sopra la traversa, Tenta 
il Medea seppur ritrova un buon gioco in difesa col 
rientro di Tonet. Nella ripresa i giallorossi raddop- 
piano subito con Virgolini che approfitta di un favo- 


revole rimpallo e i 


ila l’incolpevole Viva. Gli ospiti 


si fanno pericolosi al 52‘ con una bella azione di De- 
pase. Ulian allunga in corner. Si giochicchia sempre 
a metà campo con i padroni di casa che non riesco- 
no a dominare la partita favorendo così le azioni di 
rimessa del Kras. Al 76' da notare un bel tiro dal li- 
ite di Succi fuori di poco. All‘80' una bella azione 
in contropiede di Virgolini, viene anticipato poi dal- 
la difesa. Poi il finale è tutto per gli ospiti con una 
bella azione sulla destra all'84' di Succi che vede il 
suo tiro deviato in rete da Godeas. Ancora due mi- 
nuti dopo un fallo di Cristancich su Barbiani per- 
mette a Vatta di trasformare e al Kras di cogliere il 


‘meritato pareggio. 


dona le zone di bassa 
classifica, mentre il 
Torre viene risucchia- 
to verso il passo e, do- 
po la promozione del- 
lo scorso anno, se vor- 
rà rimanere in Secon- 
da categoria dovrà 
cambiare mentalità. 


MARCATORI: al 1’ p.t. 
Di Vita, al 25' p.t. Paro- 
nit, al 39’ s.t. Zocco 
(su rigore), al 40’ s.t. 
Diviacchi (su rigore). 

MORARO: Marussig, 
Paronit, Fulizio, Calva- 
ni, Travagin (dal 37° 
s.t. Nargiso), Sonson, 


MARCATORI: 10’ Pasian, nel s.t. al 35° Spon- 


ton, 40' Di Lena F. 


VILLANOVA: Duca, Capotorto, persona, Bran- 


dolin (Fabrizio Di Lena), Petruz (Ro: 


aro), Piz- 


zamiglio (Collavetta), Mocchiutti, Flavio Di Le- 
na, Grattoni, Peteani, Ermacora. All. Maurig. 
PRO CERVIGNANO: Pinat, Pasian, Grigolo, Do- 
nada, Marnicco, Puntin, Veneruz, Boz, Tosoli- 
ni, Portelli, Sponton. All. Rivetti. 

ARBITRO: Bernetti di Trieste. 


UDINE — Il Villanova cede i tre punti a una peri- 
colante Pro Cervignano al termine di una partita 
tirata per tutti i 90' di gioco. I padroni di casa, in 
lotta per la promozione in Prima categoria, sono 
stati piegati da una squadra ospite in vantaggio 
fin dal 10' del primo tempo con il terzino Pasian 
che ha completato l'opera nella ripresa con la 
punta Sponton. Al Villanova, che ha perso una 
buona occasione per avvicinarsi al Latte Carso, è 
rimasta la consolazione del gol della bandiera di 
Fabrizio Di Lena a pochi minuti dal termine del- 


l'incontro. 


casalinga si trastullava 
un po! troppo con la pal- 
la e di ciò ne approfitta- 
va Di Castri che come 
un rapace rubava la sfe- 
ra portandosi a tu per 
tu con Pavesi. La rete 
sembrava inevitabile 
ma il bravo giocatore, 
forse tradito dalla fret- 
ta, invece di tentare il 
pallonetto che avrebbe 
avuto maggiori possibili- 
tà di successo calciava a 
rete dando modo a Pave- 
si di salvare. 

Nella ripresa il Latte 


MARCATORI: 6° Fran- 
ti 


PRO FARRA: Capolic- 
chio, Radigna, Ermago- 
Ta, Brumat, Tomasin- 
sig, Soranzio (9’ p.t. 
Braida), Rupil, Zuppel, 
Palesson, Donda, Scraz- 
zolo. All. Sorci. 

À O: Chimaro, 
Luisa, Grande, Biason, 
Toffoli (22’ p.t. Luisa), 
Silvestri, Spessot, Sar- 
tori L., Sartori L. (25° 
s.t. Zorzin), Viola (9 
st. Bortolus), Franti 
(dal 45° s.t. ‘Tomadin). 
All. Canciani, 

NOTE: espulso per il 
Pro Farra Pelesson, am- 
moniti per il Pro Farra 
Radigna, —Ermagora, 
Brumat e Donda, per il 
Mariano Chimaro e 
Grande, 

FARRA — Vittoria sor- 
prendente di un quadra- 
to Mariano che sbanca 
Farra e continua il suo 
onorevole campionato, 
andando così a bazzica- 
re nei sobborghi medio 
alti di una classifica che 


‘le rende onore, Per gli 


uomini di Sorci invece 
un brutto passo falso da 
dimenticare quanto pri- 
ma. a 

A dire il vero comun- 


Bevilacqua, Vecchiet 
(dal 1’ s.t. Forte), Lon- 
go, Diviacchi, Cimba- 
ro. All.: Chiarvesio. 
PORTUALE: . Sincovi- 
ch, De Stasio, Gurt- 
ner, Franco, ‘Troiano, 
Zocco, Metullio, Cosle- 
vaz, Di Vita, Pertan 
(dal 28‘ s.t. Moscolin), 
Steiner. All.: Cheber. 
ARBITRO: Landelli. 


MORARO — Match vi- 
vace, quattro gol, squa- 
dre in palla (specie il 
Moraro) e alla fine, co- 
sì, il pareggio finale ha 
accontentato un po' tut- 
ti. Ma andiamo con or- 
dine. Al l' il Portuale 
passa in Vantaggio: 
scambio fuori dell’area 
e Di Vita si presenta so- 
lo davanti a Marussig, 
trafiggendolo inesorabil- 
mente in diagonale, 1-0 
per gli ospiti. Il Moraro 
reagisce, domina a cen- 
trocampo e dopo tre oc- 
casionissime tutte di Di- 
viacchi (e altrettante 
splendide risposte del- 
l'estremo giuliano Sin- 
covich) pareggia al 25° 
con Paroniît che sfrutta 


SQUADRE 


| Carso scivola malamente 
“elaProRomanslo aggancia 


Carso cerca di chiudere 
la partita ed al 60' Cot- 
terle sfiora di poco l'in- 
crocio dei pali, mentre 
al 65' Sambaldi vede 
sfumare la ghiotta occa- 
sione grazie ad un gran- 
de intervento di Cazza- 
to, sicuramente uno dei 
migliori in campo. Al 
68° era Rabacci che si 
trovava tra i piedi 
un'autentica palla gol, 
ma anche in questa oc- 
casione la porta degli 
studenti rimaneva invio- 


e non è che gli ospiti 
a fatto molto per 
vincere dato che già do- 
po sei minuti di gioco, 
causa un errore della di- 
fesa di casa, Franti si 
era trovato sui piedi 
un'occasione più facile 
da realizzare che da sba- 
gliare. Era il vantaggio. 
Non ancora contento il 
Farra si è preoccupato, 
sul finire CHI primo tem- 

0, si rimanere in dieci 

ovendo così giocare tut- 
ta la ripresa in inferiori- 
tà numerica, 

E dopo l'intervallo la 
musica non è cambiata 
con gli uomini di casa 
che offrivano nelle ma- 
gre e sterili azioni d’at- 
tacco, da segnalare al 
10' un'inzuccata di So- 
ranzio artigliata da Chi- 
maro, e al 39' un tiro da 
buonissima posizione di 
Zuppel alle stelle. Ma a 
questi sterili tentativi il 
Mariano ha risposto con 
ordine e velocità co- 
struendo l'intera partita 
sul temibile e tagliente 
contropiede. . Non 
dunque da stupirsi che il 
Mariano sia tornato a ca- 
sa con i tre punti e che 
al Farra non sia rimasto 
altro che del pane secco. 

Lorenzo Pinto 


l'appoggio di Vecchiet 
per siglare l'1-1. Le ze- 
brette crescono e con- 
cludono il tempo strin- 
gendo l'assedio al Por- 
tuale. 

Nella ripresa i locali 
calano inevitabilmente 
il proprio ritmo, pur 
mantenendo con gran- 
de personalità il basto- 
ne del comando, ma in 
dirittura d'arrivo, al 39' 
per l'esattezza, in uno 
scontro in area forse 
fortuito tra Bevilacqua 
e Steiner l'arbitro decre- 
tava il penalty: dal di- 
schetto Zocco spiazzava 
Marussig per riportare 
avanti i suoi sul 2-1. 
Sembrava finita, invece 
nella prima azione suc- 
cessiva, esattamente un 
minuto dopo, Paronit 
ben lanciato da Diviac- 
chi veniva steso a sua 
volta in area da De Sta- 
sio e il direttore di gara 
indicava nuovamente il 
dischetto degli undici 
metri: Diviacchi, fred- 
dissimo, metteva nel 
sacco per il definitivo 
ed entusiasmante 2-2 fi- 
nale. 

m.d. 
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PROVINCIALI / MONFALCONE SENZA PIETÀ: 8 RETI, GIOCATORE TRAMORTITO 


Olimpia travolta da reti e polemiche 


Sorprendente sconfitta del Latte Carso contro il Costalunga - Sei punti all’Opicina 


re eun dente rotti) è sta- 
to solamente ammoni- 
to». 

Lo sfogo di Tordi, che 
ha dovuto subire anche 
l'espulsione di Celich, è 
tutto per l'arbitro «rifiu- 
tatosi all'inizio di far en- 
trare, dopo l'infortunio 
di Gerometta, il padre di 
quest'ultimo, medico ma 
non tesserato). 

Se Tordi ‘accusa il 
Monfalcone di gioco 
scorretto, la formazione 
bisiaca minimizza. «La 
loro prima espulsione è 


stata dovuta per un fallo ’ 


dell'ultimo uomo — spie- 
ga il dirigente Bandini — 
mentre nello scontro 
con il portiere il mio gio- 
catore non è riuscito a 
fermarsi. Non è stata 
una partita scorretta». 
Sei punti per l'Opicina 


-(tripletta di 


Una buona 
annata 
periragazzi 
del Domio 


che regola nel recupero 
il Montebello/Don Bosco 
per 4-0 (doppietta di 
Monte, Leone, Krecic) e 
con lo stesso punteggio 
Tuntar, 
Monte) un Sant'Andrea 
in caduta verticale che 
colleziona la quarta 
sconfitta consecutiva. 
Sorprendente sconfit- 
ta, come nel girone di an- 
data, del Latte. Garso 


contro il Costalunga per 
1-0 grazie al gol di Noto. 
«Sapevamo che se vanno 
male le cose alcuni gioca- 
tori del Latte Carso si ir- 
rigidiscono — spiega l’al- 
lenatore del Costalunga, 
Gino — allora abbiamo as- 
sunto una tattica di atte- 
sa, schierando il centro- 
campo in difesa e colpen- 
doli più volte in contro- 
piede», 

Sorprende anche il pa- 
reggio Vesna-Edile con- 
clusa 2-2 con le reti di 
German e Bulli per i ra- 
gazzi di Santa Croce e la 
doppietta di Sbisà per i 
«costruttori), «Gi siamo 
rilassati — ammette il di- 
rigente dell'Edile, Vatto- 
vani - pensando di far 
un sol boccone degli av- 
versari). 

Euforia in casa del Ve- 


sna: «Era ora — racconta 
l'allenatore Visintin — 
nel finale potevamo an- 
che vincere Se l'arbitro 
avesse concesso un net- 
to rigore su German), 

È proprio l'annata 
buona per il Domio che, 
anche giocando male, 
vince con un rigore di 
Valentini Contro il 
Montebello/Don Bosco, 
mentre il Pieris espugna 
il campo del Turriaco 
con un gol di Cotic dopo 
esser rimasto in dieci 
per l'espulsione del por- 
tiere Bozac, ben sostitui- 
to da D'Angelo. 

Si rivede il Portuale, 
dopo la lunga assenza, 
con un pareggio contro 
il Ghiarbola, 1-1 il risul- 
tato con reti di Rinaldi e 
Schilani. 

Pietro Comelli 


RISU TI 


L. Carso-Costalunga 0-1 
Vesna-Edile Adriatica 2-2 
Domio-Mont./D.Bosco 1-0 
Turriaco-Pieris 0-1 
Sant'Andrea-Opicina 0-4 
Olimpia-Monfalcone 3-8 
Portuale-Chiarbola 1-1 


CLASSIFICA 


te) 


WOTATOIS TO IO 0 


Olimpi 
Costalunga. 
Mont./Don Bosci 
Turriac 

Vesna 


MONFALCONE — Pren- 
de il largo il Ronchis, an- 
dando a conquistarsi tre 
preziosi punti con il mini- 
mo sforzo in quel di Ca- 
stions. E stata sufficiente 
una sola rete in 90' non 
certo esaltanti a incre- 
mentare il SRO del- 
la battistrada sulle imme- 
diate inseguitrici. Non 
hanno saputo infatti tene- 
re il passo l'Ontagnano e 
il Bertiolo. Fermata sullo 
0-0 la prima in casa del 
Pocenia; pregevole co- 
munque l'impegno delle 
due formazioni che han- 
no dato vita a un match 
molto combattuto. 

A qualche occasione di 
troppo maldestramente 
sbagliata dal Pocenia, ha 
fatto replica un calcio di 
rigore fallito doeli ospi- 
ti... segno che nel destino 
delle due formazioni 
c'era un inevitabile pa- 
reggio, risultato quanto 
mai giusto. Più rocambo- 
lesca la battuta d'arresto 
che ha coinvolto il Bertio- 
lo. Complice un'ottima 
Malisana che ha accolto i 
bianconeri offrendo 


lare 


fra le due 


SECONDA GIORNATA 
Stop alSant'Andrea: 
è la prima sconfitta 
Ronchis a gonfie vele 


su 


un'assaggio della propria 
esperienza e della poten- 
za di un gioco tanto entu- 
siasmante quanto effica- 
ce. Le reti granata sono 
opera di Cantarutti, Gran- 
viera e Cristin (che dal di- 
schetto ha portato il risul- 
tato decisivo sul 3-1). Le 
quattro marcature hanno 
infiammato gli animi del- 
la tifoseria nel corso del- 
la prima frazione di gio- 
co, mentre la ripresa ha 
visto — come 
— il ritorno della compagi- 
ne ospite, che comunque 
non è mai riuscita a impe- 
severamente 
estremo difensore loca- 


e. 

Niente da fare per il Ri- 
volto, invece, che «ubria- 
cato» dall'esuberante at- 
tacco del Pertegada al ter- 
mine delle ostilità conta 
sette reti al 
il risultato della sfida con 
i gialloneri che hanno tro- 
vato nel loro capitano 
Bianchin, autore 
tripletta, l'uomo gol della 
domenica. Partita senza 
storia, Hob 


o il divario 
‘ormazioni ed fr. 


evidentemente nemmeno 
la buona volontà dell'un- 
dici rivoltino può bastare 
a colmare certe lacune. 
Viaggia a un buon rit- 
mo invece il Gorgo che 
ha racimolato l'ennesimo 
successo stagionale. A 
farne le spese questa vol- 
ta è stata la Folgore, scon- 
fitta per 2-1. Montanaro 
ha siglato le marcature 
decisive, incrementando 
il bottino di reti che ne fa 
il capocannoniere fra i 
suoi. 1-1 fra Bagnaria e 
Brian; un gol per tempo 
in un incontro non certo 
esaltante e comunque si- 
curamente al di sotto del- 
le aspettative, giocato co- 
Stantemente a ritmi lenti 
e conclusosi giustamente 
senza né vinti né vincito- 
ri. Simile lo «spettacolo» 
offerto da Romans e Tal- 
massons, che non hanno 
regalato ai propri sosteni- 
tori la gioia della rete, 
consumando i minuti di 
gioco in un «odioso» e lo- 
paio improduttivo 
atti e ribatti, che certo 
non apre la via del gol. 


revedibile 


assivo; 7-2 


i una 


SO 


MONFALCONE — Dopo la seconda 
giornata di ritorno, le tre compagini 
che guidano il girone escono dai loro 
impegni con altrettante squillanti affer- 
mazioni. Il capofila Begliano si sbaraz- 
za senza eccessivi problemi del San Vi- 
to. I giallorossi partivano subito forte 
chiudendo la prima frazione in vantag- 
gio di due reti, frutto degli spunti di 
Paussi, ispiratore delle manovre dei 
suoi, finalizzati dal solito Bolzan e di 
una punizione dal limite di Pacor. Nel- 
la ripresa gli uomini di Pegoraro, limi- 
tandosi a disinnescare i poco incisivi 
tentativi di rimonta dei padroni di ca- 
sa, andavano ad allargare il divario con 
un'altra segnatura di Bolzan, bravo a 
sfruttare sotto misura un'azione di Al- 
banese. 

La seconda della classe, il Verme- 
gliano, era attesa a un impegno gravo- 
so in casa dell'Azzurra, che infatti si 
faceva sentire in apertura con Mauri, il 
quale portava in vantaggio i suoi su cal- 
cio piazzato, Ma i biancorossi reagiva- 
no e ribaltavano completamente l'anda- 
tura del match, infilando per quattro 
volte la retroguardia goriziana grazie a 
uno strepitoso Caiffa in giornata di gra- 
zia. La partita si faceva piuttosto ner- 
vosa (due espulsioni per parte), ma il 
Teferto, in cui si annotava un'altra rete 


Il Sant'Andrea conosce 
la prima sconfitta del 
campionato e deve cede- 
re la testa della classifi- 
ca alla Roianese. La com- 
agine di Allegretto nul- 
la ha potuto contro il Ser- 
vola di Caputo che ha 
piegato i biancocelesti 
per 3-2 grazie alle marca- 
ture di Cacich, Toffoli e 
Turchi. «Siamo stati per- 
fetti — spiega Caputo — in 
una partita dal punteg- 
gio mai in discussione, 
Ora andiamo avanti per 
la nostra strada, per la 


mo 


noi». A confermare le pa- 
role di Caputo ci sono le 
due reti del Sant'Andrea 
arrivate sul 2-1 con Mes- 
sina e sul 3-2 con Cinti. 
Ancora una vittoria per 
la capolista Roianese 
che si impone per 2-0 
sul Cus mandando in gol 
Gino e Pocecco, «Il Servo- 
la ci ha fatto il favore di 
battere il Sant'Andrea e 
noi non potevamo che 


scontro 


to di Codag 


gare il Cus — spiega il 
da bianconero, Or- 
lini — grazie all'immedia- 
ta rete di Cino, Nel se- 
condo tempo abbiamo 
giocato meglio, 
una squadra da ripresa — 
continua Orlini — e dome- 
nica prossima ci giochia- 
il campionato contro 
il Sant'Andrea». Sospesa 
al 15° del primo tempo 
Breg-Campanelle Prisco 
per il vento, mentre il 
Gaja passa con una golea- 
da sul San Vito. Triplet- 
ta di Vescovo, doppietta 


di Subeli e gol di Smilovi- la prima frazione di gara 
IGEA si Seconda che Vengust, questiino- e svegliandoci nella ri- 
FEU o anche mi dei «bomber» di Padri- presa grazie alla mossa 


ciano che non mollano 
aspettando i passi. falsi 
degli avversari. «Dobbia- 
mo pensare solo a vince- 
Te — spiega il tecnico del 
Gaja, Colavecchia — dallo 


Sant'Andrea mi attendo 
un bel pareggio». Delu- 
sione in casa del San Vi- 
none: «Nean- 
che a tennis si perde così 
— racconta il dirigente 


di Mauri, non cambiava nella sua so- 
Stanza. 

Il Mladost si conferma terza forza 
della manifestazione dopo aver sconfit- 
to seccamente la Paviese. La sfida si 
decideva nel primo tempo, quando i 
carsolini erano cinici nel colpire a fred- 
do la distratta difesa avversaria con De- 
vetta, il quale siglava la doppietta deci- 
siva, raccogliendo gli invitanti assist di 
Manià. Dopo la pausa, i carsolini con- 
trollavano senza patemi le timide offen- 
sive dei L90R9 nervosi friulani. 

Torna alla vittoria il Fogliano, che 
supera di misura la Romana. Nei primi 
quarantacinque minuti le occasioni più 
evidenti erano per i locali, con Bernar- 
del protagonista senza successo. Nel se- 
condo tempo i gialloblù passavano in 
vantaggio, ma sì facevano sorpassare 
dai rivali, che andavano a bersaglio 
con Molinari, la cui conclusione beffa- 
va l'estremo monfalconese e con Ber- 
nardel, autore di una spettacolare azio- 
ne personale. Ancora un'affermazione 
per il Pieris, corsaro a Grado, battuto 
nettamente. I granata, apparsi più de- 
terminati degli spenti antagonisti, pre- 
mendo sull'acceleratore in avvio chiu- 
devano un incontro senza storia con 
Mattiuzzo (doppietta per lui), Bertogna 
e Folla. 


Enrico Colussi 


è 


Maio — loro erano netta- 
mente superiori, noi in- 
vece abbiamo contrasta- 
to poco, amministrando 
il primo tempo (0-1) a fa- 
vore del vento». Si risol- 
leva il Venus di Canario 
pareggiando 2-2 contro 
ll Latte Carso. I ragazzi 
di Maranzana erano in 
vantaggio di due reti 
(Furlan e Neri) poi ripre- 
se da Rosso e Persico. 
«Abbiamo sbloccato la 
classifica — commenta il 
presidente del Venus, Ca- 
nario — difendendoci nel- 


siamo 


del nostro allenatore 
Tron di inserire Alfè». In- 
fine la vittoria del- 
l'Union sul Montebel- 
lo/Don Bosco arrivata al 
42' del primo tempo gra- 
zie al gol di Giorgesi, «La 

artita è stata falsata 

lalla bora — spiega il pre- 
sidente dell'Union, Brun- 
do — ma la nostra vitto- 
ria è meritata». 


Roianese- 


PIC: 


CALCIO FEMMINILE / CAMPIONATO REGIONALE 


Latte Carso, abbuffata di gol 
Il Chiarbola perde per ritardo 


TRIESTE — Il Latte Carso ritorna dal- 
la trasferta di San Gottardo con il mo- 
rale alle stelle. La formazione di Flo- 
rio, infatti, ha piegato a suon di gol la 
«cenerentola» del campionato ancora 
ferma a zero punti in classifica. Le ra- 
gazze di Duino-Aurisina non hanno 
avuto particolari problemi a segnare 
un 7-1 finale che poteva anche essere 
più rotondo. Croce e delizia della parti- 
ta la Cantalupo che ha segnato ben tre 
reti ma ne ha fallite altrettante. 

A completare l'opera della giocatri- 
ce di Duino-Aurisina sono arrivate le 
reti della Tamburelli, Benedettis oltre 
alla doppietta della Sara Castello. Una 
prova convincente, insomma, per un 
Latte Carso che deve ancora recupera- 
re la partita con la Libertas Porcia. 
Non si è potuto, invece, disputare per 
un disguido l’incontro tra il Chiarbola 
e il Visco in programma al campo di 
Aurisina. Le ragazze di Bonanno, infat- 
ti, non si sono presentate sul terreno 
di gioco all'orario previsto (11.00), pen- 
sando di dover disputare la partita al- 
le ore 14.30. Come da regolamento l'ar- 
bitro ha atteso mezz'ora prima di in- 


fliggere un probabile 2-0 a tavolino in 
favore del Visco, regolarmente presen- 
te in campo. 

«Proprio adesso che avevo ritrovato 
la squadra è successo questo incidente 
— racconta l'allenatore Bonanno — che 
non è da imputare al Chiarbola. Mi 
preme sottolineare — continua Bonan- 
no che, dopo l'arrivo del Visco alle ore 
9.30, siamo stati avvisati solamente al- 
le ore 10.30 alla sede del Chiarbola e 
un'ora dopo a casa mia). Un qui pro 
quo.che non ha bisogno di ulteriori ap- 
profondimenti e che condanna ad 
un'altra sconfitta le ragazze di Bonan- 
no. 

Risultati: Comunale Tavagnacco- 
Goriziana 10-1; San Gottardo-Latte 
Carso 1-7; Mazzonetto Gemona-Liber- 
tas Pasiano 0-4; Tenelo Club Rivigna- 
no-Libertas Porcia 0-2; Basaldella-Val- 
vasone Arzene 1-0; Chiarbola-Visco 
0-2. 

Classifica: Pasiano 36; Tavagnacco 
28; Valvasone 26; Latte Carso 24; Vi- 
sco 23; Rivignano e Basaldella 20; Por- 
cia 17; Goriziana 15; Gemona 10; 
Chiarbola 3; San Gottardo 0. 


p.c. 


al 45’ Iusig. 
AURORA: Mauro (dal 4 


Ceschia. 


vezza. E il merito è del 


nata. 


ba avuto l'occasione per 


Taddoppio chiudeva di fa; 


tropiede. 


«=», 


LIEVI 


TRIESTE — La forte bora e un'in- 
fluenza che non vuole proprio pas- 
sare hanno più che dimezzato il 
campionato provinciale Allievi al- 
le prese con la prima giornata di 


ritorno. 
In Cgs-Olimpia l'arbitro 


lo ha dovuto sospendere dopo soli 
10' di gioco per il forte vento che 
soffiava alle 9.30 sul terreno di 


gioco di viale Sanzio. La b. 
fatti, oltre a spazzare la 


del campo, aveva perfino staccato 
un cartellone pubblicitario facen- 
do fermare, per la pericolosità, la 


partita. 
Rinvio già concordato, 


tra Zaule-Domio e Olimpia-Espe- 
ria alle prese con numerosi atleti 


a letto con l'influenza. Il 


di Zanon e l'Olimpia di Farinelli, 
infatti, hanno presentato in Fede- 
razione numerosi certificati medi- 
ci a dimostrazione dell'impossibi- 
lità di schierare undici giocatori 


in campo. 


Nonostante il forte vento si è di- 
sputata a Opicina la partitissima 


TRIESTE — Distanze 
invariate al vertice 
della serie A di Coppa 
Trieste. 

Top Fruit, Abb. S. 
Sebastiano e Gomme 
Marcello hanno infat- 
ti avuto la meglio sul- 
le loro rispettive av- 
versarie al termine di 
partite che hanno avu- 
to in comune un note- 
vole equilibrio. 

Il Top Fruit si è im- 
posto 3-0 sull'Orefice- 
ria Borsatti, una squa- 
dra che non ha regala- 
to nulla e, anzi, ha 
messo a lungo in diffi- 
coltà la più quotata 
avversaria. Primo tem- 
po a reti bianche con 
la capolista, che, solo 
nei secondi trenta mi- 
nuti, ha trovato la via 
della porta. 

Le reti per il Top 
Fruit dei fratelli Ni- 
gris e di Covi, per mi- 
ster Fobert da segnala- 
re due traverse che di- 
mostrano la combatti- 
vità di un Borsatti che 
non merita assoluta- 
mente l'attuale posi- 
zione di classifica. 

Sofferto successo 
del rimaneggiato S. Se- 
bastiano su un Lau- 
rent Rebula che è riu- 
scito a giocare alla pa- 
ri con l'avversaria. 
Primo tempo control- 
lato dai ragazzi di Fri- 
dle che chiudono sul 
3-1. 

Nella ripresa i ragaz- 
zi dello squalificato 
Vitturi, caricati dalla 
presenza in panchina 


MARCATORI: al 20’ Secli; nel s.t. al 10’ Secli, 


zo (dal 40’ Bertoluzzi), Galai, Dadalt, Elia, Fab- 
bro, Miani, Vidussi, Masetti, Secli, Iusig. All. 


AUDAX: Russo, Farauzig, Tunini, Trevisan, Di 
Cecco, Locatelli, Speranza, Cargnel, Tesolin, 
Goriup, Mestroni. All. Tosolin. 

ARBITRO: Mattiassig di Trieste. 
REMANZACCO — L'Aurora riprende il treno sal- 


doppietta il centravanti friulano mette al tappe- 
to una sempre più disperata Audax. La partita 
nonostante le tre reti non è stata divertente. An- 
zi molto nervoso e bruttino l'incontro è stato vin- 
to dalla squadra più compatta e forse più fortu- 


Dopo il primo gol, splendido, di Secli, l'Audax 
scagliata da fuori area prendeva la traversa per 
poi rimbalzare sulla linea. 

Nel secondo tempo crescevano gli ospiti che 
però si facevano sorprendere al 10' da Secli. Il 


Il terzo poi era frutto di un immancabile con- 


0’ s.t. Cadalino), Guiz- 


bomber Secli. Con una 


pareggiare, ma la palla 


tto la partita. 


a.C. 


MARCATORI: al 20' Zanin, al 30' Faleschi, al 45' 
Croci (autorete), nel s.t. al 12’ Braida, al 25’ Pinat- 
ti 


1 

NATISONE: Zoff, Venuti, Franco (dal 43’ s.t. Iacu- 
min), Zamò, Marcon, Muzzolini, Bernardis (dal 33’ 
s.t. Romano, Triussi, Faleschini, Zanin, Marassi. 
TURRIACO: Peressin, Trentin (dal 15’ s.t. Novelli), 
Tomasin, Franco, Fabrizio, Russi (dal 32' s.t. Nîco- 
lic), Tamburlini, Croci, Braida, Pinatti, Pizzin (dal 
40’ p.t. Clemente). 

ARBITRO: Cossutta di Trieste. 


NATISONE — Il Turriaco cade malamente sul terre- 
no del Natisone al termine di una gara interpretata in 
maniera bifronte dai biancoazzurri, autori di uno 
sciagurato primo tempo, solo parzialmente riscattato 
nella seconda parte da una veemente reazione, che 
non ha però fruttato il pareggio. La cronaca dei primi 
45' si limita alle azioni delle reti friulane. Al 20' Za- 
nin raccoglie una corta respinta della retroguardia av- 
versaria e scaglia un bolide sul quale Peressin non 
può far nulla. Dieci minuti più tardi, i padroni di casa 
raddoppiano con Faleschini che stacca in completa so- 
litudine e beffa di testa l'immobile difesa del Turria- 
co. Al 45’ Croci, nel tentativo di rinviare, insacca mal- 
destramente nella propria porta. 

Dopo il riposo gli ospiti fanno subito intendere di 
essere scesi in campo con tutt'altro spirito, trovando 
la marcatura della speranza con Braida, il quale, su 
lancio di Tomasin, supera l'estremo locale e con Pi- 
natti che colpisce dal limite dell'area. Gli ultimi minu- 
ti sono un monologo dei biancoazzurri, che danno vi- 
ta a un assalto che non si concretizza per un soffio. 

Enrico Colussi 


All. Dazzara. 
ARBITRO: Loszach. 


avanti locali. 


nistra e 


PROVINCIALI /CALENDARIO DIMEZZATO 
Colpaccio tra la bora dello Zarja 
e l’Opicina perde imbattibilità 


Caval- 


ora, in- 
sabbia 


invece, commenta i 


Domio 


to. La bora, 


tra i polisportivi e lo Zarja. A sor- 
presa la formazione di Basovizza 
ha superato per 2-1 i ragazzi di 
Tremul. «Non è stata una bella 
partita — spiega l'allenatore dello 
Zarja, Krismancich — noi voleva- 
mo fare bella figura contro una 
delle grandi e ci siamo riusciti. Il 
punteggio finale ci sta tutto quan- 
to». L'Opicina, in vantaggio con 
Giacomelli abile a riprendere di 
testa una palla ribattuta dalla tra- 
versa colpita da Daris, è stata rag- 
giunta da Scherli e superata da 
Manzini «Dopo un anno ‘e mezzo 
abbiamo perso l'imbattibilità — 
dirigente dell'Opici- 
na, Giacomelli — purtroppo metà 
della squadra era reduce dall'in- 
fluenza e questo ci ha condiziona- 
la poca concentrazio- 
ne e la troppa sicurezza hanno fat- 
to il resto — continua Giacomelli 
— in una partita che ci ha visto 
giocare sottotono». 

I polisportivi, inoltre, hanno do- 
vuto giocare in inferiorità numeri- 
ca per l'espulsione di Giacomelli 


per proteste. «Senza partigianeria 
— spiega il dirigente Giacomelli 
— vista la fascia di capitano anda- 
va ammonito. Sulla successiva 
azione abbiamo preso il gol del 
2-1». Nel finale di partita una pu- 
nizione di Daris è stata sventata 
dal portiere dello Zarja, a dimo- 
strazione di una partita combattu- 
tissima. 

Vittoria convincente anche per 
il Chiarbola che si impone per 1-0 
al Montebello/Don Bosco. «Il risul- 
tato non tragga in inganno — spie- 
ga l'allenatore del Chiarbola, Li- 
gia — abbiamo infatti disputato 
un'ottima partita, soprattutto nel 
primo tempo. Il loro portiere si è 
superato più volte — continua Li- 
gia — mentre noi abbiamo manca- 
to due occasionissima con Arien- 
zo e una con Valzano». Da segna- 
lare tutto il gruppo del Chiarbola, 
finalmente determinato, una 
spanna sopra tutti il bomber 
Arienzo che continua a levare le 
castagne dal fuoco a mister Ligia. 

p.c. 


COST NELL’ULTIMO TURNO 
Distanze invariate al vertice 
InBcomanda il Montuzza 


del presidente Mugna- 
ioni, trovano la forza 
per ribaltare il risulta- 
to e, trascinati dallo 
scatenato Bunis, tro- 
vano prima il pareg- 
gio e quindi, proprio 
nelle battute finali, il 
5-4 decisivo. 

Detto del. risicato 
2-0 con cui le Gomme 
Marcello piegano la re- 
sistenza del Bar F. Ro- 


SERIE A: Elettrolight- 
Agip Università 3-4; Salo- 
ne Verdi-Acli San Luigi 
3-0; Autovie Venete-Atrio 
Int. Progettati 4-2; Abb. 
Nistri-Moto Shop 3-3; 
Laurent Rebula-Abb. S. 
Sebastiano 4-5; Bar F. Ro- 
mano-Gomme Marcello 
0-2; Taverna Babà-Trifo- 
glio 5-3; Oreficeria Bor- 
satti-Top Fruit 0-3; Scoo- 
ter Mania-Clp Bar Sporti- 
vo sosp. Classifica: Top 
Fruit 48; Abb. S. Sebastia- 
no 42; Gomme Marcello 
39; Glp Bar Sportivo 33; 
Agip Università, Salone 
Verdi 30; Autovie Venete 
29; Abb. Nistri 27; Lau- 
rent Rebula 26; Acli San 
Luigi 23; Elettrolight 22; 
Atrio Int. Progettati 19; 
Moto Shop 18; -Scooter 
Mania, Taverna Babà 16; 
Oref. Borsatti, Bar F. Ro- 
mano 14; As, Trifoglio 2. 

SERIE B: Carr. Simonet- 
to-Imm. Panorama 5-8; 
Coop. Arianna-Bar Mario 
4-3; Shell Boschetto-Max 
Pub 2-6; Supermercato 
Jez-Impianti Binetti 6-2; 
Pizzeria Ferriera-Amm. 
Tergeste 6-2; Seven To- 
ning-Montuzza 1-2; Can- 
tina Istriana-F.lli Schiavo- 
ne 1-4; Pittarello Il Giu- 
lia-Coop. Alfa 7-4; Spa- 
ghetti House-Metti Sport 
5-4. Classifica: Montuz- 


mano, segnaliamo il 
4-3 con cui l'Agip su- 
pera l'Elettrolight. Ri- 
sultato che premia, 
forse oltre gli eccessi- 
vi meriti, la compagi- 
ne di Bardella, un po' 
fortunata al cospetto 
di un Elettrolight che 
ha costruito un gran 
numero di palle gol e 
ha avuto nell'impreci- 
sione sotto porta l'uni- 


co neo di una gara al- 
trimenti veramente 
apprezzabile. 

Chiudiamo il com- 
mento della A con il ri- 
torno al successo, do- 
po tre sconfitte, delle 
Autovie Venete. 

La compagine di Mo- 
linaro ha avuto la me- 
glio sull'Atrio interni 
per 4-2. Primo tempo 
a favore degli uomini 
di Bisiacchi, ripresa 
delle Autovie che ca- 
povolgono il risultato 


za 45; Pittarello Il Giulia 
39; Max Pub 38; Seven 
Toning 36; Coop. Arianna 
33; Coop. Alfa 32; Imm. 
Panorama 26; Pizzeria 
Ferriera 25; Impianti Bi- 
netti 24; F.lli Schiavone, 
Supermercato Jez, 22; 
Carrozzeria Simonetto 
18; Gantina Istriana, Spa- 
ghetti House 17; Bar Ma- 
rio Bss 16; Metti Sport, 
Ass. Tergeste 15; Shell Bo- 
schetto 14. 

SERIE G: Acli Cologna- 
Pizz. da Manuel 2-3; San 
Luigi Sarc-Caffè Sion 4-1; 
Abb. Il Quadro-Rapid Gsa 
0-5; Carr. Giacomelli- 
Pizz. Vulcania 3-4; Agip 
Monfalcone-Pizz.. Mori- 
sco 3-3; Rm. Tende-Fin- 
cantieri Sasa 1-2; Piscine 
Bordon-Pensione Brioni 
2-2; Pizz. Le Agavi-Buffet 
2 Moreri sosp.; Discount 
Eurospin-Capitolino 6-4. 
Classifica: Acli Cologna 
40; San Luigi Sarc 39; 
Pizz. da Manuel 37; Fin- 
cantieri Sasa, Rapid Gsa 
31; Capitolino 30; Carr. 
Giacomelli 29; Buffet 2 
Moreri 24; Discount Euro- 
spin, Pizzeria Vulcania 
23; Abb. Il Quadro 22; 
Am. Pensione Brioni 21; 
Rm Tende, Piscine Bor- 
don 20; Caffè Sion, Agip 
Monfalcone 17; Pizz. Aga- 
vi 14; Pizz. Morisco 11. 


grazie alle marcature 
di Caporale e Ambrosi- 
no. 

In serie B Montuzza 
sempre più solo al co- 
mando dopo il 2-1 in- 
flitto al Seven Toning. 
Alle sue spalle si con- 
fermano Pittarello e 
Max Pub, cade la Co- 
op. Alfa mentre si rifà 
sotto. la Cooperativa 
Arianna che si impone 
di misura sul Bar Ma- 
rio. 

In coda importante 
il 5-4 con cui lo Spa- 
ghetti House ferma il 
Metti Sport superan- 
dolo in classifica. 

In C cade la capoli- 
sta Acli fermata dalla 
Pizzeria da Manuel, 
conquista i due punti 
il San Luigi Sarc arri- 
vando a un solo punto 
dalla vetta e scala la 
classifica il Fincantie- 
ri dopo il 2-1 inflitto 
al Rm Tende. Marcato- 
ri per il Sasa Pribac e 
Potasso in una gara in 
cui segnaliamo l'otti- 
ma prestazione offer- 
ta da Marchesani. 

Lorenzo Gatto 


| RISULTATI | 


Mont./D.Bosco-Chiarb.0-1 
Opicina-Zarja 1-2 
Olimpia-Esperia 
Cgs-Ponziana 
Zaule-Domio 


rinv. 
rinv. 
rinv. 
CLASSIFICA 


Ponziana.. 
Opicina. 
Olimpia. 
Zarja.. 
Chiarbol: 

Mont./Don Bosco. 
Costalunga 
Esperia. 


Termoidraulica 5 
Cafè Le Roi 5 
PANIZIUTI: Bandi, Ca- 
puti, Veronese, Zan- 
grilli, Stojanovic, Trio- 
lo, Crisman, Belluco, 
Lusetic, Paniziuti. 

LE ROI: Mezzullo, Bar- 
bo, Navas, De Blasio, 
Polli, Tinunin, Devet- 
ta, Davide Braida, Lo- 
renzo Braida. 


TRIESTE — Fino al 28' 
del primo tempo pro- 
babilmente nessuno 
avrebbe sospettato 
che l’incontro potesse 
terminare con risulta- 
to diverso dalla vitto- 
ria del Le Roi che in 
quel momento condu- 
ceva per 4-1 sulla ca- 
polista orfana del suo 
bomber Jankovic ma 
poi un gol di Grisman 
e una veemente reazio- 
ne d'orgoglio portano 
il Paniziuti proprio nel 
finale sul 5-5. 

Dopo 18' dall'inizio 
è già 3-0 con centri dei 
due Braida (2 volte Da- 
vide e una Lorenzo), 
accorcia Stojanovic 
dalla distanza ma Ti- 
nunin da pochi passi 
ristabiisce le distanze, 
Poi due occasionissi- 
me per Tinunin e nel 
finale di tempo Cri- 
sman trova l'incrocio 
per il 2-4. 

La ripresa si apre 
con un diagonale di 
Barbo (3’) fuori di po- 
chissimo e al 6' va in 
gol Lusetic dal limite, 
al 10' gran conclusio- 


MARCATORE: 5' s.t. Sabini, 

ANCONA: Leita, Peressutti (Luca Sclausero), Si- 
monetti, Flaibani, Papo, Collovig, Colman, Brai- 
dotti, Valusso (Dereani), Bertolin, Massimo 
Sclausero (De Carli), Missio. All, Matiussi, 
OLIMPIA: Benci (Trampus), Novel (Giacca), 
Brandi (Altarac), Graniero, Rondinella, Micheli, 
Cotide, Sabini, Albanese, Sebastianutti, Zucchi. 


UDINE — L'Olimpia ripete la bella prova di sette 
giorni prima e dopo aver battuto il Breg fa fuori an- 
che il forte Ancona addirittura in terra friulana fa- 
cendo così un favore, oltre che a sé stessi, anche ai 
SURIDI del Domio che tengono così a debita distan- 
za l'undici udinese. Gli ospiti sono ben messi a cen- 
trocampo con il trio Cotide-Graniero-Sabini sugli 
scudi. Dopo il primo quarto d'ora nel quale non 
succede praticamente nulla, ecco l'incontro ravvi- 
varsi con due punizioni pericolose di Colman e 
un'occasione per Albanese, nel finale di tempo da 
segnalare ancora un paio di parate di Benci sugli 


Ad inizio ripresa la svolta dell'incontro con il gol 
della vittoria per l'Olimpia, cross di Cotide dalla si- 
erfetta inzuccata di Sabini con il pallone 
dritto all'incrocio. A questo punto l'Ancona cerca 
di spingere per agguantare il pareggio attuando un 
pressing in certi momenti asfissiante ma al momen- 
to di concludere si imbattono nella diga difensiva 
eretta alla perfezione dai difensori giuliani. 


P tm 
fi ANISSÌ 


TRIESTE — Inizio mon- 
co per il campionato pro- 
vinciale iovanissimi 
che, dopo la lunga pausa, 
ha riaperto i battenti. Ol- 
tre alla bora che ha fatto 
rinviare ben due partite 
(Gaja-Montebello/Don 
Bosco e Cgs-Ponziana) il 
San Sergio, dopo la venti- 
lata possibilità di sostitui- 
re la già ritirata Roiane- 
se, ha dato forfait. In un 
primo momento la Fede- 
razione aveva inserito la 
squadra dei lupetti nel 
nuovo calendario per poi 
fare dietrofront vista 
l'impossibilità della socie- 
tà del presidente De Bo- 
sicchi di allestire una 
squadra. 

Il big-match tra Gaja e 
Montebello/Don Bosco, 
‘prima e seconda del cam- 
pionato, tolti i risultati 
con le compagini fuori- 
classifica . (Ponziana e 
San Luigi), come già rife- 


MARCATORI: nel s.t, al 
30’ Laurenti, al 45’ Pi- 
ran e al 48' Budicin. 
SAGRADO: Carlotto, Co- 
lautti, Iernetich (dal 
25' st Poropat), Glemen- 
te, Varacchi, Fabbro, 
Gerolin (dal 35’ st Budi- 
cin), Pian, Furioiso (dal 
256' st Cavalli), Toset- 
to, Concina. All: Ca- 
bas. 

POGGIO: Venier, Cla- 
piz, Ripellino, Allievi, 
Leban, Moratto, Sabi- 
ni, Piran (dal 47’ st Pia- 
gno), Ferles (dal 32’ st 
Tolar), Silvestri, Lau- 
renti. All.: Fabris. 
ARBITRO: Stinco di Tri- 
este. 

SAGRADO — Il sentitissimo 
derby tra Sagrado e Poggio 
è stato vinto dagli ospiti, 
che hanno sbancato il ret- 
Telo degli acerrimi cugi- 
ni al termine di un match di- 
sputato in una cornice di 
pubblico che si è segnalata 
per correttezza e numero. 
L'incontro di campanile si è 
caratterizzato per il predo- 
minio del gioco e del posses- 
so della palla da parte del 


Poggio, mentre i locali si so- 
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no fatti apprezzare per grin- 
ta e generosità. La cronaca. 
Al 22' preciso traversone di 
Laurenti per Ferles che solo 
davanti al portiere in diago- 
nale mette fuori di poco. Al 
32' insidioso tiro dalla di- 
stanza di Fabbro, Venier de- 
via n corner. 

Nella ripresa il gioco si vi- 
vacizza: al 25' punizione 
del vertice destro di Fabbro 
che scheggia la traversa. Al 
29‘ si crea una mischia su 
calcio d'angolo, tiro a botta 
sicura di Pian ma «gatto» Ve- 
nier si conferma uma saraci- 
nesca negando lo specchio 
della porta e alzando in cor- 
ner. Al 30' il Poggio passa: 
retropassaggio del Sagrado, 
Laurenti vince un rimpallo 
su Glemente, si invola verso 
la porta e trafigge l'estremo 
di casa, 1-0 per il Poggio. Al 
45° gli ospiti raddoppiano: 
Laurenti effettua una scia- 
bolata rasoterra per Piran 
che dal limite con un siluro 
sigla il 2-0. Un le, gero calo 
di tensione costa ai biancaz- 
zurri il gol della bandiera 
del Sagrado: Budicin in so- 
spetto fuorigioco dall'area 
piccola dimezza le distanze 
per il 2-1 conclusivo che 
proietta ai vertici il coria- 
ceo Poggio di mister Fabris. 


IL FORTE VENTO HA IMPEDITO ALLA CAPOLISTA DI SCENDERE IN CAMPO E LA CLASSIFICA ATTENDE 


Domio sospeso, scivola l'Ancona 


Serenissima 1 
MARCATORI: Petruz- 
zi, Fantini, Marinelli. 


Breg 
Domio 
(sospesa per vento) 


La partita non si è po- 
tuta disputare sul «meu- 
tro» di Prosecco. La de- 
cisione è stata accolta 
con sollievo dell'allena- 
tore del DIS: Podgor- 
nik, perché la partita 
sarà recuperata sul 
campo «amico» di San 
Dorligo. 


Chiarbola 
Piedimonte 
(sospesa per vento) 


Il Chiarbola di Curzo- 
lo, dopo la vittoria nel 
derby con il Breg, at- 
tende il recupero con il 
Piedimonte per confer- 
marsi ai vertici della 
classifica. 


PROVINCIALI /MOLTE VARIAZIONI 
Una coda al campionato 
perincoronare Il Gaja 


rito non si è potuto dispu- 
tare ma è già stato fissa- 
to per il 20 aprile. Il cam- 
pionato avrà quindi una 
coda rappresentata da 
questo recupero che, se 
Ta formazione di Padricia- 
no commetterà qualche 
errore, potrebbe rappre- 
sentare una sorta di spa- 
reggio. «Speriamo di esse- 
Te ancora in corsa — com- 
menta l'allenatore del 
Montebello/Don Bosco, 
Riccardi - noi intanto do- 
vremmo fare la nostra 
pare con Esperia e Chiar- 

ola come nel girone di 
andata). 

Nelle due partite dispu- 
tate nessuna sorpresa. Il 
Costalunga ha piegato le 
velleità del- 
l'Altura/Muggia con un 
secco 4-1 che ha visto la 
squadra di Pribaz segna- 
re il gol della bandiera 
con Svetina. «Siamo stati 
sfortunati — spiega l'alle- 


natore muggesano — a 
tempo scaduto abbiamo 
piso il primo gol, crol- 
fando psicologicamente 
nel secondo tempo. Sul 
3-1 abbiamo inoltre colpi- 
to una traversa con Casti- 
ELCdo. prendendo subito 
iopo la quarta-rete». 

Combattutissima . la 
partita tra Ghiarbola ed 
Esperia, che ha premia- 
to i ragazzi di Marsich in 
rete con una tripletta di 
Amodio, L'Esperia, inve- 
ce, in gol con Ferlatti e 
Varagnolo, rispettiva- 
mente il doppio pareggio, 
ha ribattuto colpo su col- 
po cercando nel finale il 
pareggio definitivo. «Gli 
avversari hanno giocato 
bene — spiega l'allenatore 
del Chiarbola, Marisch — 
anche se qualche singolo 
mi ha un po' deluso non 
riuscendo a dimostrare il 
vero valore». 

à pi.co. 


LE PARTITISSIME DELLA SETTIMANA 
Il Cafè Le Roi spreca tutto 
La Bontà è messa all’Angolo 


ne al volo di L. Braida 
ed è 5-3. Un minuto 
dopo ancora pericolo- 
so Lusetic, palo e al 
17' Tinunin può chiu- 
dere l'incontro ma 
Bandi salva abilmente 
e negli ultimi minuti 
Stojanovic con una 


doppietta toglie la gio- 
ia della vittoria ai caf- 
fettieri. 


ro 
Angolo della Bontà 2 
Imp. Elett. Cascella3 
BONTÀ: Quercini, 
Dekovic, Delic, De Ma- 
ria, di Benedetto, Ca- 
forio, Vercon, Fadda, 
Pasinati, Poctarsky, 
Mazzoccola. 

CASCELLA: Valle, Pin- 
zin, Gazzin, Cascella, 
Perlangeli, Damato, 


Serie A: Serbbia Sport - Tecnogomma 4-5, Agenzia 
4P - Imm. Marketing 5-2, Sfreddo - Cunja 6-5, Mon- 
do - Inter 1-7, Gernigoi - Max Pub 6-3, Selz - Sabba- 
din 2-4, Telebit - Col. Italia 1-2. Classifica: Telebit 
22; Gol. Italia 21; Sabbadin 20; Sfreddo 18; 4P 17; 
Marketing 16; Mondo 15; Inter 14; Max Pub 13; Ser- 
bia 10; Cunja, Gernigoj, Selz 8;Tecnogomma 3. 
Serie B: Angolo Bontà - Cascella 2-8, Pizz. Perugino 
- Old London Pub 10-4, Autamarocchi - Servola 4-5, 
C.R. Jasmi - Pizz. Golosone 1-5, Battisti - Rsb 3-2, 
Endas - Coop. Portuali 2-6, Tea Room - S. Sebastia- 
no 4-9. Classifica: S. Sebastiano 27; Tea Room 18; 
Perugino, Rsb, Servola, Jasmin 17; Golosone, Lon- 
don Pub 13;Cascella 12; Battisti 10; Portuali 9; Au- 
tamarocchi 6; Endas 3, 

Serie C: Kovacic - Al Canal 3-3, Fernetti - Buffet To- 
ni 2-4, Brioni - Franza 6-6, Esso Monfalcone - Terge- 
ste 7-2, Ant. Dist. Ts - Elett. Center 2-4, Brezzilegni 
- Samer 5-3, Pacorini - Sponza 2-5. Classifica: Al 
Canal 23; Kovacic 21; Sponza 19; Toni 18; Esso 17; 
Brezzilegni 16; Tergeste 13; Pacorini, Samer 12; 
Center, Dist. Ts 10; Fernetti, Franza 9; Brioni 6. 
Serie D: Tecnoferramenta - Imp. Zudek 4-2, Tratt. 
Dino - Junior 8-1, Garr. Augusto - Marchi Gomma 
5-4, Arianna - Miot 7-2, Paniziuti - Le Roi 5-5, Pun- 
to A. Ts - Audax 2-6, Primavera - Due Moreri 1-7. 
Classifica: Paniziuti 22; Tecnoferramenta 21; Pri- 
mavera 20; Arianna 19; Marchi Gomma 18; Le Roi 
17; Augusto 15; Zudek 14; Due Moreri 13; Dino 12; 
Miot 11; Audax 10; Junior 3; Punto 0. 
Oulificazione: Kitch - Black Out 1-3, Cons. Giul. 
Int. - Intern. School 2-2, Baà - Bier Strasse 0-4, Bar 
Mascagni - Meditrans 3-2, S. Rocco - Asso Quadri 
6-4, Loc. Scalo Legn. - Bar Verdi 4-1, Tratt. Radio - 
Caffè Viennese 3-4. Classifica: Black Out 25; Vien- 
nese 21; S. Rocco 20; Radio 19; Bar Verdi 18; Scalo 
Legnami 16; Kitch, Bier Strasse 12; Cons. Giul. Int. 
11; Intern. School, Baà 10; Meditrans 9; Bar Masca- 
gni 8; Asso Quadri 5. 


Dagnello, Dosa, Te- 
gacci, Multari, Schia- 
vone. 

TRIESTE — Il Cascel- 
la mette le Bontà 
in... un angolo. Battu- 
te a parte gara intelli- 
gente dei vincitori 
che tendono la parti- 
ta su ritmi a loro più 
congeniali e cioè bas- 
si per poi ripartire e 
colpire in contropie- 
de. 

Nel primo tempo 
niente da segnalare 
nel primo quarto 
d'ora poi arriva il 
vantaggio del Cascel- 
la con Dagnello con 
un esterno destro da 
centroarea. Prova a 
replicare il Bontà 
con Dekovic (17’ e 
26'), nel finale gran 
parata di Quercini su 
Damato. 

Nella ripresa occa- 
sioni per Fadda (para 
Valle), Delic (palo), 
Tegacci (alto) e al 13' 
lo stesso Tegacci e al 
17' Damato chiudono 
virtualmente l'incon- 
tro. Gerca di riaprirlo 
Delic che quattro mi- 
nuti più tardi trasfor- 
ma un rigore, al 23° 
ci prova Mazzoccola 
e ancora Delic va in 
gol con una conclu- 
sione da distanza rav- 
vicinata. Ultimi mi- 
nuti da brivido per il 
Gascella che si difen- 
de però con ordine e 
porta a casa la vitto- 
ria. 

Massimo Umek 


| RISULTATI | 


Altura/M.-Costalunga 1-4 
Chiarbola-Esperia 3-2 
Cgs-Ponziana Tinv. 
Gaja.Mont./D.Bosco rinv. 


CLASSIFICA 


Costalunga 
Zaule. 

San Luigi 
Ponziana... 


TORNEO 
Golosone: . 
Ursino 

e Marcello 
alcomando 


TRIESTE — I risultati 
dell'undicesima giornata 
dal torneo «Al Goloso- 
ne». 


GIRONE A: Salone Davi- 
de-Ferramenta Frausin 
4-3; Agemar-Coop, La Fe- 
nice 6-3; Agip Universi- 
tà-Pizz. Manuel 3-2; Bar 
A'Vous-Cani e Porci Gori- 
zia 8-3; 3Kappa-Piscine 
Bordon 11-3; Real Hugin 
Ursino-Fincantieri 5-3. 
Classifica: Ursino 31; 
Agemar 26; La Fenice 
25; Agip 20; Fincantieri 
19; Bar A'Vous 17; 3Kap- 
pa 14; Sal. Davide 14; Go- 
rizia 10; Frausin 7; Pizz. 
Manuel 4; Piscine Bor- 
don 2. 

Marcatori: Felluga (Fin- 
cantieri) 22, Padovan 
(SKappa) 20. 

Portieri: Monticco (Fin- 
cantieri) 27, Allisi (Ursi- 
no) 25. 

Migliori giocatori: Fato- 
vic (Gorizia) 24, Raseni 
(Fincantieri) 20. 
GIRONE B: Puglia Club 
Epifanio-Regina Pacis 
6-2; Ortofrutta Roby-Vi- 
deo Ts 7-4; Acli Cologna- 
Metti Sport 6-0; Bar Zau- 
le-Casa Fiorita 9-2; Pie- 
monte Cavalleria-Ielen 
Serramenti 4-2; Gomme 
Marcello/Red Baron- 
Fishing Shop 3-0. 
Classifica: Gomme Mar- 
cello 30; Metti Sport 27; 
Acli Cologna 24; Orto 
Roby 24; Bar Zaule 22; 
Puglia Club 21; Piemon- 
te Cav. 13; Regina Pacis 
12; Ielen 10; Casa Fiorita 
6; Video Ts 4; Fishing 
Shop 2. 

Marcatori: Fantina 
(Metti) 25, Benet (Acli) 
22 


Portieri: Ulcigrai (Regi 
na Pacis) 27, Zaminga 
I 231 

Migliori giocatori: Be- 
net (Acli) 25, Fantina 
(Metti) 21, Stringone (Or- 
to Roby) 18. 
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FÉ dellunedì 


SI STENDONO LA MASH E RAGGIUNGONO LA SCAVOLINI 


Grand’Italia, e Trieste si risveglia 


Guerra «mostruoso» nelle bombe, trova in Biganzoli e un ottimo Laezza buone spalle - O.K. anche sotto canestro 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Chissà se a 
Bosman piace la pallaca- 
nestro. Ieri, a Chiarbola, 
sarebbe inorridito: «Ma 
come, faccio tutto "sto ca- 
sino e vedo vincere una 
squadra che tiene gli stra- 
nieri in panchina?». Che 
schiaffo, nell'anno della 
massima apertura del 
basket italiano'all'estero- 
filia. La Genertel, domina 
la Mash dando il meglio 
nella versione all Italy. 

Dal quintetto indigeno, 
‘Trieste ottiene cuore e in- 
tensità agonistica, con 
una difesa finalmente co- 
rale e aggressiva. Armi 
che sono servite a ferma- 
re Verona e che dovranno 
venir rispolverate anche 
nelle prossime partite, vi- 
sto che 7 partite sono an- 
cora tante e c'è sempre 
quel vecchio precedente 
di 13‘anni fa... 

Sul perchè della trasfor- 
mazione triestina, da sfi- 
lacciata banda del buco a 
squadra, c'è un indizio. A 
pensar male si fa peccato 
ma spesso ci si prende. E 
le frasi di Guerra valgono 
una mezza ammissione. I 
giocatori italiani, allegge- 
riti dalla presenza di 
Burtt, hanno fatto grup- 
po. Forse per la prima 
volta in tutta la stagione 
si sono visti in difesa aiu- 
ti e raddoppi. Il peso del- 
la responsabilità è stato 
diviso per Co : 

La Genertel dichiara co- 
sì Guerra alla rassegna- 
zione. L'ex play neocapi- 
tano dà la risposta alla 
domanda da un milione 
di dollari. Senza Burtt, 
chi segnerà? Scaldata la 
mano con un paio di con- 
tropiede, Guerra inaugu- 
ra il tiro al bersaglio dai 
6,25. Una bomba, due, 
tre, Keys, che fin lì ha cer- 
cato di stuzzicarlo, rima- 
ne di pietra. Con quattro 
falli a carico, nel secondo 
tempo l'Usa non può nem- 
meno cercare di tampina- 
Te il tiratore triestino da 
Vicino L'allenatore vene: 
to Mazzon non cambia, a 
Guerra non pare vero di 
avere qualche metro utile 

er dare fondo all'arsena- 
e. Quattro, cinque, sei, 
Vai con le bombe. Trenta- 
sette punti. Un castigo. 

L'assetto-chiave è quel- 
lo con i tre piccoli, com- 
va anche un mal di go- 
la che obbliga Herriman 
in panchina dopo pochi 
minuti. Biganzoli in regia 


GENERTEL / ESPLICITO E ADDIRITTURA SPIETATO IL COMMENTO DEL NEOCAPITANO 


96-79 


GENERTEL TRIESTE: 
Biganzoli 7, Gillespie, 
Laezza 16, Tonut 5, 
Guerra 37, Herriman, 
Vianini 8, Gianolla 6, 
Pol Bodetto 14, Robin- 
son 3. 

MASH VERONA: Bulla- 
ra 6, Boni 7, Iuzzolino 
21, Dalla Vecchia 3, 
Jerichow 2, Galanda:3, 
Londero 14, Keys 23. 
N.E.: Hansen e Capelli. 
ARBITRI: Tullio di Tre- 
viso e Pallonetto di Na- 
poli. 

NOTE: Nessun uscito 
per cinque falli. Fallo 
tecnico a Iuzzolino al 


39'16" (77-87). Spetta- 
tori: 3.500. Primo tem- 
po 44-41, 


(ordine, difesa e sei as- 
sist), Guerra libero di im- 
bucare con quella vena 
ruspante da play-ground 
che gli aggrada, Laezza 
jolly in grado di catapul- 
tarsi sui palloni vaganti e 


TRIESTE — La squadra 
operaia va in paradiso; 
La Genertel funziona 
meglio senza Burtt, fi- 
gurarsi senza Robin- 
son. E' bastato sbattere 
in panchina il pivot 
americano, più mollac- 
cione del solito, per ri- 
mediare a un avvio di- 
sastroso, | recuperare, 
dare spettacolo, supera- 
re e. distanziare la 
Mash. Gillespie, comple- 
tamente freddo e spae- 
sato, è stato ben presto 
accantonato così come 
il febbricitante, ma mai 
convincente, Herri- 
man. 

Biganzoli, Guerra, La- 
ezza, Tonut e Pol Bodei- 
to hanno formato il 
quintetto della riscos- 
sa. Aggressività, inten- 


Per Massimo Guerra 37 punti (Foto Lasorte) 


dare anima al contropie- 
de. Ma anche Gianolla, 
nei minuti in cui viene 
impiegato, risponde pre- 
sente, mettendo la firma 
sull'ultima bomba alla si- 
rena, 


GENERTEL/NUOVA SQUADRA OPERAIA 


Facendo partire Burtt 
sié levato il «tappo» 


sità e buone rotazioni 
difensive, tuffi sulle pal- 
le vaganti, contropiedi 
ficcanti, coast to coast 
micidiali hanno costitu- 
ito lo scenario ideale 
per il crepitare delle 
bombe. Le serpentine 
di Laezza, i tiri dalla 
lunga distanza di Guer- 
ra (incredibile il suo 6 
su 6 conclusivo), ma an- 
che i cambi di marcia 
di Biganzoli e la capar- 
bietà di Pol Bodetto 
hanno trasformato il 
match in una saraban- 
da, capace di scaldare 
il pubblico e di donare 
finalmente una vittoria 
sonante. 

E' chiaro che alla 
sterzata data dal confe- 
rimento di maggiore re- 
sponsabilità al pacchet- 


Marginale l'apporto di 
Gillespie, visto nello star- 
ting five ma ancora smar- 
rito di fronte alla nuova 
realtà. Del tutto assente 
l'impronta di Robinson. 
Non è una novità. Nono- 


to italiano, si è somma- 
ta ieri una giornata da 
trance agonistico per 
alcuni giocatori. Final- 
mente però (non è anco- 
ra troppo tardi) Steffè 
sembra aver trovato un 
quintetto di uomini, pri 
ma che di giocatori. 
Maggiori sacrifici in di- 
fesa paradossalmente 
‘permettono di recupera- 
re palloni e di avere 
‘più occasioni per acqui- 
sire gloria in attacco. 
La strada dell'umiltà e 
della grinta è l'unica 
che può portare alla sal- 
vezza. Lo si sapeva fin 
dall'inizio, ma il faito- 
re-Burtt bloccava tutto 
il sistema. Togliere Ste- 
ve è stato come levare 
il tappo alla squadra. 
Almeno ieri. 

Silvio Maranzana 


stante l'abulia del lungo 
Usa, la Genertel ha sbri- 
gato ugualmente la fac- 
cenda sotto canestro con- 
tro clienti di rispetto. 

Viene, ad esempio, pro- 
Pio da un lungo, Pol Bo- 

letto, lo scrollone per i 
triestini inciucchiti in 
apertura di gara da un pa- 
io di numeri di Keys e 
Bullara. 0-8 al 3‘, 2-14 al 
5‘, 5-18 al 7" Un avvio 
choc che non mette di 
IRA OO una dia re- 

luce da cinque sconfitte 
di fila. È Pol ‘Bodetto 
(schierato nel quintetto ti- 
tolare) che dà la sveglia, 
con due iniziative da sot- 
to. Dall'8' la Genertel ha 
già tutti e tre gli stranieri 
a scaldare il Jegno. Den- 
tro Laezza e Biganzoli, ri- 
spettivamente per Herri- 
man e Gillespie. Vianini 
rileva Robinson. Il mes- 
saggio è chiaro: chi ha da 
dare, dia. Laezza e Guer- 
ra prendono la mira, la 
settimana spesa a rodare 
il contropiede non è stata 
tempo buttato. 

AI'11' Trieste è di nuo- 
vo In corsa. Si ferma a ri- 
fiatare e la Mash riallun- 
ga. Si tratta, però, di sca- 
ramucce. La Genertel 
adesso difende anche con 
aggressività e Verona, 
che nel primo tempo rice- 
ve poco da Tuzzolino, spa- 
Ta a vuoto. Tre bombe di 
Sa So tra l'altro, 
costringe Keys al quarto 
fallo) segnano la SUORA 

, Quintetto che gira, non 
si tocca. Nel secondo tem- 
no Trieste insiste con la 
‘ormula dei 5 italiani. To- 
nut spazzola i tabelloni, 
anche Vianini dà un ap- 
porto sostanzioso. Laez- 
za, un ex, è in trance ago- 
nistica: scuote j compa- 
gni quando al 5‘ Iuzzoli- 
no rimette davanti la 
Mash (48-50). 6-0, si ri- 
parte. Keys fa un baffo a 
Guerra che ha ancora 
qualche bomba da far 
esplodere. Il vantaggio 
triestino aumenta. A tre 
minuti dalla fine, quando 
Tonut lascia il campo per 
una botta alla coscia sini- 
stra, la Genertel già intra- 
vede la vittoria ‘virtuale 
(84-71). 

Mettetevi nei panni di 
chi finora ha dovuto sem- 
pre saltare il pranzo. 
L'abbuffata può stordire. 
Infatti la Genertel per 
100 secondi buoni si fer- 
ma e vede la Mash torna- 
re sotto (86-77 a un minu- 
to e mezzo dalla fine), Fi- 
nale da duri. Roba da 
«Rambo». Gianolla, pun- 
tualmente, provvede.’ 


BIGANZOLI 


GENERTEL /IL QUESITO SU GILLESPIE E ROBINSON 
Quando gli Usa diventano optional 


TRIESTE — La battuta è acida ma sfi- 
ziosa. Circolava ieri sera, al Pala- 
sport. Se vuole fare economia, la Ge- 
nertel può risparmiare su tre stipen- 
di. Quelli degli stranieri. 

Teri doveva essere la para della 
verità pei il gettonaro Gillespie. C'era 
anche il suo agente, lo spagnolo Castil- 
lo. In realtà, per il play Si El Paso è 
stato un pomeriggio interlocutorio. 
Nei dieci minuti in cui è rimasto sul 
parquet, ha mostrato pochino. Poi, 
non ha avuto più occasione per farsi 
notare. Tutta «colpa» di Biganzoli. Il 
varesino ha garantito più ordine alla 
squadra e si è adeguato con maggior 
facilità all'intensità che Trieste dove- 
va esprimere per tentare di uscire dal 
tunnel nel quale si dibatte. Non c'era 
ragione per togliere Biganzoli e rimet- 
tere Gillespie. 

Oggi la Genertel dovrà comunque 
fornire un primo verdetto sul suo con- 
to. Probabilmente lo tratterrà ancora 
almeno fino all'amichevole di metà 
settimana (Steffè vorrebbe un galop- 
po con la Benetton), per testarlo e ve- 


dere i suoi 
con un po' 
più. 


vece 
Darne 


ieri hanno 


più adesso. 


nti, ieri 


Genertel Pall. Trieste 


RIMBALZI 


DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | _ LIBERI 


Se con Gillespie la società potrebbe 
essere disposta a avere pazienza, è in- 
iunta al colmo la misura per 

Robinson. Tutti e tre i lunghi 
italiani (Vianini, Tonut e Pol Bodetto) 


statunitense. Nel predominio triesti- 
no ai rimbalzi (era da molte settima- 
ne che la Genertel non riusciva a vin- 
cere numericamente il confronto sot- 
to le plance) il contributo di Robinson 
è stato secondario. Quasi insignifican- 
te. Il giovanotto resta un gran bel pro- 
spetto per il futuro. Ma deve dare di 


I una scelta. Tra tanti volti sor- 
ride 


ra a beccarsi una lavata di capo. 

Il nucleo italiano ha mostrato quan- 
to può dare. Ma per centrare la sal- 
vezza occorreranno dieci-certezze- 
dieci. Anche quelle che parlano ingle- 
se, insomma. 


margini di miglioramento 
di condizione atletica in 


giocato meglio del lungo 


E anche sul suo conto si 


è stato l'unico nel dopoga- 
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Squadra 


MASH JEANS VERONA 


Guerra: «Questo è il quintetto giusto» 


«E? stata la prima volta che abbiamo attaccato in cinque e abbiamo difeso in cinque e con intensità» 


TRIESTE — Ok, la for- 
mazione è giusta. Massi- 
mo Guerra, neocapitano 
della Genertel, non usa 
mezzi termini per spiega- 
Te il camaleontismo dei 
triestini. «Abbiamo fatto 
vedere qual è la squadra 
giusta da mandare in 
campo. In difesa ci sia- 
mo dannati l'anima tutti 
quanti, ci siamo aiutati 
l'un l'altro. E' la prima 
Volta che succede dal- 
l'inizio della stagione. 
Non abbiamo più una 
Stella, quelli. che sono 
Sul parquet. difendono 
lutti e cinque e tutti e 
Cinque attaccano.» 

Il riferimento a Burtt 
è esplicito e quasi spieta- 
to. Steve da questo pun- 
to di vista era più un li- 
mite che una forza. Sor- 
ge però anche il sospetto 


Basket - Serie Al 


di uno sciopero, se non 
premeditato almeno in- 
conscio, da parte dei gio- 
catori italiani per prote- 
sta contro un giocatore 
che si prendeva tutte le 
iniziative in attacco, ma 
era ben poco incisivo in 
difesa. 

«Stavolta l'intensità di- 
fensiva —continua 
Guerra— è stata quella 
giusta. Se noi ci espri- 
miamo sempre con que- 
sta intensità e con que- 
ste medie di tiro, battia- 
mo chiunque. Siccome 
però non avremo sem- 
pre queste percentuali, 
ci sarà sufficiente mante- 
nere questa aggressività 
per giocare alla pari con 
le formazioni di medio- 
bassa classifica.» 

Per finire un plauso 
anche al coach, ma per 
una decisione che forse 


RISULTATI 
Cagiva Va-Benetton Tv. 69-72 
Polti Cantu”-Stefanel 64-52 
Telemarket-Montana Fo._rinv, 
Scavolini Ps-Kinder Bo 82-88 
Teamsystem-Fontanafredda 75-64 


Genertel Ts-Mash Vr 96-79 | Stefanel Mi-Genertel Ts 
Viola Rc-Olimpia Pi 91-79 Teamsystem Bo-Polti Cantu’ 
CLASSIFICA 

Benetton Tv 34 19 17 2 1653 140 

Kinder Bo 30. 19 15° 4. 1731 1557 

Stefanel Mi 28.19 (14 5 1577. 1432 

Teamsystem Bo 24.19 12 7 1530 1451 
lash Vr 18.19 9 10 1509 1510 

Cagiva Va 18.19 9 10 1580 1598 

Fontanafredda 16 19 8 11 1504 1517 
[elemarket Rm 16 18. 8 10° 1475 1497 
olti Cantu” 16 19° 8.11 1485 1517 
‘ola Rc 16 19. 8 11. 1593 1619 

Simpia Pr 16 19 8 11 1511 1614 
Cavolini Ps 12. 19 6 13 1647 1706 
'enertel Ts 12. 19 6 13 1649 1782 
Ontana Fo 818. 4 14 139 1550 


PROSSIMO TURNO 
Benetton Tv-Scavolini Ps 
Mash Vr-Cagiva Va 
Montana Fo-Kinder Bo 
Olimpia Pt-Fontanafredda 
Telemarket Rm-Viola Rc 


doveva arrivare prima: 
«Furio ha dato la sterza- 
ta che ci voleva. Sul par- 
quet va chi dà il cento 
per cento di se stesso.) E 
Steffè è più confuso che 
dopo i più duri tracolli: 
«In campo va chi ha più 
voglia, chi ci mette il 
cuore, l'anima. Certa- 
mente con Burtt, gli ita- 
liani si sentivano dere- 
sponsabilizzati. Stavolta 
invece tutti hanno dato 
un contributo ecceziona- 
le e per la prima volta 
abbiamo fatto anche del- 
le efficaci rotazioni di- 
fensive.y 

«Adesso —conclude il 
coach triestino— spero 
che anche gli americani 
si mettano in linea, Gille- 
spie va rivisto, su di lui 
probabilmente decidere- 
mo fra un paio di giorni. 
Robinson è il mio cruc- 


CAGIVA 69 
BENETTON 72 


Cagiva Va: Damiao. 7, 
Loncar 20, Petruska 14, 
Meneghin 19, Pozzecco 
7, Morandotti 2, Buona- 
venturi, N.E.: Pastori, 
Leva e Van Velsen. 
Benetton Tv: Gracis 8, 
Sekunda 12, Pittis 4, 
Marconato 2, Bonora 8, 
Rebraca 10, Niccolai 
18, Williams 10, Suhr. 
N.E.: Colladon. 
Arbitri: Colucci e Tau- 
rino. 

Note: Tiri liberi: Cagi- 


cio quotidiano. E' uno 
dei più forti pivot che ci 
sono in Italia, però non 
dà mai la sua completa 
disponibilità.» La nuova 
Totta aperta permette 
una facile illazione: do- 
menica Robinson o non 
ci sarà oppure partirà 
dalla panchina. 

Il coach della Mash, 
Mazzon, mezz'ora dopo 
la fine del match è anco- 
ra esterefatto: «Ogni vol- 
ta che avevamo in mano 
il pallone del meno 2, lo 
perdevamo. Non lottava- 
mo per nulla sulle palle 
vaganti. Forse ci sareb- 
bero bastati una paio di 
rimbalzi difensivi in più 
per cambiare l'inerzia 
della partita. Certo che 
Guerra e Laezza erano 
inarrestabili e ci puniva- 
no a ogni minimo errore. 

s.m 


va 20/33; Benetton 
11/17. Usciti per falli: 
27' Pozzecco, 18' Rebra- 
ca. Tiri da 3: Cagiva 
5/17 (Loncar 0/8, Petru- 
ska 1/1, Meneghin 4/6, 
Pozzecco 0/2); Benetton 
9/23 (Gracis 2/2, Sekun- 
da ‘0/2, Pittis 0/1, Bono- 
ra 1/3, Niccolai 4/8, Wil- 
liams 2/7). 

VARESE — Settimo suc- 
cesso consecutivo della 
capolista Benetton, che 
ha imposto la propria 
superiorità anche alla 
Cagiva, alla terza scon- 


Aniello Laezza, anche ieri tra i più generosi della 
Genertel. E un ex di Verona, per lui la vittoria 
vale davvero doppio. (Foto Lasorte) 


La Benetton passa a Varese, 


fitta consecutiva. I vare- 
sini hanno retto il passo 
degli ospiti sino a metà 
del primo tempo, quan- 
do Pozzecco, al quarto 
fallo, è stato costretto a 
fare ritorno in panchina 
(22-25 al 13’). Un par- 
ziale di 8-0, siglato da 
Niccolai e Sekunda, ha 
favorito il break della 
Benetton che ha rag- 
giunto, nella prima fra- 
zione, anche 17 punti di 
vantaggio (27-44 al 20°). 
Un buon avvio di ripre- 
sa ha consentito alla Ca- 


giva di recuperare prati- 
camente tutto il passi- 
vo (48-49 al 7‘). E' co- 
minciato un lungo testa 
a testa con Treviso che, 
tuttavia, ha sempre 
mantenuto, seppur di 
‘misura, il comando del- 
le operazioni. 


POLTI 64 
STEFANEL 52 
Polti Cantù: Bailey 19, 
Myers 8, Keita, Di Giu- 
liomaria 9, Rossini 7, 
Buratti 12, Ebeling 2, 
Zorzolo 7. N.e.: Lepeti- 
na, Bona. 
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SERIE A1/DOPO UN SUPPLEMENTARE 


La Kinder fa un favore 
Pesaro cade in casa 


82-88 


d.lt.s. 
SCAVOLINI PESARO: Esposito 33, Rossi 13, Conti 
10, Miller 11, Bonaccorsi, Panichi, Pistilli 1, Guari- 
sci 1, Thompson 13. Ne Volpato. ; 
KINDER BOLOGNA: Komazec 22, Magnifico 16, Ab- 
bio 12, Prelevic 3, Binelli 8, Savic 8, Ravaglia 3, Pata- 
voukas 16. Ne De Piccoli e Carera. 
ARBITRI: Cerebuch e Duva di Milano. 
NOTE: Tiri liberi: Scavolini 24/30, Kinder 15/22; tiri 
da 3: Scavolini 6/24, Kinder 5/16. Usciti per falli: Ab- 
bio al 22', Miller 37’ e Patavoukas 41’.- 


PESARO — Sesta vittoria consecutiva per la Kinder Bo- 
logna che si impone a Pesaro contro una Scavolini alla 
quale i supplementari non portano fortuna. I pesaresi 
avevano perso a Verona dopo due overtime e stavolta 
sono stati beffati da una Kinder utilitaristica e spietata. 
Bologna ha dominato il primo tempo grazie a Abbio che 
‘ha annullato Esposito e all’ ottima partenza di Binelli e 
Komazec. La Virtus è salita a +19 ‘al 16' (24-43). Nella 
ripresa, l' uscita di Abbio per falli, dopo appena 2’, ha 
permesso alla Scavolini di liberare le risorse di Esposi- 
to e Rossi. Pesaro al 17‘ si è portata avanti (73-71). Bolo- 
gna ha resistito grazie all' ex Magnifico. A 22" dal ter- 
mine, sul 75-74, Teposito dalla lunetta ha centrato un 
solo tiro e Komazec ha portato le squadre al supplemen- 
tare. Piena di lunghi in campo, la Kinder ha trovato le 
energie nervose per allungare. 


TEAMSYSTEM 75 
FONTANAFREDDA 64 


Teamsystem Bo: Blasi, 
Pilutti 5, Vidili 6, Rugge- 
ri 3, Vescovi 3, Myers 


Stefanel Mi: Portalup- 
pi 10, Fucka 17, De Pol 
9, Kidd 10, Nobile 1, 
Sambugaro, Cantarello, 
Bowie 5. N.e.: Spanga- 


ro, Degli Agosti. 14, Frosini 9, McRae 17, 
Arbitri: Teofili e Cor- Murdock 18. Ne: Casoli. 
rias. Fontanafredda Si: Gat- 


toni 6, Gray 10, Anchisi 
7, Dell' Agnello, Tomidy 
9, Savio, Davis 9, King 


Note: tiri liberi: Polti 
14/22; Stefanel 18/25. 
Usciti per falli:.30' Zor- 


zolo, 31‘ Ebeling, 38' De 15, Guerrini, Orsini 8. 
Rolli dsiarzoco/1 AThi A Zaneniasie 


(Rossini 0/2, Buratti 
1/5, Ebeling 0/1, Zorzo- 
lo 1/1, Myers 0/2); Stefa- 
nel 2/11 (Portaluppi 2/9, 
Bowie 0/2), 


Note: tiri liberi: TeamSy- 
stem 7/11, Fontanafred- 
da 10/12. Tiri.da 3: Te- 
amSystem 8/16 (Pilutti 
1/2, Vidili 1/2, Vescovi 


Cantù ferma itricolori 


MARCATORI 
Burtt continua 


atenere la testa 


Al: 1) Burtt (Genertel) 
580, 2) Oliver (Viola) 
554, 3) Esposito (Scavo- 
lini) 471, 4) Komazec 
(Kinder) 445, 5) Loncar 
(Cagiva) 438, 6) Myers 
(Teamsystem) 436, 7) 
Davis (Fontanafredda) 
433, 8) Williams (Benet- 
ton) 407, 9) Fucka (Ste- 
fanel) e Bailey (Polti) 
346. 
A2: 1) Townes (Juve) 
619, 2) Jones (Casetti) 
487, 3) Young (Faber) 
481, 4) Wylie (Koncret) 
446, 5) Riva (Dinamica) 
434, 6) Middleton (Sera- 
ide) 433, 7) Mannion 
Cfm) 421, 8) Banks 
(B.Sardegna) 416, 9) Sca- 
rone (Koncret) e Fantoz- 
zi (Bini) 399. 


1/1, Myers 4/7, Murdock 
1/3, McRae 0/1); Fontana- 
fredda 4/13 (Gattoni 0/1, 
Anchisi 1/3, Dell ello 
0/1, Davis 0/1, Orsini 2/3, 
Guerrini 0/2, Gray 1/2). 


VIOLA 91 
ROLLY 79 


Viola Rc: Raiola 11, San- 
toro 10, Tolotti 3, Li Vec- 
chi, Oliver 25, Giuliani 8, 
Rizzo, Avenia 20, Brown 
14, N.e. Di Mauro 

‘Rolly Pt; Taylor 12, Crip- 
pa 15, Soragna, Thomas 
9, Spagnoli 5, Tufano 6,. 
Minto 16, Coltellacci 2, 
Miller 14, Capone. 


Rana—_— 


DINAMICA GORIZIA /M 


curi 


ONTECATINI 


- ne 


SENZA BORROUGH, 


rit del lunedì 


S REGALA LE PLANCE AGLI OSPITI E DEVE CEDERE 


Lunedì 27 gennaio 1997 


Salubri le terme per gli isontini 


MONTECATINI — Si deci- 
de, ancora prima di comin- 
ciare, la gara del Palater- 
me. La Dinamica igoca be- 
ne, anzi benissimo, e vin- 
ce (78-71), ma la differen- 
za la fa Tim Burroughs, lo 
straniero di Montecatini, 
che resta in America un 
giorno di troppo e regala i 
tabelloni a Cambridge e 
Stokes. I due punti d'oro 
comunque arrivano con 
un Fumagalli ispirato e 
un Riva da quintetto az- 
ZUITO. 

Senza il centro titolare, 
Montecatini schiera Rotel- 
li in quintetto e un pres- 
sing a tutto campo che 
non ferma due bombe di 
Riva che promettono be- 
ne. Si corre all'impazzata, 
e la Dinamica va subito a 
vanti: 10-7 dopo tre minu- 
ti. Antonello cala il tris 
dai 6,25 e con un jump di 
Stokes Gorizia vola a più 
6 (15-9). Poco dopo en- 
trambe le squadre prova- 
no la zona, e i termali fan- 
no esordire Labella, preso 
în settimana. Frates butta 
dentro Mian per Foschini; 
Riva ha 4/5 da tre. Cam- 
bridge e Stokes spadroneg- 
giano sotto, ma la Chc 
non molla e trova il pareg- 
gio al 9': 22-22. 

La partita è avvincente, 
ei punti sul cronometro 


71-78 


CHG MONTECATI- 
NI: Niccolai 3, Ago- 
stini, Ragionieri, 
Amabili 12, Catta- 
biani 15, Williams 
21, Labella, Branch 
18, Chiarello 2, Ro- 
‘telli. 

DINAMICA GORI- 
ZIA: Stokes 7, Fuma- 
galli 9, Bason 2, 
*Cambridge 21, Riva 
28, Mian 5, Foschini 
6, Giliardi. Ne Fazzi 
e Bellina. 

ARBITRI: Corsa e 
Mattioli. 
NOTE: Tiri liberi 
Chc 16/22, Dinamica 
6/9. Da 3: Chc 7/17 
(Niccolai 1/1, Ragio- 
nieri 0/1, Cattabiani 
1/5, Williams 3/6, La- 
bella 0/1, Branch 
2/3); Dinamica 6/26 
(Fumagalli 3/8, Riva 
2/14, Mian 1/3, Fo- 
schini 0/1). Falli: 
Amabili, Foschini. 


lo testimoniano anche un 
minuto dopo, sul 27 pari. 
La Dinamica è superiore: 
segna da fuori con grandi 
percentuali, e quando sba- 
glia gli americani sono 
pronti al rimbalzo. Monte- 


3 


Fumagalli, ispiratore della manovra goriziana 


catini ci prova lo stesso: 
Branch si sposta in guadia 
con Labella regista, e limi- 
ta i danni. 

A 4 giri di lancetta dal- 
l'intervallo Gorizia è avan- 
ti di un punto (37-36), e 
poco dopo Montecatini as- 
sapora il primo vantaggio, 
subito rintuzzato da Cam- 
bridge. Dall'altra parte 
Williams sembra un mar- 
ziano, proprio come Riva. 
È un primo tempo show, 
nonostante l'assenza di 
Burroughs che penalizza i 
termali. Finisce 48-44 con 
unjump di Cambridge che 
si infila sulla sirena,e con 
Gorizia padrona della par- 
tita. Un dato su tutti: i 23 


punti di Riva con 7/9 da 
tre. 

Nella ripresa Frates ri- 
parte con Mian, Tommei 
conferma Labella. Nei pri- 
mi minuti il ritmo sembra 
calare, non le percentuali. 
La Dinamica fa girare la 

alla e sfrutta i lunghi sa- 
lendo a più 9 al 5' sul 
59-50. Montecatini alter- 
na uomo e zona, ma non 
riesce a cambiar faccia al- 
la Moto I pardoni di ca- 
sa hanno occasioni per av- 
vicinarsi, ma non le sfrut- 
tano e i biancazzurri rin- 
graziano sentitamente. Fo- 
schini ADR Williams, 
e Tommei lo toglie dal 
campo, ma è Riva a spez- 
zare la gara all'11': 66-56. 


Un Fumagalli ispirato e un Riva da quintetto azzurro controll; 


Ora la Dinamica sem- 
bra guidare con mano sal- 
da, anche se manca trop- 
po per stare tranquilli. La 
Chc ci mette quel che ha: 
cuore, voglia, e tutta la 
panchina, ma pare che 
non basti. Fumagalli usa 
il cervello, e Antonello 
sembra Jordan. I rossoblù 
Tosicchiano qualcosa sino 
al meno 5, ma una bomba 
di Corradino li gela. 

Sui pochi errori degli 
esterni, la premiata ditta 
Marcus & Dexter ci cuce 
‘una pezza fatta di rimbal- 
zi e tap-in. Ultimi tre mi- 
nuti e mezzo con Gorizia 
sopra di cinque:.71-66. La 
Che resta a uomo e recu- 
pera un pallone con Bran- 
ch, Riva fa il quarto fallo. 
Più tre, ma Cambridge lan- 
ciato inchioda uno schiac- 
cione e saltella di gioia. 

Jump di Branch, 73-70, 
e comincia la processione 
in lunetta. Il primo è Ri- 
va: 2/2. Corsa cerca e tro- 
va un fallo di Foschini, 
ma Amabili fa 1/2: più 4, 
Contro la zona termale, 
Fumagalli fa circolare la 
palla e muovere il crono- 
metro. Anche Stokes dalla 
lunetta non sbaglia, e gli 
ultimi secondi sono una 
corrida con la Dinamica 
nella parte del torero. 

Lorenzo Mei 


SERIE B2/L’ODERZO DEVE INCHINARSI AI TRIESTINI 
Jadran, dimostrazione d'orgoglio 
Un Caffex amaro peri cividalesi 


JADRAN: Arena 21, 
Oberdan 14, Pozar, Pre- 
garc 8, Grbec 2, Rebula 
9, Rustia, Hmeljak 12, 
Rauber 11, Tomasini 6. 
All. Cehovin. 
LEGNOFIEX  ODERZO: 
Sartor 4, Pizzolato 7, 
Teso 19, Cia, Silvestrin 
20, Fioretti 9, Zecchin 
3, Roman, Orlandi 9, Ca- 
sonata. All. Teso. 
ARBITRI: Materdomini 
di Bologna e Castrozzi 
di Parma. 

NOTE: 1.0 tempo 39-38. 
TIRI LIBERI: Jadran 
17/21; Oderzo 20/28. 
TIRI DA TRE: Oberdan, 
Pregarc e Rauber 1; Te- 
so e Silvestrin 2, Pizzo- 
lato, Fioretti e Orlandi 
TRIESTE — Bella soddi- 
sfazione per lo Jadran 


CAFFEX PAVIA: Andreotti 9, Mar- 
monti, Zatti 25, Bressan 2, Cocoli 
4, Baldin 2, Cellario 6, Rassabbia 
10, Boezzo 16, Raugi. All. Corra- 


do. 


GESTECO CIVIDALE: Biasizzo, No- 
bile, Drusin 2, Corpacci 18, Del 
Monte 13, Lorenzon 13, Sguasse- 
ro 13, Crisafulli, Nanut 1, Gandol- 


fi 7. AIl. Bardini. 


ARBITRI: Manzato di Mestre e 
Stella di Riva del Garda. 

NOTE: primo tempo 30-30; tiri li- 
beri Caffex 23/28, Gesteco 7/16. 
Uscito per 5 falli Andreotti. 
PAVIA — Si ferma in Lombardia la 
corsa della capolista Gesteco dopo 
‘una gara in cui la Caffex, a differen- 
za del quintetto di Bardini, ha avu- 
to il merito di credere nella vittoria 


che si permette il lusso 


di sgambettare il cammi- 
no del Legnoflex Oderzo, 
una delle formazioni più 
in forma. del campiona- 
to, in piena lotta per l'ac- 
cesso alla poule promo- 
zione. Una partita equili- 
brata per più di 30 minu- 
ti che ha visto i «plavi» 
uscire alla distanza, sca- 
vando il solco decisivo 
soltanto negli ultimi 5-6 
minuti in virtù di una su- 
periore freschezza e di 
una lucidità che fa ben 
sperare in vista della se- 
conda fase della stagio- 
ne. 

L'avvio di fre è tut- 
t'altro che brillante, con 
lo Jadran che passa subi- 
to a condurre peri deme- 
riti dei veneti (due soli 
canestri in sei minuti), 
senza tuttavia mostrare 


Una sconfitta, dunque, maturata 
per i cividalesi in una maniera piut- 


tosto negativa perché frutto di un 
‘passaggio a vuoto degli uomini chia- 


nulla di particolare, rive- 
landosi anzi piuttosto im- 
preciso nelle conclusio- 
ni. I punti per lo Jadran 
arrivano soprattutto. in 
contropiede, ma la musi- 
ca cambia con il passag- 
gio a zona degli ospiti: il 
solo Arena non pare sof- 
frirla, ma non può evita- 
re il sorpasso di un Oder- 
zo che, con i canestri pe- 
santi di Silvestrin e di Te- 
so, si porta fino al +5 a 
tre minuti dalla pausa. È 
poi Rauber dai 6 m e 25 
a stoppare l'allungo av- 
versarlo, consentendo ai 
suoi di ripassare al 20' in 
vantaggio (39-38). 

La ripresa non parte 
sotto i migliori auspici 
per lo Jadran che pare 
meno efficace ed attento 
in difesa e che lascia 
l'iniziativa all'Oderzo 


ve della squadra ducale proprio sot- 


to il profilo importantissimo della 
concentrazione. 

La Gesteco non è riuscita a sfrut- 
tare adeguatamente i suoi terminali 


offensivi più pericolosi, vale a dire 


gara. 


ti in due). 


dal primo all'ultimo minuto. 


CADETTI /LA GENERTEL PIEGATA DI MISURA IN FRIULI 


Nicoli e compag 


BICINICCO 89 
ARTE GO 82 


Bicinicco: Bolzicco 14, 
Zangregorio, Rossi ll, 
Virginio Nardini 36, Pe- 
rini, Prez, Mattellon 4, 
Roppa 17, Bianchi 9, Fo- 
go, Boaro. 

Arte: Lenhart 6, Musso, 
Maggi, 14, Luciano, 
Grendene 16, Aguzzoni, 
Marchesan 2, Gennaro 
16, Travagin 8, Kacin 
10, Marghet, Guolo 10. 


TOLMEZZO 96 
IACUZZI 76 


Tolmezzo: Plazzotta 
30, Stroili 18, France- 
scatto 15, G. Cuder 12, 
Gandotti 9, M. Cuder 8, 
Roseano 2, Cacitti 2. 
Zoppola: Cecco 20, Ora- 
bona 17, Nicoli 14, Gob- 
bato 15, Bisaro 10. 


UBG 
GENERTEL 81 
(dopo 1 t.s. 71-71) 
Ubc: Savino 29, Liccaro 
7, Morasut 11, Silvestri 
18, Azzolini 2, Ronco 

15, Pressello 1. 
Genertel: Ferrara 13, 
Bianchi 6, Mengucci 16, 
Nicoli 31, De Bernardi 
11, Gleva 4. 


LIBERTAS 62 
STARANZANO 68 


CERVIGNANO 
PALL. GORIZIA 
(rinviata al 20 febbraio) 


JADRAN 74 
DON BOSCO 123 


Jadran: Stefancic. 10, 
Volturno 2, Fonda, Smi- 


Lorenzon e Gandolfi, gravati presto 
di tre falli a testa, e non è riuscita, 
nonostante l'equilibrio sostanziale, 
a mettere a segno il colpo vincente 
proprio nel momento decisivo della 


In attacco, per il Pavia, hanno fat- 
to il bello e il cattivo tempo gli 
espertissimi Zatti e Boezzo (41 pun- 


ine 


lovic 5, Gustin, Karlic 4, 
Valente 17, Bisari 10, 
Hrovatin 8, Paolettic 
IRE 

Don Bosco: Ponga 2, Mi- 
chelone 14, Pecile 55, 
Meda 2, Piras 7, Stocca . 
30, Silo 13, Carli, Tem- 
per. 

Classifica: Don Bosco 
22; Pall. Gorizia e Ubc 
20; Genertel 18; Staran- 
zano e Carnia 12; Arte 
Gorizia, Jacuzzi e Bici- 
nicco 8; Libertas e Ja- 
dran 6, Cervignano 2. 


TRIESTE — Altro passo 
falso della Genertel nel- 
l'ambito della prima fa- 
se del campionato cadet- 
ti. La truppa di Pino Ma- 
sala cede le armi sul par- 
quet della Ubc dopo un 
tempo supplementare. 
Gara tiratissima con gli 


che, ancora con Silve- 
strin, poco dopo la metà 
della frazione sembra vo- 
ler prendere il largo 
(59-64). Per i veneti però 
la benzina finisce qui, af- 
fidandosi soltanto a con- 
clusioni affrettate che of- 
frono il fianco al contro- 
piede dei padroni di ca- 
sa, in grado di produrre 
in cinque minuti con Re- 
bula e Hmeljak un par- 
ziale micidiale di 13-0 
che in pratica chiude il 
confronto. Nessun pro- 
blema quindi per Ober- 
dan e compagni che pri- 
ma dell'ultimo giro d'oro- 
logio superano le dieci 
lunghezze di vantaggio, 
disponendo a piacimento 
di un avversario netta- 
mente calato nel finale 
sul piano fisico. 
Massimiliano Gostoli 


Arena, ela zona salta 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Scame-BCCI Cassano 
Cimberio-Sanfilippo 
Caffex Pv-Gesteco 74-67 
Riva Garda-Affrico Fi 31-62 
Credito C.-Forti e Liberi 78-55 
B.Credito Ts-Legnoflex 83-71 


80-68 
88-66 


PROSSIMO TURNO 
Scame Bg-Riva Garda 
Gesteco-Cimberio 
Affrico Fi-Sanfilippo 
Forti e Liberi-B.Credito Ts 
Legnoflex-BCCI Cassano 
Credito Coop-Caffex Pv 


CLASSIFICA 


Caffex Pv 
Gesteco 
Cimberio 
Scame Bg 
Legnoflex 
Credito Coop 
Riva Garda 
BCCI Cassano 
Affrico Fi 
B.Credito Ts 
Sanfilippo 
Forti e Liberi 


udinesi molto determi- 
nati ma con la Genertel 
mai doma e capace di ri- 
battere efficacemente. 
colpo su colpo. Sull'alta- 
re dei protagonisti ci 
vanno i soliti nomi co- 
me Savino (29 punti) e 
Nicoli 31. 

Nessun problema per 
il Don Bosco nel corso 
del derby con lo Jadran. 
I plavi reggono lo scon- 
tro egregiamente per 
tutta la prima frazione 
(48-45) ma nella ripresa 
subiscono un maggior 
assetto difensivo da par- 
te della formazione di 
Turcinovic. Senza conta- 
re poi la consueta mira 
posta in vetrina da Peci- 
le che acciuffa un botti- 
no di 55 punti. 


Il  Bicinicco palesa 


1914 1498 
19.13 1454 
1960012 1473 
(19009512 1321 
ARIAL: 1519 
Ere 1447 
AQONIT 1463 
19 Td 1306 
19 7 1333 
19 6 1339 
19 5 1370 
19 3 1307 


ni s'arrendono all’overtime 


nuovamente i suoi pro- 
pressi superando l'Arte 

Gorizia. Sempre in 
vantaggio, la formazio- 
ne del coach Gecco ha ri- 
trovato in Roppa (17 
punti), Nardini (36) e 
Bolzicco gli alfieri prin- 
cipali dell'affermazione. 

Tanti punti rotondi so- 
no il margine inflitto 
dal Tolmezzo ai danni 
dello Zoppola (96-76). 
Un successo mai in di- 
scussione, scalfito sola- 
mente nei frangenti ini- 
ziali della seconda par- 
te. 

Per il resto il Tolmez- 
zo ha giostrato con sicu- 
rezza dando una vigoro- 
sa impronta corale im- 
preziosita dagli acuti di 
Plazzotta che ha siglato 
30 punti. 

Francesco Cardella 


ano la gara e negli ultimi secondi la Chc è un toro da ’matare’ 


DINAMICA /RIVA: «BRAVIILUNGHI A DARCI PALLONI COMODI» 


Dopola sirena, tensione tra tifosi sugli spalti 


MONTECATINI - Si è pre- 
so una rivincita, Fabrizio 
Frates. Sul parquet del Pa- 
laterno un anno fa le delu- 
sioni erano state più delle 
gioie, ma una volta seduta 
sull'altra panchina, ecco 
un successo pesante e me- 
ritato, Il coach della Dina- 
mica non nasconde il van- 
taggio dato dall'assenza di 
Burreughes: «E chiaro — 
commenta — che abbiamo 
cercato di sfruttare quelle 
che erano le nostre possibi- 
lità anzi di più. È chiaro 
che la superiorità era pri- 
ma di tutto sotto cane- 
Stro». 

E vero però che la parti- 
ta non se n'è andata in un 
soffio: «Montecatini ha gio- 
cato a lungo con quattro 
piccoli. Ci hanno creato dif- 
ficoltà nelle marcature e 
hanno anche alzato il rit- 
mo su livelli che per noi 
non andavano bene. Allo 
stesso tempo quando la 
palla finiva ai nostri lun- 
ghi loro erano costretti a 
raddoppiare e noi scarica- 
vamo la palla fuori per 
buoni tiri da tre». 

«Direi che abbiamo an- 
che sbagliato qualche cane- 
stro di troppo senza difen- 
sore adesso. Ma d'altra 


PAKELO SAN BONIFA- 


GIO: Stravezzi 4, Bion- ‘ 


dani 7, Bortolani 3, 
Marchioro 11, Giech 
10, Delfi, Malfermoni 
17, Picchio 4, Gianus- 
so, Daicer. 

SGT: Verde 8, Varesa- 
no 5, Giuricich, Rozzi- 
ni 2, Gori 11, D'Agosti- 
ni 18, Suppancig 2, Ra- 
mani, Gerbino, Cozzo- 
lino. All. Stoch. 


SAN BONIFACIO — Pri- 
ma battuta a vuoto del- 
la Ginnastica Triestina 
nel girone finale del 
campionato di A2 fem- 
minile. La compagine di 
Stoch è stata superata 
dalla Pakelo San Bonifa- 
cio con il punteggio di 
56-46 al termine di una 
gara che, ancora una 
volta, ha evidenziato la 
fragilità bianco-azzurra 
sotto canestro. In una 
gara che ha visto la cop- 
pia arbitrale concedere 
molto alle difese, adot- 
tando un metro di giudi- 
zio decisamente permis- 
sivo, la Sgt ha pagato la 
fisicità delle avversarie. 

E stata questa la chia- 


parte da tre non si può 
chiedere di più». A Frates 
è piaciuto di più il secondo 
tempo: «Abbiamo difeso 
meglio, anch'io ho provato 
a mettere quattro piccoli, 
e.credo che in generale la 
squadra abbia offerto una 


Basket - Serie A2 


buona prova». Complimen- 
ti soprattutto per Stokes e 
Gambridge, anche al di là 
delle prestazioni balisti- 
che: «Sono stati bravi a 
non forzare tiri e a servire 
gli esterni ogni volta che 
venivano chiusi». 


RISULTATI 
B.Sardegna-Serapide 61-72 
Casetti-Juve Caserta 91-77 
Floor-Faber Fabriano. 107-112 
Montecatini-Gorizia 71-78 
Battipaglia-CFM R.E.  91-110 
Koncret Rn-Don Bosco 100-91 


Floor Pd 2 


CLASSIFICA 
Koncret Rn 30.21 15 6 1847 1697 
CFM Reggio E. 28. 21 14 7 1832 1718 
Gorizia 2621. 13 8 1784 1685 
Casetti Imola 2421 12 9 1731. 1694 
Don Bosco Li 2221. 11 10. 1733 1708 
Montecatini 22.21 11 10 1680 1662 
‘Serapide Pozzuoli 22007210 ICI 1619 OL 
Juve Caserta 2021 10 11 1749 1738 
Faber Fabriano 20. 21. 10. 11 1795 1800 
B.Sardegna Ss 2021 10 11 1700 1718 
Battipaglia 16021 OA] 306190621782: 


PROSSIMO TURNO. 
Don Bosco Li-Battipaglia 
Faber Fabriano-B.Sardegna 
Gorizia-Koncret Rn 

Juve Caserta-Floor Pd 

CFM Reggio E.-Casetti Imola 
Serapide Pozzuoli-Montecatini 


1666 1942 


Il momento, per la Dina- 
mica è positivo: «Stiamo 
crescendo, ed ora contro 
Rimini, anche se la classifi- 
ca non cambierà, valutere- 
mo le nostre possibilità». 

Antonello Riva è com- 
prensibilmente felice: «E 
stata una bella vittoria, an- 
che perché Montecatini 
non mollava mai e non si è 
fatta scoraggiare da una se- 
rie di bombe nel primo 
tempo. Siamo stati bravi, e 
il momento è positivo. Nel 
primo tempo non giocava- 
Ino benissimo ma segnava- 
mo da fuori, sono stati bra- 
vi i lunghi a dare i palloni 
buoni per tiri comodi». 

Dopo la sirena, sugli 
spalti purtroppo ci sono 
stati momenti di confusio- 
ne, con alcuni scontri e 
una tensione durata alme- 
no mezz'ora. Non era il ca- 
so, anche perché la vitto- 
ria goriziana non ha fatto 
una piega e l'arbitraggio 
non ha dato adito a conté- 
stazioni. 

Il coach della Che Tom- 
mei chiude così: «Abbiamo 
lottato a lungo senza un 
americano contro una 
squadra che se fosse in Al 
duellerebbe tranquillamen- 
te con le più forti». 

lm. 


LaSgtpaga dazio — 
nella lotta ai rimbalzi 


A2 Donne - Promozione 


RISULTATI 
Albino-Padova: 
V. Luino-Valmadrera 
Treviso-Shi Lodi 
S.Bonif.-Triestina 


46-63 
53-58 
53-61 
56-46 


PROSSIMO TURNO 
Valmadrera-Treviso . 
Triestina-Happidea Albino 
Shi Lodi-Pakelo S.Bonif. 
Padova-Si Viaggi Luino 


CLASSIFICA 


Padova 2 
Pakelo S.Bonif. 

Shi Lodi 

Valmadrera 

Si Viaggi Luino 

Treviso 

Triestina 

Happidea Albino 


ve di lettura del con- 
fronto: impossibilitate 
a cercare conclusioni 
ravvicinate le triestine 
hanno provato a colpire 
dalla lunga distanza ma 
la scarsa vena in fase re- 
alizzativa ha frustrato 
ogni possibilità di suc- 
cesso. Peccato perché al- 
meno sul fronte difensi- 
vo la squadra aveva ri- 
sposto alla grande: tene- 
re la Pakelo a 56 punti 
rappresenta davvero un 


motivo di soddisfazio- 
ne, 

La cronaca della parti- 
ta registra un primo 
tempo, punto a punto 
con le due squadre ad 
alternarsi nei vantaggi 
senza mai riuscire a 
prendere un significati- 
vo margine di vantag- 
gio. 

Nella ripresa la Pake- 
lo parte bene e, approfit- 
tando di alcuni imperdo- 
nabili errori delle trie- 


SERIE A2 DONNE /POULE RETROCESSIONE 


Alle muggesane basta metà tempo 


64-40 


PETROL LAVORI MUG- 
GIA: Gherbaz 8, Ber- 
nardi 8, Zonta 8, De- 
stradi.8, Scutari, Ser- 
gatti 5, Cesca, Mikso- 
va 6, Vidonis 2, Borro- 
ni 19. All. Giuliani. 
FINSTRAL BOLZANO: 
Mazzali 11, Fiorani 11, 
Chiarani, Kostner 3, 
Piccoli, Gavagnin 9, 
Azzola, Picus 2, Dada- 
mo 4, Sibilla. All. Pre- 
delli. 
ARBITRI: Bernard di 
Treviso, Boiter di Az- 
zano. 
MUGGIA — Ricaricare 
le pile, ritrovare le giu- 
ste motivazioni per af- 
frontare con il dovuto 
spirito questa poule re- 
trocessione. Ci mette 
quasi un tempo e mezzo 
la Petrol lavori per ca- 
larsi in questo suo nuo- 
vo ruolo e avere la me- 
glio su un Bolzano ap- 
parso, contro ogni previ- 
sione della vigilia, dav- 
vero inconsistente. Per 
28 minuti la pallacane- 
stro della compagine ri- 
vierasca è approssimati- 
va: palle perse, errori 
nella scelta di tiro e per- 
centuali davvero inguar- 
i. 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
Concordia-Delta 92 AL 
Pellizzari-Epivent VE 
Teamsystem-S. S. BS 
Petrol Lavori-Bolzano 


49-53 
51-81 
85-89 
64-40 


PROSSIMO TURNO 
Epivent VE-Lampo Concordia 
Bolzano-Pellizzari Magg. 
Sala Stampi BS-Petrol Lavori 
Delta 92 AL-Teamsystem TO 


CLASSIFICA 


Epivent VE 
Petrol Lavori 
Sala Stampi BS 
Delta 92 AL 
Teamsystem TO 
Lampo Concordia 
Bolzano 

Pellizzari Magg. 


Quindi, la svolta: ri- 
trovando aggressività e 
intensità difensiva la Pe- 
trol lavori mette in diffi- 
coltà Bolzano, comincia 
a recuperare palloni su 
palloni trasformandoli 
con contropiedi final- 
mente vincenti. Si chiu- 
de sul + 24, uno scarto 
comunque maturato tut- 
to nelle battute finali. 

Giuliani parte con il 
consueto starting five, 
Bernardi in regia, Ser- 
gatti e Borroni guardie, 


1 


sia Zonta e Miksova sot- 
to canestro. Bolzano ri- 
sponde con la Mazzali 
play maker, Fiorani e Si- 
billa esterne e Piccoli e 
Gavagnin sotto cane- 
stro, Si segna con il con- 
tagocce, le due squadre 
faticano a decollare non 
trovando con continuità 
la via del canestro. Mug- 
gia cerca di mischiare le 
carte in tavola inseren- 
do Scutari per una opa- 
ca Borroni, Cesca per 
Sergatti e Destradi per 


stine, riesce a prendere 
un piccolo break. Con 
San Bonifacio avanti di 
sei lunghezze - Stoch 
chiama una difesa a zo- 
na. La -mossa produce 
immediatamente i suoi 
effetti: Trieste riesce a 
recuperare qualche pal- 
lone e, grazie ad alcuni 
contropiedi finalmente 
vincenti, riesce a rien- 
trare in partita. 

A otto minuti dalla 
conclusione il tabellone 
Seen 42-41 a favore 
delle padrone di casa e 
l'impressione è che le 
due ‘squadre se la gio- 
cheranno punto a punto 
sino alla sirena finale. 
Invece, un improvviso 
black-out impedisce al- 
la Ginnastica di giocare 
per il successo finale. 
Negli ultimi decisivi mi- 
nuti le ragazze triestine 
riescono a segnare la 
miseria di 5 punti vani- 
ficando tutto il lavoro 
svolto fino a quel mo- 
mento. Si intestardisco- 
no a cercare improbabi- 
li conclusioni da tre 
punti lasciando via libe- 
Ta a un San Bonifacio 
che, pur senza fare nul- 
la di speciale non ha dif- 
ficoltà a portare a casai 
due punti. 

lg. 


Miksova. Non cambia, 
comunque; la sostanza 
e il primo tempo si chiu- 
de con. un esplicativo 
25-23. 

Nel secondo tempo le 
prime battute ricalcano 
quanto visto nel primo 
tempo. Dopo circa otto 
minuti Giuliani chiama 
una difesa. pressing a 
tutto campo con passag- 
gio alla zona una volta 
che le avversarie passa- 
no la metà campo. La 
mossa dà i suoi frutti 
perché le altoatesine 


. vanno in chiara difficol- 


tà. Nonostante la pre- 
senza in campo di un 
play di qualità come la 
Mazzali Bolzano perde 
numerosissime palle e 
così la Petrol Lavori può 
scavare il break passan- 
do dal 36-32 dell'8' al 
56-37 del 15'. Gli ultimi 
minuti non contano per 
il risultato. Insistendo 
in difesa e mantenendo 
alta la concentrazione 
la Petro lavori incremen- 
ta il vantaggio metten- 
do in mostra una condi- 
zione atletica certamen- 
te buona. Un segnale im- 
portante in vista del 
prossimo confronto ca- 
salingo con l'Epivent Ve- 
nezia in programma sa- 
bato alla palestra Pacco. 

Lorenzo Gatto 
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LATTE GCARSO SERVOLANA: Gerne 21, Freno 3; 
Zarotti 15, Lokatos 2, Fortunati 11, Tonut 15, 
Bernardini, Ritossa 19, Poropat, Kristancic. All.: 
Vatovec. 

PALLACANESTRO PORDENONE: Feletto 2, Grion 
13, Pontani 14, Zanelli 20, Zucaro 7, Minatel 15. 
AU: Mauro. 

ARBITRI: Bel e Musizza di Udine. 7 
NOTE - Primo tempo: 42-32. Tiri liberi: Latte 
Carso Servolana 10/15; Pallacanestro Pordenone 
19/30. Tiri da tre: Cerne, Tonut e Ritossa 3, For- 
tunati 1; Grion e Minatel 2, Zanelli e Zucaro 1. 


TRIESTE — Dopo quattro passaggi a vuoto che 
l'hanno allontanato, almeno provvisoriamente, dal- 
la vetta della graduatoria, il Latte Carso Servolana 
Tiassapora la gioia del successo. Due punti presso- 
ché scontati vista la scarsa competitività dell'avver- 
sario, ma che per la squadra. di Vatovec contano co- 
munque moltissimo, specie sul piano del morale (e. 
della fiducia nelle proprie possibilità. Un buon viati- 
co, insomma, in vista di un ciclo di gare davvero fon- 
damentali per i servolani che nelle prossime 3-4 set- 
timane si giocheranno gran parte delle possibilità di 
rientro nella zona play-off. 

A dispetto della rosa ridotta a minimi termini (so- 
lo sei cloni a referto), la Pallacanestro Pordeno- 
ne parte con il piede giusto, piazzando con Minatel 
due conclusioni pesanti consecutive. Si spengono 
qui tuttavia le velleità degli ospiti, ben presto ridi- 
mensionati da un Latte Carso che ha bene in mano 
le redini dell'incontro. Neppure la «zona», mossa 
pressoché obbligata per i pordenonesi, riesce infatti 
a limitare la buona vena dei servolani che si dimo- 
strano in una serata più che buona nelle conclusio- 
ni. Poco dopo la metà della prima frazione le lun- 
ghezze di vantaggio sono già dieci, divario che viene 
confermato anche alla pausa. aa 

Alla ripresa del gioco gli equilibri in campo non 
mutano, con il Latte Carso che continua a colpire 
dalla lunga distanza (10/18 totale, con gli ottimi 3/3 
di Cerne e 3/5 di Ritossa) e che mette al sicuro già 
ora il risultato. Neppure la difesa si concede attimi 
di distrazione, riuscendo in particolare a limitare le 
iniziative di Grion, uno dei migliori marcatori del 
campionato, e favorendo il lievitare di un divario 
che al 35‘ tocca anche i 22 punti. 

‘ — Massimiliano Gostoli 


POM MONFALCONE: Vi- 
dotto n.e., Leghissa 3, 
Benigni 2, Santinato 8, 
Zangrando n.e., Giacuz- 
zo 5, Paulina 4, Sansa 
16, Gon, Pertot 10. All. 
Paschini. 

ARDITA GORIZIA: Mari- 
ni 12, Borsi 6, Merliak 
17, Furlan 6, Mazzoni 
n.e., Bassi 9, Tosoratti 
12, Gratton 2, Cabrini 
1, Campestrini n.e, All. 


bera all'Ardita che non si 
lascia sfuggire un’occa- 
sione così propizia e dila- 
ga con un parziale di 
20-3. La formazione gori- 
ziana ringrazia e vince il 


titolo d'inverno, visto 
che il pari quota Pagnac- 
co ha perso in preceden- 
za con l'Intermuggia. 
Una gara non certo bel- 
la, con un'infinità di erro- 
ri da ambo le parti e un 


Pais. punteggio da minibasket. 
ARBITRI: Cozzolino e Sempre in svantaggio, 
Castelli di Trieste. la Pom si scuote nella ri- 
NOTE: primo tempo  Presae perviene al pareg- 


gio al 10'30”: 40-40, con 
un parziale quindi nel se- 
condo tempo di 17-9. Fa- 
si alterne ancora per 5’ 
poi due buone azioni e al- 
cuni liberi azzeccati dan- 
no il «la» alla vittoria de- 
gli isontini. 

Glaudio Soranzo 


23-31; tiri liberi Pom 
11/17, Ardita 19/24; 5 
falli Giacuzzo, Santina- 
to e Tosoratti. 


MONFALCONE — Ultimi 
cinque minuti disastrosi 
per la Pom, che, dopo il 
45 pari del 15‘, dà via li- 


si 


LANCIA VIDA LATISANA: Crisma 12, Scussolin 6, 
Mondolo 7, Bolzonella 7, Petillo R. 13; Tomasini 2, 
Vida, Radovani 24, Petillo P., Merlo. All.: Pozzecco. 
CUS TRIESTE: Adamolli 3, Vascotto, Cortivo 3, Iu- 
Tkic 9, Tiziani 12, Bergamin 14, D'Orlando 17, Piz- 
zamei 6, Cociancich, Castello, All.: Codiglia. | 
SIIUUSE Oblascia di Sagrado e Sabbadin di Mon- 
‘alcone. 

NOTE: primo tempo: 38-29 per la Lancia Vida. Tiri 
liberi: Lancia Vida 13/23, Cus 20/33. È 


LATISANA — Risolvendo al rush finale la pratica-Cus, 
la Lancia Vida porta a termine il girone d'andata infi- 
lando la terza vittoria consecutiva del suo più che con- 
fortante campionato da matricola. La gara con gli uni- 
Versitari è stata risolta soltanto in dirittura d'arrivo, 
dopo un incontro tutto sommato equilibrato anche se 
în verità non propriamente bello. La Lancia Vida era 
Partita bene (18-10 all'8'), ma qualche imprecisione di 
troppo rimette in scia i triestini che si REENECH al 
15‘, 23-22 per i friulani: all'intervallo il Latisana si 


Stacca nuovamente, 38-29. La partita si riaccende nel- 
la ripresa: al 7’ è parità, 45-45, con un ispirato D'Or- 
lando che spegne Radovani e infila tre bombe in attac- 
co. Al 13' il Cus prova a staccarsi, 57-55, ma sarà an- 
‘Cora Radovani a ferire. 


GORNO DI ROSAZZO — 
Il finale è stato rocambo- 
lesco, incredibile. Man- 
cano 25‘ alla sirena, il ri- 
sultato è 73-73: Di Mat- 
teo della Union Beton 


BCC MANZANO: Iurich 
10, Tonizzo 4, Molinari 
14, Medeot 6, Groppo 
2, Signoretti 11, Sarto- 
Ti 8, Della Rovere 8, 
Mocchiutti 12, Colaut- 


ti. AHI: Lizzi. sbaglia quattro tiri liberi 
ON BETON PALMA- consecutivi mentre nel 
OVA: Taviano, Ber- SUSseguente attacco 


l'arancione Medeot fa 


ta, i 
cche 19, Bonin A. 15, 1/2. A_7" dalla fine la 


Tmacora 8, Di Matteo 


i Bcc conduce quindi 
SAS = i a 3 74-78. Sulla rimessa i 
DO e ' palmarini perdono palla, 


prin P. All: Fantini. |. 6a 1’ dalla conclusione 


Tonizzo può disporre di 
altri due personali: in- 
sacca il primo (75-73) 
ma sbaglia volontaria- 
mente il secondo, sbat- 
tendo con forza la palla 
sul ferro. Il gesto gli co- 
sta — da regolamento — 
‘un fallo tecnico. 


ITRI: Pituello di 
Terenzano e Fumi di 
uzzana, 
QUTE: primo tempo: 
Tae Tiri liberi: Bcc 
TIRED Union Beton 
/37. Usciti per cin- 
fue falli: Groppo, Sar- 
Ori, A. Bonin e Famea. 


AMICI DEL BASKET PORDENONE: Cuelienzo; 
Serrao 5, Cecco 12, Luca Marella 7, Tognolo 1, Mi- 
suraca 4, Zamparo 13, Di Prampero 15, Maurizio 
Marella 6, Manias 4. 

DON BOSCO TRIESTE: Riva 5, Olivo 19, Pistrin 9, 
Visciano 10, Massimiliano Vlacci 13, Pizzioli 9, Bi- 
sca 9, Federico Vlacci 4, Spangaro 9; n.e. Gione- 
chetti. 

NOTE: p.t. 24-50; tiri da tre punti: Amici del 
Basket 1/13, Don Bosco 10/32. 


PORDENONE — Una gioiosa scampagnata in «Furla- 
nia». Una partita troppo facile per i salesiani in gra- 
do di far scendere in campo tutti gli effettivi e di 
iscriverli tutti a referto. Gli Amici del Basket in que- 
sta stagione sono veramente una compagine di cate- 
goria molto inferiore, quasi un'offesa per il blasone 
di Pordenone. L'incontro è durato in pratica soltan- 
to una decina di minuti. Olivo, Massimiliano Vlacci 
e Visciano hanno un po' tentennato all'inizio di par- 
tita dinnanzi alla zonetta degli Amici e collezionato 
un disastroso 0/7 nel tiro pesante. Poco male vista 
l'inconsistenza degli avversari che, nonostante il 
gran spadellare giuliano, riuscivano solamente ad 
impattare all‘8' (14-14). 

Qualche aggiustatina agli schemi ed il primo cen- 
tro pesante da parte di Spangaro davano il «lay a un 
terrificante 18-2 in favore dei salesiani ed in soli sei 
minuti l'incontro veniva virtualmente chiuso. Al 
14', infatti, il punteggio era di 34-16 in favore del 
Don Bosco con gli Amici impietosamente al tappeto. 
I salesiani si divertivano pur e con veloci contropie- 
di ed azioni veramente da manuale contro la zona 
andando a segno a ripetizione tutti quanti i giocato- 
ri dietro l'arco dei tre punti. In difesa poi il Don Bo- 
sco concedeva veramente poco agli Amici pordeno- 
nesi: una ferrea difesa individuale infatti irretiva lo 
stucchevole control game perennemente attuato da 
Pordenone. Poco da raccontare nella seconda parte 
della partita. Olivo e Bisca finivano in panchina per 
lunghi tratti ed erano veramente molti i minuti gio- 
cati dai giovani triestini. Il vantaggio assumeva pro- 
porzioni quasi infami al 14' della ripresa (80-47) e 
nel finale i salesiani si impietosivano e permetteva- 
no agli ex blasonati avversari di salvare per lo meno 
la faccia. È 

Cif 


OPEL PERESSINI SAN DANIELE: Cucchiaro, Zuc- 
chiatti 7, Pozzo 24, Sgoifo 6, Cabai, Benedetti 1, 
Ghivilò M. 13, Serafini 13, Celotti 10, Chivilò D. 2. 
All: Vignando. 

MOTONAVALE: Furlan 9, Giacomi 16, D'Acunto, 
Fortunati 24, Balbi, Collarini 14, Demenia, Bevi- 
tori, Clementi 2, Pellizzaro 2. All: Pavanelli, 
ARBITRI: Gentile e Zampi di Gorizia. 

NOTE: primo tempo: 33-31 per la Motonavale, Ti- 
ri liberi: Opel 29/40, Motonavale 11/19. Usciti per 


cinque falli: Celotti e Fortunati. Espulso a 1/45” 
dal termine Serafini. i 


SAN DANIELE DEL FRIULI — Pur menomata alla 
vigilia (assenti. Napoli e Gobbo, mentre Cabai si è se- 
duto, in panchina per onor di firma) e poi frustrata 
dall'infortunio occorso subito a Damiano Chivilò, la 
Opel Peressini Sean la forza della gioventù, la grin- 
ta, l'entusiasmo: la vittoria dei collinari, così, è sta- 
ta limpida, meritata contro una Ginnastica Triestina 
dimostratasi poco squadra, 

Il primo tempo si era chiuso con i «muli» avanti 
33-31, ma nella ripresa, dopo 3' di gioco, la Opel ac- 
cende il motore e sorpassa, 38-33. La squadra di Vi- 
gnando prenderà il comando delle operazioni, allar- 
gando la forbice fino al massimo vantaggio di 11 lun- 


ghezze. 
Basket - Serie C2 


RISULTATI 


Intermuggia-Pagnacco 91-69 
Cotno di Ros.-Palmanova 75-73 


PROSSIMO TURNO 


Cbu Udine-Cus Trieste 
Corno di Ros.-Ardita 


Cbu Udine-Barcolana 82-84 —Intermuggia-Barcolana 
Porcia-Staranzano 58-53 Latisana-Pom Monfal. 
Latisana-Cus Trieste 71-64 —Palmanova-Gradisca 
San Daniele-Motonavale 76-67 San Daniele-Pagnacco 
Pom Monfal.-Ardita 48-65 Spilimbergo-Porcia 
Gradisca-Spilimbergo 90-77. Staranzano-Motonavale 
CLASSIFICA 
Ardita PIRA, Ca E) 3004272/00001125) 
Pagnacco Rae diet 4 1262 1172 
Pom Monfal. vaio sh] 4 1051 996 
Corno di Ros. 2015 10 5. 1161 1105 
Intermuggia 16 15 8 IO SLESRI 1348 
Gradisca 16.15 8 TRSA119N01125; 
Staranzano 14.15 7 801174 1144 
Latisana sic:14 5015) 7 81128. 1113 
San Daniele 14.15 7 801112501097. 
Barcolana 1415 Ti 8 1306 1391 
Motonavale 12 15. 6 9° 1305 1284 
Palmanova 2015, 6 9 1235. 1218 
Porcia 12° 15 6 9 1009 1103 
Spilimbergo 10 15 5 10° 1216 1288 
Cus Trieste 106-015 5 10° 1055 1196 
Cbu Udine GRA 411 1075 1126 


PUIATTI/LA GIOIELLERIA: Krizman 16, Fait, Gap- 
pellari 20, Spesot 5, Leita 27, Castelli, Celega 8, 
Stefani 10, Cargnel 4, Braini. All: Beretta. 
TUTTOSCONTO: Sovran 3, Colussi 6, Manzano 
10, Marioni 9, Cominotto 4, Camillotti 3, Lodolo 
6, Toffoli 8, McKinley 28, Morelli. All: Serena. 
ARBITRI: Bernobich e Rosset di Trieste. 

NOTE: primo tempo: 45-41 per Gradisca. Tiri li- 
beri: Gradisca 18/36, Tuttosconto 16/30. 


GRADISCA D'ISONZO — Ancora la granitica zona 
3-2: il marchio di fabbrica difensivo della gestione 
Beretta sta risollevando la Puiatti/La Gioielleria. 
Contro un Tuttosconto sbilenco al tiro, soprattutto 
ai liberi — tra l'altro i 14 errori del 16/30 finale sono 
stati commessi tutti nel primo tempo, quando forse 
il match poteva prendere un'altra piega..., Gradisca 
ha imposto ancora i suoi ritmi e si è prontamente ri- 
scattata dallo stop di sette giorni fa a Staranzano, Il 
match, va detto, è rimasto in bilico fino a buona par- 
te della DPS (45-41 per gli isontini all'interva. lo), 
ma a 6' dalla sirena, con il bonus esaurito da en- 
trambe le parti che ha trasformato l'incontro in una 
frastagliata e ORSO sagra di personali, la squa- 
dra ospite si è disunita, perdendo il bandolo della 
matassa. 


ITALMONFALCONE: Tomasi 12, David 2, Diviach 
17, Mattesich, Cestaro 15, Sera 3, Siardi, Mazzoli 
12, Banello 17, Dapas 18. All. Zuppi. 

BRA T GEMONA: Lavorgna, Meden 8, Ta- 
pacino 4, Cuberli 4, Duranti 8, Musiello, Ziliani 4, 
Vorano 4, Marini 4, Job 39. All. De Prophetis. 
ARBITRI Baseggio di Treviso e Ritrovato di Me- 
stre. 

NOTE: primo tempo 54-37. Tiri liberi: Italmonfal- 
cone 28/35, Gemona 16/22. Tiri da due: Itm 25/45, 
Gemona 28/55, Tiri da tre: Itm 6/17 (Dapas e Banel- 
lo 2; Sera e Diviach 1), Gemona 1/15 (Duranti 1), 


MONFALCONE — Derby piatto e a senso unico quello 
tra Italmonfalcone e Bravimarket Gemona. Il tutto 
per merito dei padroni di casa, autori di un'altra pre- 
stazione convincente e ormai in serie positiva da cin- 
que fiamnate, ma soprattutto per demerito degli ospiti, 
che hanno avuto in Job (39 punti, con 14/24 dal cam- 
po e 11/15 dalla lunetta) l'unico giocatore che abbia 
meritato una valutazione sopra la sufficienza. 

., Pa parte monfalconese, invece, sono stati in sei a 
iscriversi a referto in FORD cifra, a testimonianza di 
una buona performance del collettivo di Zuppi. 

La cronaca. Dopo un 4-0 cegli ospiti in 2' — unico 
vantaggio dei pedemontani nel corso del match — gli 
AZzUuITi, sospinti da Tomasi, rispondono con un contro- 
break di 8-0. 

11 febbricitante Mazzoli, finalmente servito con con- 
tinuità, trova buoni canestri da sotto misura, ma l’Itm 
non riesce ad allungare (16-13 al 7’). Zuppi allora man- 
da sul parquet Dapas. La contromossa di De Prophetis 
è del tutto infelice: la marcatura di Guberli, infatti, 
consente a Dapas di fare FLO che vuole e con i suoi 
canestri, Uniti ai centri uno sgusciante Cestaro, 
LORO con decisione le redini del match (28-17 
al 10'). Da parte friulana solo Job e Meden trovano la 
via del canestro, mentre Duranti e Tapacino collezio- 
nano errori su errori. 

L'Itm ringrazia e con sette punti consecutivi di Ba- 
nello saluta gli ospiti (53-32 al 19’). Dopo la pausa il 
copione non cambia. Anzi, gli azzurri danno l'impres- 
sione di dilagare (76-47 al 10'). L'ultimo quarto è puro 
«garbage Lime» e il clima soporifero dell'incontro vie- 
ne interrotto solo da qualche buona azione in velocità 
dell'Itm, e dal caloroso applauso con cui il pubblico di 
casa saluta sportivamente l'uscita dal campo di un en- 
comiabile J oh 

Massimiliano Angelotti 


I eli lle e le ei ee 
ULTIMI MINUTI DISASTROSI PER UNA POM SEMPRE IN SVANTAGGIO 


Ardita campione d’inverno 


Un'Intermuggia scatenata ha ste 


INTERMUGGIA: Riaviz 
10, Spigaglia 15, Morel- 
li 4, Lanzoni 5, Canzia-  Pagn: 
ni 4, Bussani 4, Toma- 


ta Intermuggia ha steso 
perentoriamente l'Sge 
lacco, ormai ex capo- 
lista della serie C2. Il 


sin 10, Scrigner 2, nuovo coach dei riviera- 
Giamba 4, Zambon 33.  schi, Parigi, aveva prepa- 
All. Parigi. rato bene l'incontro, pre- 


SGE PAGNACCO: Perra- 
ro 6, Tuzzi 4, Di Leo 5, 
Fachini 10, Peresson 7, 
Orso 9, Freschi 2, Zag- 
gia 14, Di Martino ], 
Gori 11, All, Re. 
ARBITRI: Vanni degli 
Onesti di Corno di Ro- 
sazzo e De Gobbis di 
Trieste. i 

NOTE: "primo tempo 
45-34 per l'Intermug- 
gia; espulso al 15° s.t, 
Tomasin, Tiri liberi In- 
termuggia 18/29, pa- 


vedendo il gran ricorso 
alla zona del Pagnacco. 
Così è stato, ma la fluidi- 
tà dell'attacco dell'Inter- 
muggia ha fatto ripetuta- 
‘mente e impietosamente 
saltare la difesa della 
Sge. Soprattutto Zambon 
— neanche la rottura di 
un dente l'ha fermato... 
— è stato il fromboliere 
dei muggesani (ma tutto 
il collettivo si è espresso 
su ottimi livelli) che con 
questa vittoria virano il 


di girone d'andata in una 
gnacco 24/44 posizione di classifica 
MUGGIA — Una scatena- tranquilla. 

P na 


PUBLIUNO: Banello 13, Zuanigh, Roberti 7, Brai- 
da 22, Cappellini 11, Orbitello 1, Sambarino 4, Mi- 
calich 5, Madile 19, Franzolini. All. Colosetti. 
BARCOLANA: Volpi 11, Miloch S. 11, Visotto 16, 
Ellero 11, Colocci 12, Miloch G. 2, Iob, Marassi 3; 
Valente 8, Monticolo 10. All, Stibiel. na 
ARBITRI: Giavon di Pordenone e Tavcar di Trie- 
ste. 

NOTE: primo tempo 47-46 per la Barcolana. Tiri 
liberi: Publiuno 24/34, Barcolana 37/48. Usciti 
per 5 falli Banello, Sambarino e Braida. 


UDINE — Il finale è incandescente, da brivido: a 7” 
dalla sirena la Publiuno, in ritardo di due Punti, 
82-80 va in lunetta con Roberti. Il play è freddissi- 
mo: segna tutti e due tiri liberi e impatta il match, 
82-82. Rimessa dei triestini per l'ultima disperata 
azione, con la manciata di secondi — precisamente 7 
— rimasti a disposizione: la sfera arriva a Stefano Mi- 
loch che riesce a scoccare dalla media distanza, sul 
suono della strena, seppur marcatissimo, un tiro che 
si adagia beffardamente nella retina. Per la Barcola- 
na è la vittoria del cuore, sono due punti che rilan- 
ciano i verdi, dona tante, troppe delusioni, in una po- 
sizione di classifica fuori da Per la Publiuno, 
invece, è il dramma, 


Sena 


LIVENZA VIAGGI: To- 
neatto 11, Cessel 13, Bi- 
scontin 2, Pilat, Miotti 


china della Florimar. Il 
tecnico triestino, succe- 
duto in settimana al di- 
missionario Mucelli, ha 


11, Zaghis 13, D'Agno» 
già comunque presenta- 


lo, Cappucci 6, Rizzet- 


to 2, Bonic. ‘All.: Della. toilsuo nuovo Staranza- 
Flora. no: gioco PIRgzioT cal 
FLORIMAR STARANZA- sotto controllo, difesa 


più arcigna e una rota- 
zione diversificata; degli 
uomini. Il lavoro, per es- 
sere assimilato, richiede- 
Tà comunque tempo per 


NO: Spangaro, Palom- 
bi, Danelon 4, Scropet- 
ta, Picillo 18, Bellina, 
19, Padovan 5, Ciccia- 
rella 8, Buttignon, So- 


. All: Perin, dare.i frutti sperati. 
DO Pighini di Ta- L'incontro, va detto, 
vagnacco e Tavernini DON è stato certamente 
di Livorno. esaltante dal punto di vi- 
NOTE: primo tempo: Sta tecnico. 


L'equilibrio, si diceva, 
è stato così spezzato sol- 
tanto al rush. finale, 
quando i purliliesi di Del- 
la Flora hanno operato il 
break decisivo, mai più 
ricucito dagli isontini. 


31-31. Tiri liberi: Li- 
venza viaggi 17/24, Flo- 
rimar 9/13. 

PORCIA — Non è stato 
fortunato l'esordio di 
Riccardo Perin sulla pan- 


Banello (Monfalcone) 


Conca d’Oro 78 
Autosandra 87 
CHIARBOLA CONCA 


D'ORO: Difeliceantonio 
6, Gori 19, Bacar 4, Corsi 
4, Caponetti 4, Serafini 
10, Bembich M. 21, Gallo 
10, Iurkic, All: Lagoi, 
SANTOS AUTOSANDRA: 
Tranquillini 6, Canato 
16, Farci, Bembich L. 18, 
Mezzina 9, Torossi, Co- 
vacich 16, Petelin 3, Flo- 
ra 19, Pitacco. All.: Mari- 
ni. 

ARBITRI: Tiziani e Tena- 
ce di Trieste. 

NOTE: p.t. 51-48 per il 
Chiarbola, 


TRIESTE -Il Santos Auto- 
sandra. parte benei:ma il 
Chiarbola Conca'd'Oro re- 
agisce e chiude il tempo 
in vantaggio 51-48. Nella 
ripresa, la capolista soffre 
fino al 15' (74-72), poi si 
stacca definitivamente 
per cogliere la preziosa 
vittoria. che puntella la 
leadership dei ragazzi di 
Marini. Ma il Chiarbola 
non è mai stato così bello, 
ed è uscito a testa alta dal 
campo. 


Kontovel 80 
Arte 71 


KONTOVEL: Starc 19, 
Spadoni 1, Kralj, Emili I. 
15, Givardi 27, Krizman 
8, Gulich, Vodopivec 2, 
Emili M. 4, Godnic 4, 
Cerne. 

ARTE: Ferrara 5, Miani 
11, Ambrosi D. 2, Giai- 
mo, Gasparini 13, Peco- 
rari 9, Medesani 14, 
D'Amelio 6, Vecchiet 11, 


Ambrosi A. All: Ma- 
het. 

ITRI: Host e Stru- 
chel di Monfalcone. 


NOTE: Di 37-27 per il 
Kontovel. 
TRIESTE — Un pungente 
Givardi e i ficcanti Ivo 
Emili e Starc hanno guida- 
to per mano i «plaviy 
(37-27 all'intervallo) al 
successo contro un'Arte 
che, priva di sufficiente 
mordente, ha dovuto ar-' 
rendersi alla maggior pre- 
cisione e intensità dei trie- 
stini. 


Momo Giò 86 
Lega Nazionale 78 
MOMO GIO’: Gobbi C. 5, 
Zollia Max, Fabrici 13, 
Policastro, Marino 11, 
Sornig 6, Radin, Puglie- 
se 9, Moratto, Gobbi M. 
42. All.: Moscolin. 

LEGA NAZIONALE: Sus- 
si 8, Novic 3, Ziberna 13, 
Moro 8, Crocetti 2, Ma- 
ranzana 2, Barzellato 1, 
Pecek 15, La Porta 20, 
Tamaro 6. All: Cavaz- 
zon, 

ARBITRI: Orlando e Ca- 
racoglia di Trieste. 
NOTE: p.t. 47-46 per la 
Lega. Tl: Momo Giò 
20/25, Lega 5/9. 

TRIESTE — Dopo un pri- 
mo tempo a. braccetto 
(47-46 per gli ospiti), nella 
ripresa la Lega Nazionale 
sprinta e va a «più 8», 
57-49 al 6’. Quindi il Mo- 
mo Giò passa a zona 3-2, 
argina i lunghi avversari 
e riesce a Tia anciare gli 
avversari. Nel finale, Mar- 
co Gobbi (42 punti, 12/14 
da due, 3/9 da tre, 9/10/ai 
liberi) consente al Momo 
Giò di distendersi. 


Old Lodon Pub 88 


Largo Isonzo 78 
LIBERTAS OLD LONDON 
PUB: Vascotto 1, Desan- 
tis 6, Sutz 4, Lerini 11, 
Franceschini 2, Volpe 2, 
Cigotti 16, Maiola 13, 


BASKET /SERIED 


Santos ancora regina 
BoreDominascesa 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


Fagagna-Conegliano 
Verdeta Gallo-Bassano 


Glavina 9, Serschen 24. 
All.: Perna, 

LARGO ISONZO: Reale 
8, Zanello 14, Lorenzon 
9, De Corti 24, Giollo, Co- 
lautti E. 6, Colautti G. 8, 
Verzegnassi 9, Minocci. 
All: Battini. 

NOTE: p.t. 40-28 per la 
Libertas. 

TRIESTE — Negli ultimi 2° 
del primo tempo la Liber- 
tas (ottimo Serschen) ope- 
ra il break e infila gli spo- 
gliatoi sul 40-28, Nella ri- 
presa i triestini gestisco- 
no il vantaggio e allunga- 
no fino a «più 16»: poi il 
Largo Isonzo con una ag- 
guerritissima difesa ridu- 
ce il gap ma comunque 
senza alterare la sostanza 


del finale. 


Petrolifera 61 
Pref. Marsich 75 


PETROLIFERA GRADO: 
Bouchlas 2, Sancin 1, 
Zorba 12, Mazzoli 11, 
Bellan 2, Schiaffino 9, 
Marchesan 1, Millotti 
11, Aiello, Miani 12. All: 
Sancin. 

CICIBONA PREF. MARSI- 
CH: Persi 6, Giacomini 
4, Jogan 5, Messini 1, 
Zuppin A. 22, Battilana 
23, Bajc 4, Strukelj, Fur- 
lan 5, Krizmancic 5. 
All: Furlan. 

ARBITRI: Degano di Udi- 
ne e Gruguol di Campo- 
formido. 

NOTE: p.t. 39-31 per il 
Cicibona. 

GRADO Il Cicibona Mar- 
sich, sospinto da un fic- 
cante Battilana (23 punti, 
ma 19 già nel primo tem- 
po) opera presto il break e 
chiude i primi 20' sul 
39-31. Nella ripresa gli 
ospiti hanno saltato con 
disinvoltura le varie trap- 
pole proposte dagli isonti- 
ni (zone press) e nel fina- 
le, dopo hi riavvicinamen- 
to del Grado fino a «meno 
5», dilagano sfruttando il 
fallo sistematico. 


Infoter 62 


Inter 1904 66 
INFOTER: Caterini 5, Be- 
nussi 1, Godeas 11, Pro- 
dani 6, Rosa 11, Rosso 
G., Brumat 9, Nonino 10, 
Bressan, Macaro 9. All.: 
Rosso R. a 
INTER 1904: Martucci 
13, Sumberesi 5, Koce- 
var, Pitteri 19, Valdema- 
rin, Ferronato 3, Burni 
15, Grasti 4, Bertoli 7, 
Salvemini. All.: Moschio- 


ni. 
ARBITRI: Cargnello di 
Fogliano e Vermi di Trie- 
ste. 

NOTE: p.t. 40-35 per l'In- 


Amici Pn-Don Bosco Ts 67-87 
Castelgarden-Portotecnica 76-79 
88-98 
76-82 
Martignacco-Bag Snacks 84-71 
Italmonfalcone-Gemona 94-75 


Basket - Serie D 


PROSSIMO TURNO 
Bag Snacks-Fagagna 
Conegliano-Portotecnica 
Gemona-Castelgarden 
Martignacco-Italmonfalcone 
Pordenone-Don Bosco Ts 
Rovigo-Amici Pn 


Rovigo-Sacile 74-75 Sacile-Verdeta Gallo 
Latte Carso Ts-Pordenone86-71 Latte Carso Ts-Bassano 
CLASSIFICA 

Martignacco 2817 14 3. 1520 1370 
Italmonfalcone 26170113; 4 1504 1215 
Fagagna 200079 4 1481 1281 
Bag Snacks 2417 12 513981 1295 
Portotecnica 7 pls I Aa 1 5 1367 1320 
Don Bosco Ts QEZIIORATI 6 1469 1441 
Latte Carso Ts 20 SI ZERO) 7 1262 1222 
Conegliano 20 ICAO, 7 1426 1391 
Bassano 1817 9 8 1433 1471 
Castelgarden 1617 8 9 1421 1350 
Verdeta Gallo TELAI BISI 1306 — 1295 
Gemona RIO IILITi 611 1394 1494 
Sacile 1017 5. 12. 1344 14499 
Rovigo ISRIIRIZ 413 1299 1395 
Amici Pn ASTI: PRSÙ LG) 1164. 1537 
Pordenone ZL 1 16 1305 1550 


ter 1904. T.l. Infoter 
18/24, Inter 13/24, 


GORIZIA — L'Inter 1904 
coglie un'importante vit- 
toria esterna ai danni del- 
la quotata Infoter, che 
con questo stop si vede ri- 
dimensionare le velleità 
di promozione. Non è sta- 
to un bel incontro, ma 


l'Inter ha avuto il grande 
merito di crederci di più. 

€sc Ronchi 71 
Rob Roy 75 


CSC RONCHI: Borsetti 
11, Porcari 12, Marras, 
Bernardi 6, Galbiati, Ce- 
lin 14, Miniussi 7, Belli- 
sario 2, Pellizzon 13, So- 
ranzio 8. All: Gallo. 

DOM ROB ROY: Gorsi.20, 
Cossutta-4, Di Cecco 13, 
Jarc 12, Cej 8, Franco 
16, Podbersig 2, Ambro- 
E Cociancig. All: Semo- 

Gh 


ARBITRI: Bevilacqua di 
Gorizia e Mian di San Lo- 
renzo. 

NOTE: p.t. 40-39 per il 
Ronchi. T.l. Dom 21/26. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Parte bene il Ronchi 
(19-10) ma il Dom Rob 
Roy ricuce lo strappo e al- 
l'intervallo i locali chiudo- 
no 40-39. Nella ripresa 
l'equilibrio viene spezza- 
to a metà tempo: al 10' è 
55-47 per il Ronchi, Nel fi- 
nale il Rob Roy si rifà sot- 
to con la difesa, intorno 
alla quale è stato costrui- 
to l'importante successo 
che consente ai rossi di 
proseguire la corsa all'in- 
seguimento della vetta. 
rn 


Acli Termoidraulica 63 
Bor Radenska 81 
ACLI TERMOIDRAULI- 
CA CG: Terreni 7, Calli- 
ni, Franca, Sumberesi 
11, De Zuccoli 4, Sterle 
29, Cutazzo 3, Blasina 5, 
Toich 4, Rizzi. All.: Puis- 
sa. 

BOR: Filipcic 6, Susani 
15, Barini 15, R. Simonic 
14, M. Simonic 20, Raz- 
man 3, Tomsich 6, Kla- 
han 2, Lapel, Lovriha 2. 

+: Krecic, 

ARBITRI: Tavcar e Rua- 
ro di Trieste. 

NOTE: p.t. 38-30 per il 
Bor. T.l. Acli 18/25, Bor 
Aulo: T. 3 p. Acli 3, Bor 


TRIESTE — Il match all’in- 
tervallo è ancora in bilico 
(88-30 per.il Bor), ma nel- 
la ripresa le Acli si sciolgo- 
no, Al 13‘, così, il Bor Ra- 
denska apre il ventaglio fi- 
no all’impietoso massimo 
vantaggio di «più 26», 
71-45. La gara non ha più 
Storia, c'è tempo solo per 
l'accademia. 


RISULTATI 
Acli Ts-Bor 63-81 
Chiarbola-Santos 78-87 
Infoter-Inter 1904 62-66 
Grado-Cicibona 61-75 
Kontovel-Arte 80-71 


Libertas-Largo Isonzo 88-78 
Momo Giò-Lega Naz. 86-78 


Acli Ronchi-Dom 74-78 Petrolifera-Momo Giò 
# CLASSIFICA 

Santos 24.14. 122 1140 967 
Bor 22. 14 1 3 1107 956 
Dom 22 14 11 3° 1187 1088 
Infoter 18. 14 9 5 1049 960 
Ronchi 18 14. 9 5 999 969 
Arte 18. 140 9 5 1036 1028 
Grado 16 14. 8 6 1051 1030 
Inter 1904 16 14 8 6 104 1034 
Kontovel 16 14. 8 6 1076 1074 
Cicibona 10 14 5 9 932 961 
Libertas 8 14 4 10 969 1048 
Largo Isonzo 814 410 1033 1123 
Momo Gio’ 814 4 10 1060 1155 
Chiarbola 8 14. 4 10 1116 1240 
Lega Naz. 6 14 RO LI 987 1022 
Acli TS 6 $ 1031 


PROSSIMO TURNO 
Bor-Arte 3 
Conca d'oro-Acli Ronchi 
Libertas Ts-Lega Naz. 
Inter 1904-Kontovel 
Cicibona-Termoidraulica 
Largo Isonzo-Dom 
‘Santos-Goriziana 


Ì 

| 

| (15-6, 15-7, 9-15, 15-7) 
IMSA: Feri 


All.: Zamò. 


ISOLA DELLA SCALA: Della Ventura, 
Filippini, Norbiato, Girlanda, Ales- 
sandro Totolo, Fiorini; Schenato, Oi- 
vieri e Tomaso Totolo. All.: Donatelli. 
ARBITRI: Catozzi di Forlì e Garattoni 


di Rimini. 


si GORIZIA — Ciao, una stretta di mano, 
| ‘uma pacca sulla spalla passando sotto la 
rete. Amici ieri, ormai tanto tempo fa, 
quando a Venezia indossavano la casac- 
ca della Serenissima. Nemici oggi, per 
dovere contrattuale s'intende. Da una 
una parte Fabrizio Marchesini (ex Vbu 
Pea per Trieste...) precettato dal- 
‘Imsa Banca Agricola dopo un anno di 
fermo, dall'altra parte Nicola Norbiato, 
le ultime sei stagioni con Mantova a gi- 


ronzolare tra la Al e la A2. 


Con Marchesini in plancia, e con uno 


5+18, Matej Cernic 
16+13, Sulina 8+10, Cola 2+7, Beltra- 
me 7+8, Marchesini 0+1; Simon Cer- 
nic 0+0, Florenin 1+0 e Korsic 0+0. 


mandi, i goriziani hanno speronato quel- 
la che sembrava una corazzata inaffon- 
dabile. Dopo 118 minuti di volley di qua- 
lità superiore alla B2, i veronesi hanno 
perso l'imbattibilità stagionale. E il se- 
stetto di Lorenzo Zamò ha riaperto la 
corsa alla promozione archiviando una 
settimana ad alta tensione. Giocando a 
guardie e ladri: così i primi due set fino 
a metà frazione, poi l'allungo dei gorizia- 
ni. Nel terzo i veronesi sono partiti co- 
me razzi: sul 2-7 Zamò aveva ormai con- 
sumato i time-out a disposizione, e sul 
2-9 il tecnico ha giocato la carta del cam- 
bio tra gli alzatori (Simon Gernic per 


Marchesini). 


splendido capitan Feri chiamato ai co- 


La rimonta con le martellate di Matej 
Gernic, i pallonetti di Sulina, le murate 
di Beltrame, la beffa quando il riaggan- 
cio era in vista: due muri vincenti degli 
avversari, i soli due muri 

artita. Mai in discussione il terzo set: 
lal 5-2 al 9-4, dal 12-4 al 13-7 al match 
ball urlato da Cola nel controllare l'usci- 
ta dal campo del pallone «regalato» dal 
palleggiatore Alessandro Totolo. ca. 
Luigi Turel 


punto della 


Grazie al 


di sabato 


superbo 
sgambetto alla capoli- 
sta, è l'Imsa la forma- 
zione protagonista del- 
la giornata. La trasfer- 
ta a Borgo Valsugana 
iotrebbe re- 


alare l'ebbrezza del- 
a seconda piazza, vi- 
sto che il Red Level ri- 
ceverà il Cordenons, 


sconfitto in casa 0-3 
dal Birra San Miguel. 
Fa sensazione anche il 
successo del Lagunali- 
ght sul Riviera del 
Brenta 3-0; in casa 
Koimpex non si na- 
sconde un certo timo- 
re per la prossima set- 
timana, mentre il San- 
ta Giustina, battendo 
il Mogliano 3-1 l'ha 
raggiunto in classifi- 


seroni, Rudari, 
All.: Taborda. 


derstein. 


Bs. 


(15-4; 15-9; 10-15; 12-15; 12-15) 


MAC & GREGORY'S VERONA: Ber- 
nardi, Bertolini, Cantagalli, Dalla- 
go, Fino, Mantovane, De Anesi, Mis- 
i Pellacani, 


KOIMPEX TS: De Cecco 16+12, Rove- 
re 0+0, Riolino 6+2, A. Kralj 3+5, 
Stabile 6+19, D. Kralj 6+183, Butelli 
2+2, Princi 1+6. All.: Piero de Wal. 


ARBITRI: Draini di Bg e Farinella di 


TRIESTE — Due punti pesanti premia- 
no la trasferta a Mezzocorona della 
squadra del Koimpex, che sotto per 
2-0, è stata in grado di ottenere il suc- 
cesso al quinto set. L'allenatore de 
Walderstein, con Bosich, Strain e Vol- 
cic assenti per influenza, ha iniziato il 
match con Rovere in palleggio e De 
Cecco opposto, ma Lorenzo Butelli, en- 
trato per Rovere al termine della pri- 
ma frazione di gioco è rimasto in cam- 
po in qualità di regista fino al termine 


L’imsa tocca le stelle 


Rimonta prodigiosa del Koimpex che sotto di due set risolve l’incontro a proprio favore 


della gara. Nel secondo set, immutati i 
centrali, Aljosa e David Kralj si sono al- 
ternati sul parquet, ma dal terzo in 
poi con David all'ala e De Cecco oppo- 
sto la squadra ha saputo trovare la 
marcia giusta per prendere in mano le 
redini della partita. L'autentico leader 
in campo è stato Maurizio Stabile che 
si è distinto sia in ricezione che in at- 
tacco e ha trasmesso ai compagni la 
carica per aggredire i padroni di casa, 
sorretti da un pubblico caloroso ma as- 
sai sportivo. Anche Butelli, in un ruolo 
nel quale si era allenato poco, ha dato 
prova di carattere guidando al meglio 
1 compagni. La cronaca del match of- 
fre azioni vibranti e accese, con le due 
squadre spesso separate da pochi pun- 
ti; nel tie-break il Mec & Gregory's ha 
cambiato campo in vantaggio 8-7, si è 
visto raggiungere sul 10 pari, quando 
Trieste ha allungato 13-10, e infine sul 
13-12 per il Koimpex un muro e fuori 
di Stabile e un muro punto di Butelli 
hanno regalato il successo al Koimpex. 

g.st. 


Berti. 


LA PALLAVOLO TRIESTE DI STERA SEMPRE PIU’ CANDIDATA AL SALTO NELLA SERIE SUPERIORE 


Il Finvolley Monfalcone rimane ancora una volta al buio 


TRIESTE — In serie D:l'ottimo momento 
di crescita della formazione della Birre- 
ria Spofford continua questa settimana 
} con la vittoria ottenuta a Gorizia contro 
| l'Espego per 0-3 (9-15; 5-15; 7-15). Nono- 
i stante le assenze di Rizzo e Torelli, e con 
bia Niccolini in panchina senza il necessario 
allenamento per calcare il parquet, han- 

\ no giocato unicamente Lughi in palleg- 

if i gio con Dardi opposto, Mengotti e Patri- 
zio in centro, Pampanin e Faralli in ala 

ed è giunto un netto successo. Grazie a 

| un inizio vivace, a un muro piazzato e a 
} un gioco dal centro pressante la vittoria 


non è stata un problema. 


Grotta per 3-1 (15-7; 15-9; 


(7-15 5-15 17-16 3-15) 


ALLOYS FURSTENBERG: 


drelli, Maurutto. 


ì | ALBATROS TREVISO: Schiavon, Ra- 
sco, Ceolin, Martini, Parpinel, Ros- 
setto, Sartor, Sartori, Zanatta, Zin. 


MONFALCONE — Le cantierine strap- 
pano un set all'Albatros, quinta in clas- 
sifica, poi si arrendono. L'incontro è 
} stato combattuto molto di più di quan- 
Î to i parziali potrebbero far credere; lo 
i dimostra anche la durata dell'incontro 
che si è protratto per quasi due ore. 
L'allenatore dell'Alloys, Valvo, schie- 
ra il solito sestetto con Quadrelli in re- 
gia e Trevisan opposta, D'Aniello e 
Ilias all'ala, Franco e Sdrigotti al cen- 
tro. Le monfalconesi, recuperato un 
0-3 iniziale, lottano alla pari sino al 
| 6-8, ma poi le ospiti forzano la battuta 
t e riescono ad allungare, chiudendo 


| | non senza fatica per 15-7. 


(15-1, 15-9, 15-7) 
RANDI: Colussi, Bosco, Tor- 
tul, Battistutta, Bellinetti, 
Debidda, Brumat, Ballami- 
I nut, Liva, Mazzolin, Vittor, 
i Rizzetto. All.: Savonitto. 

GODIGESE: Comacchio, 
Zandarin, Zizzola, Frodà, 
Guidolin, Giacometti, Zam- 
pierin, Soldà, Cavallin. All.: 
Tyborowski. 


| Anche per l’Altura le cose sono andate 
bene visto il successo interno contro La 
: 16-17; 

| 15-13); dopo i primi due set in cui le cose 
| sono andate lisce senza problemi di sor- 
ta, privi di Gianeselli, Tippi e Romanel- 
lo, a partire dal terzo set è subentrata 
una certa stanchezza che ha consentito 
agli ospiti di farsi più pericolosi. Ora la 
posizione occupata dall'Altura Shangri 
19 La è più che buona, ma in seno alla socie- 


SERIE B2 FEMMINILE /SUPERATA SENZA PATEMI LA POLISPORTIVA GODIGESE 


Sangiorgina, tre set di formalità 


Niente da fare per l’ Alloys Monfalcone e il Koimpex che cedono il passo alle avversarie 


| Franco, 
Î Krainer, Ilias, Sdrigotti, Cattin, Lo- 
renzini, D'Aniello, Trevisan, Qua- 


fatto la loro parte. 


set. 


Stessa musica nel secondo con le 
monfalconesi in partita sino al 4-6, 
che poi cedono sino al 15-5 di fronte a 
un gioco molto variato in attacco delle 
venete che solo così riescono a evitare 


i muri cantierini. 


al:14-10, punteggio sul 


quan 


non al top della forma. 


ARBITRI: Severe e Brait di 
Pordenone. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — 
Tre soli set per liquidare la Po- 
lisportiva Godigese, un sestet- 
to modesto che molto proba- 
bilmente sta ancora facendo i 
conti cen alcuni problemi di 
ordine tecnico-tattico dovuti 
‘al cambio dell'allenatore e al 
nuovo assetto della squadra. 


tà non si fanno programmi a lungo perio- 
do, preferendo una gestione «alla giorna- 
ta» del campionato, che, in ogni caso, sta 
regalando buone soddisfazioni. 

Le altre formazioni triestine sono sta- 
te tutte sconfitte dagli avversari di tur- 
no. Il Rozzol Azimut ha perso a Maniago 
3-1 (14-16; 15-8; 16-4; 15-6) e, dopo 
aver recuperato nel primo set riuscendo 
a vincere sul filo di lana, nei parziali suc- 
cessivi non c'è stata storia e i padroni di 
casa non hanno demeritato dimostrando 
una certa superiorità in campo, ma, a 
detta del Rozzol, anche gli arbitri hanno 


Il Buffet Toni da Mariano ha perso in 
casa contro l'Acli Ronchi per 2-3 (15-10; 
15-6; 12-15; 9-15; 13-15), giocando bene 
nei due set iniziali e poi, in seguito a un 
serio infortunio occorso a Rudes (distor- 
sione ai legamenti del ginocchio), ha per- 
so la giusta concentrazione e si è lasciata 
battere. Il Computer Discount ha perso 
0-3 (7-15; 12-15; 8-15) contro il temibile 
Roveredo, combattendo solo nel secondo 


Terzo set da batticuore: le cantieri- 
ne partono male sembrando rassegna- 
te, ma sotto 1-6 iniziano a macinare 

foco e lottando su ogni palla iniziano 
‘a rimonta. L'Albatros viene raggiunto 
sul 9-9 e poi superato di slancio sino 
ale la paura 
fa inceppare il gioco delle locali, che 
sprecano ben 8 set-ball. Le trevigiane 
Bereggieno e allungano sul 15-14, ma 
o tutto sembra perduto con un 
ultimo sforzo le locali vincono «in ex- 
tremisy per:17-16; stremate per lo sfor- 
zo, le monfalconesi cedono nel quarto. 

Bella prova di tutto il collettivo, con 
una lode per la prova in attacco di Tre- 
visan, Franco e della Krainer che ha 
degnamente sostituito una Sdrigotti, 


La Randi, giocando determi- 
nata e concentrata per tutta 
la durata della gara, ha con- 
cesso alle ospiti solo 17 punti. 
Debidda e compagne sono par- 
tite alla grande: il primo set, 
infatti, non ha bisogno di ulte- 
riori commenti. Si è registrata 


data al salto in B2. 


ente. 


i iO 


TRIESTE — Si può essere scaramantici ad una giornata 
dal termine del girone di andata? Forse è indispensabile 
restare con i piedi ben piantati per terra, comunque la 
coppia formata da Nova Gens Noventa e Pallavolo Trie- 
ste può porsi indiscutibilmente come la più seria candi- 


Iragazzi allenati da Massimo Stera, che attendono la 
trasferta a San Giovanni al Natisone con l'Eltor per 
chiudere il girone di andata, hanno giocato in maniera 
estremamente fluida contro il Lae Electron Oderzo, vin- 
cendo 3-1 (15-7; 14-16; 15-5; 15-6) e dimostrando una 

‘an coesione sul parquet ed uno stato di forma eccel- 


La gara, giocata davanti ad un pubblico numeroso, è 


durata due ore e ha offerto momenti emozionanti e 


> match. 


punti dietro 


ricevere l'Alloys. 
s.m. 


Il Wuber Schio ha ridi- 
mensionato le velleità 
della Gamst Pav Udine, 
vincendo in casa 3-0, 
nonostante nel secon- 
do set le friulane si sia- 
no trovate in vantag- 

io. Quando il Wuber 

a deciso di allungare 
il passo l'ha fatto sen- 
za preoccupazioni, 
sfruttando i momenti 
«bui» degli ospiti. Due 
i Wuber 
si trovano Sangiorgina, 
Noventa e Camst, rin- 
corse dall'Albatros Tre- 
viso, vittorioso a Mon- 
falcone, con 6 punti in 
meno. il Domovip Por- 
cia non è stato in gra- 
do di impensierire il 
Fait Rovereto che ha 
vinto 3-0 e si prepara a 


solo una lieve flessione nella 
seconda frazione quando, dal 
3-2 iniziale, le sangiorgine 
hanno subìto la rimonta av- 
versaria fino al 3-6, ma con 
un time-out la coach Savonit- 
to è riuscita a riportare la sua 
squadra sulla strada giusta. 


scambi lunghi e avvincenti. L'Oderzo non si è certo ar- 
reso senza lottare, e difatti i parziali piuttosto bassi 
non rendono onore al gioco messo in atto da Lucchetta 
e compagni. Per i triestini i buoni muri dei fratelli Sca- 
landi, di Bertocchi e Coluatti, così come il gioco ben 
smistato in prima linea e la caparbietà dimostrata in di- 
fesa e nei recuperi. Bernetti è entrato in seconda linea 
per Fiona Scalandi, mentre la conda Flego-Paron ha 
‘atto il suo sporadico ingresso sul 

Nigido chiamato in causa nelle battute conclusive del 


parquet, così come 


ta. All.: Ruggiero. 


dena. 


tire da s 
te piuttosto esperte e 


so alle corde le triestine. 


Le padrone di casa non hanno 
poi avuto difficoltà a imporsi. 
Tutto è filato liscio come 
l'olio nel terzo set per la Ran- 
di che ha sempre tenuto a de- 
bita distanza le ospiti. Solo 
sull'11-1 si è giunti al 13-7, 
ma la reazione avversaria è 
stata ben presto sedata e la 
Randi ha messo, così, a segno 
la sua decima vittoria in cam- 
pionato. 


(15-7; 15-9; 15-9) 

NOVENTA VOLLEY: Biasiolo, Becce, 
Chemel, Falco, Formaggio, Formen- 
ton, Rizzo, Viale, Visentin, Zanchet- 


KOIMPEX TS: B. Gregori 0+6, P. Gre- 
ogri 1+1, Mamillo 2+3, Benevol 
4+8, Gruden 0+0, Ciocchi 0+0, Vo- 
dopivec 9+10, Cok 1+1, Fabrizi 
1+1, Pertot 0+0. All.: Sain. 

ARBITRI: Simonini e Rovatti di Mo- 


TRIESTE — Conclusa la terna inferna- 
le, che ha visto le triestine del Koim- 
pex soccombere per 3-0 nell'ordine 
contro Sangiorgina, Wuber Schio e No- 
venta, ora le ragazze di Sain potranno 
affrontare con una maggiore tranquil- 
lità gli impegni del campionato, a par- 
ato prossimo quando giun- 
gerà il Mogliano. Le caratteristiche del 
Noventa, formazione composta da atle- 
dotate di un 
buon muro oltre che di una battuta 
particolarmente incisiva, hanno mes- ra. 


Le Latterie Friulane Vivil, con il nuovo allenatore 
Claudio Conz, hanno inaspettatamente battuto il Chiog- 
gia 3-1 (15-11; 9-15; 15-4; 15-13); Fabiano in regia con 
Piovesan opposto, Morsut e Ostromann all'ala, Geotti e 
Menegazzo al centro sono stati in grado di sfruttare nel 
‘migliore dei modi il servizio e sono riusciti a neutraliz- 
zare il Chioggia che si è rivelato una bestia meno nera 
di quanto ci si aspettava. Buono il rendimento del pal- 
leggiatore Fabiano, mentre il vero trascinatore della 
squadra è stato il centrale Enrico Menegazzo, strepito- 
so sia a muro che in attacco. Ostromann è stato sostitui- 
to nel finale da Dreassi, lucido e preciso in campo. 

Il Finvolley Monfalcone, privato del centrale Petri, 
ha perso a Mussolente 3-1 (15-1; 15-8; 12-15; 15-13) 
iniziando a giocare di fatto nel terzo set, dopo aver su- 
bito passivamente la squadra di casa; nel quarto parzia- 
le nonostante il vantaggio di 13-6, il Finvolley ha spre- 
cato tutto incappando in un altro momento di buio tota- 
le che non ha permesso a Palin e compagni di giocare il 
tie-break. La capolista Noventa ha inflitto un 3-0 (15-3; 
15-11; 15-6), mentre il derby tra Ideal Sedia Buia e Fle- 
bus Povoletto si è risolto in favore dei padroni di casa 
per 3-1 (15-5; 6-15; 16-14; 15-5). 

Giulia Stibiel 


Non si è trattato di una resa incondi- 
zionata, anche se contro lo Schio la for- 
mazione si era espressa con una mag- 
giore continuità. Sain, che non ha po- 
tuto contare su Maxi Sricchia bloccata 
a Trieste da problemi di lavoro, ha 
schierato nel primo set Tjasa Gruden 
in regia con Benevol opposta, Fabrizi e 
Barbara Gregori in centro, Pertot e Vo- 
dopivec all'ala, spostando nel secondo 
set la Benevol al centro con la Mamil- 
lo opposta, e inserendo nel terzo Bre- 
da Cok perla Pertot all'ala; anche Pao- 
la Gregori è scesa in campo giocando 
sia come regista sia come attaccante. 

Dopo aver subito il gioco avversario 
nel primo set, dal secondo il Koimpex 
è entrato decisamente in partita e nel 
terzo è riuscito anche a portarsi in 
vantaggio 9-8, ma la maggior compat- 
tezza dell'avversario, un gioco a muro 
eccellente oltre a una battuta incisiva 
e pressante hanno fatto sì che il noven- 
ta si aggiudicasse senza patemi la ga- 


G. St, 


Una vittoria che consente 
alle atlete sangiogine di man- 
tenersi a stretto contatto con 
la vetta, occupata solo dal 
Wuber Schio che sabato si è 
aggiudicato il confronto diret- 
to con l'altra capolista, la 
Camst Pavu, riconquistando 
il secondo posto, con il Noven- 
ta e la Camst per differenza 
set. 


Carla Landi 


Serie B2 
femminile 

Risultati: Fait tra- 
sporti-Domovip Por- 
cia Pn 3-0; Alloys 
Furstenberg-Bs Alba- 


maschile 


Risultati: Futura 
Cordenons Pn-Birra 
S. Miguel Tn 0-3; As 
Ok Val Imsa Go-Red 


Level Isola Vr 3-1; tros_ Treviso 1-3; 
Ideal S, Biustina Bl- Pall. Sangiorgina 
Golor S. Marco Tv Ud-Pol. Godigese Tv 

3-0; Wuber Schio 


3-1; Debei Bonacic 
Chi. Ve-Lovato Fos- 
sò Pd 3-1; Lagunali- 
ght Paese Tv-Gior- 
gia R. Brenta Ve 3-0; 
Mec & Gregory's Vr- 
Sloga Koimpex Ts 
2-3; Argentario Tren- 
to-Gregorio Copparo 
Fe.3-0. 

Classifica: Red Le- 
vel Isola Vr, Birra S. 
Miguel Tn 22; As Ok 
Val Imsa Go, Debei 
Bonacic Chi. Ve 20; 
Golor. S. Marco Tv, 
Ideal S. Giustina BI 
14; Giorgia R. Bren- 
ta, Ve 12; Lagunali- 
ght Paese Tv, Argen- 
tario Trento 10; Slo- 
ga Koimpex Ts. 8; 
Mec & Gregory's Vr 
6; Lovato Fossò Pd, 
Futura Cordenons 
Pn 4; Gregorio Cop- 
paro Fe 2. 


Vi-Camst Pav Udine 
3-0; Pol. Mogliano 
Tv-Oroleader Cavaz- 
za Vi 2-3; Noventa 
V. Girls-Koimpex 
Trieste 3-0; Spes Vel- 
tro Conegl. Tv-Mar- 
zola Grisenti Tn 3-1. 
Classifica: Wuber 
Schio Vi 22; Pall. 
Sangiorgina Ud, No- 
venta V.. Girlsà e 
Camst Pav Udine 
20; Gs Albatros Tre- 
viso 14; Marzola Gri- 
senti Tn , Oroleader 
Cavazza Vi e Spes 
Veltro Conegl. Tv 
12; Fait trasporti 
Ro. Tn e Koimpex 
Trieste 10; Pol. Godi- 
gese Tv e Pol. Mo- 
gliano Tv 6; Domo- 
vip Porcia 4; Alloys 
Furstenberg 0. 


Serie C1 
femminile 


sene.Ci Risultati: Sartori 
maschile ind.le Pd-Bancagri- 
Risultati: Livenza cola K2sp Go 3-0; 


Lib. Delser Marti. 
Ud-Carigo Torriana 
Go 3-1; Us Colombo 
Verona-Us Fontane 
Treviso; E. Mobili V. 
93 Ts-Trend Volley 
Dolo Ve 0-83; Volley 
Godognè Tv-La Gori- 
ziana Bor Ts 3-0; 
Ott. Tommasini 
Gord. Pn-V. Ball Ge- 
mona Ud 3-0; BMe- 
ters Bagn. A. Ud-Gi- 
bus Ps Carlo Pd 1-3. 
Classifica: . Sartori 
Ind.le Pd 24; Ott. 
Tommasini Cord. Pn 
20; Trend Volley Do- 
lo Ve, Gibus Ps Carlo 
Pd ed E. Mobili V. 
93 Ts; BMeters Ba- 
gn. A. Ud 16; Volley 
Codognè Tv 14; Ban- 
cagricola K2Sp Go 
10; Us Colombo Ve, 
Lib. Delser Mart. Ud 
e La Goriziana Bor 
Ts 8; Carigo Torria- 
na Go; Us Fontane 
Tv 4; V. Ball Gemo- 
na Udo. 


Piave Tv-Soca Savo- 
gna Go 3-0; Soave 
Volley Vr-Pall. Pon- 
te n. Alpi B1 3-0; Ide- 
alsedia Buia Ud-Fle- 
bus Povoletto Ud 
3-1; Nova Gens No- 
venta Pd-Eltor S. 
Giov. Nat. Ud 3-0; 
Latterie Friulane 
Ud-Pasquato Chiog- 
gia Ve 3-1; Armet 
Mussolente Vi-Ar 
Fincantieri Mo. Go 
3-1; Pallavolo Trie- 
ste-Electron Oderzo 
Tv 3-1. 

Classifica: Nova 
Gens Noventa Pd p. 
24; Pallavolo Trieste 
22; Electron Oderzo 
"Tv 18; Armet Musso- 
lente Vi, Pasquato 
Chioggia Ve, Liven- 
za Piave Tv, Soave 
Volley Vr 14; Ar Fin- 
cantieri Mo. Go, Lat- 
terie Friulane Ud 
12; Eltor S. Giov! 
Nat. Ud 10; Idealse- 
dia Buia Ud 8; Soca 
Savogna Go 4; Pall. 
Ponte n. Alpi Bl 2; 
Flebus Povoletto Ud 
0. 


Serie D 
femminile 
Risultati: Tranfor 
Fontanafredda-As 
Pall. Staranzano 
3-0; Pall. Acli Fiumi- | 
cello-Tecnoinox  S. 
Lorenzo 0-3; Pol. 
Cecchinese-Appiani 
viaggi SgT 3-0; Di 
Emme sedie Paluz- 
za-Pol. Azzurra 94 
3-0; Ass. Pol. Aquile- 
lese-Apc Cassacco 
1-3; Autoricambi Fa- 
vento-Us Sz Sloga 
1-38; Danone Rivigna- 


Serie D 
maschile 

Risultati: B & F Fu- 
tura-Ap Travesio 3 
Valli 3-2; Computer 
Discount-Vis Et Vir- 
tus Rovere 0-3; As 
Volley B. Maniago- 
Azimut 3-1; Ina Assi- 
talia-Mercato Selz 
Corrido 3-1; Buffet 


Toni Mariano-Us 

Pali RAI sor Altura In- 

2-3; Shangri/Là-La | | Victa 3-0. 3 
È Classifica: Tecnoi- 


Grotta 3-1; Espego- 
Birr. Spofford 0-3. 

Classifica: Ina Assi- 
talia, Vis Et Virtus 
Rovere, As Volley B. 
Maniago, Azimut p. 
18; Shangri-Là 16; 
Birr. Spofford 14; 
Ap Travesio 3 Valli, 
Buffet Toni Mariano 
12; Espego, Us Pall. 
Acli Ronchi 10; B & 
F Futura 8; La Grot- 
ta, Computer  Di- 
scount 6; Mercato 
Selz Gorrido 2. 


nox S. Lorenzo 24; 
Apc GCassacco 22; Di 
Emme sedie Paluzza 
20; Autoricambi Fa- 
vento e Ass. Pol. 
Aquileiese 16; Dano- 
ne Rivignano e Pol. 
Cecchinese 12; Tran- 
for Fontanafredda 
10; Pol. Azzurra 94, 
As Pall. Staranzano 
e Us Sz Sloga 8; Pall. 
Altura Invicta 6; Ap- 
piani Viaggi Sgt 4; 
Pall. Acli Fiumicello 
2; 


STOP CASALINGO DELL’E. MOBILI DI MANZIN RAGGIUNTO AL TERZO POSTO IN CLASSIFICA DALLA SQUADRA VENETA 


TRIESTE — Il Sartori Petrarca 
Padova continua imperturbabile 
la corsa verso la B2, e sul suo 
cammino anche il Bancagricola 
K2 Sport Gorizia si è dovuto in- 
chinare, accettando la sconfitta 
per 3-0 (15-12; 15-12; 15-10). È 
questo il dodicesimo successo 
consecutivo della formazione pa- 
dovana che, imbattuta si trova 
da sola al vertice della C1. L'Otti- 
ca Tommasini Cordenons non al- 
lenta la presa e rimane da sola al 
secondo posto, grazie alla vitto- 
ria per 3-0 (15-5; 15-1; 15-3) sul 
Volley Ball Gemona, che rimane 
così il fanalino di coda della cate- 
goria. î 

Le triestine del Volley ‘93 E. 
Mobili sono incappate in un sec- 


co quanto imprevisto stop casa- 
lingo: il Volley Dolo ha ottenuto 
alla Suvich due punti preziosi 
vincendo 0-3 (11-15; 11-15; 4-15) 
e raggiungendo in tal modo le ra- 
gazze di Manzin nella terna che 
si trova al terzo posto. Non a ca- 
so il Dolo, anche quando perse 
3-2 contro di Sartori, si trovava in 
vantaggio al quinto 14-11, prima 
di i 16-14. L'incaj TOI di 
reazione delle triestine ha facili- 
tato il compito della squadra ospi- 
te che, dopo l’'avvincente inizio di 
partita, ha avuto la strada spiana- 
ta. Solo i primi punti del primo 
set hanno offerto una buona pal- 
lavolo, con azioni notevoli e sche- 
mi interessanti, poi il Dolo ha tro- 
vato una potente battuta che insi- 


stendo sulle ali ha fiaccato il po- 
tenziale d'attacco triestino, e la 
contesa è di fatto terminata. Ma- 
nu Bostjancic, risentendo forse 
dell'interruzione di due settima- 
ne negli allenamenti che l'ha te- 
nuta ferma a Natale, non ha mes- 
so in mostra la consueta convin- 
zione in attacco, e la stessa 
Astrid Vida in alcuni frangenti 
non è stata così determinante co- 
me al solito. 

Manzin ha schierato in regia 
Roberta Zimmerman con Bostjan- 
cic opposta, Gustini e Vida al- 
l'ala, Damiano e Fatutta al cen- 
tro, mentre Alessandra Micai si è 
alternata con la Gustini giocando 
in maniera generosa. Quando il 
Dolo ha iniziato a insistere a di- 


smisura in attacco sopra il muro 
della Zimmerman, anche la 
Ghizdavcic ha trovato spazio sul 
ero: per cercare di alzare il 
locco, ma la costanza nel gioco 
non è stata ritrovata. 

Significativo l'inizio del match 
quando solo dal 6-11 e poi 14-6 il 
Volley ‘93 ha iniziato un vano 
tentativo di rimonta, ma è sem- 
pre difficile giocare costantemen- 
te a rincorrere. Che sia stato un 
peccato di presunzione o che l'ec- 
cessiva remissività abbia avuto 
la meglio, di fatto questa sconfit- 
ta ridimensiona notevolmente le 
triestine, che per fortuna ora do- 
vranno affrontare compagini me- 

no agguerrite e temibili. 
g.st. 


TRIESTE - Virtus Autoricambi Favento si è aggiudi- 
cato il derby con lo Sloga, ottenendo un successo per 
3-0 (15-11; 15-11; 15-10) e portandosi di conseguen- 
za al quarto posto nella classifica della D femminile, 
assieme alla Polisportiva Aquileiese, sconfitta in ca- 
sa dal Gassacco. Con Alessia Padovan in regia, sosti- 
tuita da metà del primo set dalla Pizzinato, Grazia 
Scherl opposta, Curto e Puric al centro, Paola D'Ami- 
co e Bevacqua all'ala, la squadra di Grossmar ha mes- 
so in difficoltà lo Sloga e ha ottenuto il sesto succes- 
so. Peterlin invece ritiene il punteggio troppo pesan- 
te e sottolinea i molteplici errori compiuti dalle sue 
ragazze e la maggior esperienza della Virtus. 

Questo il PONE dello Sloga: Molassi 17+10, Fur- 


lam 3+3, Miot 4+4, Sossi 2+0, Mauro 1+3, Piccoli 
4+0, Koiancic 1+0, Kalc 0+0. 

L'Altura Invicta, scesa in campo con Rizzi, Bandi, 
Sancin, Giordani, Braini, Colonna e Zelesnich è stata 
superata dal Danone a Rivignano 3-0 (16-14; 15-10; 


bandiera bianca 


0. 


15-10) senza demeritare così tanto come si potrebb® 
dedurre dal referto. Spesso l’Altura si è trovata 11° 
vantaggio, eccetto nel terzo set, però nelle battute Ha 
nali dei set non è stata in grado di stringere i denti ? 
concretizzare, peccando in ricezione e dimostrand0 
carenze nella continuità di gioco. 

Ancora una sconfitta per l'Appiani Viaggi Sgt che 
si è vista rifilare dalla Cecchinese un secco 3:0 
(16-14; 15-4; 15-11) che sottolinea impietosament® 
le mancanze delle triestine, sempre ridotte all'osso a 
causa delle numerose assenze. Cellie, Viani, Leng® 
Gon, Donaggio, Marini, Martincic e Baiz hanno c 7 
strato di poter fare più che bene (lo dimostrano i DUO: 
ni vantaggi accumulati sia nel primo sia nel terzo 
set) però i numerosi errori commessi non hanno 0027 
cesso attenuanti, dimostrando una volta di più l'incé” 
pacità del gruppo ad affrontare nella giusta manie 
‘gli impegni agonistici. È gr 
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Bebeto: 
«C'è voglia 
di essere 
ileader» 


ROMA — «E' la sfida 
più importante della 
mia vita professiona- 
le, ne sono orgoglioso. 
Ci sono la voglia e gli 
stimoli per fare bene, 
sviluppare un buon la- 
voro e permettere alla 
nazionale italiana di 
continuare ad essere 
la formazione leader e 
il punto di riferimento 
di tutto il movimento 
mondiale». Lo ha det- 
to all'aeroporto di Fiu- 
micino Paulo Roberto 
de Freitas, «Bebeto», 
47 anni, l'allenatore 
brasiliano che per i 
prossimi 4 anni guide- 
Tà la nazionale italia- 
na di pallavolo, racco- 
gliendo l'eredità sco- 
moda di Julio Velasco. 
Bebeto - per sei an- 
ni tecnico della nazio- 
nale carioca (con cui 
ha vinto un argento 
olimpico e mondiale) e 
per due (dal ‘90 al ‘92) 
sulla panchina del Par- 
ma, dove ha vinto due 
scudetti - è sbarcato 
poco dopo le 6 di ieri 
allo scalo romano con 
un volo proveniente 
da Rio de Janeiro. _ 
«Ho l'anima carioca 
di Rio, ma ora voglio 
pensare solo all'Italia 
- ha detto in attesa di 
prendere la coinciden- 
za per Bologna, da do- 
Ve poi raggiungerà Par- 
ma, per cercare la nuo- 
va abitazione - Ho ri- 
solto tutti i problemi, 
non ci sono ostacoli al- 
la firma del contratto, 
On ci sarà nemment 
l'ossessione delle Olim- 
Piadi di sidney, anche 
se, satà un obiettivo 
fondamentale. Voglia- 
mo Cornia bene 
anche-agli Europei, ai 
Mondiali e in World 
League». «Per Velasco 
è stata dura lasciare. 
Per lui ho grande ri- 
spetto ed ammirazio- 
ne - ha continuato - 
Da solo non potrò fare 
nulla - ha osservato - 
servirà il sostegno di 
tutti, club e giocatori». 


“Fiat Punto 


o Fiat Brava” 
Vorrei tanto 


6 » È, di n (0) 
“Na che ne faccio 
della vecchia 


Modena regina: 
piegata la Sisley 


ROMA — La fuga della 
Las Daytona Modena 
frena stavolta, in virtù 
del confronto diretto, la 
corsa della Sisley co- 
stretta alla «conviven- 
za» in classifica con Al- 
pitour e Lube. 

Questo il quadro com- 
pleto dei risultati della 
16/a giornata (5/a di ri- 
torno) del campionato 
di serie A/1: Sisley Tre- 
viso-Las Daytona Mode- 
na 1-3 (13-15, 15-17, 
15-7, 15-17), Alpitour 
Traco Cuneo-Playa Cata- 
nia 3-1 (15-10, 13-15, 
15-8, 15-13), Com Cavi 


Golmark. 


Las Daytona punti 30; 
Sisley, Alpitour e Lube 
24; Gabeca Fad 18; Col- 
mark e Mta 16; Jeans 
Hatù 14; Area 12; Ausel- 
da 8; Com Cavi 4; Playa 
2 


Questo il calendario del 
prossimo turno (2 feb- 
braio, alle 17.30): Ausel- 
da-Las Lube-Jeans Ga- 
beca Fad-Alpitour Tra- 
co (alle 17) Playa-Com 
Gavi Mta-Sisley Area- 


Questi i risultati della 
17/a giornata (2/a di ri- 
torno) del campionato 
di serie A/2: Sira Falco- 


Gutrofiano 2-3 (15-12, 
6-15, 15-9; 14-16, 
12-15), Motta Salerno- 
Italkero Modena 3-1 
(6a 716, 
15-7), Ninfole Taranto- 
Cosmogas Forlì. 3-1 
(13-15, 15-11, 15-8, 


15-5, 10-15, 8-15). 

Questa la classifica: Co- 
smogas punti 28; Conad 
e Ninfole 26; Wuber 24; 
Carifano e Ilakero 22; 
Videx e Formaggi Sardi 
18; Sira 16; Motta, Sa- 
mia e Cariparma 14; 
Porto 10; Lamas e Via 


Napoli-Gabeca Fad Mon-. nara-Formaggi Sardi Montenapoleone 8; 
tichiari 1-3 (8-15, 8-15,  S.Antioco 3-1 (11-15, Icom4, 

16-14, 9-15), Jeans Ha- 15-10, 15-18, 15-6), . Questo il prossimo tur- 
tù Bologna-Mta Padova Icom Latina-Lamas Ca- no (2 febbraio, alle 
2-3 (15-5, 16-14, 12-15, stellana 2-3 (15-12, 17.30): Ninfole-Wuber; 
6-15, 13-15), Lube Mace- 5-15, 14-16, 16-14, Formaggi Sardi-Lamas; 


rata-Area Ravenna 3-2 
(15-8, 8-15, 13-15, 
15-10, 15-11), Golmark 
Brescia-Auselda Roma 
3-1 (17-16, 14-16, 15-8, 
15-10). 

Questa la 


(13-15, 


classifica: 


12-15), Wuber Schio-Sa- 
mia Montecchio 
15-3, 

14-16), Cariparma-Cari- 
fano 3-0 (15-6, 
15-12), Videx Grottazzo- 
lina-V.Montenapoleone 


Italkero-Icom; Garifa- 
no- Porto; V.Montenapo- 
leone-Cariparma; Co- 
nad-Motta (1 febbraio, 
alle 18); Samia-Videx; 
Cosmogas-Sira (1 febbra- 
io, alle.20.30). 


1-3 
13-15, 


15-12, 


PALLAVOLO / SERIE A2 FEMMINILE 


Scivolone della Record 
tra le mura del Carifano 


3-1 


(15-11, 5-15, 16-14, 15-9) 
CARIFANO-XANITALIA:' Caprara, 
Flamigni 4+11, Maxinovic 10+26, 
Campanale 3+8, De Lucia, Cotoranu 
6+12, Michieletto, Costoli 3+4, Stefa- 
ni 8+8, Parisi, Buonavita 0+0. All. 
Cotoranu, Battute sbagliate 16. 
RECORD GUCINE: Franco 7+6, Pine- 
se, Pivesso 0+0, Cimolai 0+0, Bro- 
Fusto 1+1, Anzanello 1+1, Fontanel- 

a 2+6, Chiopris-Gori 5+6, Scussolin 
0+0, Natova 7+12; Obrucova 7+15. 
All TT peattute sbagliate 9. 

ARB i Franzè di Ascoli Pi 

Pollice di Poma Ascoli Piceno e 
FANO — Trasferta drammatica in quel 
di Fano per Pinese e compagne: nel cor- 
so del primo set la madre di una delle 
padrone di casa è stata colpita da un 
grave malore per cui si dispera delle 
sue condizioni. A ciò si aggiunge anche 
l'infortunio della forte schiacciatrice Ci- 
molai, che, nel terzo set, si è fratturata 
un dito in un contrasto a muro ed è sta- 
ta costretta ad abbandonare il campo. 


“E se invece 


m 
mi 
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m 
m 
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n 


“E se mi 
decidessi?” 


“Magari me Li 
supervalutano* 


finanziamento?” 


L'atleta latisanese è stata poi rilevata 
da Fontanella andata a unirsi a Chio- 
pris, Natova, Obrucova in banda, Bro- 
gliato in regia e Franco al centro. Nel 
quarto set Sellan ha dato spazio anche 
a Scussolin, per TOrLIato: e Anzanello, 
per Fontanella, che hanno saputo tene- 
re bene il campo. — 

La posta in palio aveva per le due 
compagini una rilevanza diversa: per 
le ragazze di Sellan la vittoria avrebbe 
consentito di TESO lidi più tran- 
quilli; per le padrone di casa, in zona 
retrocessione, ma attualmente in un pe- 
riodo positivo, i due punti hanno per- 
messo. di. accorciare le. distanze. con.la 
salvezza. Le latisanesi non hanno af- 
frontato la gara con lo spirito giusto, 
ma il momento chiave della partita è 
stato il terzo set, quando sul 14-14 la 
‘Record ha commesso due errori perden- 
do al 30.0 punto. 

Dopo aver perso il primo set per 
quattro punti, le ragazze di Sellan han- 
no poi reagito nel secondo concedendo 
solo cinque lunghezze al Carifano. L'in- 
fortunio della Cimolai, prima, e la fase 
finale del terzo set, poi, hanno influito 
negativamente sull'ultimo parziale. 

Carla Landi 


15-9), Porto Livorno-Co-, 
nad Ferrara 1-3 (16-17, 


TRIESTE — ml princip 


zi). 


na. 


è presentato 


flessibile: dopo 
dal campionato» 


‘Al FEMMINILE 
Risultati: Bergamo- 
Preca Cislago 3-], De- 
spar-Anthesis 1-3, 
Gierre ‘Roma-Etna 
Messina 3-0, Roma- 
nelli-Parmalat 3-2, 
Montichiari-Reggio 
Emilia 0-3, Medinex- 
Moda Bari 3-0. 
Classifica: Bergamo 
punti 24; Anthesis 
22; Reggio Emilia 20; 
Gierre, Medinex 18; 
Romanelli, Despar, 
Parmalat 10; Etna 6; 
Preca 4; Amatori Bari 
2; Montichiari 0. 

A2 FEMMINILE 
Risultati: xanitalia 
Fano-Record Latisa- 
na 3-1, Agnesi-Biasia 
0-3,  Spoleto-Edina 
0-3, ‘Impresem-Ce- 
mar 0-3; Altamura- 
Cervi 0-3, Sestese- 
Monteschiavo 3-1, 
‘Aster Roma-Ravenna 
0-3, Famila-Rio Casa- 
mia 3-2. 

Classifica: Edina 
punti 30; Cemar 28; 
Ravenna 24; Rio Casa- 
mia 22; Sestese, Cervi 
20; Tesi, Aster 18; Fa- 
mila, Biasia 16; Re_ 
cord Latisana 12, 
Agnesi, Impresem 10, 
Xanitalia 8; Altamu- 


ra, Spoleto 2. 


PALLAMANO/DOPOILK.0. 
Principe piegato 

dalla stanchezza, 
Tarafino al rientro 


e si lecca senza patemi le 
ferite della sconfitta patita sabato pomeriggio in 
casa del Gamma Due Modena, il primo scivolone 
in campionato dopo una striscia positiva lunghis- 
sima. «Eravamo stanchi morti - commenta laco- 
nico l'allenatore Giuseppe Lo Duca - E per di più 
mancavano due uomini quali Tarafino e Guerraz- 


I due fuoriclasse del Principe, per altro, sono 
stati costretti a declinare l'invito dell'allenatore 
azzurro, Lino Cervar, a partecipare al raduno del- 
la nazionale che proseguirà fino a giovedì nei 
pressi di Reggio Emilia (oltre a loro è assente an- 
che Pastorelli, impegnato nel servizio civile, 
mentre sono presenti gli altri due convocati, 
Massotti e Ricci-Schmidt). 

Dall'infermeria biancorossa intanto il «bolletti- 
no» comincia ad essere confortante: Tarafino, af- 
flitto da una tendinite rotulea, dovrebbe rientra- 
re in campo già sabato. Per Guerrazzi, costretto 
a fermarsi per un frattura al pollice della mano, 
bisognerà attendere invece ancora una settima- 


Sabato infine arriva a Trieste il fanalino di co- 
da del Benevento che la scorsa settimana non si 
È sul parquet dell'Ortigia Siracusa 
(per gravi motivi economici societari) e che forse 
potrebbe non presentarsi anche nel capoluogo 
giuliano. «Speriamo che ciò non accada - conclu- 
de Lo Duca - anche perchè il regolamento è in- 
la seconda “astensione” si esce 


TRIESTE — L'Act Atletica 
giovanile si è aggiudicata 
i «Memorial Giovanni e 
Attilio Loro», coppe riser- 
vate alle società vincitri- 
ci dei campioanti provin- 
ciali di corsa campestre. 


Sul «circuito» sferzato 
dalla bora del campo 
sportivo di Cologna pure 
pe la conquista dei titoli 
Individuali. Francesca 
Henke e Paolo Nastati tra 
i Ragazzi, Manuela Loga- 
nes e Renzo Blason tra i 
Cadetti, hanno quindi ve- 
stito la maglia di «cam- 
ioncini» provinciali nel- 
a disciplina regina del- 
l'atletica invernale, Tutti 
e quattro i «eotitolati» 
corrono per conto e peri 
colori dell'Act, cpaace 
quindi di fare l'ein-plein. 

Ma anche i rappresen- 
tanti di Fincantieri e de- 
gli organizzatori del San 
Giacomo si sono fatti ono- 
te lasciando capire che 
per questa stagione spet- 
terà soprattutto a questi 
tre sodalizi difendere 
l'onore dell'atletica giova- 
nile su di un «palcosceni- 
co» rimesso a nuovo. 

Sul campo di Cologna, 


Il Piccolo [Xv] 


CORSA CAMPESTRE 
«Memorial Loro»: 
autoritario ein-plein 
degli atleti dell’Act 


infatti, sono già compar- 
se le ruspe della Ceis im- 
pianti sportivi, ditta ap- 
paltatrice dei lavori di ri- 
pristino della struttura. 
Nel giro di sei mesi saran- 
no sostituiti i pioppi le 
cui radici si erano insi- 
nuate sia sotto il «tartany 
ela pista potrà così venir 
rimessa completamente a 
nuovo. In tale frattempo, 
e compatibilmente all'an- 
damento dei lavori, potrà 
proseguire pure l'attività 
agonistica. 

Classifica per società. 
Maschile: 1) Act - Atleti 
ca Giovanile 168 p.; 2) 
San Giacomo 37 p.; 3) Fin- 
cantieri Ts 17 p. Femmi- 
nile: 1) Act 152 p.; 2) Fin- 
cantieri 90 p.; 3) San Gia- 
como 64 p.; 4) Prevenire 
18p. : 
Esordienti: 1) Giulio 
Borgino (Prevenire); 2) 
Glio Kraskovic (Fincantie- 
ri); 3) Stefano Marussi 
(idem); 4) Alex Bevilac- 
qua: (idem); 5) Andrea 
Bais (idem); 6) Giulia Lo- 
coselli (S. Giacomo); 7) So- 
nia Mesghez (idem); 8) 
Stefano Potleca (Fincan- 
tieri); 9) Martina Costan- 
zo (idem). 


PALLAVOLO/SERIEB1 MASCHILE 


I friulani «resuscitano» 


Gli uomini di Swiderek travolgono l’ Arno. E risalgono la china 


3-0 


(15-8; 15-11; 15-3) 
GITTÀ DELLA CALZATU- 
RA UDINE: Di Paolo, 
Guerrini, Tomba, Swide- 
rek P., Decilia, Tonello, 
Vallar, Lucchini, Cosza- 
ch, Cappellini, Bruno. 
AI. A. Swiderek. 

ARNO MISERICORDIA 
PISA: Fiorentini, Mangi- 


=»ni; Pistolesi, Ricetti,Bel- 


lofatto, Buti, Cavallini, 
Di Falco, Giunti, Vanni, 
Rignanese, Bucca. 
ARBITRI: Russo e Rossa- 
to di Vicenza. 

UDINE — Quando tutto 
sembrava ormai deciso — 
solo dieci giorni fa la B1 
era un inutile calvario per 
il sestetto udinese — coach 
Swiderek aveva avverti- 
to: «Attenzione, non è an- 
cora finita perché nel 


prossimo mese incontrere- 
mo le dirette concorrenti 
e due risultati utili potreb- 
bero miracolosamente ri- 
metterci in carreggiata). 
Ebbene, così è stato, il co- 
ach ceco è stato profetico 
proprio nel momento in 
cui tutto l'ambiente vollei- 
stico udinese preparava il 
«de profundis» per il Città 


. della Calzatura. La vitto- 


ria sofferta a Sedico la 
scorsa settimana e quella 
più chiara ottenuta saba- 
to sera dagli udinesi ton: 
tro il Pisa hanno, in effet- 
ti, cambiato completamen- 
te la prospettiva del cam- 
pionato degli udinesi fa- 
cendo rivoltare al sereno 
un futuro che, solo qual- 
che periodo fa, appariva 
nerissimo. 

Nella gara di sabato il 
Vbu parte subito a mille. 
L'attacco biancoverde gi- 
ra al meglio e buca a suo 
piacimento il debole muro 


MILIONI 


di soluzioni per 


FIAT PUNTO 
e FIAT BRAVA 


sesconcosose00009* 


SUPERVALUTAZIONE 
DELL’USATO CON MENO DI 10 ANNI 


2 


oppure 


FINANZIAMENTO IN 36 MESI A TASSO ZERO 
MILIONI 


per Fiat Punto 


di 


MILIONI 


per Fiat Brava 


dei toscani. I primi parzia- 
i parlano abbastanza 
chiaro (4-0 e 5-2 per gli 
udinesi), ma l'Arno riesce 
a rifarsi sotto grazie a un 
paio di errori gratuiti. Sul 
5-5 il capitano dell'Arno 
Bucca patisce un inciden- 
te di gioco e la sua squa- 
dra va lentamente alla de- 
riva. Da quel momento al- 
la fine del set il parziale 
in favore del Vbu è schiac- 
ciante: 10-3, 

Nella seconda partita il 
sestetto pisano. cerca l'ac- 
celerata: 1-8 è il parziale 
iniziale. Una sberla dalla 
quale il Vbu si rianima 
lentamente registrando 
battuta e muro e grazie 
anche ai colpi a terra di 
Vallar (10-8 dice il tabello- 
ne poco tempo dopo). La 
chiusura del set riserva 
qualche affanno. La terza 
partita è a senso unico 
con il giovane Guerrini su- 
gli scudi. 

sù, 


Sa sGsIICCOre 000 0000000000000 


Ragazze: 1) Francesca 
Henke (Act); 2) Monica 
Jurincich (S. Giacomo); 3) 
Debora Donno (idem); 4) 
Enrica Battello (idem); 5) 
Alice Bugatto (Fincantie- 
ri); 6) Alessandra Coretti 
(Act); 7) Cristina Maccani 
(Finc.); 8) Alice Martinelli 
(Act), 

Ragazzi: 1) Paolo Nata- 
sti (Act); 2) Marco Vlah 
(S. Giacomo); 3) Gianluca 
Conte (idem); 4) Carlo 
Kraskovic (Fincantieri); 
5) Luca Dreos (Act); 6) Ga- 
briele Marinelli (idem); 7) 
Giorgio Nastati (idem); 8) 
Marco Zanon (idem), 

Cadette: 1) Manuela Lo- 
ganese (Act); 2) Monica 
Maraspin (idem); 3) Giu- 
lia Borrini (Prevenire); 4) 
Laura Cozzolino (Fincan- 
tieri); 5) Isabella Maccani 
(idem); 6) Matilde Prpesel 
(Act); 7) Alessia Callega- 
ris (idem); 8) Manuela Ci- 
madori (idem). 

Cadetti: 1) Renzo Bla- 
son (Act); 2) Mitja Bur- 
chiellaro (idem); 3) An- 
drea Cersicla (idem); 4) 
Paolo Silvera (idem); 5) 
Luca Welker (idem); 6) 
Paolo Losi (idem). 

Alessandro Ravalico 


B1 MASCHILE 
Risultati 
Provenza Def Sass. Mo 
TB Office Mestre Ve 
Gs Ruini Firenze 
Madel Liverani Lu. Ra... 0-3 
Città Calzatura Ud 
‘Arno Misericordia Pi 
As Volley Ferrara 
As Volley Sedico BI 
As SALE Lupi Pi 
Us Occhiobello V, Ro 


Pallavolo Prato 
Atletica Sestese Fi. 


3-0 


-3 


Everap Silvolley. Pa 
Stadium Mirandola 


3-1 
Classifica: Everap Silvol- 
ley Pd, As Codyeco Lupi 
Pi 22; Us Occhiobello V. 
‘Ro 20; Provenza 18; Ma- 
del Liverani Lu. Ra 16; Gs 
Ruini Firenze 14; Atletica 
Sestese Fi 12; Stadium Mi- 
randola Mo, I B Office Me- 
stre Ve, As Volley Ferrara 
10; Pallavolo Prato 6; As 
Volley Sedico BI, Città Cal- 
zatura Ud 4; Arno Miseri- 
cordia Pi 0. 


Straordinari 
vantaggi per chi 
cambia l’auto 
con meno di 10 
anni e per chi 
non ha un usato. 


INFORMATEVI PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI (34257 


Esempio di finanziamento a tasso 0%: Punto 558 3P. Prezzo chiavi in mano: L.17.700.000. Importo da finanziare: L.12.000.000. N 
L.333.334. Scadenza prima rata: 35 gg. Spese di gestione pratica: L.250.000. T.AN.: 0%. T. 
corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle altre condizioni praticate da SAVA, c 


umero rate: 36. Importo rata mensile: 
“A.E.G.: 1,37 %. Salvo approvazione “SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in 
onsultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. INTERNET: WWW.FIAT.COM 


CORTINA — Deborah 
Compagnoni prima, Al- 
berto Tomba, al rientro, 
secondo, ma già in forma 
mondiale. Una grande do- 
menica per lo sci azzur- 


ro. 

Deborah pigliatutto: 
non contenta della fanta- 
stica doppietta realizzata 
una settimana fa a Zwei- 
sel, in Germania, l'olim- 

jonica della Valtellina 

a sfatato ieri a Cortina 
l'ultimo tabù della sua 
carriera, vincere una ga- 
ra in Italia. 

L'azzurra ha conferma- 
to la sua grandissima 
classe battendo tutte in 
entrambe le manche e in- 
fliggendo distacchi senza 
appello alle avversarie, 
dal mezzo secondo rifila- 
to alla tedesca Katja Sei- 
zinger agli oltre due se- 
condi scontati dalla sve- 
dese Pernilla Wiberg, 
quarta dietro alla redivi- 
va svizzera Sonja Nef. 

Ma la gara sulla Olim- 
pia delle Tofane, una pi- 
sta non particolarmente 
gradita da Deborah, che 
vi aveva finora ottenuto 
un secondo e un terzo po- 
sto, ha detto soprattutto 
che in gigante l'azzurra è 
in questo momento l'atle- 
ta da battere, sia in Cop- 
pa sia, in prospettiva, ne- 
gli imminenti mondiali di 
Sestriere. 


L'Italia, che ieri, a par-* 


te la Compagnoni, non ha 
entusiasmato con le altre 
atlete, chiude in ogni mo- 
do trionfalmente, con tre 
vittorie, la tre giorni cor- 
tinese. Per parte sua, la 
Compagnoni è alla quarta 
vittoria stagionale e alla 
terza consecutiva in gi- 

ante, come. non le acca- 

eva dalla Coppa ‘93- 


‘94. Dopo le imprese di 
venerdì e di ieri, con le 
vittorie in discesa e Su- 


COMPAGNONI PIGLIATUTTO: E PER LA PRIMA VOLTA VINCE INITALIA 


Deborah prima, Alberto secondo | 


Lunedì 27 gennaio 1997 


E Tomba è sempre Tomba: al rientro è quinto nella prima manche, poi esplode e solo Mario Reiter gli resta davanti 


perG, ha rimesso invece i 
piedi sulla terra Isolde 
Kostner, che è saltata nel- 
la prima manche (corsa 
con nuvole basse e nevi- 
schio), quando però si sta- 
va avvicinando al rileva- 
mento cronometrico con 
un tempo certamente vi- 
cino alla valtellinese. «Ho 
perso lo sci esterno, un 
errore tecnico» ha am- 
messo Isolde. 

Certamente più dispia- 
ciuta della Kostner, se 
non adirata per la sfortu- 
na, è Sabina Panzanini 
che non è nemmeno parti- 
ta. Tra le altre azzurre, 
chi ha salvato la faccia è 
stata Barbara Metlin, che 
però ha offerto ancora 
una volta una prova dai 
due volti: quasi disastro- 
sa nella prima discesa, 
quando è finita 25.ma, a 
più di 3”68 dalla Compa- 
gnoni, e ottima, sempre 
all'attacco, nella seconda 
manche che ha chiuso 
con il terzo miglior tem- 
po. E' risalita al 14° po- 
sto. La gara non ha avuto 
storia invece per le prime 
posizioni. La tedesca Sei- 
zinger, scesa con il nume- 


Deborah Compagnoni con Sonia Nef 


ro due, ha fatto segnare il 
miglior intertempo, più 
veloce di 19 centesimi an- 
che rispetto alla Compa- 
gnoni, ma ha poi perso 
nella seconda frazione. 
Hanno provato a contra- 


Classifica dello slalom gigante di Cortina, valido per 
la Coppa del Mondo di sci femminile: 

1) Deborah Compagnoni (Ita) 2'38”25; 2) Katja Seizinger 
(Ger) 2'38"84; 3) Sonja Nef (Svi) 2'39”67; 4) Pernilla 
Wiberg (Sve) 2'40”29; 5) Heidi Zurbriggen (Svi) 2'40”34; 
6) Sophie Lefranc (Fra) 2'40“54; 7) Hilde Gerg (Ger) 
2'40”80; 8) Andrine Flemmen (Nor) 2'41”38; 9) Anita Wa- 
chter (Aut) 2'41”60; 10) Karin Roten (Svi) 2‘42”01; 14) 


Barbara Merlin (Ita) 2‘42%41. 


Classifica generale di Coppa del Mondo femminile: 
1) Wiberg 1239 punti; 2) Seizinger 945; 3) Compagnoni 
755; 4) Gerg 694; 5) Wachter 569; 6) Kostner 564; 7) Zur- 


briggen 534; 8) Ertl 451; 


9) Hrovat 428; 10) Hoetschl 


367; 19) Sabina Panzanini 229; 23) Merlin 212; 27) Perez 


170. 


starla la Wiberg e la Wa- 
chter, ma senza fortuna. 
E Tomba è sempre 
Tomba. 
Ieri a Kitzbuehel, su 
una pista difficile e dal 
fondo impossibile, il bolo- 


Alberto Tomba 


gnese ha confermato di 
essere il campione di sem- 
pre. Si è piazzato secondo 
sfiorando il successo pie- 
no per soli 19 centesimi 
di secondo. Il tutto dopo 
che nella prima manche 


Risultati dello slalom maschile: 

1. Mario Reiter, Austria 1‘36”09; 2. Alberto Tomba, Ita- 
lia, 1'36”8; 3. Jagge, Norvegia, 1‘36”54; 4. Stangassinger, 
Austria, 1'36”70; 5. Kimura, Giappone, l’‘36”71; 6. Mikla- 
vc, Slovenia 1'36”86; 7. Sykora, Austria 1‘37”08; 8. Eber- 
le, Germania 1l'37”14; 9. Furuseth, Norvegia, 1‘37”18; 


10. Kosir, Slovenia, 1‘37"27. 


Classifica generale di coppa del mondo dopo 24 gare: 
1. Kjetil-Andre Aamodt, Norvegia 701 punti; 2. Luc Al- 
phand, Francia 637; 3. Kristian Ghedina, Italia 620; 4. 
Thomas Sykora, Austria 618; 5. Michael von Gruenigen, 
Svizzera 606; 6. Hans Knauss, Austria 545; Werner 
Franz, Austria 545; 8. Josef Strobl, Austria 500; 9. Guen- 
ther Mader, Austria 459; 10. Fritz Strobl, Austria 451. 
Classifica di slalom dopo sette gare: 


Classifica di Coppa di slalom gigante: 
1) Compagnoni 460 punti; 2) Wachter 349; 3) Seizinger 


1. Sykora 616 punti; 2. Stangassinger 410; 3.Amiez 268; 
4. Stiansen 224; 5. Reiter 222; 6. Aamodt 218; 7. Kimura 


340; 4) Panzanini 229; 5) Roten 198; 21) Kostner 63. 


94; 8. Tomba 192, 


era quinto con 7 decimi 
di ritardo dal solito Tho- 
mas Sykora, Ma l'austria- 
co, sulla‘ più prestigiosa 
delle piste e per giunta 
nella sua Austria, ha in- 
terrotto la serie di succes- 
si che l'avevano portato 
per quattro volte conce- 
cutive sul gradino più al- 
to del podio. Tradito dal- 
la foga, STA ha perso 
il controllo degli sci ri- 
schiando di finir fuori ga- 
Ta e comunque perdendo 
tempo prezioso sino a 
chiudere in settima posi- 
zione, suo peggior risulta- 
to stagionale. Tomba è 
stato invece protagonista 
di un'altra buona rimon- 
ta nella seconda manche 
incutendo agli avversari 
il consueto rispetto e co- 
stringendoli a tirare al 
massimo per provare a 
batterlo. Ci è riuscito pe- 
rò il solo Mario Reiter. 

Lo speciale di ieri vale- 
va anche, abbinato alla li- 
bera di sabato, come per 
la seconda e ultima com- 
binata della stagione. Ha 
vinto il novegese Kjus 
mentre Kristian Ghedina 
si è piazzato settimo in- 
crementando così ulte- 
riormente i suoi punti 
nella classifica generale 
di Coppa del mondo. 

Il russo Michail Botvi- 
nov ha vinto invece la 
24.ma marcialonga di 
Fiemme e Fassa, copren- 
do i 70 chilometri del per- 
corso col tempo ufficioso 
di 2h49'50«. Al secondo 
posto lo spagnolo Juan 
Jesus Gutierrez, al terzo 
l' italiano Silvano Barco. 
Prima delle donne l' ita- 
liana Guidina Dal Sasso, 
seguita dalla russa Euge- 
nia Bitchougova. Sorpre- 
sa fra i tifosi per il ritiro 
di Fulvio Valbusa, uno 
dei favoriti della vigilia, 
che si è fermato poco do- 
po la partenza. 


TRE SET PER DIVENTARE RE D'AUSTRALIA 
Il numero uno Sampras 


SPO! O 


ei 


Ippica: il Prix d’Amerique di trotto 
va ad Abo Volo montato da Verbeeck 


PARIGI — All'ippodromo di Vincennes Abo Volo, 
montato da Jos Verbeek, ha vinto il 76°Prix d'Ame- 
nana di trotto, davanti a Capitole e Defi d'Aunou. 
Soltanto quarto Crowning Classic, uno dei due ca- 
valli italiani in gara assieme a Sec Mo. Abo Volo ha 
preso la testa della corsa respingendo via via tutti 
gli assalti degli avversari e presentandosi in dirittu- 
gio sufficiente per correre 
i ultimi metri. Albert Viel, 
proprietario di Abo Volo, ha potuto così vincere 
quello che è considerato il campionato mondiale di 
trotto dopo sette secondi posti. Abo Volo, dal canto 
suo, si è preso la rivincita su Coktail Jet al termine 
di una corsa nella corsa che ha entusiasmato i 
30.000 spettatori. Coktail Jet aveva infatti brucia- 
to Abo Volo in dirittura d'arrivo lo scorso anno. 


Ta d'arrivo con un vanta, 
in assoluta «souplesse» 


Sci nordico: Botvinov vince la marcialonga 
al terzo posto l'italiano Silvano Barco 


CAVALESE (TRENTO) — Il russo Michail Botvinov 
ha vinto la 24/a marcialonga di Fiemme e Fassa, co- 
prendo i 70 chilometri del percorso col tempo di 
2h49'50”. Al secondo posto lo spagnolo Juan Jesus 
Gutierrez, al terzo l' italiano Silvano Barco. Prima 
delle donne l'italiana Guidina Dal Sasso, seguita 
dalla russa Eugenia Bitchougova. 


Bob a due: vince la Svizzera 


Italia seconda a Saint Moritz 


SAINT MORITZ — Gli svizzeri Reto Goetschi e Gui- 
do Acklin hanno vinto il campionato mondiale di 
bob a due, disputato tra sabato e domenica in quat- 
tro manche. La coppia elvetica ha preceduto da 98 
centesimi di secondo gli azzurri di Italia 1, Gun- 
ther Huber e Antonio Tartaglia. Al terzo posto si s0- 
no piazzati gli americani Brian Shimer e Robert 
Olesen, con Usa 1. 


Maratona di Osaka: vince 
alla grande la tedesca Dorre 


OSAKA — La trentaseienne tedesca Katrin Donne 
ha vinto ieri l'edizione 1997 della Maratona inter- 
nazionale femminile di Osaka, con una progressio- 
ne iniziata negli ultimi 6 chilometri e che l'ha por- 
tata a tagliare il traguardo con quasi un minuto di 
vantaggio sulla diretta avversaria, la giapponese 
Mariko Hara, di dieci anni più giovane. 


Slittino: in Coppa del Mondo 
vincono ancora gli azzurri 


DOBBIACO — La pista Trenker di Dobbiaco, perfet- 
tamente preparata anche per l’ ultima giornata di 
Coppa, ha confermato l'ottimo momento dello slitti- 
no azzurro che, pur variando i nomi al vertice, non 
ha cambiato il risultato piazzando i fratelli Gruber, 
Martin e Reinhard nell' ordine, sui gradini più alti 
del dtto Terzo il campione del mondo austriaco 
Gerhard Pilz. 


ROMA — Il numero uno 
è il numero uno: chiede- 
re a Carlos Moya cosa è 
stato giocare contro Pete 
Sampras... E' stato, sic 
et simpliciter, un vero e 
proprio choc. 

Il fantomatico dritto 
in spin che aveva sotter- 
rato Becker e Chang non 
è servito a nulla, e idem 
dicasi per l'offensiv-ten- 
nis che ha costituito per 
l'intero torneo l'arma 
preminente di questo ra- 
gazzone spagnolo che 
con i suoi 190 centime- 
tri, i suoi capelli biondi 
sparpagliati e la banda- 
na sulla fronte aveva ca- 
talizzato su di sè le sim- 
patie delle teen agers e l' 
attenzione dei cultori 
del gioco. Ma Sampras è 
di un altro pianeta, per- 
chè a differenza del re- 
sto del mondo, lui non 
impone un gioco, ma 
adatta il proprio gioco a 
quello del rivale, soste- 
nuto da quella regolari- 
tà, da quella capacità as- 
sai simile al concetto del- 
la perfezione che lo ren- 
dono, evidentemente, 
unico, e soprattutto pri- 
mo. 

Così Moya si è sciolto 
al sole, e nell'arco di 
un'ora e trenta minuti 
tondi, ha rimediato la 


liquefa il biondo Moya 


miseria di 8 games: 6-2 
6-3 6-3, ‘assolutissima- 
mente ridimensionato, 
restituito alla propria di- 
gnitosa immagine di ten- 
nista emergente, ma nul- 
la più. Della partita, c'è 
ben poco, per non dire 
pochissimo, da racconta- 
re, perchè non è esistita: 
Sampras ha servito con 
prepotenza la prima pal- 
la (61%), Moya ha rispo- 
sto quasi sempre in af- 
fanno e quel pesantor di 
palla che aveva messo in 
difficoltà ad esempio 
Ghang, non si è mai per- 
cepito. 

Gonclusione, finale 
soft, condizionata dalla 
prepotenza del numero 
uno che ha conquistato 
nella circostanza la no- 
na finale del Grande 
Slam della propria car- 
riera, totalizzando an- 
che la quarantacinquesi- 
ma affermazione in un 
torneo. 

Sampras e Moya non 
si erano mai affrontati 
sino a ieri (eccezion fat- 
ta per un tie breack di- 
mostrativo nel contesto 
di un clinic di due anni 
fa a Barcellona, vinto 
dallo statunitense) ma 
l'episodio di Melbourne 
è esplicativo di ciò che 
rappresentano. Sampras 
a Melbourne raggiunge 


Ilnumero uno del mondo, Pete Sampras 


così il secondo centro aù- 
straliano della propria 
storia: questo Open, in- 
fatti, lo aveva già domi- 
nato nel 1995. In virtù 
della splendida presta- 
zione, Moya sale vigiro- 
samente verso il vertice 
della classifica Atp: era 
ventiquattresimo quan- 
do ha iniziato questa av- 
ventura, ora è diciasset- 
tesimo. 

Scagionata dal verdet- 
to con il quale il padre 
Peter è stato condannato 
nei giorni scorsi a tre an- 
ni e nove mesi di prigio- 
ne per evasione fiscale, 
la campionessa del ten- 
nis tedesco Steffi Graf, 


intanto, rimane però an- 
cora sotto inchiesta, se- 
condo quanto detto dal 
procuratore generale di 
Mannheim Hubert 
Jobski al giornale dome- 
nicale ‘Bild am Sonntag’. 

Venerdi scorso, nel 
pronunciare la sentenza 
a carico di Peter Graf il 
giudice Joachim Plass 
aveva escluso una «par- 
tecipazione di Steffi 
Graf) all'evasione fisca- 
le miliardaria per la qua- 
le il padre veniva con- 
dannato e aveva racco- 
mandato l'archiviazione 
del procedimento aperto 
nei confronti della cam- 
pionessa con l'ipotesi di 
complicità. 


VaalFrascati il «Trofeo internazionale di Udine» 
Distanziato di soli quattro punti il locale «Tenri» 


UDINE — È stato il ju- 
do club. Frascati a im- 
porsi nella decima edi- 
zione del Trofeo inter- 
nazionale Città di Udi- 
ne, che ha registrato la 
presenza di oltre cin- 
quecento atleti in rap- 
presentanza di circa ot- 
tanta società provenien- 
ti da Italia, Slovenia, 
Croazia, Austria e Rus- 
sia. 

Distanziato solo di 
quattro punti, il Tenri 
Udine si è classificato 
al secondo posto, a pari 
merito con il Yawara 
Roma e gli austriaci del 
Raika Strasswalchen e 
del Zeltweg. Tutti i ju- 
doka friulani però han- 
no saputo farsi onore, 
salendo sul podio in 
‘molte circistanze. 


Il gradino più alto è 
stato conquistato anco- 
ra da Giorgia Zanette, 
dominatrice assoluta 
della categoria al limite 
dei 52 kg, nella quale 
ha superato — in una fi- 
nale tutta friulana — 
l'Udinese del Tenri, 
Alessandra  Bizzarrini. 
Per la campionessa del 
DIf Yama Arashi Udine 
si è trattato dell'ultimo 
test prima dell'impegna- 
tiva trasferta che l'at- 
tende per il Torneo di 
Parigi fra due settima- 
ne da disputare con la 
maglia azzurra. Altre 
vittorie friulane sono 
giunte dai giovani 
Adriano Candiago (Azza- 
nese), primo dei 34 kg 


esordienti, Tiziana Polo- 
nia (Fenati) nei 40 kg 
esordienti ed Elisa Casa- 
sola (Tolmezzo), nei 44 
kg esordienti, mentre 
sono state molte le me- 
daglie conquistate dagli 
atleti della regione an- 
che nelle altre classi, 
Molto convincente la 
gara del triestino Da- 
miano Scrigni (Ginnasti- 
ca'triestina), classifica- 
tosi al terzo posto nei 
78 kg cadetti speranze, 
così come quella dell'in- 
domito Roberto Rois 
(A&R) che si è ripresen- 
tato all'appuntamento 
con il podio, classifica- 
tosi terzo nei +86 ju- 
nior senior. Un'altra 
medaglia triestina è 
giunta da Valentina Ad- 


dis, del Dopolavoro fer- 
roviario, terza nei +52 
kg esordienti, meno for- 
tunato il compagno di 
squadra Francesco 
Gurtner, che ha sfiora- 
to il podio nei 50 esor- 
dienti, 

Non è andata delusa 
l'attesa per l'esordio tra 
i cadetti di Tiziano Ba- 
bic (A&R) e Stefano Me- 
stroni (Sgt), giovani pro- 
mettenti che si sono 
battuti con grande co- 
raggio. I podi triestini 
sono completati dalle 
belle prove di serena 
Scaravelli (Fiamme oro) 
terza nei 56 kg e cadet- 
te junior, Anna Wid- 
mayer (DIf), terza nei 
48 kg esordienti. 

Enzo de Denaro 


NEL SUPERGIGANTE A ZONCOLAN 


Vittoria della Capponi 


ZONCOLAN — Cielo sereno e neve 
compatta ieri sulla nuova pista dello 
Zoncolan dove si è svolto il supergigan- 
te Trofeo Vicario Sport per allievi e 
ragazzi. In questa gara che ha visto i 
ragazzi correre su di un percorso tecni- 
co e impegnativo ha primeggiato fra i 
maschi Claudio Vitagliano da in 
1.09.16, secondo Simone Ursich (Sci 
Cai Trenta Ottobre) in 1.09.41, terzo 
Cristian Puntel (Camporosso) in 
1.09.48. Per le ragazze la vittoria è an- 
data alla triestina Giulia Capponi (S.C. 
Trieste) che è scesa in 1.11.01, seconda 
Paola Vesco (Pn) in 1.12.32, terza Ro- 
berta Fontani (Egna in 1.13.76. 
Fra gli allievi eccellente prova di Mas- 
simo Lazzaro (Camporosso), che si è af- 
fermato scendendo in 1.03.73, secondo 
Fabrizio Orsaria (dello stesso team) 
che ha finito il percorso in 1.04.91, ter- 
zo Francesco Celant (Alpe 2000) in 
1.05.26. Le allieve prima classificate 

| sono state Mavil Martin (Ravascletto) 
in 1.06.59, seconda Chiara Pontonutti 
(S.G. Trieste) in 1.08.71, terza Serena 
Bettagno (Pn) in 1.08.71. 

Sulle stesse nevi anche il gigante per 
veterani pionieri e dame valido per il 
Memorial Luigi Plazzotta del S.S. Ra- 
vascletto. Hanno vinto, per i veterani 
Paolo De Antoni (Zoncolan), per i pio- 
nieri Bruno Pachner (Cimenti), per le 
dame Maria Teresa Zilli (SC Feletto). 

Grande ritorno dell'attività agonisti- 
ca sulla pista Swandell di Cave del Pre- 
dil di proprietà del Comune con il gi- 
gante OG seniores valido per il' cin- 
quantesimo Trofeo Città di Tarvisio. 
La pista, chiusa per dieci anni per man- 
canza dei termini di omologazione per 
le gare, si è riaperta ieri. 140 parteci 
panti. Ha stravinto la società organiz- 
zatrice, lo Sci Cai Lussari, seguita dallo 
Sci Club ‘70 di Trieste e dal Pordenone, 
Nella classifica maschi sorpresa per la 
vittoria di Furio Grandellis del Lussa- 
ri. Secondo Luciano Veritti (Aldo Mol- 
do). Terzo Flavio Alberti. Sesto e primo 
triestino Isaia Clemente (Sci Club ‘70). 


ri); seconda Katja Casolino (Lussari), 
tornata sulle piste dopo un grave inci- 
Ce terza Monica Stroppolo (Comita- 
to) 


A Piancavallo invece la gimkana per 
baby e cuccioli a circoscrizioni separa- 
te dell'Alpe 2000 ha visto sul podio i 
favoriti. Î piccoli sciatori che si sono 
imposti Di la categoria baby maschile 
sono Federico Maracchi (Gai Trieste), 
secondo Giacomo Siega (S.C. Lussari), 
terzo Francesco Cipolletta dello stesso 
team. Le tre femmine baby sul podio 
sono tutte dello sci club ‘70 triestino. 
Sono: Calypso Cesca, Monica Cuperlo e 
Michela Toffoli. I cuccioli distintisi so- 
no fra i maschi Cl Andrea Ferin (‘70), 
Fabio Privitera (5 cime) Stefano Corna- 
chin (70). Le cucciole vincitrici sono 
invece Alessia Segulin (‘70), Stefania 
Marino (Gai Trieste) e Stefania Favret- 
to ('70). 

Sabato a Sappada sulla pista Sierra 
il supergigante per giovani seniores va- 
lido per il 7.0 Trofeo Paolo Roccoche 
è andato definitivamente al C.S.R. Ci 
menti. Sul tracciato di Bruno Pachner 
con una neve umida i 153 atleti presen- 
ti hanno confermato le aspettative. 
Nel primo SuperG della stagione han- 
no mantenuto le loro posizioni di alta 
classifica Der la categoria giovani fem- 
mine Ursula Nussdorfer (Lussari), se- 
conda Katja Casolino (stesso team) e 
terza Jaska Martin (S.S. Ravascletto). 
Per i giovani seniores maschi vincitore 
della gara Andrea Marchi (Piancaval- 
lo), secondo Mauro Bruni (S.C. Trieste) 
e terzo Tiziano Cecconi (C.S. Cimenti). 

A Forni Avoltri due le gare di fondo 
a tecnica classica in programma ieri. Il 
memorial Gollino e Marinelli (intito- 
lati a due finanzieri morti sotto una va- 
langa nel ’78 a Passo Pramollo) e il Tro- 
feo Maresciallo Marras. Il primo è 
andato alla Aldo Moro di Paluzza, Il se- 
condo trofeo alla Timau Gleulis. Ha 
vinto la gara femminile disputata sulla 
Pista Rossa di Piani di Luzzo sulla di- 
stanza di 5 km la giovane Paola Roma- 
nin (A.S. Camosci), 


Per le donne prima la triestina Ursu- 
la Nussdorfer (corre per il Montelussa- 


«n», 
- 


TRIESTE — È ricomparsa la bora a infastidire i prota- 
Sons in pista a Montebello, ma l'erede di Eolo non ha 
fermato il favorito Tam Tam Park nel Premio del Chian- 
ti, la corsa più ricca del pomeriggio. Il portacolori dei 
Biasuzzi ha preso una buona partenza, dopo che i primi 
due segnali erano stati annullati, ha superato Tiwa di 
Casei e il falloso Tiberio Mn, per andare al largo dopo 
circa un giro di corsa e prendere la scia di Tass, questi 
incerto al via ma poi ripresosi e portatosi in breve all'al- 
tezza della testa del gruppo. A quel punto, in vantaggio 
si trovava Tandy Tand che, con abbrivio in 16 secchi, 
aveva guadagnato il comando delle operazioni davanti 
a Twinky, Talpa Europaea e Teppey. Mauro Biasuzzi fa- 
ceva... riposare Tam Tam Park al seguito di Tass sino al 
mezzo chilometro conclusivo, poi richiamava ai suoi do- 
veri il figlio di Speedy Somolli che rispondeva alla gran- 
de e con un bel volo si liberava dell'ormai calante Tass 
per raggiungere in poche battute Tandy Tand. 
Imboccando l'ultima curva, Tam Tam Park si libera- 
va con irrisoria facilità di Tandy Tand, e sullo slancio si 
staccava per andare a vincere in solitudine alla media 
di 1.21.3 sui 2100 metri. La diligente Tandy Tand rima- 
neva buona seconda sull'altrettanto attenta Twinky 
che occupava una meritata terza piazza davanti a Tep- 
pey, mentre sull'ultima curva si era fuorviata Talpa Eu- 
ropaea, certamente lontana, questa, dalla miglior condi- 
zione. Ù 
Inizio con una duplice prova riservata ai puledri di 3 
anni, Nella prima, diretta da Udi Sta, si dimostrava de- 
cisivo l'allungo piazzato da Ulbich Jet negli ultimi cen- 
to metri, allungo che gli consentiva di ottenere la prima 
vittoria in carriera. Colpi di scena a ripetizione nella se- 
conda, con Uganda Bi che scodellava Mauro Biasuzzi 
prima della partenza fuggendo in libertà per poi non 
presentarsi al via. Poi, Unando superava Uleko Vald do- 
po mezzo giro, teneva in rispetto l'attaccante favorita 
Ubara RI, che si eliminava ai 600 finali, per poi subire 
il ritorno di Uleko Vald al mezzo giro finale. Uleko Vald 
Tiusciva a far capitolare il battistrada in dirittura, ma 
non si salvava dallo spunto di Urance che aveva segui- 
to diligentemente in coda dal via. Ancora un percorso 
di testa riuscito nella seconda «gentlemen», Lo operava 
Tiz Bi (doppio per Mauro Biasuzzi). 
Doppietta anche per Roberto Destro jr. 
Mario Germani 


MONFALCONE ‘— Già 


issate le rande e i fioc- 
chi del dispositivo veli- 
co regionale che reggerà 
la ireiniina olimpica 
nel quadriennio sino al 
2000. Il tutto è stato ese- 
guito a tempo di prima- 
to. Franco Moletta (Trie- 
ste) è stato confermato 
presidente di Zona. Dai 
12 candidati dei circoli 
regionali per la composi- 
zione del direttivo sono 
stati eletti Tullio Sain 
(Monfalcone), Franco 
Franzese (Trieste), Tul- 
lio Bratta (S. Giorgio di 
Nogaro), Giuseppe Pujat- 
ti (Lignano), Gianfranco 
Demarchi (Monfalcone) 
e Fabio Furlani (Duino). 

Serena l'assemblea 
dei 26 rappresentanti 
delle 27 società veliche 
dell'XI Zona Fiv regiona- 
le. La società velica 
Oscar Cosulich ha ospi- 
tato i delegati. Il presi- 
dente del sodalizio can- 
tierino, Demarchi, ha da- 
to il benvenuto ai pre- 
senti; Stelio Borri ha ri- 


VELA 


Moletta 
confermato 
presidente 
diZona 


volto espressioni d'augu- 
rio. Il consigliere nazio- 
nale Fiv, Tullio Giraldi 
di Trieste, è o 
mato a dirigere i lavori 
assembleari. 
Il presidente zonale 
«uscente», Moletta, ha 
fornito un quadro della 
‘estione zonale del qua- 
ennio 1993-96, ri- 
guardante ben 7500 tes- 
serati, prima delle 15 Zo- 
ne d'Italia, Felicitazioni 
per la prestigiosa nomi: 
na di Gabrio de Szomba- 
thelj nel Comitato d'ono- 
re della Fiv che si uni- 
sce agli altri tre triestini 


Isabella Grandi 


DOPPI DI BIASUZZI E DESTRO 
Grande Tam Tam Park 
dh Non c’è niente da fare 

per Tandy Tandinfuga 


SULTATI 


Premio del Valpolicella 
(m. 1660): n Ulbich Jet (R. De- 
stro jr.), 2) Udi Sta, 3) Uomo Jet. 
Tot: 134; 20, 14, 12; (209). Trio: 
181.100 lire. 
Premio del Borgogna (m. 2060): 
} Urance. (P.Scodeggio), 2) 
leko Vald, 3). Unto del Nord. 
Tot. 203; 78, 22; (235). Trio: 
414.500 lire. 
Premio. del Grignolino_ (m. 
2060): 1) Pacific Sound (A. Orlan- 
di), 2) Paloma Speed, 3) Pancho 
Bi. Tot: 50; 18, 14, 13; (100). 
Trio: 69.400 lire. 
Premio del Chiaretto (m.1680 - 
corsa Totip): 1) Papiro Bru (M. Da- 
rio), 2) Nardoz, 3) Mattioli Ok. 
Tot.: 143; 35, 32, 18; (1116). Trio: 
1.252.900 lire. 
Premio del Bordolino (m. 1660): 
1) Pesriano Gilm (D. Edera), 2) 
Rento di Casei, 3) Sensitive Lady 
Uz. Tot: 93; 28, 16, 29; (161). 
Trio: 332.400 lire. n 
Premio del Chianti (m. 2080): i 
Tam Tam Park (M. Biasuzzi), 2) 
Tandy Tand, 3) Twinky. Tot: 25; 
14, 19, 26; (95). Trio: 125.800 lire. 
Premio del Rosatello (m. 1660): 
1) Tiz Bi (M. Biasuzzi), 2) Tusca- 
nia Cost, 3) The Fly Gb. Tot.: 16; 
14, 22, 23; (98). Trio: 70.600 lire. 
Premio della Vernaccia 
(m. 1660): 1) Tigone (A. Roma); 
2) Topazio Jet, 3) Tuttamarco. 
Trio: 72.200 lire. Duplice dell’ac- 
coppiata (4.a e 8a corsa): 
658.500 per 500 lire. 
Premio del Riesling (m. 1660): 
1) Partial Db (R. Destro jr.), 2) 
Smeralda, 3) Solaris Ger, 4) Oc- 


chiodilince. Tot.: 71; 24, 27, 31; 
(492). Quarté: 1.463.000 = 
313.000 lire. 


sui cinque che sono 
Straulino, Rode e Viduli- 


ch. 

Capisaldi della relazio- 
ne le due atlete triestine 
a Savannah: Arianna Bo- 
gatec del Sirena nella 
classe Europa ed Ema- 
nuela Sossi della Triesti- 
na della vela nei 470. Gi 
tati i campioni mondia- 
li: Vasco Vascotto, Elisa 
e Chiara Boschin; i cam- 
pioni europei: Vasco Va- 
scotto, Alberto Bolzan e 
Giacomo Turus; i cam- 
pioni italiani: Larissa 
Nevierov, Alberto e Gia- 
como Turus, Enrico Mi- 
chel e Ondina Zagi, Eli- 
sa e Chiara Boschin, 
Alessandro Cereser e Ro- 
berto Benvenuti. 

Campioni italiani ca- 
detti Optimist, Jaro Fur- 
lani, nell'Equipe Mattia 
Pressich e Giacomo de 
Gavardo; citati l'argen- 
to di Larissa Nevierov, 
il bronzo nei mondia! 
Optimist di Ivan Berta- 
glia e di Gabriele Benus- 


si. fo: 
Italo Soncini 


iti 


